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Cottiez del Mora! vinte 
per distette a La Spezia 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


/ siadatati di Milano 
per lo libertà della Spagna 
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Da tre g iorni centinaia di mi g liaia di operai, g iovani e donne manifestano in tutta Italia 
per fermare la «scalata» USA nel Vietnam, per la pace e per una nuova politica estera 


Il governo condanni l'aggressione 


Mentre i bombardamenti su Hanoi si fanno sempre più selvaggi 


Pesanti rovesci americani 
in furiose battaglie al Sud 

I Centinaia di soldati 



FRONTIERA DEL SINAI — Un cirro armato «guiino al confine tra 
liraele • la RAU. (Telefcto UPI ) 


Mosca: un aiuto 
ancora più forte al 
Vietnam aggredito 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 21 maggio 

Se «li Stati Uniti, lancian¬ 
do le loro truppe nella 7ona 
smilitari72ata, volevano met¬ 
tere alla prova reffettiva ca¬ 
pacita dell’Unione Sovietica e 
dei Paesi socialisti di soste¬ 
nere li popolo amico, possono 
<;là dire di aver raggiimto 
questo scopo. A tutte lette¬ 
re. infatti, m tutte le mo7io- 
ni, gli od.g. approvati nel¬ 
l’Unione Sovietica m queste 
ore da parte di decine di as- 
.sociazioni e di organizzazioni, 
ricorre pres«oche negli stessi 
termini la stessa frase: « L'U¬ 
nione ^Sovietica acciadeni, al 
Vietnam iin aìutd"ancóra più 
forte ». E si tratta di paro¬ 
le che è bene non sottova¬ 
lutare perchè i fatti dimo¬ 
strano che dall'inizio deU’an- 
no ad oggi la presenza di 
nuove armi di difesa — mis¬ 
sili terra-aria e caccia a rea¬ 
zione di fabbricazione sovie¬ 
tica *— nonché di una nuova 
leva di piloti vietnamiti che 
harmo seguito corsi di perfe¬ 
zionamento nell’URSS, si è 


fatta sentire. Far giungere 
via terra attraverso la Cina 
o via mare superando lo sbar¬ 
ramento della VII flotta ame¬ 
ricana questi aiuti « aumen¬ 
tati » non e cosa facile ed 
è certo che la mancata ac¬ 
cettazione da parte della Ci¬ 
na dello proposte avanzate 
dai Paesi socialisti e dai par¬ 
titi comunisti per una stretta 
unità d’azione contro l’aggres- 
sione ha creato difficili pro¬ 
blemi ed ha contribuito an¬ 
che a lasciare agli americani 
una larga possibilità di ma¬ 
novra e di iniziativa. Ma tut¬ 
ti gli aiuti partono ed arri¬ 
vano, ed arriveranno in mi¬ 
sura ancora maggiore e — 
per qUelL.'chq riguarda la so¬ 
luzione dèi problemi logistici 
— come tutti sanno il mo¬ 
mento più critico, che era 
coinciso con i giorni delle 
manifestazioni antisovietiche 
a Pechino, è da tempo supe¬ 
rato. 

Affermazioni esplicite sulla 
decisione di aumentare l’aiu- 

Adriano Guerra 
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Sempre tesa la situazione nei Medio Oriente 


Oggi U Thant al Cairo 
per colloqui con Nasser 

Mh Cairo annuncia il richiamo dei riservisti - Messaggio di solidarietà dei governo cinese all’Egitto 


USA e mercenari uc¬ 
cisi e feriti in aspri 
combattimenti nella 
zona smilitarizzata, 
presso Pleiku, a sud di 
Danang, nei dintorni 
di Quang Tri, e a 60 
km. da Saigon - Nuo¬ 
vo pesante attacco di 
artiglierie partigiane 
contro la base ameri¬ 
cana di Dong Ha 

SAIGON, 21 maggio 

Due nuovi violenti bombar¬ 
damenti su centrali elettriche 
(di cui ima situata in ima 
zona abitata aH’interno di Ha¬ 
noi); aspri e sanguinosi com¬ 
battimenti sia nella parte me¬ 
ridionale della zona smilitariz¬ 
zata, sia a .sud di essa, e an¬ 
cora sull’altopiano a sud-o¬ 
vest di Pleiku, presso la base 
americana di Danang;, presso 
Saigon: furibondi « raids » ae¬ 
rei USA su tutto il territorio 
del Vietnam meridionale: que¬ 
sto, in sintesi, il quadro dram¬ 
matico e sempre più allar¬ 
mante della guer»"*» vietnami¬ 
ta, mentre sul piano politico 
e diplomatico si registra una 
ferma, energica reazione uffi¬ 
ciale della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam, attraver¬ 
so un articolo del giornale 
Nliandan, organo del Partito 
dei lavoratori. 

Nelle incursioni sul Nord, 
di crescente intensità e violen¬ 
za. non meno di tre aviogetti 
US.A sono stati abbattuti, per 
ammj.ssione dello ste.sso ro¬ 
mando americano: imo. un 
« Phantom », e stato distrutto 
in combattimento da un n Mig 
17 », nient re sconava ima 
squadriglia di <t numderchiei » 
ohe attaccavano due ‘•cali fer¬ 
roviari a «Ut e a K1 rhilome- ! 
tri a nord-e^t di Hanoi CIli { 
altri due aerei US,A ‘•ono sta¬ 
ti abbattuti dalla contraerea 
Gli americani vantano (ma e 
impossibile controllare la fon¬ 
datezza ♦> meno della loro as¬ 
serzione» di aver a loro vel¬ 
ia abbattuto nel corso di duel¬ 
li aerei, tre « Mia 17 » e due 
« Mie ’l » 


IL CAIRO, 21 rr.agaio 

Domani il segretario gene¬ 
rale delle Nazioni Unite U 
Thant arriva al Cairo per im 
e.same. con i dirigenti della 
R.AU. della preocrujiante si 
ttiazinne determinatasi nel 
Medio Oriente. Nulla si cono¬ 
sce circa la durata del sog¬ 
giorno di U Thant. ne su sue 
eventuali visite anche in altre 
(-apitali della regione, vi-iie 
che iieralir<i vengono conside¬ 
rate assai probabili 

Il mmisirt) degli Esteri r- 
giziano Mahmud Riad ha in 
viato a l' Thant un messau- 
gio nel quale dichiara che il 
Governo della R.AU vede con 
favore la vi-ita e gli scambi 
di vedute con il segretario 
deU’ONU Un messaggio di .so 
Iidarietà del Governo cinese e 
stato oggi con-egnato al Mini¬ 
stero degli E'ten dalPamba 
.sciatore Cen Cia - K.m l'n 
altro messaggio è giunto dal 
Presidente della Mauritania 

Radio Cairo h.i oggi annuii 
ciato che la R.\U h-i ordina¬ 
to il richiamo in senizio dei 
riservisti egiziani: l'ordine e 
stato diramato dal vicepre¬ 
sidente Maresciallo .\bdel Ha- 
kim -Amer. che e anche vice 
comandante delle forze arma¬ 
te. L’.Assemblea nazionale e- 
giziana ha approvato oggi la 
azione del Governo nell’aitua- 
le crisi, e ha denunciaito il 
« complotto » ordito dagli 
US.A e da Londra contro la 
rivoluzione araba. 

Va rilevato, d’altra parte, 
che il più autorevole giornale 
egiziano. AI Ahram scrive 
stamane che la RAU respinge 
il principio di una convoca¬ 
zione del Consiglio arabo di 
difesa e trova inutile « nelle 
circostanze attuali» una riu¬ 
nione del genere. Il giornale 
aggiunge che « la RAU ha e- 
saminato la situazione ed è 
pronta ad assumere tutte le 
responsabilità ». « Es.sa è in 
eontatto con tutti i Paeesi a- 
Tabi capaci di partecipare ad 
una azione e coordina i pro¬ 
pri sforzi con quelli dei sud¬ 
detti Paesi. Al Ahram afferma 
che la RAU non ha intenzione 
di discutere o di esporre l 
suoi piani militari a tutti i 


Paesi arabi e soprattutto ai 
P.iesi a reazionari » che « so¬ 
no in connivenza con Wa¬ 
shington e con Londra e sono 
completamente dommati dal- 
Timperialismo che protegge 
Israele ». 

Lo Stesso Ai Ahram affer¬ 
ma che cinque divisioni israe¬ 
liane sono attualmente dislo- 
c.nc lungo la linea d’arini'-ti- 
zio con la RAU, mentre una 
divisuine ili fanteria e una hri- 
e.ita di mezzi corazzati si tro¬ 
vano lungo la frontiera .siro- 
israeliana 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione in Siria. Radio Da- 
ma'-ro ha annunciato oggi che 


armi medie e leggere sono 
state distribuite alle forma¬ 
zioni dell’esercito popolare, 
l’organizzazione militare del 
regime baasista. Il comandan¬ 
te deU’eserciio popolare. Mag¬ 
giore Itarahim Ali, ha dichia¬ 
rato che queste armi saranno 
us.Tte per contrastare meur- 
sioni aeree o sbarchi di pam- 
caduti->ti i-raeliani .Sono sta¬ 
ti infatti distribuiti, oltre alle 
armi individuali, anche pezzi 
aniiarei. cannoni anticarro e 
mortai 

La radio israeliana h.i dato 
intanto notizia d’una riunio¬ 
ne del Consiglio dei Ministri 
a GeriLsalemme, presieduta 


dal Primo Ministro Levy Esh- 
kol. alla quale ha preso par¬ 
te anche il Capo di Stato 
Maggiore Itzha Rabin. che 
ha presentato un rapporto su! 
la Situazione militare. Eshkul 
e Rabm hanno ispezionato le 
ri 11 quartiere generale del 
Ironte sud (spuato in un piui- 
lo imprecisato del deserto del 
Negevi Durante la riiiniune il 
ministro degli Esteri Ahh-.i 
Eban ha annunciato di aver 
avuto numerosi contatti Tele¬ 
fonici con I Ministri degli E 
sten » di Governi amici » e 
che me.ssaggi urgenti sono sta¬ 
ti inviati a diversi Governi 
stranieri 


Durante il bombardamento 
della eentralP a 17(K» metri 
dal centro di Hanoi — riferi- 
si'e l,! Tiis> — gli aerei l’S.A 
hanno bombardato vtamani- 
anch" la zona residenziale 
« ircostantp. «oljiendo. fra l ai 
iru. un edifu IO della inissu, 
ne < tnmr.erciale romena Tre 
eiegli apparecchi atiaccanii — j 
precisa l.i Ton' - •-•«iio stati ■ 
.ibbatttiii 1 

L’alira centrale eletlnca at- : 
taccata «oUre quella situata I 
dentro l.i capitale della RDV* 1 
e il gigante-co impianto tìi . 
Bar Giang. a 3T chilometri da j 
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Mentre la giunta militare confinilo l'opera di repressione 


Costituito in Grecia un fronte 
unitario di iottn antifascista 


ATENE 21 rpsgg o 

Il Partito comunLSta greco, 
attraverso la radio clandesti¬ 
na « Voce della verità ». h.a 
lanciato im appello al popolo 
greco, perchè senza distinzio¬ 
ni ideologiche e d’altro gene¬ 
re, si imisca compatto in fron¬ 
te contro la dittatura, finché 
non saranno stati ristabiliti i 
diritti e le libertà democrati¬ 
ci. L’appello è contenuto in 
lina risoluzione del Comitato 
centrale del Partito comunista 
per l’unità della resLstenza po¬ 
polare di tutte le organizza¬ 
zioni e dei partiti antifa.sci- 
sti. Il Partito chiama moltre 
i greci a battersi per la sal¬ 
vezza della vita dei detenuti 
politici, di tutti coloro che la 
Giunta tiene prigionieri. 

In un’altra sua trasmissione 


c La V oce della venta » ìia con- 
lenr.ato che sono m pericolo 
le vate di Manolis Glezos e di 
Leonid Kirkos, i quali sono 
rinchiusi m celle dei servizi di 
sicurezza, mentre la dittatura 
prepara la loro condanna a 
morte da parte di un tnbuna- 
le militare speciale, con accu¬ 
se inventate dalla Giunta mi¬ 
litare. L’emittente clandestina 
ha lanciato un nuovo appello 
per l’organizzazione di azioni 
dirette a salvare la vita di 
Glezos e di Kirkos. 

I molti corrispondenti stra¬ 
nieri ad Atene hamio riceni- 
to una lettera circolare inti¬ 
tolata; « Bollettino di Informa¬ 
zioni del fronte patriottico - 
Atene, maggio 19fi7, n. 1 ». Nel 
bollettino si annuncia la co- 
■stituzione, all’inizio del mese 
di maggio, di un « Fronte pa¬ 
triottico greco », che si pro¬ 
pone « di unificare e di defi¬ 


nire la resistenza democratica 
dei patrioti greci ». Tale fron¬ 
te. dice la circolare, e stato 
creato « per iniziativa di uo- 
mmi politici della sinistra, del 
centro e della destra che rap¬ 
presentano tutte te forze de¬ 
mocratiche ed antifasciste del 
Paese ». 

11 bollettmo dice ancora; 
n II principale scopo del fron¬ 
te è il rovesciamento della dit¬ 
tatura, la formazione di im go¬ 
verno dì unione nazionale con 
la partecipazione dei rappre¬ 
sentanti di tutte le tendenze 
piolltiche per restaurare la le¬ 
galità costituzionale, le libertà 
individuali e democratKJie ». 
Nell’appello al popolo greco 
Il bollettino scrive: « Accusia¬ 
mo gli americani ed il sovra¬ 
no di aver organizzato un col¬ 
po di Stato fascista » e prose¬ 
gue; 6 II fronte patriottico lot¬ 
terà contro la sottomissione 


di Cipro alia NATO e .igli a- 
mericam. contro la panecipa 
z’.one del nostro Pae-e alla 
guerra del Vietnam » 

Il bollettino domanda quin¬ 
di « la coordinazione dell’azio- 
ne di tutte le forze democra¬ 
tiche de! Paese nel Fronte pa¬ 
triottico » 

Contmuano a circolare nu¬ 
merosa ad Atene. i volantini 
che chiamano il pojxilo greco 
a dar vita a una manifesta¬ 
zione silenziosa contro la 
Giunta militare il 2tt ma^o 
prossimo. I volantmi ricorda¬ 
no che U 28 maggio era la da¬ 
ta prevista per le elezioni ge¬ 
nerali che sono state annul¬ 
late; la popolazione greca è 
invitata a fare di questa data 
una « giornata di lutto » e a 
non uscire dalle abitazioni per 
esprimere con i! silenzio la 
sua « indignazione per Uaboli- 
zione della sua Iibèrtà ». 


Bologna ieri in piazza - Oggi 
sciopero a Firenze e a Venezia 

Atteso dibattito in Parlamento 



/ comitati unitari delle città del Hard indicono un grande ra¬ 
duno a Milano il 2 giugno - Stamani gli unirersitari monile- 
stano a Roma • Aggressioni poliziesche a Cagliari e Palermo 

Scioperi generali, promossi dalle Camere del Lavoro, e manifestazioni unitane 
avranno luogo oggi a Firenze e a Venezia. Decine e decine di altre manilesta- 
zioni per la pace sono .state annunciate nelle diverse città italiane, ancora per oggi 
(come a Roma e a Novara) o per i prossimi giorni (Napoli, Trieste, Milano, Roma, 
Cagliari, Sassari»; altre si sono svolte ieri o sabato sera (a Bologna. Palermo. Tren¬ 
to, Parma, Vicenza. Pisa, Pistoia, Catania e in altri centri). Tutte le energie .sono 
mobilitate. Alle varie manifestazioni partecipano comunisti, esponenti del PSU, del 

esponenti cattolici. La prote.sta popolare — giunta ieri 


Il Paese 
sollecita 
atti di pace 

ROMA, 2t maggio 

Fanfani parlerà iloinuni |M>iiie- 
riiiuìo all.! ( anier.i e al .‘'eiinlin 
ri-|Hiii(lenili> alle illleqMTI.lli/e r 
iiilernigariiiin 'iiiriiiv a-ioiie ilei- 
1.1 /jìtì.ì ‘^inililari/zata ilei \ it t- 
naiii ila parte ileuli aiiierieaiii, 
in un nioineiilii ili p.irlienlare 
iiiiiliilila/iiiiie ileiriipililoiie plili- 
lilie.i. preiM'i'tijinla e -ileimala 
per il ululili pa-'ii ilell «•••ril/ii- 
lii>n I- le-a alla rieeri a ili mi 
l'iilliMpiiii iiiiilariii I In* 'er\.i per 
ll-eiri- ilall.i Htlll.'lle. gr.lie >-iIiia- 
riiine. lai i iiiiilniina ileirazure» 
-ioiie -i i- l'-li—a. in iple-li “ii>r- 
ni. airiiileriif» ilei Parlili! -im-i.i- 
ii-ln iiiiilieali! i- in larghi -el- 
Inri ilei iiiiiiiilii eal|i>lii!!. trnx.iii- 
ilfi 1—prl’—ione \a-tn i* iiiiinn. 
nel ipi.iilm ih Ih- gr.iiiili niani- 
ir-l.i/i<>iii iimlarii' di nia—a i he 
-1 -,,n<, '«olle •iiiiiill.iiieaniente 
in ■■■ritin.na ih eiii.i ili loiiiii- 
III italiani, i- .illr.ixer-<i le jiiii 
iliM'i-e ini/i.ili«e ,lllt■•lll>llle. ili 
zitij'i**» •> «h fiirriiile. F'ir.iniii 
.1 ipn-'lo moti!, m perlella -iii- 
loni.t I i!ii la pili "l.m parie ilel- 
la -lampa Uirghi-e. il zriipi»> 
ihrizeiili- moiir^liirole*! iteli.i 1 )( . 
I he tiii**r.i h.i l.ilto -, ulne l.i 
-it.i «IMI- -,,||.iiil,> .ilti.iiei-o il 
liie-ehino eililoriali «lei 
ili -aliato -< tir-*» 

'•leiiiliealiia. a l.tl propri-ito. 
la -orlila ilei C-tfritif ’!• Un • 
TU, rhe eoi -no .'iilirolo di fon- 
il<! ih OE2I — ilojrf! un appre/- 
7amenli! |!o-ili\o un lontronli 
ilei prr-idrnle ilei srnpln! -«iTia- 
Ii-ta alla ( anier.i. Ferri, ja-r l ai- 
Irgsiamenlo il.i lui a—imio nel¬ 
la -nhiI.T ili «eninii niallm.i — 
rerr.i ili prr—are F.ani.ani -alla 
\isih.-i delle -ne ilirhiara/ioiii. 
ehieilendogli ih parlare- rhiam 
" ai ei>mimi-li r .t rrrli -oeia- 
h-li » -lille razioni pt r le quali 
rilaha iie«r re-l.in •• arcanlo 
agli :*lali f nili e le,!-., rhe, -<■- 
i-ondo il r «.mere esli non .aireli- 
lie tallo nel reeenlr p.a"alii >. 

Molli e-imnrnli itella niazzio- 
ranza -eieiah-la rhe hanno par¬ 
lalo o2zi -Olio ap]!ar-i piu preor- 
eiipali delle -eoli della liarra 
Kloemalixa rhe dei «icanle^hi 
e flrammalirì prohlemi della cri- 
-i vietnamita. Il mìni-lro Pre¬ 
ti. parlando a Predappio. ha ri¬ 
volto in particolare un eppcllo 
|!ateiiro alla « lealtà » tra le 
varie componenti della compa¬ 
gine goTcmativa. rhe dovrehhe- 
ro ahhandonarc la tecnica per- 
nirirr*a ilflle « punture di spil¬ 
lo » riotnenieali. e dov rebiiero in- 
vece dedicarsi a una piu otti- 
miMÌea r<aI|arìone dei « traguar¬ 
di ragciunli dal no«lro Pae-e », 
Dopo la pre-a di posirinne di 
laMnliardi. il eom|vagno Santi ha 
invece rìhadilo rhe « nel parti- 
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PSIUP. del PRI, del MSA, 
alla terza giornata — si è 
fatta più forte e più este¬ 
sa, dopo il nuovo grave pas¬ 
so compiuto dagli USA nel¬ 
la a scalata » aggressiva al 
Vietnam e la minaccia tli 
guerra che grava .sul mondo. 
Dal Pae.se salgono anche in¬ 
dicazioni precise, per un « go¬ 
verno di pace ». per un molo 
concreto deH'Italia nella gra¬ 
vissima .situazione internazio¬ 
nale. Qup.sto, come è noto. 
.Sara i! tema del dibattito og¬ 
gi in Parlamento 

A Milano il 2 Giugno, festa 
della Repubblica, si .svolgerà 
una m.'inife.st azione a cui par- 
tcciDf-ranno delegazioni di tut¬ 
te le citta deir.-Mta Italia. L’ini¬ 
ziativa e stata decisa durante 
un iiicontro. svoltosi ieri a 
Bergamo, tra i seguenti or¬ 
ganismi. CI Bergamo jx^r li 
Vietnam ». « C<imitati pace e 
lilxTta del Vietnam di Pia 
lenza e Rt^ggio Emilia ». « Co- 
mirato torinese città curopi-e 
per il Vietnam ». » Comitato 
veneto pare e liberta per il 
Vietnam ». « Consulta milane¬ 
se della par e » I rappresen¬ 
tanti dei Comit.ati hanno .sotto- 
scritto un telegramma, rivolto 
al presidente della Camera, al 
ministro degli Esteri Fanfani, 
e ai capigmppo della Came¬ 
ra. m cui SI chiede r/ie il 
Parlamento raccolga le istan¬ 
ze d.el Paese 

Una grande manifestazione 
«1 e svolta ieri a Bologna. 
Cortei hanno percorso le vie 
della citta. Una protesta si 
e avuta presso la sede di im 
istituto umversitano america¬ 
no Ln polizia e intervenuta i 
duramente fermando alcuni 
giovani. 

A Palermo sabato sera do¬ 
po tre ore di appassionata ' 
manifestazione. pre.sso il con¬ 
solato US.A «avevano aderito 
PCI. PSIUP. MS.A e 1 giova¬ 
ni dei PSU. UGl. CdL. ANPI>. 
le forze di polizia hanno at¬ 
tuato improvvase e dure ran¬ 
che. giungendo poi ad arre¬ 
stare benché fento il .segre- 
tano regionale della FCX;i 
Franco Padrut, e la dirigente 
del PSIUP Marta Andreoli. 
inviati al carcere dell'Ucciar- 
done. Dieci persone .sono ri¬ 
maste fente. La polizia ha 
caricato migliaia di dimo¬ 
stranti a Cagliari. 

Manifestazioni unitarie .sono 
state annunciate per stasera; 
a Novera, a Mestre (dove alle 
Ifi.-AO inizierà lo sciooero ge¬ 
nerale indetto dalla CdL per 
Venezia, Porto Marghera e 
provincia); a Firenze (dove 
lo sciopero indetto dalla CdL 
anticiperà di un’ora l’uscita 
dei lavoratori dalle fabbri¬ 
che); per questa mattina a 
Roma nella « città università- 
na» e su iniziativa delle as¬ 
sociazioni degli umversitari; 


domani, a Trieste c a Napo¬ 
li; dopodomani una « veglia » 
si terra a Roma, in piazza 
Navonn per iniziativa del Co¬ 
mitato per la pare. La CdL 
Ila indetto per mercoledì una 
« giornata di mobilitazione e 
di lotta y: avranno luogo co¬ 
mizi, assemblee, astensioni dal 
lavoro. Inoltre manifestazioni 
SI .sono svolte .sabato a Pi- 
•sa e Pistoia, ieri a Catania. 
Altre si terranno mercoledì 
a Cagliari e martedì a .Sas¬ 
sari. 

A Milano durante un incon¬ 


tro .svoltosi ieri fra dirigenti 
sindacali e operai metnlliirgi 
CI della USTMCGT di Parigi 
e FIOMCGIL di Milano c 
stato tra l'altro apiirovato un 
impegno comune per sviliip 
pare l’azione per la pace nel 
le fabbriche delle due citta 
euroijce. 

L^n manifesto tlal titolo 
«Fermiamo rinipernalisino » e 
stato .sottoscntio a Ravenna 
dai giovani della FOCI. P.SU. 
P.SIUP. PRI. MAS e DC 
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Vietnam 

Hanoi, che produce energia 
per il cosiddetto « triangolo 
di ferro », o « triangolo indu¬ 
striale », elle comprende la 
stessa Hanoi, il porto di Hai- 
phonjf e l'acciaieria di Thai 
Nguyen. L'aviazione america¬ 
na si è inoltre accanita — ri¬ 
feriscono 1 dispacci — su un 
autoparco a 14 chilometri a 
settentrione di Hantd, su imo 
stabilimento industriale a o- 
vest di Haiphong, su strade e 
colorme militari in marcia lun¬ 
go la costa. 

A 59 chilometri a nord est 
di Hanoi, l'aviazione USA ha 
bombardato inoltre il camiio 
d'aviazione rii At Kep, che — 
secondo i portavoie america¬ 
ni — sarebbe- una base im- 
jiortante dei « Mig » nord-viet 
namiti. 

Sul Sud. formazioni di bom¬ 
bardieri strategici « H 52 » Iran¬ 
no compiuto liti incursioni, 
scaricando tonnellate di esplo¬ 
sivo e di napalm nella zona 
di line, l'antica r-apitale im¬ 
periale. siiH'altopiano centrale 
pre.s.so Pleikii, e sulla provin¬ 
cia di Hinh nuong, a ciica (JO 
cliilometri da Saigon. 

In una statistica pubblicata 
<ial capo di Stato Maggiore 
delTAeronautica USA, genera¬ 
li- Jolm P. McConnell e dal 
vice direttore delle oiierazioni 
ai-ree, generale Cleorge Simler, 
il .Tisteinu antiaereo del Vu-t- 
nam democratico viene detlni- 

10 (t il più temibile i- il piu 
perfezionato die l’aviazione a- 
mericana atibia mai alfrontato 
in una guerra » La statistica 
ammette la perdita, dall'ini¬ 
zio del contlitto tino al primo 
maggio scoisi), di 55(1 aerei 
USA, rii cui 4110 abbattuti 
dall' antiaerea convenzionale, 
.50 da missili terra aria e 2(1 
da «Mig». .Si tratta, come si 
sa, di una cifra nellamente 
inferiore al vero. 11 18 mog¬ 
gio scorso, il corrispondente 
della Tass da Hanoi infor¬ 
mava infatti che il numero 
tlegli apparecchi U.SA distrut¬ 
ti dui nord-vietnamiti era sa¬ 
lito u 1.900. Da quel giorno, 
altri aerei sono stati abbat¬ 
tuti, sicché la cifra si sta ra¬ 
pidamente avvicinando ai due¬ 
mila. 

Sui fronti terrestri, le agen¬ 
zie di stampa oci-identali par¬ 
lano di aspri combattimenti, 
riia — in particolare IMP —• 
tentano al tempo stesso di 
presentare come « un grande 
successo » già consolidato la 
invasione della zona smilita¬ 
rizzata. Un portavoce ameri¬ 
cano ha tuttavia ammesso 
che in tale area 75 manriat 
sono stati ucr-isi e 415 feriti. 

11 combaltiineiito pili intenso 
sarebbe in corso a '24 km. dal 
mare, tra un battaglione USA 
e mi battaglione del FNL, 
mentre diecimila rnartnes si 
staretibero trincerando lungo 
il nume Ben Hai, che segna 
la linea armistiziale fra il 
Nord e il Sud al centro della 
zona smilitarizzata. 

Sugli altri fronti, a sud del¬ 
la zona neutrale, un campo 
delle forze speciali i i fami¬ 
gerati «berretti verdi»! è 
stato attaccato di sorpresa da 
guerriglieri. Non menu di tre 
mercenari sud-vietnamiti .sono 
rimasti uccisi 54 km. a sud 
di Pleiku, reparti della quar¬ 
ta divi.-'ione di fanteria USA 
sono stati presi ieri sera sot¬ 
to il fuoco di mortai e di 
razzi, ed hanno amto alme¬ 
no Il morti e .5(1 feriti. 

A .sud di Damitig, i parti¬ 
giani hanno aperto il fuoco 
contro una posizione del quin¬ 
to reggimento dei marwes Un 
marine è stato ucciso, 19 fe¬ 
riti. 

Presso la città di Qiiang 
Tri, per 17 ore si è conibat- 
tulo fra forze del FNL e due 
battaglioni ilei governo t:m- 
toccio di Cai) Ky (Questi ul¬ 
timi hanno avuto 78 morti. 

Se.ssanta km. ad e.st di Sai¬ 
gon, presso il capoluogo pro¬ 
vinciale di Xiian Loc. una co¬ 
lonna americana è caduta in 
im'imboscata e ha avuto 18 
morti, trenta feriti circa, e 
quattro cingolati distrutti. 

Alle ore 'ja tliMali» di oggi, 
i partigiani hanno nuovamen¬ 
te attaccato la grande bluse 
USA di Dong Ha. dove sono 
acquartierati avia»ori e mari- 
nc.s. Per 15 terribili minuti, la 
bluse e stata bersagliat.a con 
tiri d’artiglieria e di mortai 
pe.santi. Due alti' colonne di 
fumo si sono viste levare dal¬ 
le irustallazioni. Sulla ba.se so¬ 
no caduti non meno di .T7 
proiettili Non ."-i conosce 
ancora il numero delle vitn- 
ine. ne rentità dei danni. Gio¬ 
vedì scorso, i partigiani ave¬ 
vano attaccato Dong Ha con 
12u colpi di cannone io raz¬ 
zi» da 140 inni, uccidendo 11 
soldati U.SA. ferendone altri 
40 e distruggendo due gene- 
r-dori elettrici e altri im¬ 
pianti. 

Ed ecco ora alcuni brani 
delFeditonale del Xhandan. 
diffusi daH’agenzia nord-viet¬ 
namita VNA. 

I/invasi<iiie della zona smi¬ 
litarizzata da parte di forze 
americane e sud-vietnamite — 
scrive il giornale di Hanoi — 
costituisce « un nuovo pas¬ 
so estremamente grave della 
escalatnm della guerra ». che 
potrebbe avere « conseguenze 
incalcolabili ». 

Dopo aver sottolineato che 
gli americani « hanno spudo- 
ratanienie dichianito che tra¬ 
sformeranno l’intera zona neu¬ 
trale in un’area di tiro libe¬ 
ro e eost tingeranno con la 
forza ami.ata t 10 000 civili 
che abitano in tale zona a 
lasciare i loro villaggi diret¬ 
ti verso campi di concentra¬ 
mento ■. \har,dan aggiunge; 
« E’ assolutamente chiaro che 
rinvio di tnipyie da parte de¬ 
gli aggressori statunitensi nel¬ 
la zona smilitarizzata com¬ 
porta conseguenze incalcola¬ 
bili. L'attuale operazione sta¬ 
tunitense calpesta non solo 
gli accordi di Ginevra sul Viet¬ 
nam e lo statuto della zona 
smilitarizzata, ma anche le 
cl.ausoie del diritto intema¬ 
zionale concernenti i fonda- 
mentali diritti umani ». 

In una corrispondenza da 
Hanoi, il giornalista giappo¬ 
nese Keichiro Koml 3 tama. del- 
l’importanfe giornale Yomtu- 
ri, scrive che l’invasione del¬ 
la zona smilitarizzata « non 
.sembra sia stata accolta con 
sorpresa, nè con panico ». Due 
« funzionari governativi » gli 
avrebbero detto con pacata 


fermezza di attendersi che gli 
.Stati Uniti tenteranno di in¬ 
vadere la Repubblica demo¬ 
cratica. « Noi calcoliamo — 
avrebbero detto che gli 
americani ritireranno tre di¬ 
visioni dall’Europa nel pro.s- 
simo futuro, per gettarlo con¬ 
tro il Nord Vietnam ». 

Quang Tong. direttore del 
Nhandan, avrebbe dichiarato 
testualmente al collega nippo¬ 
nico: « Siamo pronti a fron¬ 
teggiare anche due milioni di 
.soldati, .se questi doves.sero 
entrare nel nostro territorio. 
Riteniamo che .se gli Stati 
Uniti doves.sero inviare le lo¬ 
ro truppe al nord, essi le 
e.sporranno alla distruzione 
completa, anche .se si tratta.s- 
se di dieci o di trenta divi¬ 
sioni ». 


Il Paese 

10 soi'ililisia si ninnifestanu se¬ 
gni di imoddÌ 5 ra 7 .ione per il 
cniiiiiiento della .scgn-lcria del 
F.'^l f ili! \'i<-liiaiii, « In- appari- 
nini i-primi-ri- giii-ilaiiii-nlt- lo 
'lato d’aiiiiiio dei .-.oeiali-.li di 
fronte :dl;i gravità della situa, 
/ione ». .'«anti ila aggiunto: 
» L'ora è taliiiente grave per 

11 inondo elle il l’ae.se ntloiiile 
da IMI "overiio a partecipazione 
s<«-i.lli-l;i pre-i- di po-i/ione i-liia- 
re, di ili'.'oeia/ioiie da ogni ini- 
pre-a di guerra, eoiiie quella 
raji)ireseiitala duiriilleriure esca- 
liilliiìi ainrrieaiiu nel Vietnam )i. 

Il eo-svgrelario del l’.sll De 
Martino, ni-l eor^o di un eoiiii- 
7 Ìo elettorale a Fnlermo. Ita det¬ 
to elle a il primo pas-o dì pace 
se .-li vuole liallere la logica della 
guerra, è lii fine dei iiuiiiliar- 
daiiieiili aiiierieani; s'intende 
elle qiiesla è la preiiie'Sa neei-s. 
.-aria, cui deve .seguire la ao- 
.spen.^iime lielle attività terrestri 
da parie del Vietnam del Noni 
e del per giungere, poi, 

al iiego/iato e alla soluzione jio- 
lilieii del eunflittn ». 

Il enitipugiiu Veeclilclti, se¬ 
gretario del l'.SHfF*. parlando u 
.'sleiia. lui solloliiieato che gli 
appelli del F(!I e del l'.SIlJi* 
contro i nuovi episorii deH’ag- 
gressioiie l .S.A « sono l'inizio 
di una più avanzata fase di 
lolla elle mira a ninliililarc l’o- 
pinione pulililieu contro la guer¬ 
ra e a .seonliggert- le forze go. 
vertialive elle si riiiiitnnn ili di.'i- 
.«oeiare ritalia dall'aggressintin 
contro il N’ietiiam, dagli intri. 
glii pniitiei e dalle minacee mi¬ 
litari slaliinilensi aiielie nel .Afe- 
dilerrancn ». 

PAOLO VI 

Alleile il Papa, nel tradizio¬ 
nale breve saliiln di mezzogior¬ 
no ni fedeli elio .si radunano In 
donieiiieu mattina in piazza San 
Pietro. Ila aeernnato alla situa¬ 
zione iiilemazionnlc, ilioendo: 
« .Aurora una volta il pensiero 
elle guida questa nostra (ircgliie- 
ni festiva è quello del eonriil- 
lo. elle si fa più grave, iiel- 
l'Kstremo (Iriente, con quello 
delle minaree di altri ronflitli 
nel virino Oriente e dei ercseen- 
ti periroli e roiitra.sti di ogni 
genere nel mondo ». .'subito «lu¬ 
po. Paolo VI, con una aiferma- 
/ione elle appare «pia-i itier»-- 
dibile in no iiioiiieiilo in cui 
tanta parte del mondo eattoliru 
.si mobilita a fianco dei lavo¬ 
ratori t- degli intellettuali di o- 
giii fede neirazìiiiie eoiierela «li 
pa«-e. Ila iiggiiml«) rbe « la pn«'«- 
-olfn- per-iiio delle agita/inni 
elle sembraiiii vulerla pmmuiive- 
re ». t,luf.-lu «'«-ii'iini al molo 
«li prole-la «li «|ue-li giorni, ap¬ 
pare. ìuiiltre. Iuiit«i pili grave 
in «|uanl«) giunge «lai Papa ar- 
i-oiiipagiinla -ubi «la un gene- 
rir«i a«-«-«-nn(i alla gravita «lel- 
l'nra. sen/n ima sfumatura che 
serva ad indiviiliinre ehi p«>r(a 
la Irrmenila n-spun-nbililà del 
nuovo snngiiìnnso pa^.-o delFag- 
gr«-s.si()iii-. 

Mosca 

to al Vietnam le troviamo 
oggi fra l’altro nelle risolu¬ 
zioni del eomitalo sovietico 
di .solidarietà ai Paesi dell’A¬ 
sia e deir.Africa, del Comitato 
per gli :ùuti al Vietnam iro- 
.stituitosi nei mesi scorsi), 
dei sindacati, ecc 

Nei documenti .si sottoli¬ 
nea che la « brutale violazi»)- 
la- d«>gli accortli di Ginevra 
«•«in la penetrazione di trup¬ 
pe americane nella zona smi¬ 
litarizzata rappresenta un 
nuovo criminale passo della 
scalata americana verso l’al¬ 
largamento del confUtto ». 

A Baku — ove si è con¬ 
clusa oggi una « Settimana 
della giovcntii » — migliala di 
giovani pnivenienti da tutte 
le citta sovietiche hanno sot- 
t«»s«-ritto un dociunento nel 
quale si afferma che « i gio¬ 
vani sovieiiri sono pronti a 
scendere in qualsiasi momen¬ 
to al fianco dei loro fratelli 
vietnamiti ». Nei commenti la 
stampa p>or.e in rilievo come 
gli Stati Uniti, la più grande 
I>o:enz.i del mondo, si trovi 
nei V:etn,im m un vicolo cie¬ 
co. Nonostante abbia schie- 
r.ato contro un Paese piccolo 
e povero un esercito moder- 
n«i. una grande e potente flot¬ 
ta n.avale. migliaia di aerei, 
nomistante i bombardamenti 
teironstici. le « spedizioni pu¬ 
nitive » e le « operazioni di 
npacificazione » gli ameri¬ 
cani si accorgono infatti ogni 
giorno di più che con le ar¬ 
mi non è possibile piegare il 
popolo vietnamita. 

Invece di seguire la via del¬ 
la ragione accogliendo le pro- 
fxiste di soluzione pacifica 
del conflitto avanzate da Ha¬ 
noi e dairopinione pubblica 
mondiale, Washington punta 
allor.a .suirallargamento della 
guerra sperando di riuscire a 
ra^iungere con un conflitto 
più vasto quella vittoria sfug¬ 
gita di mano nelle risaie del 
Sud. 

Si tratta — si pone In ri¬ 
lievo a Mosca — di speranze 
folli, illusorie e pericolose 
giacché gli aggres-sort non po¬ 
tranno trovare sul loro cam¬ 
mino che «onta e disonore». 


Tutti si mobilitiao per scongiurare il gran pericolo di guerra prima che sia troppo tardi 


I comitati unitari delle città del Nord 


chiedono al governo iniziative di pace 


Diamo qui un quadro par¬ 
ziale delle principali manife¬ 
stazioni unitarie svoltesi ieri, 
o annunciate per i prossimi 
giorni, nelle diver.se città ita¬ 
liane, per la pace, di fronte 
alla gravissima nuova tappa 
della « scalata » aggressiva de¬ 
gli USA nel Vietnam, per im¬ 
porre ravvio di concrete ini¬ 
ziative al governo italiano. 

L'appello 
dei Comitati 
riuniti 
a Bergamo 

Ieri mattina a Bergamo 1 
Comitati unitari per la pace 
hanno emesso il seguente co¬ 
municato: 

« I rappresentanti dei Co¬ 
mitati; comitato "Bergamo 
per li Vietnam”, comitato 
"Pace e libertà del Vietnam" 
di Piacenza e di Reggio E., 
comitato torinese "Città euro¬ 
pee per il Vietnam", comita¬ 
to veneto "Pace e liberta per 
il Vietnam. Consulta milane- 
.se della pace, dopo tiver pre¬ 
so in esame la grave situazio¬ 
ne che minaccia la pace, han¬ 
no deci.so di promuovere a 
Milano nella giornata del ‘2 
giugno una grundio.sa mani¬ 
festazione di tutte le forze 
di pace dell'Alta Italia. 

« Hanno deciso di inviare 
al presidente della Camera, 
niron. Fanfani, ministro de¬ 
gli Esteri, e a tutti i capi¬ 
gruppo della Camera del de¬ 
putati il seguente telegram¬ 
ma: "Rappresentanti Comitati 
Vietnam Italia settentrionale 
riuniti Bergamo interpreti 
fermissima volontà di pace 
intere regioni chiedono che 
discussione Parlamento rac¬ 
colga istanze provenienti da 
ogni parte del Paese affinché 
governo americano sla infor¬ 
mato da suol alleati europei 
del rifiuto di lasciarsi trasci¬ 
nare in avventura che minac¬ 
cia in modo diretto la pace 
mondiale. Governo Repubbli¬ 
ca inoltri AVashington richie¬ 
sta esplicita sgombero zona 
smilitarizzata et incondiziona¬ 
ta cessazione bombardamen¬ 


ti Nord Vietnam primo pas¬ 
so verso trattative che sanzio¬ 
nino termine intervento ame¬ 
ricano et restituiscano final¬ 
mente popolo vietnamita suo 
dolorosamente pagato diritto 
autodecisione, indipendenza et 
unità. Firmato; lìernamo per 
il Vietnam, Comitati pace e 
libertà del Vietnam di Pia¬ 
cenza e Reggio E., Comitato 
torinese città europee per il 
Vietnam. Comitato veneto pa¬ 
ce e libertà per il Vietnam, 
Consulta milanese della pace". 

Bergamo, 21 maggio 1907 ». 

Il Comitato stenderà un ap¬ 
pello a tutte le forze di pace 
dell’Italia settentrionale che 
verrà reso noto nelle pro.s- 
sime ore. 

Oggi sciopero 
generale a Venezia, 
Mestre e Porto 
Marghera 

Oggi alle 10.80 e fino tilla 
Tuie della giornata si svolge 
lo sciopero generale a Vent^- 
zia. Porto Marghera e provin¬ 
cia, indetto dalla Camera dei 
I.avoro. Alle 17 avrà luogo 
una manifestazione a Mestre. 
Ieri mattina al Lido di Vene¬ 
zia SI è svolta una « marcia 
silenziosa », conclusa davanti 
al Tempio votivo dove i di¬ 
mostranti hanno sostato in 
silenzio. Manifestazioni si so¬ 
no tenute sabato sera a Ve¬ 
nezia dove un migliaio di cit¬ 
tadini è sfilato in corteo fino 
in piazza San Marco, o a Me¬ 
stre. Altre manifestazioni so¬ 
no state annunciate per do¬ 
mani sera in diverse località 
del centro storico e delle isole. 

Parma: presente 
anche la 

Chiesa Evangelica 

I cittadini di Parma han¬ 
no manifestato sabato sera 
per le vie della città per ini¬ 
ziativa del comitato per la pa¬ 
ce. Hanno aderito i giovani 
del PCI. FRI. PSIUP, l’ANPI. 


la CdL, la Chiesa ENrangelica. 
Ha parlato uiie migliuiu di 
cittadini presenti il prol. An¬ 
drea Gaggero. Canti della Re¬ 
sistenza e della pare sono sta¬ 
ti e.seguiti dal « Nuovo Can¬ 
zoniere » 11 corteo e sostato, 
tra l’altro, plessi, d monu¬ 
mento al partigiiuiu. 

Vicenza: volantini 
bilingue alia 
caserma USA 

Una manifestazione jit-r la 
pace si è svolta sabato jiome- 
riggio il Vicenza, in iiia/za 
del .Signori, dovi' lianno par¬ 
lalo «‘spone.nli dii PCI. del 
P.SIUP. dei P.SU e uno stu¬ 
dente del C«.>niiliiio Russell. 
Gruppi di gioviuii lianiu, poi 
percorso in corteo ]«• va- del 
centro con bandieie vietna¬ 
mite, cartelli e slogan tli con- 
diuina dell'aggn-.ssione U.SA. 
Lii polizia è intervenuta per 
eeriiire di .sciogliere ia dimo- 
stniz.ione. C.’iirabiiiieri s«)no 
int«‘r venuti anclie nei coni roll¬ 
ìi del giovimi del Comiialo 
Russell che distribuivano, 
.sempre nel pomeriggio di sa- 
biito. voliintini biiingiu- dit- 
vanti alla ca.s«‘rma Ederle. do¬ 
ve si «-elebriivii la giornalit 
delle Forze Armati- USA. Il 
volantino riproduceva il le¬ 
sto di unii li'lteni di un re¬ 
duce iimerieano dal Vietnam 
m suoi «•ommilitoiii. (’anibi- 
nieri e polizia militare It.SA 
dopo iiver tentato con ogni 
mezzo di ullonlanare i gio¬ 
vani, costringevano i militari 
USx\ a disfarsi dei volantini 
prima di entrare in ra.serma. 
Alla festa militare USA non 
ha partecipiito il sindaco di 
Vicenza. Ieri mattina, da¬ 
vanti alia sala dove Rumor 
avrebbe tenuto una conferen¬ 
za sulla «« Popolorum Progres- 
sio », i cattolic'i « Amici di te¬ 
stimonianze » lianno dlffu.so 
un volantino dal titolo; « /\c- 
cademia e realtà ». in cui è 
me.sso in rilievo il contnisto 
fra rappello cristiano alla pa¬ 
ce c- la « «•(,inprensione » di 
Rumor e Moro per l’aggres¬ 
sione U.SA al Vietnam . 



PALERMO — Donna «Ila taita d«l cortao svoltoti sabato sera. 


la manifestazione di ieri mattina nel capotuogo emiliano 


Una grande folla in piazza e 
corteo per le vie di Bologna 

I discorsi di Favilli, Gaietti, Vecchi, Luiiatto, Panieri e del sindaco Fanti 
Uno striscione diceva: a Siamo giovani e vogliamo la pace» - Protesta 
presso la a John Hopkins University» • Pesanti interventi poliiieschi 


BOLOGNA. 21 magaio 

li popolo bolognese si è 
raccolto questa mattina in 
piazza Maggiore per esprime¬ 
re in una grande manifest.a- 
zione la sua volontà di pa¬ 
ce, la sua condanna contro 
raggres.-n«ine americana nel 
Vietnam che minaccia di sca¬ 
tenare un conflitto univer¬ 
sale. 

l'na selva di cartelli si le¬ 
vava tra la folla che occu¬ 
pava la piazz-a e grandi stri¬ 
scioni campeggiavano sullo 
stonilo di S.m Petronio, le 
cui gradinate e il cui sagra¬ 
to erano parimenti stipali di 
manife.stanti. Hanno parlato 
ai cittadini il prof. Giovarmi 
Favilli, presidente del Comi¬ 
tato regionale per la pace 
<che ha presieduto la mani¬ 
festazione); il segretario del¬ 
la Federazione bologriese del 
PCI, Vincenzo Gaietti; il se¬ 
gretario della Federazione del 
reiUP. .Adiuno Vecchi; il 
prof. Giuseppe Ignazio Luz- 
zatto, del Movimento Socia¬ 
listi autonomi; .Antonio Pa¬ 
nieri. della Commissione In¬ 
terna della Sabiem e il sin¬ 
daco di Bologna, Guido Fan¬ 
ti. 

A conclusione della gran¬ 
de manifestazione popolare, 
che ha ricreato nel cuore del¬ 
la città il clima dei più so¬ 
lenni momenti di impegno 
collettivo dei bolognesi, una 
parte della densa folla è sfi¬ 
lata in silenzio dinanzi al sa¬ 
crario dei Caduti in piazza 
Nettuno, mentre alcune mi¬ 
gliaia di altri cittadini, tra 


cui prevalevano i giovani, lian 
formato un «•orteo « h»- ha im¬ 
boccato via Indipendenza Lo 
prt-« edev.a un grande stri.sno- 
ne con la «critfa « .Siamo eio- 
vani e vogliamo la pace r. 
La lunga colonna, che mar¬ 
ciava scandendo a gran voce 
slogans di lotta. « Pace si 
guerra no ». « Via dalla 

N.ATO >'. » Vietnam hber«.i » 

h.a percorso vìa Indipen¬ 
denza e via Imeno e si 
e quindi diretta \erso la 
sede della «« .lohn Hopkins U- 
mversity ». neH’intemo della 
città umver-uaria. L'accesso 
aU'area antistiinu- l’istituto 
universitario arr.ericaiio era 
vigilato d.a cordoni rii poli¬ 
ziotti armati e quando i due 
gruppi in cui il corteo si era 
dmso SI sono trovati a vi.so a 
viso con gli sbarramenti. ci 
sono stati alcuni attimi di 
tensione; qualche agente non 
si è trattenuto dal dar di 
pìglio al moschetto brandito 
per la canna o alle catene 
delle manette, ma si è tratta¬ 
to di casi isolati. I manife¬ 
stanti hanno infatti jwtuto ac¬ 
cedere alla zona e li si «no 
seduti a terra ed hanno into¬ 
nato in coro per una deci¬ 
na di minuti slogaivs di ro¬ 
vente condanna contro i mas- 


Tvtii i ««fiatori cemwnhli 
>«nza ««cnione »eno Mnuti ad 
««tara pr«»cnli «Ila taduta a 
partirà da qualla pemaridiana 
di egqi. 


.sjjcraiori del popoU, vietr«a- 
mita 

Il «oneo SI e quindi ricom¬ 
posi! > ,-<i tomaio m piazza. 
l»-rcorrcr;do 1 1:« Snn Vitale *• 
la centralissima vi:i Rizzoli 
per rai-i-oelit rs) <un.'ir*zi al 
sacrario ri«*i Cariuli ai piedi 
«if! quaie i n'..inil«-'l.’«nti han- 
i.o <ìcpo-t«* 1 < .«itcih e eli 
sin^ior.i. rinnov.indo Limpr-- 
eii *. aìIcrm.To (i;»!ì.« ir;;»nile- 
'•la/ionc }KipoIare con «rande 
Mei're. secondi* il quale Bo- 
lo.^n.i citta di pace, e pronta 
a mobilitare tutte le proprie 
ener'Zie «««ntro l.i viarra. c«* 

SI come p«i l.« difesa dt-zìi 
indivi.-.ihili \.ilori tìell;« demo¬ 
crazia « della liberta 

Un unico incidente è av¬ 
venuto pili tardi nei nr«ss, del 
« Resto del C.arhno ». ti gior 
naie che anc'ne m questi gior¬ 
ni sj fa portabandiera dell’a- 
mericanismo più zeLante e ir . 
responsabile Un gruppo di 
non più di quaranta giovani 
è stato preso di mira da un 
folto nucleo di poliziotti. I 
giovani sono stati isolati, pic¬ 
chiati duramente anche quan¬ 
do erano già trattenuti fra 
gnippi di agenti, alcuni addi¬ 
rittura amrnanettati e carica¬ 
ti con calci, pugni e legr«ate. 
sulle camionette e sui furgoni 
giunti sul posto con un dj.spie- 
gamento di forze ridicolmen¬ 
te sproporzionato. 

Mentre avvenivano i pestag¬ 
gi. 1 giovani applaudivano al- 
Findirizzo dei fermati. Al mo¬ 
mento In cuj telefoniamo non 
conosciamo ancora II nume¬ 
ro esatto dei fermati e le 
misure di polizia adottate nei 
loro confronti. 


Corteo notturno 
per le strade 
dì Trento 

Un corleu e stilato l’altro 
ieri dalle 28 alle '24 jK>r le vm 
di Trento. Erano presenti di¬ 
rigenti del PCI, del PSIUP, 
delle federazioni giovanili del 
PCI, PSU e PSIUP. giovani 
cattolici e de. di sinistra. I 
manifestanti haiuio protesta¬ 
to anclie pre.sso la setle del 
giornali' l'.UitQc, tliretto «lai 
vice segretario della DU oti. 
Piccoli e difeirsore dell'iiggre.s- 
sione U.S.A 11 eoniitato regio- 
nah* ilei P.SU ha volato mi 
o.d.g. invitando il governo a 
una « ferniii posizione » e de¬ 
plorando latteggiamento go¬ 
vernativi) già assunto per la 
Grecia. Un l<-legraniniii all'on. 
Pt'lla e stato inviati) dalla Al¬ 
leanza autonoma dei contadi¬ 
ni. La Camera del lavoro hii 
invitato 1 lavoratori a mani¬ 
festare. 

Novara: sfaserà 
marcia della pace 

Manifestazioni per la pace 
si .sono svolte ieri in diversi 
rioni di Novara, dove mi¬ 
gliaia di persone sono sfila¬ 
te davanti alla mostra dei 
crimini U.SA nei Vu'inam i* 
.stilli) state raccolte centinaia 
tii lirme sotto la petizione 
lanciata dal Comitato nazio¬ 
nale. l’na marciti della pace 
si terra questa serti alle 1(1. 

Palermo: ferito 
e arrestato 
segretario regionale 
della FGCI 

A Palermo sabato sera, do¬ 
po che migliaia di persone a- 
vevano manifestato per tre ore, 
pre.sso la sede del consolato 
USA e Iti sede dell’USIS. pei 
iniziativa del PCI, PSIUP. 
MSA e dei giovani del PSU. 
dell’UGl. C.d.L. e ANPI. le 
forze di polizia .sono improv- 
vi.samente intervenute con 
brutali cariche. Dieci persone 
.sono rimaste lerite; inoltre gli 
agenti hanno tratto in arresto 
il segretario regionale rtella 
FGCI Franco Padnit malgra¬ 
do fosse .stato ferito e si 
trovasse aH’ospedale. 11 com¬ 
pagno Parimi è stato tradotto 
al carcere deU’Ucciardone: è 
stata inoltre arrestata una di¬ 
rigente provinciale del PSIUP. 
lUurta Andreoli. Altre persone 
.sono state fermate e poi rila¬ 
sciate. I fatti hanno sollevato 
viva indignazione. 

Trieste: domani 
protesta in piazza 

A Trieste è stata indetta 
ima manifestazione per do¬ 
mani martedì alle 18, dal Co¬ 
mitato per la pare e l’indi- 
pendonza del Vietnam. Tele¬ 
grammi al Pre.sidente della 
Repubblica, al presidenti' del 
C.’oiisiglio Moro, al vici'presi- 
là'nti' Nenni. al ministro de¬ 
gli f;sten h’anfani .sono .stati 
inviati dalla ^««zn'teria tii'l- 
la nuova fTamera confedera¬ 
le del lavoro CGIL, per sol- 
It-ritare interventi politici e 
miiitari. Analoghi telegrammi 
sono stati inviati dalla FIOM. 
dalle C.I. ilei .San Marco. Ar 
s«'nale Triestino. .Stabilimenti 
Meci'anii’i Tne.'^tini. FMS.A, 
Italsider. dal .sindacato dei 
portuali, dei te.ssili e di altre 
«ategorie. Anche il Comitato 
regionale della CGIL tiel Friu¬ 
li Venezia Giulia ha inviato 
la sua protesta alle massime 
autorità. 

Assemblee e scioperi 
a Grosseto e provincia 

Affollate assemblee popola¬ 
ri e manifestazioni si sono 
svolte in tutta la provincia di 
Grosseto .A Bagni di Gavor- 
rano all’imponente manife¬ 
stazione hanno partecipato e- 
sponenli del PSU. del PSIUP 
e del nostro Partito 

Anche a Rocca Tederighi si 
e --volta una -inaloga manile- 
-iazione Per oggi --ono previ¬ 
ste assemblee «- dimostrazio¬ 
ni rii protesta a .Scarlùio e 
Ribolla .\ C'-ros'-eto. sempre 
I diof-ndi-nti «iegli Enti 
l(x.-ali SI asterranno oal lavo¬ 
ro fx-r un’or.'i. jx r solidarietà 
i-ol popoh) vietnamita Pit le 
ore 17 e sfata uideita dalie 
-(7U)ni di città del Partito 
una carovana di auto ( he at¬ 
traverserà li centri* 

Impegno comune 
dei metillurgici 
di Parigi e Milano 

Un impegno « a sviluppare 
l’azione per la paci' m Viet¬ 
nam nelle rispettive aziende » 
e stato a.ssurito dalle delega- 
z.’cni dei lavoratori rr.etalìur- 
gin di Parigi tUSTM-CGT) e 
rii Milano (FIOMCGIL). L’im¬ 
pegno e contenuto m o.d.g. 
appronto nel corso di un in¬ 
contro svoltosi ieri e l’altro 
ieri a Milano. 

Varese: migliaia 
in corteo 

A Varese ien pomeriggio si 
è svolta una grande manife¬ 
stazione. alla quale hanno piar- 
tecipato alcune migliaia di 
persone, per il Vietnam e la 
Spagna. Il corteo ha attra¬ 
versato le vie cittadine rag¬ 
giungendo la nuova sede del¬ 
la federazione del PCI. in via¬ 
le Monte Rosa. Qui si è .svol¬ 
to un comizio: ha parlato il 
compagno Colombi della Di¬ 
rezione del PCI. 


A Firenze 
sciopero oggi 
e manifestazione 

Qut'sta sera a Firenze avrìi 
luogo uno .sciopero generale 
di un’ora, indetto dalla Came¬ 
lli ilt'l Lavoro. Una manifesta¬ 
zione si .svolgerà in piazza 
■Strozzi, allo ore 18, Indettii 
dui Comitato per la pace; la 
(’dl.. ha Invitato i lavoratori 
a partei-iparvi. Paricianiio lo 
avv. Franco Pacchi, il piol. 
Coi rado Corghi, Kniiques A- 
gnoleiti, il sen. Hi-mo .Seap- 
puii. 11 .segretario regiunalo 
della CGIL Olinto Bini por¬ 
terà rtidesioiie del sindacato. 

Aviano: protesta 
contro la parata 
aerea delia NATO 

I giovani della FGCI hanno 
distribuito ieri migliaia tli vo¬ 
lantini durante ranniuile pa¬ 
rata aerea aliti htise NATO di 
Aviano (Pordenone), alla pre¬ 
senza di 41) imiti jjcrsone si 
sono esibite squadriglie ame- 
lieaiK' (' italiane. Questi ae- 
lei. duevtmo i volantini, pos¬ 
sono diventare strumenti di 
sterminio. 


Siena: protesta 
dell'ANPi a Fanfani 
e Bucciarelli Ducei 

A .Siena ieri mattina il Co¬ 
mitato esecutivo deH’As.soi’ia- 
zione nazionale partigiimi di 
Ifaliu ha chiesto di essere 
ricevuto dtd ministro degli 
Ivsteri Fanfani e dal presi¬ 
dente della Camera, Buccia- 
relll Ducei, ambedue in visita 
a .Siena. 

li «-olloquio è stato nlmta- 
to; il C’omiliito e.-sei'Utivo del- 
l’ANPI seiiest» ha invialo al 
nuni.'-tro degli Esteri unti let¬ 
tera ui cui lo SI invitti il nia- 
lutestan* esplicilaiiienle la 
condaniiii del governo italia¬ 
no per rinvasione delle tiup- 
jie americane della zona sini- 
lilarizzai.i e :i nchiedi're Iti 
(■t'ssazioni* iiiuiiediata dei btir- 
hari hotnliiirdniiienti sul Viet¬ 
nam del Nord. .-Xnalogo doiu- 
mento e stato invialo a Buc¬ 
ciarelli Duci'i. 

Un «)d'Z. di condanna del- 
l'iiggtessiiine itiipi'i itilisiica al 
Vieliitun «• stato voltiti) dai 
giovam dcinocnstiam ruiniii 
tu un coiivt-gno interregiomi- 
le a Siena. 

A .San Gunigimno ieri niat- 
ttiia SI è svolta una grande 
intunlesia/ioiu' 

Oggi luaml'e.stazioni iiopola- 
ri si svolgertinno :i Chianciii- 
no. C’olle Val D’I'fisa, Ifo.'-ia «' 
Abbadia San .Salvatore, dove 
i Involatori seenderanno in 
sciopero per alcune ore. 


Roma: oggi 
manifestano 
gli universitari 

AU«' li di oggi, a Roma nel 
grande piazzale della Minerva, 
aH’intorno della eittn universi¬ 
taria si svolgerti una forte ma¬ 
nifestazione di protesta con¬ 
tro le aggn's--)oiii USA al po¬ 
polo vietnamita. Studenti o 
docenti — elu' già lU'i giorni 
scorsi si sono mobilitati or¬ 
ganizzando assemblee e di¬ 
battiti — e-'iinineiamu) la lo¬ 
ri) solidarietà con la giovt'ii- 
tù vietnamita che si batto 
contro gli USA. 

•Alla manift'stiizioni' litinno 
giti tinto Iti loro atlesione la'f- 
.vt)imlila d«'l mondo politico e 
accadeniico. Prcndt'r.mno Iti 
parola 1 presidenti tii'li'.AN- 
PUI, dell’ARAU «' i ilnigenti 
delle .Associiiztont giovanili. 

Un’altni glande intuulesta. 
zinne — oigaiii/zata dal (’o- 
mitato romano per la ptu-o 
nel Vietnam — si fi'rra nn'i- 
coledl 24 a piazza Navona. 
La (’aniera ilt'l Lavoro ha in¬ 
vitato i lavoratori a jiartt'ci- 
paie a lutti' le iniziative di 
paet* clic avranno luogo nel¬ 
lo stesso giorno nei cantie¬ 
ri e nelle tabbriclie. 



CAGLIARI — La polizia, intervenuta In modo matticelo, non i riutclta ad Impedirà che la manife- 
ttazione per la pace aveste succetto. 


Napoli: la polizia 
carica per proteggere 
ì fascisti 

ler; mattina a Napoli si 
sono avide violente cariche 
della iiolizla c<)nlro giovani 
deniucialici clic prolestavaiio 
contro una ignobile ni:uiile.-,ta- 
zinne inscenata da uno sparu¬ 
to gruppo di lascisti a favore 
della dittatura greca. La po¬ 
lizia «' intiTveniita coniro i 
giovam maniiest.anti di sini- 
•stra proteggendo i fascisi i. 
strappando la bandiera sulla 
quali- era scritto: « Il fascismo 
non passerà ». ha picchiato, in¬ 
giuriato. Udine ha fermato ol¬ 
tre qumdici giovani. (Continua 
frattanto la mobiht.azione per 
l'i m;inife.stazi(.'iip indetta dal¬ 
la Camera del Lavoro per d«)- 
mani sera a jaazza Mancini al¬ 
le ore 18. Anche nella giorn.ata 
rii ieri sono proseguite le pre¬ 
se di posizione e le proteste 
contro il nuovo attacco al 
Vietnam: tra l’altro ima mo¬ 
zione è stata approvata al 
Consiglio comunale di .San- 
t'.Antimo ed un ordine ciel 
giorno, ali’unanimita, al Con¬ 
siglio comunale di Giugliano. 

Pistola: messaggio 
di giovani cattolici 

1 remila persone hanno ma- 
mlestato .sabato sera a Pistoia 
per iniziaii\a del PCI. P.SIUP 
«• -MS.A Nel corso d« !ia mani- 
Iesi.azi<*ne e stato fitti) un mes¬ 
saggio invialo dai 'jiovani cat- 
ioii« 1 di '! Cinefonim 
Ieri un gruppx) di guivani 
democratici di diver.se ten- 
ri-'nzf irif-aii «- p')l;Tich»-. ha 
fhit-'-ri# cii «•'•‘;er*- ncf-vuTu dal- 
l’on Cangila pt r chiedere un 
suo personale impegno per la 
pare i.el Vietnam. 1 poliziotti 
rii viziàinza a! o aTo rime h.a 
p.trlai») ;1 •.:r«"egrfTario ile! 
P-ST'. noi. h.inno f.iU.) «r.trare 
i giovani, informando che Ca¬ 
ngila si rifiutava d: raeverli. 

Manifesto a Nuoro: 
«Cercasi Johnson» 

A Nuoro gli .abitanti han¬ 
no accolto ir-ri ron ampi r«)n- 
sensi un niiuvo m.Anifesto si¬ 
stemato aeranti* .i queìlo che 
annunci.ava il pagamento di 
grosse taglie per eh; forniva 
informazioni sui dieci piu te¬ 
muti banditi della zona. Ac¬ 
canto alle facce note di Me- 
sir,a, Cherchi. Atienza. Can- 
fana ed altri, è apparso un 
rmanifesto con una parola a 
carattere di scatole, k Wan- 
ted » e. piu sotto, questa fra¬ 
se: s Johnson ricercalo per 
l’assassinio di 260 mila bam¬ 
bini vietnamiti ». Una mo¬ 
stra sul Vietnam è stala im- 
provvi.sata, sempre a Nuoro, 
davanti alle sedi del Liceo e 
deiristituto magistrale. Ieri 
mille persone hanno manife¬ 
stato ad Alghero. 


Ravenna: manifesto 
unitario dei movimenti 
giovanili 

A Ravenna è stato lanciato 
i.n manife.sto « Fermiamo lo 
imperialtsnio ». .sotto.scntto da 
tutti i movimenti giovanili 
(FGCI, PSU. P.SIUP. FRI. 
MAS. DC) 1 quali cliiedoiio 
« che il gov«‘rno italiano con¬ 
danni suveramenU' l’attuale 
politica americana; .sì adoperi 
pt'r la composizione pacifica 
del «.onflitlo .sulla base della 
applicazione degli accordi di 
Ginevra e de! riconoscimento 
esplicito del FNL come diret¬ 
to interlocut«)re cielle trattati¬ 
ve; faceta pt.-.sare la volontà 
di pace del popolo Italiano ra¬ 
tificando t«I pili jirosto il trat¬ 
tato dt non prolifrraz.Uìno mi- 
cleare come primo alto di unti 
politica di di.sten.sione e di 
pace ». 

Uniti a Catania 
operai e studenti 

Una possente, manifestazio¬ 
ne popolare si è svolta ieri si 
Catania organizzata dalla 
CGIL, d’accordo coi partiti «• 
le organizzazioni democratiche 
• PCI. PSIUP. .Movimento dei 
«iOciaUsti autonomi. Federazio 
ne gujvantii* «■orniinista. Ferie- 
razioni giovanili del PSU e del 
P.SIUP, Unione goliardica ca- 
tanese. Casa della cultura. 
Movimento defia paco. 

ITna vibrante protesta per le 
violenze polizie^) he di «-aiiato 
a P.aIermo e ‘■tata «-spressa 
dai partecipanti alla manife¬ 
stazione; migliaia di operai, 
studenti. giovani. cutadini 
hanno dato vita ad un grande 
cortt-o atf rav«-r«;o le vie d(-I 
centro citt.idino. 

8 mila sfilano 
per le vie di Pisa 

Una nuova manife.sfazione 
si è .svolta sabato sera a Pi¬ 
sa; vi hanno partecipato circa 
oTtomiIa pi r=on»- .Alia manife- 
«^fazione. che era sia'a pni- 
mossa dal nostro partito, han¬ 
no part«?riDato uomini politi¬ 
ci di ogni parte e soprattutto 
migliaia e migliaia di giovani 
operai delle grandi fabbriche 
di Pi.sa, Pontedera e di altre 
zone della provincia. Una fol¬ 
la delegazione di giovani è 
giunta anche da Livorno. 

II corteo si è sciolto in piaz¬ 
za San Paolo all’Orlo, gremi¬ 
ta fmo aU’inverosimile, dopo 
un comizio tenuto dal compa¬ 
gno Claudio Petruccioli, segre¬ 
tario nazionale della Federa¬ 
zione gioA-anile comunista. 

Per oggi, a Castelfranco, .San 
Giovanni alla Vena, Vicopisa- 
no. Cascina sono stati indetti 
scioperi dalla Camera del La¬ 
voro, Manifestazioni si svolge¬ 
ranno anche in altre località. 


Morto 
ieri notte 
l'inventore 
Vassena 

LECCO (Como), 21 nitiocjio 

Pietro Viussenn. uno dei piti 
noli inventori italiani è mor¬ 
to la notte scorsa m una cli¬ 
nica cittadina dove era rico¬ 
verato da oltre un mese pt'r 
un mille inguaribile. Aveva 
compiuto il 21 aprile srnr.so 
1 70 anni, ed era nat«) a Mal- 
grate (Lecco) dove tuttora vi¬ 
veva con la moglie Ottorina. 

Va'-s«'na aveva realizzato in 
almeno .50 anni di int«-nsa at¬ 
tivila prima artigianale e poi 
aiiehe industriale, una .sessan¬ 
tina rii invenzioni: da quelfi' 
più pircole e curiose a quel¬ 
le più grandi «• importanti. 
Trentatre furono regolarmen¬ 
te brevettate, la più nota del¬ 
le quali tu il batiscafo « C. 
8 )' — destinato a reeuperi 
marini e-ti a stufi- .scientifici 
— che gii priKiiró grande fa 
ma nel 1948 in seguifu alla 
« onquisfa flf'l primato di pro¬ 
fondità nel lago di Como, 
con 412 metri, il l.'t marzt). 
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In un incontro promosso dalle Adi 


A conclusione degli «Stati generali» per il Vietnam 


I sindacati di Milano per 
la libertà della Spagna 

Lanciata una sottoscrizione per i lavoratori spagnoli In lotta contro la dittatura franchista - Presente 
6abaglio, della presidenza nazionale delle ACLI • La testimonianza di un metallurgico di Madrid 


MILANO, 21 maggio 
Le commissioni operaie, 
punto d’arrivo unitario di un 
lungo processo cui hanno sot¬ 
tostato tutte le forze di op 
posizione al franchismo; le 
commissioni operaie elette dal 
basso e nelle quali i metal 
lurgici e 1 minatori spagnoli 
hanno imposto, battendo i 
candidati del regime, gli uo¬ 
mini della lotta clandestina — 
i comunisti, i sindacalisti so¬ 
cialisti e anarchici — insieme 
ai nuovi « militanti (jperai » 
provenienti dalle fratellanze 


operaie cattoliche, operanti al¬ 
la base spesso in contrasto 
con le gerarchie della chiesa 
spagnola: le commissioni ope¬ 
raie nelle quali i lavoratori si 
riconoscono esprimendo at¬ 
traverso di loro, e con loro, 
un potenziale di lotta contro 
la dittatura fascista in Spa¬ 
gna che qualcuno pensava sof¬ 
focato per sempre: esse sono 
state le protagoniste dell’in¬ 
contro dibattito tenutosi sta¬ 
mattina al teatro S. Ballila 
per iniziativa delle ACLI mi¬ 
lanesi. 


Scopo della riunione — du¬ 
rante la quale hanno preso la 
parola, oltre a Emilio Gaba- 
glio della presidenza naziona¬ 
le delle ACLI, Pierre Camiti 
della fILM-CISL, Gildo Muci, 
delia UILM e Pierluigi Peret¬ 
ta della FIOM-CGIL — il lan¬ 
cio di una sottoscrizione per 
creare un fondo che consenta 
a lavoratori spagnoli, impe¬ 
gnati nella lotta sindacale, di 
venire a Milano ed avere qui 
incontri e scambi di esperien¬ 
ze con il mondo sindacale ita¬ 
liano. 

Ha dominato l’incontro la 
presenza, anonima e coraggio¬ 
sa, di un « fratello militante 
operaio » — come l’ha presen¬ 
tato all’assemblea il presiden¬ 
te provinciale delle ACLI, Pru¬ 
der! —: un metallurgico di 
Madrid che ha testimoniato, 
con grande forza e fiducia nel¬ 
le possibilità di lotta e di 
successo del movimento ope¬ 
raio spagnolo, non tanto sul¬ 
le condizioni di vita che il 
frtmchismo ha imposto all’in¬ 
tero Paese quanto sui risui- 
tatl largamente positivi che 
già sono stati ottenuti neilu 
mobilitazione delle masse gra¬ 
zie aH'inconfro unitario delle 
forze antifranchiste che han¬ 
no saputo mettere in seconda 
linea tutto ciò che le divide 
per ricercare una via concre¬ 
ta di lotta a trent’anni dall'in¬ 
staurazione della dittatura, in 
una Spagna dove due operai 
su tre sono nati dopo la guer¬ 
ra civile. 

F.ire il punto sulla condizio¬ 
ne operaia in Spagna è stato 
.soprattutto compito di Gaba- 
glio e dei tre sindacalisti in¬ 
tervenuti nel dibattito. Con¬ 
cordemente essi hanno sotto- 
lineato la svolta impressa al 
movimenl(ì operaio spagnolo 
dall’affermarsi delle commis¬ 
sioni operaie: esse hanno mes¬ 
so in crisi il sindacalismo di 
regime, potente apparato in 
mano agli uomini della falan¬ 
ge, consentendo ai lavoratori 
di esprimersi direttamente in 
un'opposizione manifesta al 
tranchismo e alle sue leggi. 

Il grande slancio che dal- 
l’elezione delle commissioni o- 
peraio ha tratto il movimento 
dei lavoratori è comprovato 
dalla forza con cui, proprio in 
questo periodo, metallurgici e 
minatori — alla testa dei la¬ 
voratori spagnoli — stanno 
contnistando la nuova legge 
sindacale ct)n la quale il fran¬ 
chismo cerca di darsi un viA- 
to accettabile per i governi 
europei per farsi accogliere 
nel MEC e negli altri organi¬ 
smi comunitari. 

Al ministro Solis, che è an¬ 
che capo del sindacato fran¬ 
chista obbligatorio, cui sono 


Unlntervista del ministro 
Hìkezic al quotidiano « Polìtika » 


I 

I 


I Superate le difficoltà I 

I I 

I tra Italia e Jugoslavia | 


BELGRADO, 21 maggio 
In un’intervista pubblicata dal (|uotidiano Politika 


nel numero domenicale, il ministro degli Esteri jugo¬ 
slavo ha detto che le diilicoltà nei rapporti con l’Italia 
sembrano ormai superate, a fjuanto si può desumere da 
recenti dichiarazioni al Parlamento di Roma. 

I Alla richiesta deU’intervi.statore di esprimere un com- ■ 
I mento su pre.sc/ 2 li dilHcoltà nelle reluzinni itulo-jugo- | 
I slave il minestro Marko Nikezic ha risposto: « Per anni I 
abbiamo compililo seri sforzi per lo sviluppo delle rela 
I zioni italo-Jugoslave, convinti che solo attraverso le ini I 
I ziative delle due parti e i loro sforzi per comprendere | 
gli interessi della controparte possano essere stabilite 
I relazioni che po.ssano soddisfare le necessità dei due ■ 
I popoli. I 

« Lo stiamo facendo nella convinzione che tale linea 
I di azione corrisponda agli interessi vitali del popolo ■ 
I italiano, della economia italiana e di altri fattori. II I 
I felice sviluppo delle relazioni è stato interpretato come I 
ima conferma che la nostra controparte ha lo stesso 
I atteggiamento. | 

I « Il riprendere talune questioni che noi abbiamo con- | 
siderato superate molti anni fa. non può portare ad un 
I cambiamento in ciò che la vita e gli accortli formali | 
I hanno confermato, ma può creare certe dillicoltsi in | 
" entrambe le parti a coloro che sostengono l’ulteriore * 
I sviluppo delle relazioni di buon vicinato. . 

I « Queste diilicoltà po.s.sono avere conseguenze anche | 
■ più serie per le relazioni in generalo se. a causa delle ■ 
_ esistenti differenze di concezioni, la cooperazione eco- 
I nomica pratica e in altri settori viene messa in que- 1 
I stione. ■ . I 

«Le ultime dichiarazioni al Parlamento italiano ci 
I permettono di ritenere che ciò viene tenuto in coaside- | 
I razione anche da parte italiana e che le difficoltà che | 
erano state create sono state superate ». 

I_! 


Cresce lo tensione nella colonia britannica 


Quattromila poliziotti 
scateaati a Hoag Koag 
contro i manifestanti 


HONG KONG, 21 maggio 

La tensione a Hong Kong 
continua ad aumentare. Per 
il quinto giorno con.secutivo 
si sono avute oggi manifesta¬ 
zioni popolari contro le qua¬ 
li le autorità mglesi hanno 
scatenato una repressione di 
estrema violenza .-MForicine 
del fenni'iito della {lopolazio 
ne cinese di Hong Kong ‘'4‘. 
come si sa. rintervento della 
polizia contro ojierai in scio- 
|X*ro che reclamavano la re 
vtK’a del licenziamento di al¬ 
cuni dii>endenti d'uno stabili 
mento. L’azione poliziesca e 
il rifiuto del governatore di 
ricevere una delegazione di ci¬ 
nesi che intendevano presen 
tare un documento di prote¬ 
sta ha fatto assumere all'agi- 
tazione popolare il carattere 
di una lotta contro il colo¬ 
nialismo britannico. 

Ijc autorità inglesi avev.ano 
ieri sera diramato un comu 
nicato con il quale minaccia 
vano un'ancor pili dura re 
pressione delle dimostrazioni 


che non sarebbero pili state 
« tollerate ». E stamane le 
stesse autorità averano adot¬ 
tato eccezionali misure, in¬ 
viando fra l'altro a protezio¬ 
ne deirhotel Hilton diverse 
centinaia di poliziotti armiti 
di tutto punto. Una delle ri¬ 
chieste dei manifestanti ci- 
ne.--i nei giorni scorsi concer¬ 
neva appunto rililton- essi 
chiedevano che fossero am¬ 
mainati- le bandiere america¬ 
na €■ inglese che .sventolano 
in cima aU'f-rlificio. Questa 
mattina, ad ogni modo, sul- 
Tiilhergo c’era solo il vessillo 
tngle.se: quello americano non 
è stato issato. Le dimostra¬ 
zioni di oggi hanno avuto per 
teatro principale il quartiere 
com.merciale di Hong Kong, 
ma si sono svolte anche in 
altri cinque punti della cit¬ 
tà. La polizia ha effettuato 
cariche violenti.ssime dapoer- 
tiitto. con massiccio impiego 
di bombe lacrimogene e dt 
sfollagente. A questa gigan¬ 
tesca repressione hanno pre.so 


parte ben quattromilc. l 

ziotti- La folla ha infrai ! 

ver.se vetrine deH’Hiltoii i na j 
dato alle fiamme una bandie¬ 
ra inglese. .Alcuni europei, se¬ 
condo quanto afferma la po¬ 
lizia. sono stati malmenati. 
I.e autorità colonialiste non 
hiinno fino ad ora fornito in- j 
lormazioni su] numero delle j 
per.->one ferite e contuse a 1 
seguito degli scontri fra di- i 
mostranti e poliziotti i 

Intanto il «Comitato contro I 
la persecuzione » ha pubblica- j 
to oggi in un’edizione sjx-cia- j 
le dei giornali Tal Knnq Pno j 
e iret; U’e/ Pan un comunica- j 
to che denuncia le « atroci¬ 
tà fasciste » del governo della 
colonia e chiede ai cinesi di 
Hong Kong perseguitati, feri¬ 
ti o arrestati di comunicare 
i loro nomi all’ufficio del Co 
mitato stes.so. 11 comunicato ! 
afferma che numerosi cinesi ! 
sono stati uccisi o feriti dal- ! 
la polizia e dai teppisti im i 
piegati dalle autorità britan- j 
niche. j 


Ieri non è potuto partire 


Primo Camera oggi a Sequais 

Uattesa dei cortiiHWsani per l'arrivo delVex campione 


DALL'INVIATO 

SEOUALS. 21 magge 
Una piccola folla (compresi 
ì carabinieri! ha atteso sta¬ 
mattina nella stazione ferro¬ 
viaria di Casarsa della Deli¬ 
zia Farrivo del treno direttis¬ 
simo proveniente da Roma al¬ 
le 8.28 e diretto a Vienna. No¬ 
nostante le notizie riportate 
dai ^ornali, la piccola folla 
era in attesa di Primo Car- 
nera « C’è scritto che ha ri¬ 
mandato di un giorno la par¬ 
tenza da Roma — dicevano al¬ 
cuni — ma non si sa mai » 
Anche lungo il percorso che 
Camera avrebbe dovuto com¬ 
piere in automobile per rag- 
giiuigere la sua Sequais, di¬ 


versa gente era in attesa ai 
margini della strada all’in- 
gres.so di ogni località abita 
ta Ma ratte.sa di vedere il 
vecchio campione ammalato è 
stata vana. Quando il treno 
è entrato in stazione gli occhi 
dei presenti sono corsi sui 
due vagoni letto agganciati al¬ 
la coda del convòglio. Nes¬ 
sun viaggiatore è sceso a Ca- 
sarsa. 

Primo Camera affronterà in- 
fatti il lungo viaggio in treno 
da Roma al Friuli partendo 
questa sera a mezzanotte, sem¬ 
pre che le sue condizioni glie¬ 
lo permettano. Domattina, lu¬ 
nedi, alle 83 arriverà quindi 
a Casar.sa accompagnato dal¬ 
la moglie Pina. Di qui, attra¬ 


verso Valvasone. San Marti¬ 
no al Tagliamento e Spilim- 
bergo. Camera verrà portato 
in automobile fino alla stia vil¬ 
la di Sequais. I compaesani 
.sanno, come tutti, che le con¬ 
dizioni di salute del vecchio 
pugile sono molto .serie. 

Ciò nonostante ha notevol¬ 
mente impressionato a Se¬ 
quais la fotografìa di Primo 
seduto sulla sedia a rotelle 
che tutti i giornali di stamat¬ 
tina haimo riportato. « Non 
credevamo ~ si dice in pae¬ 
se — che fosse ridotto in con¬ 
dizioni tali da non potere 
nemmeno pili (are qualche 
passo da solo ». 

Piero Campisi 


i.scritti 9 milioni di lavoratori 
e 3 milioni di imprenditori e 
dirigenti d’azienda, è stata re¬ 
centemente consegnata, da una 
delegazione operaia, una peti¬ 
zione sottoscritta da 46.906 la¬ 
voratori di Madrid, di Sivi¬ 
glia, della Biscaglia, delle Astu¬ 
rie, di Valencia, di Vallado- 
lid, di Cadice, di Barcellona e 
di altri centri minori. In es¬ 
sa si chiede che la nuova 
legge sindacale riconosca la 
completa indipendenza del 
sindacato dallo Stato e dai 
partiti, la .separazione delle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori da 
quelle dei padroni, l’elezione 
democratica dei dirigenti a 
tutti i livelli, il diritto di 
sciopero, garanzie reali per i 
dirigenti sindacali fuori e den¬ 
tro le aziende. In essa si af¬ 
ferma anche esplicitamente 
che la classe operaia spagnola 
non accetterà mai una legge 
sindacale elaborata da uomini 
non eletti dalla base. 

Alla mobilitazione delle mas¬ 
se il franchismo fa fronte 
con la reprc.ssione più bruta¬ 
le. Sono stati ricordati i circa 
1000 lavoratori, riuniti nella 
chie.sa Giovanni XXIII alla pe¬ 
riferia di Madrid per elabora¬ 
re controprojioste per la nuo¬ 
va legge sindacale, arrestati 
in massa dalla polizia; gli 11 
dirigenti sindacali motallurgi 
ci destituiti nel febbraio scor¬ 
so per non aver dissociato le 
loro responsabilità da un ar¬ 
ticolo di critica al sindacali¬ 
smo di regime; la sospensione 
dei diritti co.stitiizionali in Bi¬ 
scaglia nel tentativo di doma¬ 
re una lotta sempre più va¬ 
sta che. partendo dallo scio¬ 
pero tutt'ora in corso in un 
laminatoio alla periferia di 
Bilbao, iniziato nel novembre 
scorso, è arrivata il 4 aprile 
ad una manifestazione indet¬ 
ta dalle commissioni operaie 
ch<' ha visto la partecipazione 
di ottomila lavoratori; le cen¬ 
tinaia di arresti avvenuti per 
il 1 Maggio. 

Lji vastitii della repressione, 
se testimonia ancora una vol¬ 
ta contro il regime franchista, 
è però anche una flimostrazio¬ 
ne della incisività e della po¬ 
derosa capillarità che la mo¬ 
bilitazione openiia ha assun¬ 
to negli ultimi anni. Ai lavo¬ 
ratori spagnoli occorre lussi- 
cunire la più compietti, incon¬ 
dizionata e concreta solidarie¬ 
tà dei lavoratori europei e 
itiiliiini. Lo hanno ribadito, 
unanimi, i tre sitidacalisti che 
hanno pre.so la parola. 

Camiti ha respitito con gran¬ 
de forza la sollecitazione di 
« quei tnoderati » che vorreb¬ 
bero spingere lo masse alla 
pazietiza in attesa della mor¬ 
te di Franco, mitica ri.solutri- 
ce di tutti 1 mali di Spagna. 
Franco può morire, ha detto 
Ctirniti della FIM-CISL. ma il 
franchismo sopravvivere per¬ 
chè esso è un regime che e- 
.spritne il potere dei grandi la¬ 
tifondisti (proprietari di un 
terzo del .suolo coltivato) e 
dei grandi capitalisti. La scon¬ 
fìtta della dittatura franchista 
non può che passtire attra¬ 
verso la lotta cóntro i latifon¬ 
disti e i capitalisti per la de¬ 
mocrazia e la libertà del po¬ 
polo spagnolo. 

Muci della UILM ha insi¬ 
stito sulla nece.ssitii di isola¬ 
re il franchismo eil ha criti¬ 
cato aspratuente la decisione 
della Comiuiità economica eu¬ 
ropea di tenere proprio in 
Spagna il prossimo convegno 
sulle economie regionali. La 
UIL. ha detto Muci. insieme 
agli altri sindacati non parte- 
ciperii al Convegno e chiede¬ 
rà che l’Italia revochi la pre¬ 
senza della sua delegazione 
ad un'iniziativa che tenta lo 
inserimento del franchismo 
ni-lla dialettica europea. 

Perotta della CGIL ha in¬ 
vitato tutti ad una seria me- 
ditti/ione sull'azione effettiva 
sin qui <-ondotta in solida- 
riet.-i c<jn i lavoratori spagnoli. 
Occiirre avere pili coràggio, 
come sindacati, nell’aflrànta- 
re I grandi problemi politici 
del mondo; occorre rompere 
con le timidezze verso il po¬ 
tere costituito e verso il so¬ 
lito ricatto della « speculazio¬ 
ne politica» (che già Camiti 
aveva definito il « grosso alibi 
per gli agnostici, per la bor¬ 
ghesia. jx'r i piccoli e gran¬ 
di siieculatori e profittatori ») 
Ijerchè il sindacato, autonoma¬ 
mente. prenda tutte le inizia¬ 
tive che ritiene utili per ap- 
p.)ggiare la lotta dei lavora¬ 
tori contro la dittatura fran¬ 
chista in S-pagna come quella 
dei lavoratori greci contro la 
dittatura militare e quella dei 
lavoratori del Vietnam contro 
l'aggressione d e 11’imperiali 
smo 

La mattinata spagnola delle 
.ACLI milanesi si è concIu.sa 
c(in il lancio della sottoscri¬ 
zione aperta dal versamento 
di iU mila lire da parte di 
un aclista, ar.ch'esso — come 
il r. fratello militanie operaio » 
di Madrid — anonimo e co¬ 
raggioso. Le .=4) mila lire gli 
furono date tempo fa come 
aiuto dotto che era stato li¬ 
cenziato dalla Philips di Mon¬ 
za {ter aver partecipato ad uno 
sciopero non riuscito, duran¬ 
te il quale solo in otto .si e- 
rano fermati. Quell’aclista è 
ora di nuovo disoccupato. li¬ 
cenziato in tronco per esser¬ 
si assunto di fronte alla dire- 
ziocie dell’azienda in cui ave¬ 
va trovato lavoro la respon¬ 
sabilità di aver tentato di co¬ 
stituire la commissione inter¬ 
na. 

Un episodio che ci dice co¬ 
me la lotta della classe ope¬ 
raia per la libertà sia lun¬ 
ga. difficile e dura ovunque i 
capitalisti abbiano Io Stato 
che li difende. 

r. b. 


Vibrante appello a!popolo di Francia 
per la lotta contro gli aggressori USA 


I La capitale filippina teatro di una terribile strage | 


34 uccisi e decine di feriti 
in scontri di strada a Manila 


MANILA, 21 maggio 

Un comizio dell’organizzazione po¬ 
litico-religiosa antigovernativa che si de¬ 
nomina « Lapiang Malaya » (Partito del¬ 
la libertà), si è trasformato in una vio¬ 
lenta battaglia nella quale .sono rimasti 
uccisi trentatrè membri dell’organizzazio¬ 
ne e un sergente di polizia. Teatro del 
sanguino.so combattimento la via princi¬ 
pale di Pasay, grosso centro suburba¬ 
no alle porte di Manila. Altre trenta¬ 
trè persone sono rimaste ferite; fra lo¬ 
ro tre poliziotti, altrettanti civili e una 
guardia privata. Gli altri sono tutti se¬ 
guaci del « Partito della libertà » gui¬ 
dato da Valentin de los Santos. 

Quest’ultimo ha ottantatrè anni, ed è 
ora accusato di ribellione. Dice di non 
.saper nulla, e afferma che dormiva a 
casa sua quando sono scoppiati i tu¬ 
multi verso mezzanotte. 

De los Santos è un singolare e leg¬ 
gendario personaggio che gode di gran¬ 
de seguito fra le masse popolari, (gual¬ 
che giorno fa aveva intimato al presi¬ 
dente delle Filippine. Ferdinando Mar- 
cos. di dimettersi e di cedere il pote¬ 
re al « Lapiang Malaya ». Chiedeva an¬ 
che che le forze armate filippine de¬ 
ponessero le armi per evitare « lo spar¬ 
gimento di sangue e la guerra civile ». 
Marcos. che è un reazionario, è stret¬ 
tamente legato agli Stati Uniti. 

La decisione di Valentin de los San¬ 
tos di chiedere a Marcos di dimettersi 
è stata suggerita dal riniito dei presi¬ 
dente di soprassedere all’esecuzione di 
cinque persone condannate a morte per 
omicidio. 

Di fronte alla presa di posizione pre¬ 
sidenziale, de los Santos ha chiamato 
a raccolta i suoi seguaci, uomini e don¬ 
ne. che hanno cominciato a convergere 
dalla campagna su Manila. 

De los Santos aveva minticciato di 
i< giustiziare » il presidente Marcos, e 


più volte ha rinviato l’« esecuzione » per 
« dar modo a Marcos di dimettersi ». 

Di fronte aH’atteggiamento minaccioso 
dei membri del « Lapiang Malaya » il 
sindaco di Manila, Antonio Villegas, che 
è avversario politico di Marcos, ha fat¬ 
to sapere che non avrebbe tollerato l’in¬ 
gresso di persone armate in città e le 
avrebbe fatte disarmare. I « Lapiang Ma¬ 
laya » erano raccolti davanti alla sede 
centrale del partito. Si è discusso; 
alla fine de los Santos si è persuaso 
che Marcos non sarebbe venuto a trat¬ 
tare. che una marcia sul palazzo pre¬ 
sidenziale sarebbe finita in un’umilia¬ 
zione per i suoi, e ha accettato di ri¬ 
chiamare le sue forze: ma ha chiesto 
tempo « per poter rimandare la gente 
a casa a piccoli gruppi ». Le autorità 
hanno aderito alla richiesta, ma poli¬ 
zia nazionale, polizia di Manila e auto¬ 
pompe con gli idranti pronti sono ri¬ 
maste di guardia. 

Non è chiaro quel che è accaduto a 
questo punto. Le versioni concordano 
solo nel dire che c’è stato uno scop¬ 
pio; dicono i seguaci di Valentin che 
qualcuno ha lanciato una bomba a ma¬ 
no nella sede del partito uccidendo una 
donna. Altri alTermano che un’auto « pi¬ 
rata » ha investito una donna, trasci¬ 
nandola per alcuni metri e lasciandola 
al suolo moribonda. La polizia li accusa 
di aver attaccato per primi. Ma i se¬ 
guaci di Valentin alfermano il contrario. 
La polizia — dicono — ha voluto deli¬ 
beratamente sterminare gli avversari 
del governo. 11 numero di « Lapiang Ma¬ 
laya » massacrati dimostra che tale ver¬ 
sione è probabilmente fondata. Contro 
le squadre di Valentin i poliziotti hanno 
aperto il fuoco. Esse sono ripiegate, ma 
sono poi tornate alla carica. Infine si 
sono rinchiuse nella sede del partito. 
Poi è stata concordata una tregua. 

Oltre 400 persone sono state arrestate, 
incluso de los Santos. 


» _ ! 


Al Cremlino, presenti numerosi letterati stranieri 

Mosca: oggi a congresso 
scrittori sovietici 



«II popolo «lui Vietnam del Nord — af¬ 
ferma il delegato vietnamita — ha il 
diritto di appoggiare i fratelli del Snd » 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 21 maggio 

Alle il di domani mattina 
al Cremlino, presenti anche 
numerosi uomini di lettere 
stranieri (tra e.ssi Carlo Levi) 
.saranno solennemente aperti 
i lavori del IV Congresso de¬ 
gli scrittori sovietici. L’avve¬ 
nimento è molto atteso, anche 
perchè è stato preceduto da 
un dibattito pubblico, sulla 
stampa e anche nelle assem¬ 
blee repubblicane, straordina¬ 
riamente lungo: il congre.sso 
avrebbe dovuto infatti avere 
luogo lo scorso anno, ed è 
dunque d:i parecchi mesi che 
la stiimpa sovietica — in te¬ 
sta, naturalmente. la I.itera- 
turnaja (iasìein. dedica molto 
spazio alla discussione. 

Tema di fondo, a .50 anni 
dall’Ottobre, il contributo del¬ 
la letteratura sovietica alla 
costruzione del socialismo: 
tutto lascia prevedere però 
che la trattazione dell’avveni- 
mento non sarà .soltanto cele¬ 
brativa e idilliaca. Molti so¬ 
no infatti i problemi aperti. 


CAGLIAR). 21 niogo 

Paiiuslie d: larabinien del¬ 
la tentn.^;; di Ozteri e re|>ar- 
ti .swciali dello polizia per 
j lustrano le «arr.p.irnt- tra Biid- 
ciusò f P.iTtatia in provincia 
di .Sa-i'-ari à'*ve ;(-ri no'te. al¬ 
cuni fuorileccc — ^em’oni al¬ 
meno tre — hanno bloccato 
la str.iria .iprer.dtt il fuoco 
contro (iuf aulì•:r.ot>;li 

Dopo I priin! acf-ertamenti. 
repi-i«)dio c 'tato ncostruito 
dagli mquirer.it in questo miv 
do .'=5< no 11 2i.5f». pr.'venien- 
te da Buddusò viaggia in di¬ 
rezione di Pait.ada. per rag¬ 
giungere fen Ozieri. il quaran¬ 
taduenne France-^co Loru. da 
Villacidro. commerciante di 
arance F.cli è alla guida di 
un f la’oncir.o » 

D’un fratte., il Loru vede 
uno sbarramento fatto di mas¬ 
si e di tronchi. In quel pun¬ 
to la strada è rettilinea per 
una lunghezza di 450 metri. 
Freddamente il commercian¬ 
te anziché fermarsi, preme 
quindi sull’acceleratore e fug- 
ge. Dalla cunetta sinistra par¬ 
tono fucilate. Un proiettile si 
infila nello sportello sinistro 
del camioncino. I due fratel¬ 
li e.scono dalla brutta avven¬ 
tura incolumi. Pochi istanti 


le ragioni che spingono da 
una parte a riaffermare oggi 
la validità e l’attualità di tm 
discorso suU’impegno e sulla 
responsabilità dello scrittore 
di fronte alle grosse questio¬ 
ni della pace e della guerra, 
della costruzione del sociali¬ 
smo e della sorte dell’uomo, 
e, dall’altro, ad approfondire 
un discorso, quello del rap¬ 
porto tra politica e cultura, 
maturo da tempo nel Paese. 

Non a caso dallo scorso an¬ 
no numerosi sono stati gli 
.scrittori che hanno ricordato 
i temi e gli interventi del I 
Congresso, quello che ha aval¬ 
lo luogo nel momento della 
massima tensione ideale del 
Paese, per affermare la ne¬ 
cessità di stabilire un legame 
autentico, non retorico e non 
posticcio con rottobre. L’af¬ 
fermazione, condivisa da mol¬ 
ti, .secondo cui occorre rifar¬ 
si a quel congresso, e non 
ai successivi, acquista allora 
un preciso significato di scel¬ 
ta politico-culturale. 

Rispetto allo scorso anno 
— che. per quel che riguar- 


dopo ecco la .«eccnda mac¬ 
china: uria 1100 familiare. 
E’ alla guida un giovane p<is- 
■iidenie di Pattada. il venti¬ 
quattrenne Gto\‘nnni Campus, 
figlio di un facoltoso agri¬ 
coltore. Con lai riaggiano al¬ 
tre due persone: Giovanni Ma¬ 
ria Porcu di ."ÌO anni e il di¬ 
ciottenne Salvatore Idili. Il 
Campus vede il 'olocco e ca¬ 
pisce al volo; i luoghi gli so¬ 
no familiari, giacche qui. in 
località Monte Paule i suoi 
hanno le tenute. Sa quindi 
che c’è da aver paura. Da tem¬ 
po >1 ritiene che vi abbia ri- 
fugi.T il latitante pattadese Ma¬ 
no Captali sul quale pende 
una taglia di cinque milioni. 
Inoltre, in una ca^^na vicina 
alle tenute dei Campus ven¬ 
nero trovate molte armi. Il 
giovane pos.^idente non ha 
esitazioni ed accelera. Potreb¬ 
be trattarsi di un tentativo di 
sequestro; i suoi hanno rice¬ 
vuto lettere minatorie. Me¬ 
glio, dunque, aumentare la ve¬ 
locità; tanto più che nello 
sbarramento è stato aperto un 
varco e si può passare. Par¬ 
tono alcuni colpi di fucile e 
un proiettile fora la fiancata 
sinistra, senza ferire nessuno 
fortunatamente. 

g. p. 


da la letteratura fu, va ricor¬ 
dato, anche l'anno del pro¬ 
cesso Siniavski-Daniel, della 
mancata concessione dì premi 
Lenin a poeti e romanzieri — 
la situazione appare oggi di¬ 
versa. 

Da una parte. Io stesso di¬ 
battito ideologico-politico sul¬ 
la « rivoluzione culturale » ci¬ 
nese e la necessità di prende¬ 
re iwsizione su alcune aber¬ 
ranti tesi proposte da Pechi¬ 
no. ha contribuito infatti a 
riaprire il discorso su alcune 
questioni (il valore deU’eredi- 
tà culturale del passato, l’esi¬ 
genza del confronto fra scuo¬ 
le diverse, ecc.), dall’altra 
nuovi passi avanti sono stati 
compiuti sul terreno della re¬ 
visione critica del passato, 
con la riscoperta e la riva- 
lutazione di autori e di opere 
che negli anni del culto erano 
stati condannati all’oblio. Ba¬ 
sti qui accennare a Bulgakov 
( il cui romanzo « Il Maestro 
e Margherita » sta avendo un 
grande successo anche in Ita¬ 
lia) a Platonov, del quale 
stanno per uscire dopo anni 
le prime opere teatrali, ai 
poeti Mandelstham, Kliuev, 
Sologub, Volosin. Kuzmi, con¬ 
dannati ieri come formalisti 
e antisocialisti e le cui ope¬ 
re ritornano ad apparire sem¬ 
pre più spesso nelle riviste. 
Continuano anche ad uscire 
opere inedite di Babel e di 
Ivanov. mentre per quel che 
riguarda Pastemak, dopo che 
Nari Mir ha pubblicato l'Au¬ 
tobiografia dello scrittore, si 
dà per certa la prossima usci¬ 
ta del Dottor Zivago, la cui 
mancata pubblicazione nella 
Unione Sovietica aveva crea¬ 
to im grosso caso politico-let¬ 
terario negli anni di Krusciov. 

Un motivo d’interesse per il 
congresso, deriva infine dalla 
presenza di tre generazioni di 
scrittori, i 0 padri » della let¬ 
teratura sovietica (Fedin, I^u- 
stovski. Simonov. Leonov, 
Bek. Scioldkov). i «giovani», 
che hanno pubblicato le loro 
rose più importanti dopo il 
XX Congresso (i poeti Voz- 
nessien-ski, .Achmadulina. Vi- 
nokurov. Brodkin. .Sosnor, 
Evtuscenko. i romanzieri Ka- 
taiev, Aksionov, Kazakov. Ne- 
kra.ssov) e infine i « giovanis¬ 
simi » (Potanin. JaSiuboski, 
Liknonossov. Gorbovski, Alia 
Akhurdova. ecc.), 

A cinquant’anni dall’Otto¬ 
bre. il quadro della letteratu¬ 
ra sovietica è davvero straor¬ 
dinariamente vario e ir. primo 
piano vi è oggi il problema di 
una critica che non concepi¬ 
sca la letteratura come ima 
servizievole ancella tuttofare, 
un minorenne al quale sìa ne¬ 
cessario insegnare ad ogni 
mom^to ad attraversare la 
strada e ad onorare il padre 
e la madre. Non a caso la 
Prarda. alla vigùia del con- 
gres,so, ha dedicato un suo 
articolo di presentazione non 
alla letteratura ma alla criti¬ 
ca letteraria, auspicando un 
intervento sull’opera creativa 
fondato « sulla filosofia d’avan¬ 
guardia. capace di procedere 
parallelamente aH’analisi so¬ 
ciale ed estetica » e non un 
intervento « pomposo, sonoro 
e gratuito ». 

Adriano Guerra 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 21 maggio 

Di fronte agli « Stati gene¬ 
rali per il Vietnam » che si 
sono aperti ieri a Parigi alla 
presenza dei 2.500 delegati, 
hanno preso la parola i 
due rappresentanti vietnami¬ 
ti: Duon Dinh Tao per il Fron¬ 
te nazionale di liberazione, e 
Vo Van Sung, primo segreta¬ 
rio della Legazione nord-viet- 
namita a Parigi, a nome del 
governo di Hanoi. 

Vo Van Sung, ha affermato, 
in un discorso il cui contenu¬ 
to è di vivo interesse politi¬ 
co, che il problema è innanzi 
tutto quello di stabilire net¬ 
tamente da quale parte sì tro¬ 
vano le responsabilità per la 
guerra. Egli ha citato come 
esemplare il lavoro di studio, 
di analisi e di indagine giu¬ 
ridica condotto dal 'Tribunale 
Russell per far emergere le 
colpe degli aggre.s.sori, per 
mettere a nudo i crimini di 
sterminio che e.ssi compiono 
e il delitto di genocidio di 
cui TAmericn è colpevole 
nel Vietnam. Vo Van Sung 
ha rigettato con forza l’argo¬ 
mentazione americana che la 
cessazione dei bombardamen¬ 
ti implica una reciprocità da 
parte della Repubblica demo¬ 
cratica vietnamita, perchè ciò 
v'orrebbe dire accettare che i 
compatrioti del sud vengano 
massacrati dagli americani. 
La cessazione dei bombarda- 
nienti è senza reciprocità al¬ 
cuna. Non vi è alcim diritto 
di impedire al Vietnam del 
Nord — ha quindi proseguito 
Vo Van Sung — di aiutare i 
patrioti del Sud Vietnam. 

E’ scritto nell’ordine della 
giustizia della natura che i 
compatrioti di uno stesso Pae¬ 
se sostengano altri compatrio¬ 
ti che sono attaccati dal ne- 
niico. Nemmeno a voi, forze 
di pace francesi — ha escla¬ 
mato Vo Van Sung rivolgen¬ 
dosi al grande pubblico che 
gremiva la sala Pleyel — gli 
americani avrebbero il diritto 
di proibire di aiutare il Sud- 
Vietnam. Se gli Stati Uniti 
vogliono aprire conversazioni 
sul negoziato — ha dichiara¬ 
to l’esponente vietnamita — 
noi non ci rifiutiamo a priori, 
ma non possiamo accettare di 
discutere sotto le bombe e di 
aprire discussioni sulla pace 
sotto la scalata americana. I 
bombardamenti vanno dunque 
cessati immediatamente come 
primo elemento indispensabi¬ 
le per procedere ad una di¬ 
scussione. Se gli USA inten¬ 
dono aprire un negoziato, que¬ 
sto non può essere oggetto 
ad alcuna condizione prelimi¬ 
nare nè per ciò che concerne 
il Nord Vietnam, nè per ciò 
che concerne il Sud Vietnam. 

Duon Din Tao, esponente 
del FNL, dopo aver ringrazia¬ 
to il popolo francese per lo 
aiuto che dà con la sua lotta 
ai combattenti, ha descritto 
l’ampiezza delle disfatte ame¬ 
ricane nel Sud Vietnam e il 
fallimento deH’operazìone mi¬ 
litare che gli americani ave¬ 
vano ideato di scatenare du¬ 
rante la stagione secca. 

Il rappre.sentanle del FNL 
ha rivolto un appello, da Pa¬ 
rigi, a tutte le forze di pace 
perchè esse lottino per otte¬ 
nere la fine immediata dei 
bombardamenti, perchè i 1 
Fronte nazionale di liberazio¬ 
ne sia riconosciuto come solo 
interlocutore e perchè conti¬ 
nui, come adesso e più di 
adesso, il sostegno materiale 
e politico al Vietnam per 
sconfìggere gli aggressori a- 
mericani. 

La seconda giornata di a.s- 
sise di questi Stati generali 
ripre.sa fino a sera dopo gli 
interventi dei due delegati 
vietnamiti, e terminata con la 
approvazione di quattro mo¬ 
zioni, colpisce per due moti¬ 
vi: a) l'unificazione sia pure in 
im dibattito che re.sta aperto, 
delle più importanti organiz¬ 
zazioni francesi che si batto¬ 
no oggi per la pace nel Viet¬ 
nam attorno ad obiettivi so¬ 
stanzialmente comuni di lot¬ 
ta; b) la piattaforma estrema- 
mente avanzata che si deli¬ 
nea nelle discussioni e che 
fa compiere un salto qualita¬ 
tivo al contenuto della lotta 
finora delineatasi. 

Il prof. Chesneaux che ha 
illustrato i lavori della prima 
commissione sulle « Origini 
della guerra » si è sofferma¬ 
to su uno dei quesiti dibat¬ 
tuti: la denuncia implicita del¬ 
le resjxinsabilità della guerra 
e i’inquadrare la guerra 
del Vietnam nel contesto in¬ 
temazionale della aggressività 
ameriesma in Grecia, Cuba, 
Indonesia .significa re.stringe- 
re la politica di alleanze, la 
indebolisce, impedisce un al¬ 
largamento della nostra azio¬ 
ne? No. è stata la risposta. 
Non c’è ragione di deforma¬ 
re o rendere ambigua la no¬ 
stra analisi, e nessuna con¬ 
cessione può e.ssere fatta; in 
primo luogo, la guerra con¬ 
tro il Vietnam non pi'itrà mai 
essere regolata sulla ba.se di 
un mercanteggiamento, quan¬ 
do alle sue origini vi è solo 
la responsabilità americana, e 
ristabilire la pace non potrà 
significare in alcun ca.so ac¬ 
cettare una pace di compro- 
mesiso; in secondo luogo, ha 
detto (niesneaux, riferendosi 
aH’intervento del segretario 
del sindacato dei portuali di 
Marsiglia nella commissione, 
la colpevolezza degli USA de¬ 
ve emergere in tutto l'arco 
della loro strategia aggressi¬ 
va mondiale, per poter giun¬ 
gere ad una mobilitazione 
delle masse che dia alla lot¬ 
ta un significato non senti¬ 
mentale ma politico. 

Il relatore della quarta com¬ 
missione, prof. Chapagner. 
nel suo rapporto sui lavori 
della commissione «Come fi¬ 
nire la guerra», ha affermato 
che occorre definire una piat¬ 
taforma politica che raccolga 


l’adesione delle masse attor¬ 
no a due punti; a) porre ter¬ 
mine alla guerra opponendo 
alle forze americane la forza 
dei popoli; b) rispettare la 
libertà dei vietnamiti, la loro 
piena autonomia. 

L’esigenza è quella dell’unio¬ 
ne e della chiarezza insieme: 
non confondere una pace di 
capitolazione con una pace 
che deve dare ai vietnamiti 
autonomia, indipendenza, au¬ 
todeterminazione. 

Roland Menard, del centro 
dello spettacolo, è intervenu¬ 
to per illustrare l’ampiezza 
del sostegni ottenuti dagli Sta¬ 
ti generali per il Vietnam nel 
mondo teatrale, cinemato¬ 
grafico e dello spettacolo pa¬ 
rigino. Duecento artisti, fra 
cui molti nomi famosi, han¬ 
no firmato l’appello per gli 
Stati generali, e fra questi so¬ 
no stati fatti i nomi di Pierre 
Brasseur, Jean Ferrai, Claude 
Nougaro, Catlierine Sauvage, 
Michel Piccoli, Jean Loviis 
Triniignant, Laurent Terzieff. 

Gli Stati generali della pa¬ 
ce, a tarda sera, hanno appro¬ 
vato le risoluzioni emesse dal¬ 
la quarta commissione. Fm 
queste, rultlma, dedicata alle 
« decisioni di aziono », delinea 
attorno a quali obiettivi e in 
quali manifestazioni si racco¬ 
glierà la mobilitazione popo¬ 
lare in Francia nei prossimi 
mesi: 

1) a Parigi o nelle maggio¬ 
ri città si svolgeranno il 16, 
17 e 18 giugno tre grandi gior¬ 
nate di manifestazioni; 

2) per dare a queste gior¬ 
nate « il carattere di una gran¬ 
de dimostnizione di unione, ì 
comitati di preparazione si ri¬ 
volgeranno ai partiti, ai sin¬ 
dacati, ai movimenti ed alle 
organizzazioni, per ottenere 
la loro adesione »; 

3) gli Stati generali faran¬ 
no conoscere l’appello appro¬ 
vato dalle assise a tutti i par¬ 
lamentari e agii eletti diparti¬ 
mentali e locali per chiedere 
una adesione ed un impegno. 
Le firme verranno indirizzate 
un’ambasciata americana a 
Parigi; 

4) uno sforzo particolare 
verrà compiuto per contribui¬ 
re al successo della Conferen¬ 
za mondiale di Stoccolma eh»' 
si svolgerli dal 6 al 9 luglio 
al fine di promuovere ima piii 
efficace mobilitazione intema¬ 
zionale. 

Gli Stati generali per il Viet¬ 
nam sono terminati con un 
appello ai cittadini e al popo¬ 
lo di Francia che Tas.semblea, 
levatasi in piedi, ha lunga¬ 
mente applaudito e fatto pro¬ 
prio con entusiasmo. 

Maria A. Macciocchi 


Grande manifestazione 


contro l'aggressione 


al Vietnam 


Per ore i giovani 
sfilano lungo 
le vie di Londra 

SERVIZIO 

LONDRA, 21 maggio 

L’invasione della zona de¬ 
militarizzata sarebbe stata 
una mossa pericolosa in ogni 
caso ma è tanto più disastro¬ 
sa in questo momento: il go¬ 
verno britannico deve denun¬ 
ciare Tultcriore escalation del¬ 
la guerra americana nel Viet¬ 
nam. La più autorevole stam¬ 
pa domenicale inglese scrive 
oggi che l’occupazione della 
zona neutrale accresce i ri¬ 
schi di allargamento del con¬ 
flitto e porta più vicino il 
confronto finale verso cui la 
macchina militare americana 
sta irresponsabilmente preci¬ 
pitando. 

« Siamo giunti al limite » — 
cosi il Sunday Times rias.su- 
me la situazione nel titolo (lei 
suo editoriale. Il governo in¬ 
glese deve muoversi soprat¬ 
tutto per il peggiorare della 
crisi nel Medio Oriente. La 
connivenza con l’America, che 
ha già pregiudicato tutto il 
corso della politica laburista 
può farla cadere oggi. <x)n 
l’ulteriore silenzio, nella rovi¬ 
na totale. 

La rinnovata pressione po- 
piolare si è fatta sentire que¬ 
sto pomeriggio a Trafalgar 
Square durante una grande 
dimostrazione organizzata dal 
Consiglio per la pace nel Viet¬ 
nam. Vi hanno partetnpato 14 
organizzazioni giovanili e stu¬ 
dentesche inglesi: la’uuristi, li¬ 
berali, cattolici, cristiani del¬ 
le varie denominazioni, il mo- 
rimento cooperativo, il (imi¬ 
tato per il disarmo nucleare 
e numerosi cir(x>li universita¬ 
ri. Durante la manifestazione, 
la campagna per gli aiuti me¬ 
dici al Vietnam ha raccolto 
fondi e (xintributi. I giovani 
hanno donato sangue per i 
combattenti della Repubblica 
democratica del Vietnam ed 
hanno poi scritto lettere in¬ 
dividuali indirizzate al gover¬ 
no degli Stati Uniti. 

n c»rt €0 ha sfilato per va¬ 
rie ore lungo le maggiori stra¬ 
de cittadine ed ha (^insegnato 
mes.saggi di protesta aU’am- 
basciata americana ed austra¬ 
liana di Londra. 

Le richieste del giovani in¬ 
glesi si riassumono nella ces¬ 
sazione immediata dei bom¬ 
bardamenti, nell'appoggio alle 
iniziative di U ThanC nella 
disstxdazione del governo in¬ 
glese dalFaggressione ameri¬ 
cana. 

I. V. 


In Sardegna 

Fucilate dei banditi 
contro due ante 
che riescono a fuggire 

DALLA REDAZIONE 
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Piaziale della Minerva ore 11; oggi manìfeslazione unitaria indetta daiu 


associazioni aniversitarie democratiche 


L'Università contro raggressione USA 








Mfllf Ail#!* cuore di Roma la protesta dei democratici in 

* lotta contro il pericolo di una terza guerra mondiale 


Mercoledì veglia della pace 





stamattina alle 11, nel piazzale della Mi¬ 
nerva, alla città universitaria, studenti e 
docenti manifesteranno contro le aggressio¬ 
ni USA e per la pace nel Vietnam. Il Co¬ 
mitato — di cui fanno parte l’ANPUI, l’ATAU, 
l’Intesa e Goliardi autonomi — ha diffuso 
un appello a tutto il mondo universitario 
per esprimere preoccupazione per l’ulterio¬ 
re, gravissimo passo, della escalation degli 
Stati Uniti nel Vietnam. 

La manifestazione — che ancora una vol¬ 
ta testimonia l’impegno degli universitari 
nella lotta per la pace e la libertà — .sarà 
pr&slcduta dal prof. Marcello Cini, rientrato 
recentemente dal Vietnam. Prenderanno la 
parola 1 professori Gabriele Giannantoni, pre¬ 
sidente dell’ANPUI, Aurelio MLsltl, presiden¬ 
te dell’ARAU, 1 dirigenti delle associazioni gio¬ 
vanili universitarie: Gianfranco Sirigu, per 
i Goliardi autonomi, e Piero Poccl, per l’AUR. 
Interverraiuio personalità del mondo politi¬ 
co ed esponenti del mondo accademico ro¬ 
mano. 

Anche nelle scuole la protesta per i crimi¬ 
nali passi degli USA ha provocato immediato 
proteste. Gli studenti democratici del decimo 
Istituto tecnico industriale hanno raccolto 
l’appello degli allievi del liceo Augusto ed 
harmo formato un Comitato unitario di lotta 
per la pace e la libertà del Vietnam. I gio¬ 
vani — informa un comunicato — riaffer¬ 
mano 11 loro impegno nella battaglia antim¬ 
perialista e per una diversa politica estera 
italiana. 


P. Navoria 


Mercoledì sera a piazza Navona si svol¬ 
gerà la grande assemblea popolare indetta 
dal Comitato romano per la pace e la li¬ 
bertà del Vietnam. Alla manifestazione pren- 
deraimo parte i giovani, gli operai, gli in¬ 
tellettuali. gli esponenti dei partiti di sini¬ 
stra e tutti i democratici che già nei giorni 
scorsi sono scesi nelle piazze di tutti 1 quar¬ 
tieri per dimostrare contro le aggressioni USA 
al popolo vietnamita che lotta per la pace 
■ e l’indipendenza. 

Ancora una volta la Roma democratica 
risponderà aU’appcllo della pace e rinnove¬ 
rà al governo italiano la richiesta di una 
concreta azione di condanna della politica 
americana. 

Il Comitato della pace — nel suo comuni¬ 
cato — dopo aver ricordato che l’aggressio¬ 
ne americana nel Vietnam sta portando 
l’umanità sull’orlo di un catastrofica conflit¬ 
to mondiale si rivolge a tutte le forze popo¬ 
lari impegnate nella lotta per la pace, al par¬ 
titi politici e alle organizzazioni democrati¬ 
che perchè intervengano alla manifestazione 
di piazza Navona. 

Anche la Camera del Lavoro, accogliendo 
l’appello della CGIL, ha indetto per merco¬ 
ledì una « giornata di mobilitazione e di lot¬ 
ta » del lavoratori romani. In ogni luogo di 
lavoro si terranno — mercoledì 14 — assem¬ 
blee, comizi, riunioni e avranno luogo asten¬ 
sioni per sottolineare la volontà di lotta 
contro gli aggressori americani e per chie¬ 
dere pace e libertà per il popolo vietnamita. 


Centocelle: la protesta dei giovani 
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Mortale disgrazia alle Medaglie d'oro 

Contessa piomba 
net vuoto 
dal secondo piano 

La donna soffriva dì frequenti capogirì postu¬ 
mi di un incidente stradate • Si è affacciata ai 
terrazzino dei suo appartamento e ha perso 
t'equilibrio - Era sola in casa perchè ii marito 
ufficiale di marina è stato trasferito a Istanbul 


> 'S’ 


ÌHerS': 


ì-160 000 

' 3MIKI 

UCCÌSI. 

ì)»i MmSEl 




f/iTcr 
illL 
Rmfi 

fHoTci S/ mm. 

mTA' 

WGio VM 


Una giovane contessa è mor¬ 
ta Ieri pomeriggio precipitan¬ 
do dal terrazzino del suo ap¬ 
partamento, al secondo plano 
di via Quintiliano, alle Meda¬ 
glie d’Oro. La donna, secondo 
quanto hanno accertato in 
questi giorni, viveva sola In 
casa poiché il marito, uflicla- 
le di marina, era stato tra¬ 
sferito ad Istanbul. Probabil¬ 
mente la donna si è affaccia¬ 
ta sul terrazzino per pren¬ 
dere una boccata d'aria, ha 
perso requillbrio, per un im¬ 
provviso stordimento, ed è 
piombata giù a capofitto, 
schiantandosi sul selciato del 
cortile .sottostante. 

Quando alcuni inquilini si 
sono resi conto della disgra¬ 
zia e si sono precipitati per 
soccorrere la donna, non c’era 
pili nulla da fare. E’ stata 
chiamata allora la polizia che 
ha iniziato le indagini. Gabriel¬ 
la Balbo Bertone, di 37 anni, 
questo il nome della contes¬ 
sa, nata in Svizzera ma da 
molti anni cittadina italiana, 
in questi ultimi giorni era ri¬ 
masta sola nell’appartamento 
di via Quintiliano 31. per la 
improvvisa partenza del ma¬ 
rito. La donna, pochi mesi 
or sono, era rimasta vittima 
di un incidente stradale, cb.e 
gli aveva procurato la quasi 
completa cecità all’occhio si¬ 
nistro. Inoltre, sempre a cau¬ 
sa dell’Incidente, a detta dei 
vicini, la Balbo Bertone ave¬ 
va cominciato a soffrire di im¬ 
provvisi capoglri. 


In tulio il Lazio 


Solo 11 Comuni hanno 
il piano regolatore 

La realtà laziale messa in luce daU 
la conferenza dei Consigli provinciali 


La recente conferenza dei 
Consigli provinciali del La¬ 
zio, 1 problemi connessi alla 
elaborazione del piano regio¬ 
nale di sviluppo, i dibattiti 
sui temi dell’industrializzazio¬ 
ne e per una politica che pon¬ 
ga fine agli squilibri hanno 
sortito, fra gli altri effetti po¬ 
sitivi, quello di mettere in 
movimento una serie di stru¬ 
menti conoscitivi delia realtà 
della nostra regione che con 
la loro attività stormo contri¬ 
buendo a mettere in luce e a 
chiarire meglio fenomeni che, 
se già si conoscevano nelle 
loro linee generali, certo non 
potevano essere apprezzati 
nella loro interezza e in tut¬ 
ti i loro particolari .senza 
ulteriori approfondimenti. 

Esaminiamo ad esempio i 
problemi edilizi. In questo 
settore siamo di fronte ad un 
fenomeno che, se non è del 
tutto nuovo, certamente assu¬ 
me, una volta conosciuti i da¬ 
ti, un valore molto più preoc¬ 
cupante di quello che ad un 
primo esame poteva forse 
sembrare. La mano della spe¬ 
culazione edilizia, ormai, non 
agisce più solo sulla capita¬ 
le, ma sull’intero Lazio e la 
regione sembra incapace di 
reagire efficacemente priva co- 
m’è di strumenti generali (co¬ 
me potrebbe essere una nuo¬ 
va legge urbanistica basata 


Nel teatro 


della Federazione 



Oggi alle 17,30 
l'attivo con 
il compagno 
Berlinguer 

Mercoledì alle 20 sì rtu< 
nisce il C.F. 

La linea del partito e 
l'impegno unitario dei co¬ 
munisti per la sua piena 
realizzazione nell ’ attuale 
momento politico è il te¬ 
ma della relazione che que¬ 
sta sera alle 17,30 svolgerà 
il compagno Enrico Ber- 
Ungoer all'attivo convoca¬ 
to per le 17,30 nel teatro 
della federazione, in via 
dei Frentani. 

Sono invitati i compagni 
del CF. della CFC, del CF 
della FGCI. i comiUti di¬ 
lettivi di sezione e di zo- 
DS, parismentari, consi¬ 
glieri comunali e provin¬ 
ciali, membri comunisti 
delle organizzazioni demo¬ 
cratiche e di massa. 

• • • 

Mercoledì alle 20 hitan- 
lo sono convocati i com¬ 
pagni del Comitato fede¬ 
rale e detta Commissione 
federale di controllo nel 
teatro di via dei Frentani. 
Relatore il compagno Ren¬ 
io ’Mvelli. 


Troppi soldati USA 
per le vie della città 


"‘•Wì 


suU’esproprio generalizzato) e 
di mezzi di controllo locali 
(piani regolatori e piani di 
zona della 167). 

1 dati, rivelati nel corso del¬ 
la terza conferenza dei Con¬ 
sigli provinciali, sono a que¬ 
sto proposito quanto mai si¬ 
gnificativi. Citiamo l’interven¬ 
to del presidente dell'Istituto 
« Placido Martini ». La strut¬ 
tura fondamentalmente debo¬ 
le dell’economia laziale — ha 
detto Signorello — è resa an 1 
cor più evidente dalla insuffi¬ 
cienza dei servizi sociali e dal¬ 
la mancanza in certi compren- i 
sori della regione di strumen- I 
ti, di piani regolatori, per un 1 
adeguato assetto territoriale. 
Su un totale di 371 comuni, 
94 sono obbligati nel Lazio a 
redigere un piano regolatore. 
Ebbene soltanto 11 di essi 
hanno un piano regolatore re¬ 
golarmente approvato. Si può 
ben comprendere, dunque, so¬ 
lo meditando su questo dato, 
quale sia l’estrema delicatezza 
della situazione urbanistica 
della nostra regione. 

Si deve inoltre aggiungere 
che tra i Comuni obbligati 
a presentare im piano rego¬ 
latore, 23 ne sono del tutto 
sprovvisti (cioè non hanno an¬ 
cora adottato alcuna decisio¬ 
ne) o addirittura non ne han¬ 
no nemmeno cominciato la 
elaborazione. Inoltre, degli 11 
Comuni provvisti di un re¬ 
golare piano regolatore, sol¬ 
tanto uno, quello di Roma, 
ha dei piani particolareggiati 
approvati e un altro, quello 
di Caprarola, li ha adottati 
o li ha in istruttoria. Per 
quanto riguarda 1 piani co¬ 
munali della c 167 » soltanto 
quattro Ckimuni li hanno ap¬ 
provati. E infine, il dato più 
grave: in ben 42 Comuni, te¬ 
nuti a redigere il piano re¬ 
golatore, sono in corso lot- 
tizzazzioni che — ha detto Si¬ 
gnorello — » possono porre 
facili ipoteche sull’attuazione 
dei piani regolatori allo stu¬ 
dio o in istruttoria». 

Insomma I problemi dello 
sviluppo urbanistico ed edili¬ 
zio. legati direttamente al pro¬ 
blema della casa e della oc¬ 
cupazione, visti alla luce di 
questi dati, mettono in rilie¬ 
vo una situazione la cui gra¬ 
vità è macroscopica. 

E qui il discorso, di ne¬ 
cessità. si sposta sul terreno 
delle responsabilità politiche, 
del malgoverno dz:., delle ri¬ 
forme promesse e non attua¬ 
te, del fallimento aperto del¬ 
la politica del centro-sinistra 
e al livello governativo e al 
livello degli enti locali. 

Essenziale quindi appare, 
anche per il Lazio, e non so¬ 
lo per Roma, rattuazione del- 
la « 167 ». l'approvazione e la 
messa in atto dei piani re¬ 
golatori e soprattutto il varo 
di una nuova legge urbanisti¬ 
ca capace davvero di taglia¬ 
re le unghie della specula¬ 
zione edilizia. Molto giusta¬ 
mente quindi, in una delle 
memorie presentate dai con¬ 
siglieri comunisti alla terza 
conferenza dei Consigli pro¬ 
vinciali. si afferma che il pia¬ 
no regionale deve poter con¬ 
tare su una nuova legge ur¬ 
banistica che ottenga la de- 
flniUva liquidazione della ren¬ 
dita fondiaria urbana. 



Troppi soldati americani nelle strade delta cittì. I 1500 fatti affluire a Roma in «difesa* dell'amba- 
•data americana, con sommo disprezzo — ciò sia detto per inciso — per la polizia italiana conti¬ 
nuano ad aver dimora nelle dependances della rappresentanza americana a Roma. Il governo non ha 
ancora fatto sapere a chi di dovere quanto inopportuna, soprattutto in questo momento, sia questa 
invasione di marines e di soldati americani? 


Al Consiglio 
comunale 

Sul consorzio 
Roma-Latina 
interpellanza 
del PCI 

n Consiglio comunale di¬ 
scuterà su iniziativa del grup¬ 
po comunista, il rapporto pre¬ 
liminare al piano regolatore 
dell'area industriale Ruma-La- 
tina. 

Sul problema, infatti, i con¬ 
siglieri comunisti Giuliana 
Gioggi. Piero della Seta e Io 
ing. Edoardo Salzano hanno 
infatti presentato un’interpel¬ 
lanza urgentissima nella qua¬ 
le si rileva che il progetto di 
piano regolatore ha sollevato 
fondate critiche e che il voto 
di approvazione si è verificato 
solo per la speciosa ragione 
che un ulteriore ritardo a- 
vrebbe messo in forse alcuni 
finanziamenti. 

L’interpellanza continua ri¬ 
levando che il piano interessa 
in modo vitale le prospettive 
di «un ordinato sviluppo o 
meno della economia roma¬ 
na » e chiede all’assessore atto 
sviluppo economico se non ri¬ 
tenga opportuno Informare 
dettagliatamente il consiglio 
delle caratteristiche del pro¬ 
getto approvato. 


Domani chiuso 
il mercato dei fiori 

Garofani 
gratis ai 
passanti 
per protesta 

Fiori a tutti per protesta. 
Domani mattina il mercato 
dei fiori del Trionfale non 
aprirà i battenti. I floricol¬ 
tori riuniti in assemblea (han¬ 
no parlato l’awrocato Maro- 
ni per l'Alleanza contadini e 
il dott. Marchesani del Con¬ 
sorzio floricoltori) hanno de¬ 
ciso di dare luogo ad una 
manifestazione di protesta 
contro il Comune per il da¬ 
zio sui fiori. L'amministra¬ 
zione comunale ha infatti de¬ 
ciso di applicare il dazio di 
36 lire il chilogrammo sui ga¬ 
rofani e sui glfuiioli, colpen¬ 
do in tal modo 1 produttori. 

Durante lo sciopero 1 flo¬ 
ricoltori si recheranno in 
Campidoglio e lungo il per¬ 
corso richiameranno l'atten¬ 
zione dei cittadini sul loro 
problema offrendo fiori ai 
passanti. Lo sciopero è stato 
indetto daU'AlIeanza contadi¬ 
ni. dallUCI e dal Consorzio 
floricoltori. 


Mumtord 
ai «Lunedì 
di architettura» 

Per i « Lunedi deirarchitei- 
tura », stasera alle 21.30. a pa¬ 
lazzo Taverna, via di Monte 
Giordano 36, Lewis Mumford 
incontrerà i soci e gli amici 
deiristltuto nazionale di ar¬ 
chitettura. 


Appello della federazio¬ 
ne romana del PSIUP per 
la veglia di mercoledi 
a piazza Havona 

Una nuova, significativa 
manifestazione di protesta 
contro le criminali aggres¬ 
sioni USA al popolo del 
Vietnam si è svolta ieri se¬ 
ra a Centocelle. Decine e 
decine cii giovani si sono 
dati appuntamento in via 
dei Castani. Poi, in corteo, 
si sono recati verso piazza 
dei Mirti recando cartelli 
e distribuendo volantini. 

Ancora una volta Ja pro¬ 
testa popolare è stata al 
centro della manifestazio¬ 
ne. Da tutta la zona sono 
giunti i democratici, gli an¬ 
tifascisti, i rappresentanti 
delle varie organizzazioni 
politiche e progressiste. 

In silenzio il corteo ha 
percorso le strade del quar¬ 
tiere mentre centinaia di 
persone si sono fermate a 
leggere i cartelli con su 
scritto: « Basta con la guer¬ 
ra », « Basta con i bombar¬ 
damenti », « Giù le mani 
dal Vietnam! », « Johnson 
dove porti l’umanità? ». 

Gruppi di ragazze hanno 
distribuito volantini con gli 
appelli della federazione co¬ 
munista romana, del Comi¬ 
tato della pace e della CGIL 
ed hanno invitato i cittadi¬ 
ni a partecipare alla mani¬ 
festazione di mercoledi se¬ 
ra a piazza Navona. 

Anche la federazione ro¬ 
mana del PSIUP ha rivolto 
un appello ai lavoratori, 
ai cittadini democratici 
perchè partecipino alla 
grande manifestazione uni¬ 
taria indetta per mercoledi 
a piazza Navona. 

La federazione del PSIUP 
— è detto in un comuni¬ 
cato — impegna tutti i qua¬ 
dri del partito, tutti gli 
iscritti, tutti i lavoratori 
che ad esso volgono la pro¬ 
pria fiducia, a dare il mas¬ 
simo contributo di ogni mi¬ 
litante e di ogni organizza¬ 
zione di base alla manife¬ 
stazione di mercoledi. alla 
azione rivolta a rendere, in 
questa ora grave, ancora 
più forte, più consapevole, 
più estesa, nella più ampia 
operante unità. la lotta 
contro la politica imperia¬ 
lista di aggressione e la so¬ 
lidarietà con i combattenti 
ed il popolo del Vietnam. 


Le ipocrisie del « Messaggero » 


Quel «virtualmente» 


Virtualmente _ Quanto suo¬ 
na bene questo arrerbio! Inof- 
fenstto, minimizzatore. persi¬ 
no ipocrita e un po' leccapie¬ 
di, lo si può usare con la si¬ 
curezza che nessuno potrà 
mai capire sino in fondo co¬ 
me uno la pensL Non ze la 
sentite di dare dell'imbecille 
a qualcuno. Arcìcìnatelo e di¬ 
tegli: « Lei è virtualmente un 
cretino », 

E che soddisfarione ci sare¬ 
te levata senza correr rischL 

Pensate poi alla soddisfa- 
znme che l'oscuro cronista 
del Messaggero si è levata, 
scrivendo (si fa per dire) 
sulla manifestazione per la 
pace di venerdì in via Bisso¬ 
lati. « Per circa tre ore il cen¬ 
tro cittadino è stato "virtual¬ 


mente" paralizzato dai dimo¬ 
stranti... ». scrive l’ineflabile. 
.4 dire la verità si potrebbe, 
con successo, dimostrare che 
queU'avverbio messo Ft è una 
vera e propria pugnalata alla 
schiena della logica, è il sin¬ 
tomo di una scarsa dimesti¬ 
chezza con la lingua italiana. 

Suite meno formalisti e pro¬ 
vate invece a concentrarvi un 
po’ sugli efjetti di quel • vir¬ 
tualmente ». Pensate alla su¬ 
spense che il nostro è riu¬ 
scito a creare nell’animo dei 
suoi lettori, tenuto m sospeso 
neU'angoscioso dubbio- mSto 
centro cittadino si sarà lascia¬ 
to paralizzare o no"*». 

E poi si dice che il Mes¬ 
saggero è scontato, prevedi¬ 
bile. noioso... 


pìccola cronaca 


il giorno 

Oggi lunedì 22 maggio (142- 
223). Onomastico: Rita. Il so¬ 
le sorge alle ore 4,46 e tra¬ 
monta alle 19,53. 

Primo quarto di luna il 27. 

Rivista militare 

I biglietti per assistere alla 
rivista militare del 2 giugno 
potranno essere prenotati fi¬ 
no al 25 maggio presso il co¬ 
mando della legione militare 
centrale — via Slataper 2 
(viale Romania) — dalle 9 
alle 13 e dalle 17,30 alle 18,30. 
Nei giorni festivi dalle 9 alle 
12. Il ritiro dei biglietti avrà 
luogo dal 28 maggio all’I giu¬ 
gno compreso, con le stesse 
modalità di orario. 

Treno turistico 

Per giovedì 2.3 le ferrovie 
hanno organizzato un viaggio 
andata e ritorno con colle¬ 
gamento in pullman per Or¬ 
vieto. La partenza avverrà al¬ 
le 6,27. Il ritorno è previsto 
per le 21,23. I biglietti pos¬ 
sono essere acquistati fino al¬ 
le 12 dì mercoledi presso le 
stazioni di Roma Termini 
(sportello 16) e di Roma Tra¬ 
stevere. 

Concorso 

L’INPS )ia indetto un con¬ 
corso, per titoli e per esami, 
per il conferimento di una 
borsa di studio, di 1.440.(X)0 
lire, destinata a un medico 
che Intenda svolgere per un 
anno compiti di « ricercato¬ 
re » in anatomia patologica, 
presso il centro di studi per 
la tubercolosi e le malattie 
deH’apparato respiratorio, del 

■ Forlanini ». Il termine per 
le domande scade il 20 giu¬ 
gno. Per informazioni rivol¬ 
gersi all’Istituto in viale del- 
r.-lgr.coltura (EUR). 

Animali neH'arte 

La terza mostra internazio¬ 
nale di pittura e scultura 

■ L’animale nell’arte » si svol¬ 
ge nei negozi degli antiquari 
di via Monte Giordano, via 
di Panico, via degli Orsini e 
adiacenti. Tutti i dipinti rap¬ 
presentano composizioni aven¬ 
ti per soggetti animali. La 
mostra resterà aperta fino al 
31 maggio. 


Il Partito 


COMITATO DIRETTIVO — Do¬ 
mani all* or* 9,30 k convocato 
il Comitato diratthro 4*lla Fo«lo- 
razlon*. 

COMIZI — Oggi, all* It^O, ■ 
(àonzane parla il compagno Gino 
Ccsaroni. 


Annullo speciale 

In occasione del « cinquan¬ 
tenario del primo volo posta¬ 
le Roma-Torino » sabato 27, 
in via Condotti 56, funzionerà 
tm servizio postale con an¬ 
nullo speciale. 11 bollo reche¬ 
rà scritto: « Roma c. corr.ze - 
PTT . servizi distaccati - cin¬ 
quantenario primo volo po¬ 
stale Roma-Torino ». Verran¬ 
no bollate solo corrisponden- 
7je ordinarie, munite di indi¬ 
rizzo da inviare a destinazio¬ 
ne con il volo. 

Mostra 

Alla galleria « La Barcac¬ 
cia » (piazza di Spagna 9) è 
aperta la personale di Fede¬ 
rico Righi. 


Aveva quindi iniziato una se¬ 
rie di cure jier rerenro dì 
guarire definitivamente. La di- 
.sgrazia è avvenuta, fulminea, 
alle 17,40. La donna .si è re¬ 
cata sul terrazzino deU’apnar- 
tamento, si è dapnrima seduta 
un po’ sulla .sedia, poi si e 
affacciata sul terrazzino a set¬ 
te metri dal suolo, appoggian¬ 
dosi al'a balaustra di prote¬ 
zione. Poi, .senza un grido, è 
piombata nel vuoto, sehian 
tando.si nel cortile sottostante. 

I poliziotti, dopo aver inter¬ 
rogato a lungo conoscenti e vi¬ 
cini della contessa, hanno sen¬ 
za dubbi optato per la tlisgra- 
zia: neH’abita/ione della don 
na infatti non sono state tro¬ 
vate lettere con intenzioni sui¬ 
cide. nè d'altra parte la don¬ 
na aveva manifestato questa 
intenzione o aveva qualche 
motivo per uccidersi. 

Quindi, hanno concluso gii 
agenti della Mobile e del Com¬ 
missariato, la donna deve e.s- 
sere stata colta da un capo¬ 
giro. che le ila fatto perdere 
requilihrio. Il corpo della don¬ 
na, dopo che sul posto si era 
recato il magistrato, è stato ri¬ 
mosso e trasportato all’istitu¬ 
to di medicina legale, dove do¬ 
mani sarà eseguita l’autopsia. 


Scippatore 
arrestato 
a Termini 

Un uomo di 39 anni, Fran¬ 
co Coccia, abitante in via Ba- 
ronio 141. si è resto prota¬ 
gonista, l’altra notte, di un 
movimentato episodio all’in- 
terno della stazione Termini. 
Il Coccia, avvistato un turi¬ 
sta, identificato poi per tale 
Gerard Giminski, gli si è av¬ 
vicinato e con mossa fulmi¬ 
nea gli ha strappato dal pol¬ 
so l’orologio del valore di 160 
mila lire. 

Franco Coccia è stato però 
sfortunato: richiamati dalle 
grida del turista alcuni agen¬ 
ti di serv’lz.io hanno fatto in 
tempo a scorgere lo scippato¬ 
re mentre si dava alla fuga. 
Lo hanno inseguito e dopo 
qualche centinaio di metri lo 
harmo arrestato. 


LUTTO 

E’ deceduta ieri la compa¬ 
gna Adele Ferra7.zi, iscritta al¬ 
la sezione Mazzini. I funera¬ 
li avranno luogo domani mat¬ 
tina, alle ore io. muovendo 
dall’ospedale S. Camillo. 

A tutti i familiari, cosi do¬ 
lorosamente colpiti, giungano 
le ailettuose condoglianze dei 
comunisti romani e deH'U- 
nità. 


Voci della città 


Numerosi 

interrogativi 

per riACP 

Cara Unità, 

seguo con attenzione gli ar¬ 
ticoli sulle ■ caldaie che bru¬ 
ciano oro » e che si riferisco¬ 
no alla situazione degli ap¬ 
partamenti deU’IACP. Io abi¬ 
to al Tufello e sono quindi 
direttamente Ìntere.s.sato alia 
inchiesta che è stata aperta 
dal ministero. Vorrei però 
avanzare alcuni interrogativi 
che interessano tutti noi in¬ 
quilini deU’IACP. E’ giusto 
che l’Istituto abbia ritirato 
sulla pigione 250 lire a vano 
per l’ascensore (che ancora 
non funziona) e ce ne resti¬ 
tuisca solo 100? E’ giusto che 
faccia pagare 240 lire a vano 
per tassa di fabbricato quan¬ 
do ITstituto è esonerato per 
20 anni? E perchè per l’ac¬ 
qua, energia elettrica e puli¬ 
zia delle scale doppiamo pa¬ 
gare il doppio? E quanto pa¬ 
ghiamo per le spese di am¬ 
ministrazione? 

Noi inquilini chiediamo che 
dopo tre anni di lotte sia 
giunto il giorno che Tinchie- 
sta sia totale per tutti i pro¬ 
blemi. 

S.F. 

Da IO mesi 
attende una 
firma.,. 

Cara Unità, 

sono un pensionato del Co¬ 
mune di Roma collocato a 
riposo il 31 dicembre 1965. 
Vorrei segnalare una situazio¬ 
ne che interessa anche deci¬ 
ne e decine di pensionati che 
si trovano nelle mie stesse 
condizioni. 

Io ricevo la pensione rego¬ 
lare dal ministero del Teso¬ 
ro. ma quella « Integrativa » 
non sono riuscito ancora ad 
ottenerla. La pratica è stata 
completata nel mese di ago¬ 
sto del '66, ma da allora è 
ferma e non si riesce a sbloc¬ 
carla. Più volte mi sono re¬ 
cato negli uffici comunali, 
ma la risposta è stata sem¬ 
pre eguale: « n sindaco an¬ 


cora non ha firmato ». Ora io 
chiedo: che cosa attende il 
sindaco? Perchè questi soldi, 
che mi spettano di diritto, 
sono chiusi nei cassetti? 
GIACOMANTONIO TOSCANO 
Via Venafro, 29 

Il dramma 
dello sblocco 
dei fitti 

Cara Unità, 

ho una barbieria in viale 
Mazzini e pago per raffitto 
circa 50.000 lire mensili. Ckin 
il pro.ssimo sblocco dei fitti 
la mia situazione diverrà 
drammatica. E a Roma siamo 
in migliaia e migliaia (arti¬ 
giani, piccoli commercianti 
PTC.) a trovarci in tali condi¬ 
zioni. A mio parere, quindi, 
sarebbe necessario organizza¬ 
re una serrata di protesta di 
tutti I negozianti per dimo¬ 
strare la gravità del proble¬ 
ma. _ 

PIETRO LORENZANO 


Prestiti Fiduciari 
Senza cambiail 


à =i 


F I D E T 

via torino, 150 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


studio e Gabinetto Medico per la 
diaznosl e cura delle c sole > di- 
afonzioid e drboinre •easoall di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crina (neurastenle. deficienze e 
anomalie sessuali). ConsulUzloiU 
e cure rapide pre - postmatrtmo- 
nlali Dottar P. .MONACO . RO- 
M'.; VI» del Alminale. 3» - int. 4 
(Stazione Termini). Visite e cure 
4-13 e 15-19: festivi 10-11 . Tele¬ 
fono 47.11.10. (Non si curano ve¬ 
neree. pelle, ecc.). 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Com. Roma J60J9 del 22-II-I956 
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Sammy Davis ieri a Milano 


Mosco 


Il matusa che canta «beat» Il V Festival 
~ su «Cinema 


r 


Mi ' ^ 


^ lì 








e l'Ottobre» 

Si svolgerà dal 5 al 201 afelio 
Modifiche al reij^olameuto 


Sammy Davi* 

MILANO ?1 ■'Mgrj.o 

Qui’st (inno a Milano li ab 
buuno ai alt quasi tulli i Rol 
liirq Stiiiirs. Amai otti. Ray 
Charles <• sul piano dell'impc- 
(jno, poirenio ustolturc anche 
Joan Ruez. che il 2l> inaijgio 
cantera al Lirico Sanimi/ Da¬ 
vis ha lonipletato ieri — ma 
al l'ataqhiaeeio e saltato lo 
spettacolo del pomeriggio ~ 
la vetrina delle vedcttes tri- 
ternuinonali l'er lui pero il 
discorso e un po' particolare. 

Intanto non si /a a tempo 
a inquadrarlo come cantan¬ 
te che ta camone si trasfor¬ 
ma in una sghignazzata tutta 
smorfie, ma al clown si sosti¬ 
tuisce per incanto il ballerino 
e. quando le sue gambe si ar 
restano un momento al piano, 
al vibrafono o alla batteria è 


ROMA — Ugo Tognazzi fra Anna Magnani e Osvaldo Roggeri colti dal fotografo al Palazzo dello 
Sport durante lo spettacolo dato l'altra sera da Sammy Davis. 


un ennesimo fuoco d'artificio. 
Questo Ciclope miniaturizza¬ 
lo — l’unico occhio inquieto 
da gioiane falca trasfigura la 
faccia cuoiosa in maschera 
grottesca — tutto ciò che fa 
o tocca trasforma in uro o 
in dollari. Non per mente 
CloUlcn Boy « ragazzo d’uro » 
e il titolo deiriiltiiiio suo mu¬ 
sical (da CUI sara tratto un 
film/ e l'orchestroric che si è 
portato appresso — direttore 
Q ^ Rhodes — pare sia prò 
pria originale di quello spet¬ 
tacolo. 

Sul pale •■•hTco però Satii- 
my Dai t.-, timenticare su¬ 
bito la sua fama di novello 
re Mula, che viaggia in jet 
da un miliardo e guadagna 
:tli milioni per spettacolo. Con 
slancio quasi da invasalo si 
abbandona senza calcolo alla 


confidenza del pubblico: non 
misura la fatica ne la cordia¬ 
lità, vince di forza ogni pre¬ 
venzione. supera con estrema 
disinvoltura lo scoglio della 
lingua con una mimica che si 
serve del corpo, apparente¬ 
mente fragile, come di un 
cartone animato. Se si vuole, 
non c altro che un « artista 
di varietà « o come si dice 
adesso uno showman e lo si 
conosceva già tramite il ci¬ 
nema e la televisione, ma so¬ 
lo al contatto diretto col pub¬ 
blico il suo talento fa « bum ». 
E il pubblico delle poltronis¬ 
sime gli perdona di essere 
negro, gli perdona di aver 
sposato la bianchissima e 
bioiidissiina Maj Britt e di 
far parte del clan di Sinalra. 
Davis in fondo, è un buon 
americano, non come Cassius 


Clay che ha rinunciato al ti¬ 
tolo e ai soldi per non com¬ 
battere nel Vietnam. 

D'altra parte Sammy Davi'- 
è ormai lontano dall’età di 
leva ed anzi, essendo aiiagra 
ficamente da catalogare tra t 
« matusa », questa sua formi¬ 
dabile. vitalità è motivo di 
ulteriore simpatia tra il pub¬ 
blico meno giovane. Ma gio¬ 
vane o addirittura beat ù il 
suo modo di cantare e bal¬ 
lare, quasi jazz la sua or¬ 
chestra, così alla fine è ine¬ 
vitabile che l’entusiasmo e 
gli applausi siano corali. An¬ 
che in questa sua fulminea 
apparizione milanese, Sammy 
Davis non ha tradito, insom¬ 
ma. la sua fama in tutti i 
sensi di « ragazzo d'oro » 


MOSCA. 21 maggio 

j II quinto festival cinema- 
i tografico di Mosca si svol- 
I gerà dal 5 al 20 luglio. Que- 
i sfanno avrà un carattere 
j particolare dal momento 
f che si terrà poco tempo 
prima della celebrazione 
del cinquantenario della Ri¬ 
voluzione di Ottobre. 

Il festival di Mosca, il 
cui motto è « Per l’umime- 
simo nt l’arte cinemato¬ 
grafica. per la pace e l’ami¬ 
cizia fra i popoli », è orga¬ 
nizzato dal comitato della 
cinematografia presso il 
Consiglio dei ministri del- 
rURSS e dall* Unione .so¬ 
vietica della gente di ci¬ 
nema. 

Come sempre, eminenti 
personalità del mondo del 
cinema sono state invitate 
a far parte della giuria in¬ 
temazionale. Si potrà pre¬ 
sentare un lungometraggio 
ed un cortometraggio (non 
oltre i 35 minuti) e potrà 
farsi rappresentare al fe¬ 
stival da una delegazione 
di tre membri. Il regola¬ 


mento del festival è stato 
modificato in alcuni punti, 
rispetto a quello in vigore 
nelle precedenti edizioni; al 
concorso non potranno es¬ 
sere presentati più di 24 
film; le questioni concer¬ 
nenti la presentazione dei 
film sono di competenza 
della direzione generale 
del festival; quei film che, 
per una ragione o per l’al¬ 
tra, non saranno stati am¬ 
messi in concorso, potran¬ 
no essere presentati, con 
l’accordo dei loro produtto¬ 
ri, nella sezione informa¬ 
tiva. 

Parallelamente al festi¬ 
val si terrà un concorso in¬ 
ternazionale per il miglior 
film per l’infanzia. Alla fine 
del festival cinematografi¬ 
co. l’Unione sovietica della 
gente di cinema terrà a Le¬ 
ningrado un colloquio in¬ 
ternazionale di storici del 
cinema sul tema: « L’in¬ 
fluenza delle idee della 
grande Rivoluzione sociali¬ 
sta d'Ottobre sull’arte cine¬ 
matografica mondiale ». 


SCHERMI E RIBALTE - SCHERMI E RIBALTE 


TELERADIO 


Concerti 


ACCADEMIA MUSICA DA CAMERA 

Alle 21,15 ciclo argentino. 
Opere di Gandini, Zorzi e 
Petrassi. Direttore; Juan 
Carlos Zorzi 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Alle 21.30 concerto straor¬ 
dinario per soli coro e or- 
. ches’ra. Musiche di G F. 
HaeiiL'*;! 

FORO ROi.lANO 
Sunno e luci. Alle 21 italia¬ 
no. francese, tedesco e in¬ 
glese: alle 22..30 solo inglese 


Teatri 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Venerdì alle 21.15 Teatro O- 
limpico concerto di Arturo 
Benedetti Michelangeli dedi¬ 
cato a Chopin dagl. 24). Re¬ 
plica sabato 

ALLA RINGHIERA - Teatro Équipe 

(Piazza S. Maria in Trastevere) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G Belli ■ Piazza 

C^vOur) 

Alle 21..30 e alle 23 Carme- 
Io Bene pro'^enta Salvatore 
Giuliano (vita di una rosa 
rossa) » di Nino Massari, 
con L. Mezzanotte. L. Man- 
cinelli e Carla Tatù 

BORGO S SPIRITO 

Alle 10.30 la compagnia D'O- 
riglia Palmi presenta Kit.» da 
Cascia, tre atti in 15 quadri 
di E. Simcne. Prezzi fami 
bari 
BELLI 

-Alle 21.45 la compagnia del 
Teatro d’Essai presenta II 
M.ir7omn di Ivlas 

CAB 37 

-Alle 22.30 « I monocoli » pre 
st'ntano il nuovo .spettacolo 
.Alascliilc. femminile e... neu¬ 
tro. cabaret di Funari. Li 
berti. M P. Valloni. P Na 
militano. .A Principe 
CENTOUNO 

.Alle 22 I n leggero ma!rs.s«-- 
re di l’inter. con P. Pave.se. 
V. Gazzolo. G. Pi.segna. Re¬ 
gia di A. (Talenda 
CENTRALE (Tel 637 270) 

.Alle 17 G. Ca.sini presenta 
uno spettacolo per ragazzi 
con i burattini di Otello 
Sarzi e con Charlot su Marte 
commedia musicale in un at¬ 
to di Roberto Nicolas Me¬ 
dina. Regia di .Alicia Curi 
DELLE ARTI 

.Alle 21 familiare Gio.stra si¬ 
ciliana. Prima parte: I pupi; 
seconda parte San Giovan¬ 
ni decollato, tre atti di Ni¬ 
no Martoglio Regìa di I 
Balzarne 
DE- SERVI 

.Alle 21.1.' «The english 
players ’> «'on .\ Thurher 
Carni vai di J Thurber. Mu¬ 
sica. canztmi. umorismo con 
.1 Rilev. r Browne. B Pi 
lavin. I Diirga. Musiche di 
W'Irv. regia di P I.atronica 
DIONISIO CLUB 

Imminente II rino azzurro 
e Balletti con e senza pa¬ 
role di Giord.ano Falzoni 
DtOSCURI (Vìa Piacenza 1 Tele- 
fonc 474 156) 

Domani alle 21.15 G. F. Car- 
cano e M. Schiano presenta¬ 
no Jazz a Roma n. 4 con 
Nini R 0 S.S 0 (tromba); «Di¬ 
xieland Six » e « Riverboat 
New Orleans Jazz Band » col 
pianista A. Di Meo. Presen¬ 
ta C. Loffredo 
DELLE MUSE 

Meicoledi alle 21.30 recite 
della compagnia .Artisti As¬ 
sociati con .Anna .Ammirata 
e Marco Vieri in Telecame¬ 
ra rero di .A. Brinkmann e 
Come Dio di G. .Ammirata 
Regia di .Athos Brinkmann 
ELISEO 
Riposti 


FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58) 
Ripo.so. Domani alle 21,30 

H. Bradlcy presenta « Setti¬ 
mana musica folk » con Juan 
Capra e Ferruccio Christo¬ 
pher 

GOLDONI 

Alle 21,15 Patrick Persichet- 
ti in The iinportuiice of 
lieliig Earnest di Oscar Wilde 
MICHELANGELO 
zAlle 19.:{0 la compagnia del 
Teatro d’Arte di Roma pre¬ 
senta Per non morire di 
noia di Ceccarlni, con Mon- 
giovino, Tempe.sta. Marani, 
Di Leri. Regia di C. Maestà 
PANTHEON ( Via Beato Angelico 
n 32 Tel. 832.254) 

Chiusura estiva. 

PARIOLI 

Eccezionalmente solo per 
pochi giorni dalle 17 il Film 

I. a Fayette - Una .spada per 
due liuiiiliere. Prossimamen¬ 
te: I.a mini-donna con Mon¬ 
daini. Steni e Ninchi 

QUIRINO 

Riposo. Domani olle 21,30 
familiare Ispezione di Ugo 
Betti 

ROSSINI (Piazza 5 Chiara 14) 
Riposo. Domani olle 21.15 
III da \eni... .Serafino di A. 
bonghi e C. Durante 

SATIRI 

Alle 21,15 Ultima settimana 
Arcangelo Bonaccorso pre¬ 
senta Vinicio Sofìa in I da¬ 
lli V rarchiliugio di A. Bal- 
ducci Nocità con L. Chiari, 
F S.nntelli. G. Perron, S. Do¬ 
na. Regia di Enzo De Castro 

SISTINA 

Riposo domani alle 21.15 
l.a strana coppia di Neil 
Stnion 

S SABA 

Alle 21..30 ultima settima¬ 
na di Paillon di Durga. Im¬ 
minente Ove si favella d’a¬ 
more e di gelosia di Maria 
Rosaria Bernardi. Novità as¬ 
soluta 
VALLE 

.Mercoledì alle 21 il Teatro 
di Stato deir.Assia-Wiesba- 
den presenta Alarat Sade di 
Peter Wcis 


Varietà 

AMBRA JOVINELLI (Tel 731 306) 
AIaìgrct a Pigalle. con G. 
Cervi G ♦ 

e rivista Vesi. Velsi. Berto- 
lini 

VOLTURNO (Via Volturrio) 
Controspionaggio chiama 
Scntland Yard, con H. Cor- 
bett G ♦ 

e rivi Ma Pistoni 


Cinema ! 

PRIME VISIONI ! 

ADRIANO (Te 5S2 153) ! 

L'assaltn al treno Glasgow- ; 
l.nnilra. con H Tappeti 

G ♦♦ 

AMfcKICA ( Tel 5òS 163) 

l.'a'-salto al treno Gla.sgow. 
Londra, con H Tappert 

G ♦♦ 

ANTARES (Tel 890 947) 

.\ qualriinn piace caldo, con 
.VI Monrix» C ♦♦♦ 

APPIO.’»; 779 638) 

Tohruk. con R HutLson 

DR ♦ 

ARCHIMEDE (Tel 675.567) 

The liqiiidatnr 
ARISTON (Te' 353 230) 

Chi ha rubato il presiden¬ 
te?. con L. De Funes S.A ♦ 
ARLECCHINO (Tel 358 654) 

Pelle di donna, con M J. 
Nat (V.M. 18) DR ♦♦ 

ASTOR (Tei 6 220 409) 

Hnmhre. con P. Newmann 
(V.M. 14) .A ♦♦ 

ASTORIA (Tel 870.245) 

Chiuso 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Chiuso 


AVANA 

Incompreso, con A Quayle 

DR ♦♦ 

AVENTINO (Tel 572.137) 

l4i resa dei conti, con T. 
.Milian A ♦♦ 

BALDUINA (Tel 347 592) 

lui contessa di Hong Kong, 
con M. Brando SA ♦♦ 

BARBERINI (Tel 741 707) 

Il tigre, con V. Gassman 
(VLM. 14) 

BOLOGNA (Tei. 426.700) 

l4i re.sa dei conti, con T. 
Milian A ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Il lungo, il corto, il gatto, 
con Franchi-Ingrassia C ♦ 

CAPRANICA (Tel 672 465) 

Il lungo, il corto, il gatto, 
con Franchi-Ingrassia C’ ♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 

A cia.scuno il suo, con G. M. 
Volontà (V.M. 18) DR ♦♦♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Il lungo, il corto, il gatto, 
con Franchi-Ingrassia C ♦ 
CORSO ( Tel 671 691 ) 

Lo scandalo, con A. Ainiée 
(V.M. 18) DR ♦ 

DUE ALLORI (Tel 273.207) 

La re.sa dei conti, con T. 
Milian A ♦♦ 

EDEN (Tel 380 488) 

Diecimila dollari per un 
massacro, con G. Hudson 

A ♦ 

EMPIRE (Tel 855 622) 

II dottor Zìvagu. con O. 
Sharif DR ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur 
Tel 5 910.986) 

I pionieri dell’ultima fron¬ 
tiera. con R. Tusmingham 

A ♦ 

EUROPA (Tel 965.736) 

Tre nomini in fuga, con 
Bourvil C ♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

I.a bisbetica domata, con E. 
Taylor SA ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Riposo 

GALLERIA (Tel 673 267) 

(Quelli della San Fabio, con 
S McQueen DR ♦ 

GARDEN (Tel 532 348) 

I.a resa dei conti, con T 
Vlilian A ♦♦ 

GIARDINO (Tei 834 946) 

Incompreso, con A. Quayle 
DR ♦♦ 

IMPERIALCINE N 1 (T. 630.745) 
Dolci vizi al Po. con Z. Mo- 
stel (V.M. 14) C ♦ 

IMPERIALCINE N. 2 (T. 686.745) 

II faraone, con G. Zeinik 

(V.M. 18» S.M ♦♦ 

ITALIA (Te! S46.0JÙ) 

(hielli della .San Fabio, con 
S. McQueen DR ♦ 

MAESTOSO (Tei 736 036) 

ìji res.v dri conti, con T 
Milian A ♦♦ 

MAJESTIC f Te' 674 90S » 

L S D. la sicla del piacere, 
con G M.-idison \ ♦ 

MAZZINI (Te 043) 

l.a resa dei conti, con T 
Milian .A ♦♦ 

METRO DRIVE-IN ,T * 3=^0 20) 
faccia alla volpe, con P 
.Seller-: C ♦ 

METROPOLITAN ( Te‘ 639 400) 
Galla, con M. Dare DR ♦ 
MIGNON (Te! 869 493) 

.Anatomia di un rapimento, 
(xm T. Mifuni DR ♦ 

MODERNO 

I.a lunga estate calda, con 
P. Newman .S ♦♦ 

MODERNO SALETTA (T 460 285) 
Quelli della San Fabio, con 
S. McQueiui DR ♦ 

MONDIAL (Tel 834 376) 

Tobruk. con R. Hudson 

DR ♦ 

NEW YORK (Te' 7S0 271 ) 

Per amore... per magia, con 

G. Morandi VI ♦♦ 

NUOVO GOLDEN ( Te! 755 002) 
Fahrenheit 451. con J. Chri- 
stie DR ♦♦ 

OLIMPICO (Tel 302 635) 
Llmmorale, con U. Tognazzi 
(V.M. 18) DR ♦♦ 


PARIS (Tel. 754.368) 

L’assalto al treno Glasgow- 
i.ondru, con H Tappert 

G ♦♦ 

PLAZA (Tel 681 193) 

Caprice, la cenere che scot¬ 
ta, con D. Day SA ♦ 

QUATTRO FONTANE (T. 470 261 ) 
li negozio al corso, con 
Y. Kroner DR ♦♦♦♦ 

QUIRINALE ( Tel 462.653) 
L’uomo del banco dei pe¬ 
gni, con R. Steiger tV.M. 18) 
DR ♦♦♦ 

QUIRINETTA (Tel 670.012) 
Personale di J. Christle; 
Billy il bugiardo SA ♦♦♦ 
RADIO CITY ( Tel 464 103) 

Tutte le ore feri.scono, l’ul¬ 
tima uccide, con L. Ventura 
(V.M. 14) DR ♦ 

REALE (Tel 580 234) 

Per amore... per magia, con 
G. Morandi VI ♦♦ 


Le sigle che appaiono accanto 
ai titoli dei film corrispondo¬ 
no alla seguente rlassìGcazione 
per generi: 

A = Avventuroso 

C = Comico 

DA — Disegno animato 

DO = Documentario 

DR = Drammatico 

G = Giallo 

.VI = Mu.sicale 

S = Sentimentale 

SA = Satirico 

■VIS = Storico-mitologico 

il nostro giudizio sui flim vie¬ 
ne espresso nel modo seguente: 

^ eccezionale 
♦♦♦♦ - ottimo 
### bnono 
## = discreto 
# = mediocre 

V Vt 16 = vietato ai minori 

di 16 anni 


REX (Te! 364 tó5) 

Diecimila ilnllari per un 
ma.s.sacro. con G HutLson 

A ♦ 

RITZ ( Te’ 837 461 ) 

L’assalto al treno Glasgow- 
Londra, con H. Tappert 

G ♦♦ 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Un uomo, una donna, con 

J. L Trintien.'int (V.M. 18» 

S ♦ 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Grand Prix. con Y Montand 
(V.M. 14» DR ♦ 

ROXY (Tel. 8/0 504) 

Chi ha paura dì Vinfinia 
VAooIf?, con E Taylor 

DR ♦♦♦ 

SALONE MARGHERITA (671 439) 
Cinema d’E.ssai; Tempo di 
guerra, tempo d’amore, con 
J Gamer SA ♦♦♦ 

SAVOIA 

l.a resa dei ennti. con T. 
Mili.-m .1 ♦♦ 

SMERALDO (Te. 35Ì.581) 

\ qualcuno piare caldo, con 
M Monnve C ♦♦♦ 

STAOlUM (Te; 393 230) 

thielli della San Pahln. con 
S McQueen DR ♦ 

SUPERCiNEMA (Te' JS5 49S) 
Topo crack, con G Moschin 

r ♦ 

TREVI (Te. 639 019) 

Don Giovanni in Sicilia, con 
L Buzzanca (V.M. 18) S.A ♦ 
TRIOMPHE (Pazza Aombaliano) 
Per amore... per magìa, con 
G Morandi .AI ♦♦ 


VIGNA CLARA (Tei 320.359) 

1 pionieri dell'ultiina fron¬ 
tiera. con R Tùshingham 

.A ♦ 

SECONDE VISIONI 

.AFRICA: Frontierr seir a ggie. con 
R Scott .A # 

AIRONE: Alaigm a Kgalle. ccn 
G. Cervi G # 

ALAsKA: Il ritnmA d»i nugninri 
srttr. con A’ Brymer A ♦♦ 
ALBA: I pmfrsrinnisti. con B. 

I.anca.ster .A 

ALCIONE: Non statzicalc U lan- 
■ara, con R. Pavone M e 


ALCE: .Vlalgri-t a Plgallt-, con G. 

Cervi (i ♦ 

AI.FTEill: 10.000 dollari per un 
massacro, con G Hudson .A ^ 
A.MIl.A.S<;i.\T(»Kl: U morte viene 
da .Vlanila 

■ANTENE: A noi piace tlint. con 
J. Coburn .A ♦ 

Ai’( >1.1.0: Come rubare la corona 
d'Inghilterra, con R Browne 

A ♦ 

.A()UICA: La contessa di Hong 
Kong, con M. Brando S.A 
ARALDO: 1 professionisti, con B. 

lAncaster A ♦♦ 

ARGO: Il buono, il brutto, il cat¬ 
tivo, con C. Eastwood (V.M. 
14» A ♦ 

.ARIEL: (I ritorno dri magnifici 
sclte. con Y. Brynner A ♦♦ 

ATI.ANTIC: Ilombre, con P. New¬ 
man (VM. 14» A ♦♦♦ 

ALGl'STL'K: La rontrs.sa di Hong 
Kong, con M. Brando SA 
AEREO; Dove si spara di più. con 
A. Grani (V'.M. 14» A ^ 

.AL.SO.NLA: A noi piace Flint, con 
J. Coburn -A ♦ 

.AA'ORiO: I professionisti, con B, 
Lancaster (VM. 14» A 

KEtJsITO: II buono, il brutto, il 
cattivo, con C. Eastwood (A’.M. 
14» A ♦ 

ItOITO: Stazione Luna, con J. 

Lewis C ^ 

Bll.AStL: Sugar Colt, con H. Po- 
wers -A ♦ 

ItlIISTOL: Il buono, il brutto, il 

(-attivo, con C ICaclwood (V M. 

14» A ♦ 

BROADW.AA': Strategìe command 
chiama Jo AVolker. con T Ken 
dall A ♦ 

C-AI.IFORNI.A: Non stuzzicale la 
zanzara, con R Pavone AI ^ 

(lASTELLO: Il boia, con T. Loui 
se .A ♦ 

(.INFETTAR: quelli della San Pa- 
hio. con .S McQueen DB ♦ 

(JjODIU: Alati iieim non perdo¬ 
na. con D. Martin .A ^ 

( OI.OR.ADO: fi volo della Fenice. 

con J. Stewart DR ♦♦ 

r0RAI.1.0; Liili e il vagabondo 

DA 

CRIST.ALI.O: Parigi brucia?, con 
A Delon DR ♦ 

DEL A'.ASCEIXO: AAìnny Phu tOr- 
sarrhiotto goloso) D.A 

DIATI ANTE: Incompreso, con A, 
^avle DR ## 

EOFILttElS-*: Angelica, con M 

Mercier -A ♦♦ 

ESPERIA: Dove si spara di più. 

con .A Grant «VM IR» A ♦ 
F^PF:R(>: Il trionfo dei 10 già. 
diatori 

FDGLIAND; Parigi brucia?, con 
A Delon DB ♦ 

GIILIO CFJsARE: il buono, il 
brutto, il cattilo, con C. Ea.st- 
wood « V M 14 » A ♦ 

IIOIXYAA(M)D: lAanted. con G 
Gemma «A’.M IR» A ♦ 

ITI PERO: I lunghi giorni d«-ila 
vendetta, con G Gemma A ^ 

INDI NO: -A qualcuno piace cal¬ 
do. con M Monire C 
JOIJ.A': Non stuzzicate la zanza¬ 
ra. con R Pavone M ^ 

JONIO. Il bnono. il brutto, il 

cattivo, con C Ea^wood «A'M 
14» A # 

FARNESE; pros.s;ma rl^perTura 
NIOAO tMIAIPIA: cinema se:-- 
none II car«» estinto, con R 
Steiner »VM i4» >A 
I„A FF.MC F: II massacro dei 
Siouv A ^ 

I.IRION A|v lair lads. con .A 
Hrpburz. M 

AIAS.'-IAIO Incompreso, crm A 
Quayic DR ♦♦ 

NF;A ADA; t»perazionc San Gen¬ 
naro. cor. N Manfredi SA ## 
NT AG ARA; Io non protesto, io 
amo, con C Caselli S # 

NLOAt): Non stuzzicale la zanza¬ 
ra. con R Pavone Al ^ 

PAIJ-ADIUAI: Il ritorno dei magni¬ 
fici T. con Y. BTynner .A 
PAI-AZZO; lo e l'amore, con B 
Bardo» »\'M IR» S# 

PLANFTARIO: ciclo commedie 

amencane- Una Itdanzata por 
papà, con G. Ford S ^ 

PRENESTE; Non stnzzicate la 
zanzai-a. con R. Pavone Af ^ 

PRINCIPE: Operazione diabolica. 

con R. Hudson DR 

RENO; l'na donna per Ringo 
RIALTO; Lunedi del Rialto; Dies 
irae, di C.T. Dreyw (A’Af. I6i 

DR 

RUBINO: Lunedi dei Rubino; To¬ 
ri» sexy DO # 

SFLENTIID; I gringos non per¬ 
donano .A ^ 

SIT-TANO: Funerale a Berlino, con 
M. Calne G ^ 

TIRRENO: I hmgM glorai ileila 
vendetta, eoo G. Gama* A ^ 


TRIANON: .Amore all’italiana, con 
•A’ Chian (V.M. 14) !;♦ 

TU.SCOLO: Parigi brucia?, con A. 

Delon DR ♦ 

ULISSE: Il prìncipe di Donegal, 
con P. McEnery A ♦ 

A’FÌUBANO: A noi piace Flint, con 
J. Cobunr .A ^ 


TERZE VISIONI 

.ACILIA: Hong Kong porto fran¬ 
co per una bara, con H. Drake 

G e- 

ADRI.ACINE; Questo pazzo, paz¬ 
zo, pazzo, pazzo mondo, con S. 
Tracy S.A 

AURORA: Il ribelle dell Anatolia. 

con GiallelLs DR 

GASSIO: la- strrgrc. con S. Man¬ 
gano (V.M. 14) SA ♦♦ 

(;oi.O.SSEO: Caccia alla volpe, 
con P. Scllers C ♦ 

DEIXE AII.A10SF.; Scwsl, lei è fa- 
vurrvole o contrario?, con A. 
Sordi .SA # 

DELLE RONDINI; FBI operazione 
gatto, con H. Mills CO 
INIRIA: Operazione San Gennaro, 
con N. Manfredi S.A 

ELDOR.ADO: Vagone-letto per a.s- 
sa-vslni. con Y. Montand (1 
FARO; La battaglia dri giganti. 

con H. Fonda S ♦ 

FOLGORE: Le spie vengono dal 
semifreddo, con Franchi e In- 
gra.ssia C ^ 

NOVOCINE: Riderà, con L. Tony 

S ♦ 

ODEON: Le avventure di .Scara- 
mouchr 

ORIENTE: 30 Winchester per E1 
Diahin A # 

PI-^ATINO: Ij rantes.sa di Hong 
Kong, con M. Brando .SA 
PRIAIA PORTA: Ilawal. con M. 

Von Sydown DR 

PRI AI AVERA; ripo.=o 
REGII.LA: riposo 

ROMA; Il tesoro delle montagne 
ros.se 

SALA LAIBF.RTO: RiBR ad Amstrr- 
■lam. con R. Browne A # 


SALE PARROCCHIALI 

CRISOGONO: t.M .sfida degli im¬ 
placabili. con J. Martin .A ^ 
NLOVO OLIAtPI.A: FBI operazione 
galto. con H. Mills C 
PIO X: Il trionfo di Ercole 


Nuova 
versione 
di «Jean 
de In lune» 


PARIGI 21 n-.aggic 

Si sta preparando a Parigi 
una nuova versione di « Jean 
de la Lune a. la celebre rom 
media di Marcel Achard che 
dal 1929 non veniva più ran 
presentata Marcel .Achart 
spie.ga che no e avvenuto per 
che. dopo che Michel Simon 
.aveva mterpretato il px;rs<>nag- 
suo di Clcr-CIo. non era stato 
possibile nunire un adesmaio 
cast di attori 

Ma Jean I.e Poulain. :1 nuo¬ 
vo inte^rete, afferma « .Af 
fronte il personaggio senra 
prevenzioni e .senza comples¬ 
si F.atto raro per i nostri gior¬ 
ni. l’opera è stata scritta per 
gli attori Basta lanciarsi tra¬ 
scinare dal dialogo. Se mi la¬ 
scio troppo andare, il regista 
Jean Fiat e l’autore mi richia¬ 
mano aH’ordme. Achard pre 
cisa che CTlo-Clo è in fondo 
"un bambino roseo, im beat- 
nik ante Utteram " »». Secondo 
Jean Fiat, mettere nuovamen¬ 
te in scena «Jean de la Lu 
ne » è come rappresentare an 
cora un cla.ssico. 

« Non si tratta dì cancella 
re il ricordo dei grandi atto 
ri che l’hanno interpretata, ma 
A’ogliamo ricostituire l’atmo¬ 
sfera della prima e portare i 
giovani a scoprire un testo 
che conoscevano solo di no¬ 
me». 


A VIDEO 
SPENTO 


CHI HA PAURA DI LOLA 
FALANA? - Bisogna con¬ 
venire che i dirigenti della 
RAI-TV sono provvisti di 
una invidiabile fantasia IV- 
dete. quando pensavano di 
mettere in piedi un nuovo 
Studio Uno /l’attuale Saba 
to sera) decisero — costi 
quel che costi — di trovare 
una vedette di eccezione, 
di quelle li CUI solo nome 
fu spettacolo e scalpore 
E dagli Stati l'niti i patria 
adottiva dei dirigenti TV. 
cui sempre si ricorre in ca¬ 
so di bisognoI tirarono ino¬ 
ri questa Lola Falana. 

A suo tempo, nessuno la 
conosceva qui in Italia. E 
gli uffici stampa della RAI- 
TV si diedero un gran da 
fare per renderla popolare 
il più presto possibile. 1 te¬ 
lespettatori furono ben pre¬ 
sto emozionati alTunntincio 
— ripetuto ogni giorno in 
mille forme possibili — 
della imminente comparsa 
sui loro schermi di questa 
« bomba ». Lola cantante, 
Lola ballerina. Lola se.xy. 
L’America in tutto perchè 
Lola parte e chissà che suc¬ 
cede iti Italia quando Lola 
arriva. Poi Lola è arrivata, 
sotto stretto contratto di 
TV: pub cantare e ballare 
soltanto per i teleschermi: 
e. lutl'al più. può concede¬ 
re qualche foto e qualche 
intervistimi. Il lutto, natu¬ 
ralmente, sotto la garanzia- 
ricompensa di un bel mtic- 
chielto di milioni (non sap¬ 
piamo quanti sono, ma so¬ 
no parecchi). 

Co.sa avrebbe dovuto dare 
una televisione seria, dopo 
tanto strombazzamento pub¬ 
blicitario (e tante spese)? 
Utilizzare Lola Falana per 
quel che vai e: canzoni e 
soprattutto danza; giacché 
la Falana è una ballerina- 
cantante. Di quelle cui ba¬ 
sta un //asso per mobilita¬ 
re Tentusiasmo degli spet¬ 
tatori. 

Invece, proprio a questo 
punto, la TV ha fatto mar¬ 
cia indietro. Fin dalle pri¬ 
missime serate, la Falana è 
stata confinata il più lon¬ 
tano possibile dalTobiettivo 
o, semmai, le è stato con¬ 
cesso qualche primo piano 
del volto. Ha danzato pra¬ 
ticamente da ferma, dando 
la chiara sensazione di aver 
ricevuto tassativi « consigli » 
sui limiti massimi entro i 
quali — Dìomio! si control¬ 
li! — lanciare in aria una 
gamba o abbozzare un col¬ 
po d’anca. Sembrava, tri- 
somma, una tigre presa al 
laccio. 

Anche così, tuttavia, Lola 
aveva travolto ì pudibondi 
limiti della televisione. E 
visto che nemmeno da fer¬ 
ma e da lontano riusciva a 
somigliare ad una figliola 
di Maria, l’hanno frettolo¬ 
samente rivestita da capo 
a piedi, tentando di farla 
danzare come una e fatale » 
degli anni venti. Gli deve 
essere parso anche troppo; 
e così Lola — dopo esse¬ 
re passata dal tutù ai pan¬ 
taloni — si è presentata al¬ 
l'ultimo Sabato sera avvol¬ 
ta in un chilometrico vesti¬ 
to, ha cantato una breve 
canzoncina ed è fuggita via. 
In sua vece ha danzato il 
primo ballerino della sua 
troupe.' e for.se gli spetta¬ 
tori avranno capito quale 
sia lo stile e la carica ag¬ 
gressiva con cui anche la 
Falana avrebbe potuto dan¬ 
zare; quali, insamma, i suoi 
meriti di ballerina che le 
avevano procurato il con¬ 
tratto TV. 

E qui, è necessaria la do¬ 
manda: chi ha paura di Lo¬ 
la Falana"^ Non vogliamo 
credere — come dicono i 
maligni — che sia stata la 
stessa Mina (timorosa di es¬ 
sere sommersa) ad imporre 
questa rigorosa censura. Mi¬ 
na ha altre frecce al suo 
arco per cedere a questi ti¬ 
mori. Chi altro, allora'’ Sa¬ 
rebbe interessante saperlo, 
non ioss’altro per far pana¬ 
re ai responsabili i milioni 
di inqagaio inutilmente spe¬ 
si. Francamente, per quel 
che utilizzano la « bomba », 
tanto valeva acquistare a 
minor prezzo un petardo di 
rarta fatto in casa 

UN'INCHIESTA SULL'AS. 

momen¬ 
to. in TV. dei temi scottanti 
lanche se spesso si tenta 
di ronclndcrc che non scot¬ 
tano affatto 1 L'altra sera, 
ad esempio ha preso il ria. 
Ita inchiesta n: Paolo Glo- 
Tutso e l’tnano Ricci' » Il 
medici) ’v Itaba » che vuo¬ 
le iifVovfiire li orare pro¬ 
blema cteP as--tstenzQ sanita¬ 
ria piib’ìJica e privata II 
seri izio che si e aperto de¬ 
serti er.do la giornata di un 
meàno tipo ima siamo si 
cur- che In sia dan ero'*/, 
se infatti subito allargato 
al problema delle mutue e 
del consumo dei medicinali 
in Italia Un tema difficile, 
che inieste resrfOnsahilità 
politiche dì non poco con¬ 
to e che interessa da vicino 
milioni di Italiani II servi¬ 
zio c stato prudentemente 
coIIiK-ato in seconda ora (in 
alternativa a Perry Ma.son/' 
c’e rischio che lo abbiano 
risto pocl n centinaia di mi- 
Oliaia di telespettatori. E’ 
già. come si vede, una gra¬ 
ve limitazione alla sua even¬ 
tuale efficacia polemica. 

Ma vedremo in seguito 
'con le prossime puniate) 
se que.sta efficacia c'è dav^ 
vero 

vice 




A... 


Lii fortuna tlì 
ess(‘r4‘ donna 


(TV 2" ore 21,15) 








Diretto da Alessandro Blaselti, La iorluiia di e.s.sero 
donna la parte di quel gruppo di hlm ehe ilovevano san¬ 
cire de flint ivavieiite il ruolo di diva internazionale eonqui- 
st'ito da Sophùi l.oren tra il If)5l ed il i.‘(.5(> ()i(i. sopra 
tutto, risiedono i deboli motivi di interesse di questa pel- 
lieala che è stata inserita nel cielo dedicato agli « anni dif¬ 
ficili u del cinema italiano 

La stona e quella di una ragazza attratta dal miraggio 
del cinema ed incetta tra le proposte di un ricco e anziana 
nobiluomo e quelle di un intraprendente fataiepoiter (in¬ 
terpretato da Marcello Mastroianni, nella foto). 


Una «prima» di 8i> 

anni f^l (tv 2" ore 22 , 55 ) 

Tra gli altri servizi della rubrica L'approdo, segnaliamo 
quello diritto da Vittoria Uttolenghi. ehe riproporrà sul 
piccolo schermo Teccezioiiale clima della u prima » tea¬ 
trale del ISSI alta Scala di Milano, quando hi pi esentato 
il '(Ballo E.reelsior ». uno spettacolo ehe doleva entrare 
'I far parte del costume e del mito niizu'n'de igiazie an¬ 
che iilTindubbio talento corcografieo di Luigi Manzotti). 

Dostojevskj e Diinias 

a puntato (Radio 2" ore 10) 

Iniziano oggi due riduzioni radiofoniche di due diversi 
ma egualmente celebri romanzi' L’adole.scente di Dostojev¬ 
skj e Giu.seppe Bal.samo di Alessandro Dumas padre. Il 
primo, ridotto da Enrico Vinme e diretto da Giacomo 
('olii. SI snoderà in sei puntate sul progr'imma Nazionale 
e sarà interpretato dalla compagnia di prosa della RAI di 
Tonno. 

Il secondo si svolgerà in quindici puntate, ciascuna di 
un quarto d’ora, sceneggiate e realizzate da Ruggero Ja- 
cobbi. Lo interpretano: Franco Graziosi (Cagliostro), Ele¬ 
tta Zareschi (la Dii Barry). Lydia Alfonsi (Andreina Ta- 
vernay), Ernesto Calindri (Luigi XI), Tina Lattami (con¬ 
tessa de Bearn). 



programnii 


TV nazionale 


8,30'12 Scuola media 
12.30-13 Corso 
sperimentale 
16,00 50'’ Giro ciclistico 
d'Ifalia 

Arrivo della Ut lappa- 
La Spezia-Pralo 
PROCESSO ALLA TAPPA 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Segnalibro 
19,15 Sapere 

Incontro con la muiica 

19.45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 Telegiornale 

CAROSELLO 

21,00 TV 7 


CAROSELLO 


Settimanala televiiivo 


22,00 Girosprint 


Inchieste e canzoni sulle j 
strade del Ciro d'Italia I 


22,35 L'adorabile strega 

Barker Ìl cagnolino • Te* 

23,00 TeFegiornale 


TV secondo 


17-17,30 Giocagiò 
18,30-19 Sapere 

Corse di inglese 

21,00 Telegiornale 
21,15 Anni difficili del 
cinema italiano 
( 1952 -' 60 ) 

La fortuna di essere don- 

na - - i’’*-; * ri A 

5 » # *• 

22,55 L'approdo 


programmi svineri 


Ca Mentre-.,! li. S",'PO- 
SlO ISTER.‘.AZ'C^JAL£ T=C- 
N'CO DI TELEVISIONE 
M S'MONDO - Pc' . r J 

s cedi 

■ CLEG.09NALE 

'(‘'ONE A OXINAV.A - D:- 

cc,-rintano 

TV-SPOT 

OBIETTIVO SPORT 
TV-SPOT 
TELEGIORNALE 
TV-SPOT 

GENTE SENZA TEPPA - Te- 
le^'in ■ In; ■ >K-i Sn- :h e 
Rcbert Ful'er 

LA SEZlOfJE ANOEPSON - 
La vita di una »er cne USA 
re! Vietnam 

L'INGLESE ALLA TV - 27* 
lezicne (ripelmc-^) 
TELEGIORNALE 


radio 


NAZIONALE 

Giornale nidio: ore 7, 8, 
10. 12. i:{, 15, 17, 20, 23; 
K,:L5: Corso di francese; 
7,10: Musica stop; 7.48: 
Leggi fi sentenze; 8,;{0: Can¬ 
zoni del mattino; 9,07: Co¬ 
lonna musicale; 10,05: Un 
disco per l’estate; 10.;t0: Ra¬ 
dio per le scuole; li: Trit¬ 
tico: 11,30: Antologia ope¬ 
ristica; 12.05: Contrappun¬ 
to; 12,17: La donna, oggi; 
13.38: Canzoni senza pa¬ 
role; ILIO: Un disco per 
l’estate; 15,10: Zibaldone 
italiano; 15,45: Album di¬ 
scografico; Iti: Sorella ra¬ 
dio; 16.30: Corriere del di¬ 
sco; 17: Italia che lavora; 
n.'iO: Solisti di musica leg¬ 
gera; 17.30: L’adolescente, 
di Fiodor Dostojevskij; 
19,15: Ti scrivo daU’ingor- 
go, da un'idea di Tonino 
Guerra: 19.30: Cronache di 
ogni giorno: 19.35; Luna- 
park; ‘20.15: La voce di 
Joan Baez; 20.’20: li conve¬ 
gno dei cinque; 21.05: Con¬ 
certo diretto da Danilo Be- 
lardinelli; 22.30: Il giorna¬ 
le del lunedi; '23: Oggi al 
Parlamento. 


SECONDO 

8J20: Pari e dispari; 8.45: 
Un di.sco per l’estate; 9,12: 
Romantica; 9.40: Album 
musicale; 10: Giuseppe Bal¬ 
samo, di Alessandro Du¬ 
mas; 10,15: I cinque Con¬ 
tinenti: 10.30: .50’ Giro di 
Italia; 10.40: Io e il mio 
amico Osvaldo; 11.42: Can¬ 
zoni degli anni '60; 13: 

...Tutto da rifare; 14: Juke¬ 
box; 11.45: Tavolozza mu¬ 
sicale; 15: Selezione disco¬ 
grafica; 15.15: Grandi pia¬ 
nisti; Friedrich Guida - 
Tra le 1.5.45 e le 17; .50’ 
Giro d’Italia; 16: .Musiche 
via satellite, 16218: ntimis 
sime; I7.(L>: Un di.sco per 
Pestate; 17.35; .Saliidos ami- 
gos; I82t5: Classe unica; 
I92»0: 50 Giro d’Italia; 

20.10: Il manello. 21: New 
York *67; 2IJ20: TI giorna¬ 
le delle scienze; 21,^; Mu¬ 
sica da ballo. 


TERZO 

Ore 9210: Corso di fran¬ 
cese; 10: Musica sacra; 
10215: Ludwing van Beetho- 
%'en; 11225: Henri Rabaud, 
Viteszlav Novak; 11,55: 
Johann Joachim Quantz; 
18.30: Musica l€:ggera d’ec¬ 
cezione; 18,45: Piccolo pia¬ 
neta; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,15: II giuoco 
è alla fine - L’ultimo na¬ 
stro di Krapp, di Samuel 
Beckett: 22: n giornale 
del Terzo; 22230: La musi¬ 
ca, oggi; 23: Rivista delle 
riviste. 
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Dopo la liberazione dì 96 persone lo scorso gennaio 

Ancora dei detenuti 
politici in Algeria? 

Il giovane Stalo rimane schierato In prima linea sul fronte antimperialista e vuole costruire II socialismo 


Av 0 vo letto tu a l'Unità a che 
In Algeria erano itati liberati 
In gennaio 96 detenuti politi¬ 
ci. Dopo una diicuitlone che 
ho avuto tulla «Ituatlone della 
rivoluzione algerina, vorrei ta- 
pera ta vi tono ancora molti 
detenuti. 

CIRO TOMMASI 
(Napoli) 

Ricordiamo anzitutto che la 
liberazione di 96 detenuti po¬ 
litici il 9 gennaio scorso sc¬ 
hiva a breve distanza le 
liberazioni di 23 detenuti 
nell’agosto 1966, e di altri 
24 alla vigilia del 1° novem¬ 
bre, anniversario dell'inizio 
della Irusurrezione algerina 
del 1954; mentre altri mili¬ 
tanti dei sindacati, arresta¬ 
ti in alcuni episodi di agi¬ 
tazione operala ad Algeri, 
Annaba ecc., sono stati libe¬ 
rati alla spicciolata negli ul¬ 
timi mesi, e hanno iMJtuto 
spesso riassumere le loro 
mansioni nel sindacati. 

La liberazione del 9 gen¬ 
naio è stata tuttavia la piu 
importante, non solo per il 
numero, ma perchè veniva 
considerata ad Algeri come 
un ulteriore passo verso la 
tonto attesa distensione in¬ 
terna e il ripristino, o più 
esattamente i’istituziorie di 
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Dopo oltre un decennio 


La «rabbia» dei 
giovani inglesi 
non ancora spenta 

Ma l'interessante movimento culturale ha avuto un suo tabù: la politica 


una certa legalità democra¬ 
tica e socialista, di cui l'Al¬ 
geria, per varie e a volte 
opposte ragioni, non aveva 
mai potuto usufruire, nè 
prima e neppure dopo la li¬ 
berazione. Anche quel mili¬ 
tanti, tra i migliori asserto¬ 
ri del socialismo, che do¬ 
po li 19 giugno 1965, non 
avendo approvato il colpo di 
Stato, si sono trovati in op¬ 
posizione con gli attuali di¬ 
rigenti, e hanno formato il 
PACI (Partito di avanguar¬ 
dia), noto anche co] nome 
di ORP, in un manifestino 
del 14 gennaio hanno « pre¬ 
so atto con soddisfazione del. 
la liberazione provvisoria di 
alcune decine di propri ml- 


Prosegue il dibattito sul neomalthusianesìmo 

L esperienza dei 
Paesi socialisti 

I problemi non sono maturi se 
noi stessi non li facciamo maturare 


Questa lettera di Rena¬ 
to Rovetta fa seguito agli 
interventi sul medesimo 
tema di Antonio C. di 
Siena, di Laura Conti c 
del dott. Bracci. 

Alcune considerazioni per 
11 dibattito attorno al pro¬ 
blema demografico. Sul con¬ 
trollo delle nascite a livello 
individuale mi sembra che 
per un comunista non ci 
possano essere dubbi 
C’è piuttosto da fare un 
necessario esame autocriti¬ 
co sul fatto che il problema 
sia stato nel passato affron¬ 
tato da noi non metodica- 
mente, non con la stessa ri¬ 
levanza che si è data ad 
altri problemi. Si, perchè 
occorre semplicemente chie¬ 
dersi se le ripercussioni psi¬ 
cologiche e umane su una 
delle 6(X) mila donne (ma 
la cifra è ottimistica) che 
ricorrono annualmente in 
Italia all'aborto clandestino 
d'alternativa all'uso della 
pìllola), dopo una intimità 
sessuale sempre misera e 
angosciata, non siano dispe¬ 
rate e tragiche tanto quanto 
quelle di un operaio sfrut¬ 
tato in fabbrica. Tanto più 
che l’aborto non legalizzato 
nelle sue forme più a orri¬ 
de » è im problema soprat¬ 
tutto « di classe », che trava¬ 
glia proprio quegli strati 
popolani costretti a vivere 
in condizioni ambientali e 
culturali preumane. Perciò 
ritengo che su questo tema 
ci si debba mobilitare di piu 
Naturalmente i problemi non 
maturano se non li si fan¬ 
no maturare col rischio 
che l'opinione pubblica, so 
prattufto quella delle nuove 
generazioni, maturi molto 
più e oltre noi e senza di 
noi. 

NUOVI 

AVVENIMENTI 

Per quanto nguarda il 
problema demografico e il 
mondo d'oggi non sono d'ac¬ 
cordo con lintervento del 
compagno Bracci perchè mi 
sembra che sia presente un 
atteggiamento di fideistico 
ottimismo. Dire che « solo 
nel socialismo ruomo può 
raggiungere il bcnes.sere e 
conquistare la propria di¬ 
gnità » e che dunque per 
nsolvere il problema demo 
grafico non « dobbiamo far 
nostre le te<irie neomalthu 
siane ». ma dobbiamo soltan 
to « appoggiare con ogni 
mezzo le nvoluzioni socia 
liste» nei Paesi coloniali, è 
bello, ma non basta, senza 
nemmeno tener conto dei 
dati macroscopici di nuove 
realtà e di nuove scopene. 

E’ vero — come dice Brac¬ 
ci — che molti avvenimenti 
sono accaduti dopo Malthus 
(come pure dopo Marx). In¬ 
nanzitutto c'è stata infatti 
la rivoluzione della scoper¬ 
ta degli antifecondativi, che 
elimina radicalmente le po¬ 
co allettanti soluzioni del 
problema previste da Mal¬ 
thus (carestie, malattie, 
guerre, repressività sessua¬ 
le). E poi ci sono stati que¬ 
sti esemplici dati significa* 
Uvi»; nel 1800 la popolazio¬ 


ne era di 800 milioni, nei 
succes.slvi 100 anni è aumen¬ 
tata di 800 milioni, nei suc¬ 
cessivi 50 di aitri 800 milio¬ 
ni e di altri 800 milioni ne¬ 
gli ultimi 15 armi. Secondo 
la FAO, 1 miliardo e 800 
milioni di questa popolazio¬ 
ne (i 2/3) soffre la fame, 
mentre solo 600 milioni so¬ 
no nutriti a sufficienza. 

E a questo punto giungo¬ 
no a proposito le osserva¬ 
zioni scientifiche della com¬ 
pagna Conti, quando scrive 
che « un secolo fa le risorse 
potevano apparire illimitate, 
ma oggi i confini sono in 
vista ». (Questa è la situazio¬ 
ne reale di un mondo che 
aumenta ogni anno di f>5 mi¬ 
lioni di abitanti e 1 calcoli 
per il futuro sono agevoli e 
imiire.ssionimti. 

LA POSIZIONE 
DI GOMULKA 


'Tuttavia mi sembra deci¬ 
siva soprattutto l'esperienza 
dei Paesi dove il socialismo 
SI è mà assestato- qui una 
politica demografica si è af¬ 
fermata nei fatti anche se 
non e diretta e teorizzata. 
Infatti dal 19.56 l'atteg- 
giamento dei governi socia¬ 
listi e mutato, e si e pas.sa- 
ti da una posizione di poten¬ 
ziamento demografico «abor¬ 
to fuori legge, t.asse agli 
sca-poli. premi alle madri 
prtdifiche. ecc.) ad una ta- 
vorevftle al controllo e cau 
tamente .;eonialthi:.siana. E 
1 tassi di n.italita si sono 
abbassati in Cecoslova«'chia 
da; l?.l .3 al 1.5.9 per nulle, in 
l'ngheria dal 21 al 13.5; in 
Bulgaria d.il 2.5.1 al 17..S; 
neirURiiS l'incremento de¬ 
mografico è sce.so da 3 mi¬ 
lioni e 800 mila a 2 milioni 
e .500 mila. 

Vale la pena di conclude¬ 
re con la considerazione del¬ 
la situazione polacca, dove 
la jiopolazione è aumentata 
nel d(>poguerra con un ritmo 
due volte .superiore agli al¬ 
tri Paesi europei. Proprio in 
Polonia ci sono state quindi 
le piu cor.iggiose e decise 
iniziative che si trovano a 
lottare con ima tradizione 
clericale m.olto radicata Elo 
quelite e riassuntiva app-are 
questa r.e'ta presa di p^'si- 
zione s i.tsim.dthusiana s di i 
GonuiT^.i al quinto plenum 
dei PC jiiil.iico nel 6««. quan¬ 
do disse n Dinanzi al pri>- 
blenia assillante di impiega¬ 
re una {xqjolazione crescen¬ 
te. appare incredibile Tigno 
ranza cnus-sa della realtà eco 
nomica dimostrata dalle au¬ 
torità ecclesiastiche che si 
oppongono recisamente al 
controllo delle nascite e prò 
clamano che la Polonia do¬ 
vrebbe avere 80 milioni di 
persone. Per nutrire 80 mi¬ 
lioni di persone, però, oc¬ 
correrebbe portare a 404 
quintali per ettaro la resa 
dei nostri principali raccol¬ 
ti cerealicoli... I dignitari 
ecclesiastici sanno indicarci 
le misure necessarie per rea¬ 
lizzare questi miracolosi irb 
crementi produttivi? Il fat¬ 
to è che con le prediche 
non Si f.anno miracoli ». 


lltantl e simpatizzanti n e di¬ 
chiarato « di apprezzare que¬ 
sto provvedimento positivo, 
conforme agli Interessi della 
rivoluzione, come il risulta¬ 
to degli sforzi congiunti di 
tutti i patrioti e rivoluziona¬ 
ri, convinti che ogni passo 
avanti nella lotta contro Tim- 
perialismo e la reazione è 
legato alTesercizio reale del¬ 
le libertà democratiche da 
parte delle masse lavoratri¬ 
ci e delle loro organizzazio¬ 
ni ». 

Questi accenni, provenien¬ 
ti da quasi tutti gli orizzon¬ 
ti politici algerini, a una ri¬ 
presa dello slancio democra¬ 
tico della rivoluzione, pongo¬ 
no con urgenza la questione 
della liberazione degli altri 
detenuti politici; se ne parla 
ad Algeri come di un prov¬ 
vedimento che sarà attua¬ 
to forse per gradi, ma a bre¬ 
ve scadenza. Ecco intanto le 
informazioni richieste. 

Di Ahmed Ben Bella man¬ 
cano notizie ufficiali. Sappia¬ 
mo tuttavia con assoluta cer¬ 
tezza che egli si trova in 
una caserma in un raggio di 
150 chilometri dalla capitale, 
come si desume dal fatto 
che egli ha l’uso oltre che 
di una radio a transistor, di 
un apparecchio TV. Vive 
in buone condizioni materia¬ 
li e di alimentazione, in una 
vasta stanza con annessa 
stanza da bagno, due tavo¬ 
li, una biblioteca. E’ a con¬ 
tatto solo con degli ufficiali, 
è trattato con riguardo. Ot¬ 
time le sue condizioni di sa¬ 
lute e morali; grazie alla gin¬ 
mistica è sneilito di quindici 
chili e appare più giovane. 
Può leggere, oltre i libri, tut¬ 
ti i giornali che si vendono 
in Algeria e studia intensa¬ 
mente. 

Gli altri tre arrestati nel¬ 
la notte dei 19 giugno 1965, 
e cioè l'ex presidente del- 
TAssemblea nazionale Hadj 
Ben Alla (possiamo smenti¬ 
re con sicurezza le voci se¬ 
condo cui sarebbe stato fe¬ 
rito all’atto dell’arresto; egli 
soffre però di un’ulcera al¬ 
lo stomaco che ne rende pre¬ 
carie le condizioni), e l’ex 
ministro della Sanità e degli 
Affari Sociali Nekkache, e 
il dirigente del FLN Abder- 
rahmane Chérif, si sa che 
sono detenuti in una villa dei 
sobborghi di Algeri, in buo¬ 
ne condizioni di alloggio e 
di vitto, con possibilità di 
ricevere di tanto in tanto vi¬ 
site delle famiglie, di avere 
libri e giornali, di vedere la 
'TV. 

Vi sono altri detenuti nel¬ 
la caserma della gendarme¬ 
ria di Annaba (l’ex Bona), 
arrestati nell’agosto e set¬ 
tembre 1965. Hocine Zahoua- 
ne. uno dei capi della sini¬ 
stra FLN e membro a suo 
tempo delTuffìcio politico, è 
nella stessa cella di Bachir 
Hadj -Ali, poeta e musicolo- 
i go, noto esponente della nuo- 
j va cultura algerina, ex pri- 
, mo segretario del Partito co- 
! muni.Nia algerino, che si era 
1 sciolto volontariamente men- 
1 tre tutti 1 SUOI membri ade- 
[ ri vano al FLN ( 1964 ». Mo- 
i hammed Harbi, ex diretto- 
I re del settimanale Rcvolu- 
! tton Africaine, organo del 
I FLN. e m una cella vicina, 
' insieme con l’ex dirigente 
1 comunista Ahmed .Abbad. 
1 .Altri .sette detenuti politici 
• .«itino ad .Annaba. 
t II fatto che per quanto 


volniente; nazionalizza le mi¬ 
niere e le .società di a.ssicu- 
razione; rilancia l’organizza¬ 
zione dei sindacati, l’UGTA, 
forza e.ssenziale della demo¬ 
crazia algerina; e afferma la 
sua volontà di persistere nel¬ 
la via del socialismo. 

Di questa volontà, radica¬ 
ta nel popolo, non vi è ra¬ 
gione di dubitare, anche 
quando sussistano incertezze 
sui modi di attuazione. Sa¬ 
rebbe un grave errore se le 
ben comprensibili esigenze 
d'informazione e la giusta e 
vigoro.sa condanna delle il- 
legalità conducessero a un 
pur minimo ailievolimento 
delTafletto profondo e del¬ 
l’attiva solidarietà che i pro¬ 
gressisti italiani, e possia¬ 
mo ben dire l’immensa mag¬ 
gioranza del nostro popolo, 
hanno sempre dimostrato nei 
confronti deU’Algeria. 

L.G. 



Ahmed Ben Bella 


Ho notato due volte tu qua¬ 
tto giornale (che da tempo 
leggo ogni giorno con atten- 
tione, soprattutto nelle pagina 
culturali) alcuni richiami a 
« giovani arrabbiati » inglesi, 
in argomento di cinematografo 
0 di teatro. 

Siccome queste due materie 
mi interessano moltissimo, ma 
non posso conoscere a soli 16 
inni tutti i movimenti degli an¬ 
ni passati, vi prego di pubbli¬ 
care un riassunto di quello che 
hanno fatto questi autori, per 
sapere se la loro « rabbia » era 
simile a quella che provo io 
quando considero le Ingiustlxie 
di ogni società. 

LILIANA GUENDALI 
( Bologna ) 

La rabbia dei letterati, 
commediografi e cineasti in¬ 
glesi non è del tutto .sbol¬ 
lila, anche .se il movimento 
dura ormai da oltre un dc- 
ceimio; e quindi sarebbe in- 
giiLsto parlar di loro al pas¬ 
sato. 

Per esempio, i due film 
avveniristici di Peter AVat- 
kms — quello sulla distru¬ 
zione termonucleare. Il gio¬ 
co della guerra, recentemen¬ 
te premiato con l’Oscar al 
miglior «documentario» (!). 
e quello sulTuscesa e cadu¬ 
ta, sugli splendori e miserie 
di un divo della canzone, in¬ 
titolato Privilegio e ancor 
piu recentemente presentato 
al festival di Cannes — non 
appartengono forse alla cor¬ 
rente degli arrabbiati? Ci ap¬ 
partengono e come. 

E’ vero che la corrente 
ha registrato defezioni, .stan¬ 
chezze, Involuzioni, cedimen¬ 
ti 0 trasformi.smi. E’ vero 
che il commediografo John 
Osborne, uno degli iniziatori 
del movimento, ha dichiara¬ 
to con sarcasmo e amarez¬ 
za: « Ormai la mia dispo¬ 
nibilità di coraggio non va 
-oltre la colazione del lune¬ 
di » ( alludendo a Sabato se¬ 
ra e domenica mattina, un 
film-chiave da un romanzo- 
chiave). E’ vero che alcuni 
registi si sono commerctahz- 
zati, che alcuni attori (qua¬ 
le stupefacente vivaio) sono 



Il commediografo John Otborne partecipa con ta moglie e una 
dimostrazione contro l'armamento atomico nel 1959. 


stati assorbiti dalle super- 
produzioni, che alcuni scrit¬ 
tori non sono stati in grado 
di superare il loro mondo di 
periferia per cimentarsi coi 
grandi problemi della nazio¬ 
ne. E’ vero, in linea di mas¬ 
sima. che alla più o meno 
generica, ma sempre gene¬ 
rosa. rivolta anarchica con¬ 
tro le deformazioni, le sor¬ 
dità. le storture e i tabù del¬ 
la .società ipocrita e conser¬ 
vatrice uscita dal vittoriane- 


n dramma dei parenti degli ammalati di cancro 

Quello di Vieri è uno 
dei tanti esperimenti 

Se non sì rispetta.'isero le respon.sahìlilà che competono ai 
medici, si aprirebbe la .strada alle più lo.sclte .speculazioni 


Vogliamo rivolgere una do¬ 
manda al redattore medica de 
« l'Unità »: se egli avesse un 
congiunto strettissimo (genito¬ 
re, figlio, coniuge, fratello! am¬ 
malato di cancro; e ss tutti I 
medici che Thanno avuto in cu¬ 
ra — tra cui direttori di cllni¬ 
che universitarie — gli avesse¬ 
ro detto che. piò nulla può sal¬ 
vare il suo caro, lui sentirebbe 
il dovere di tentare anche il me¬ 
todo Vieri, di cui tanto si par¬ 
la? Ammesso che risponda, co- 
m'è umano attendersi, afferma¬ 
tivamente alfa dorrìtnds. ritiene 
sia giusto, logico, cristiane, che. 
su decine di migliaia di amma¬ 
lati di cancro che ci sono og 
gì in Italia, soltanto 30 dì essi 
siano stati ammessi —- da co¬ 
loro che dovrebbero tutelare la 


le detenzioni risalgano spes- i . .. . .. . 

so a oltre un anno non si 1 " S*' italiani 

siano linba.<^llli protessi, i «d esperìmentare la cura allo 

tr"bbe essere valutato posi- 
ti\-amente se permetterà, co- 



RENA’TO ROVETTA 
(Brescia) 


me alcuni esenti lasciano 
sperare, una liberazione pro- 
' gres-i\a 

; I dolorosi in.cegnamenti del- 
j la stona ci avvertono che 
j ie \iol.iziuni della legalità 
j s^K■l.'lll^ta. per quanto gravi 
e clamorose, non hanno sem¬ 
pre co'Titiiito. anche in altri 
j Paesi, necessanamente un ab- 
bamiono totale della via al 
socialismo -A quasi due an- 
j ni ri-al 19 giugno 1965. occor- 
) n? rendersi conto che TAlge- 
na per .sette anm. vessillo 
della lotta antimperialista, 
rimane .schierata, contro tut¬ 
te le pressioni esterne e in¬ 
terne, in pnma linea sul 
fronte antimperialista; sostie¬ 
ne la lotta i»r la liberazio¬ 
ne dei popoli e per la pace 
nel Vietnam: mantiene e svi¬ 
luppa le ottime relazioni sta¬ 
bilite con i Paesi socialisti 
nel corso della guerra di li¬ 
berazione, ponendosi a loro 
fianco in tutte le questioni 
importanti di politica inter¬ 
nazionale; ha conservato nel 
complesso, salvo casi margi¬ 
nali, le forme di autogestio¬ 
ne e sembra apprestarsi an¬ 
zi. ponendosi come prospet¬ 
tiva ima difficile riforma 
agrana, a svilupparle note- 


Ospedale Regina Elena di Roma? 

Ritiene si» giusto, logico, che 
tutti gli altri infelici debbano 
attendere otto - nove mesi — 
com'è stato comunicato attra¬ 
verso la stampa — per sotto¬ 
porsi alla eventuale terapia, 
quando la spaventesità del male 
ed il suo inesorabile progredire 
richiederebbero un intervento 
immediato'* 

Non sarebbe quindi giusto, 
logico, che al dottor Vieri fes¬ 
se consentito, non solo, ma ad¬ 
dirittura imposto di distribuire 
urgentemente la sua medicina 
a coloro che, sotto la propria 
responsabilità, intendono fare 
un estremo tentativo sui propri 
cari ammalati, per i quali alio 
stato attuale non esiste la mi- 
nlma speranza dì guarigione? 

Con profonda riconoscenza. 

I FAMILIARI 
01 UN AMMALATO 
(Milano) 

N.B. — La presente non è 
firmata unicamente per evitare 
che l'ammalato venga in qual¬ 
che mo<io a conoscara la gra¬ 
vità del suo male, che finora è 
stalo possibile nascondergli. 


Prima di tutto non si han¬ 
no notizie preci.se sulla cura 
Vieri; può darsi che si im¬ 
pieghino metodiche laborio¬ 
se. che non stano applicabi¬ 
li su un numero maggiore 
di ammalati da pane di una 
sola equipe di sperimentato 
ri. si do-rcbben> dunque 
adibire a questa sperimenta¬ 
zione più nuincro-'e equipes. 
prima ancora di sapiere se ia 
sperimentazione dura ri.sul 
tali posilivi’* Se SI facev-e 
questo per la cura Vieri. col 
medesimo criterio n«m si d</ 
crebbe tarlo per .»ltr«- cure'* 

Ci sono molte c«>'-e che 
non sappiamo e pn»babile 
che la cura Vieri. come le 
altre terapie rontn» ii can¬ 
cro, abbia anche controindi 
cazioni. efleni dannosi che 
in qualche caso si po'-sono 
affrontare ed in altri ca*-i 
no. Si dovrcbliero M>ttopor- 
re tutti iridiscnminatamente 
eli ammalati di cancro « in 
guanbili I* ad una terapia di 
cui non è stato ancora ac¬ 
certato se e quando TelTet- 
lo positivo superi Teffetto 
negativo, di cui non e stato 
ancora misurato «?on certez¬ 
za se stai osticamente abbre¬ 
vi la sopras-vivenza o ia prò 
lunghi? 

RIFLESSIO NI 

SPIETATE? 

La lettera parìa di * re 
.spon.sabiIi:a v. ma chi deve 
assumersi questa resporic-a- 
biliia? Gli ammalati no. per 
che generalmente sono al 
Tosetiro della reaie gravita 
della propria condizione. I 
parer.ti. gli amici? Come si 
può conceder loro di pren¬ 
dere decisioni cosi gravi sul¬ 
la vita di un'altra persona? 
E come si può imporre loro 
un problema così dramma¬ 
tico nei casi in cui pur vi 
fosse Tas,«mluta certezza del¬ 
la loro buona fede? 

A chi è sconvolto da un 
dramma, può sembrare che 
queste riflessiom, che dal 
dramma prescindono e che 
cercano di stabilire astrat¬ 
tamente un criterio generale, 
siano fredde, spietate. Me ne 
rendo conto. Ma la speri¬ 
mentazione dei medicamenti 


sulTuomo è impresa cosi im- 
|X)rtanie. ed in certi casi an¬ 
che pericolosa, che va affron¬ 
tata al di fuori di qualsiasi 
.situ.'izione .sentimentale, va 
affrontata con gelida luci¬ 
dità. 


RESTRIZIO NE 

INEVITABILE 


Permettere che chiunque, 
in preda allo scontorto. p«»s- 
.-a decidere di sottoporre un 
Iiropno congiunto a una cu 
r.i di cui non è stara anco 
ni correttamente sjx-nmen 
r.i'a la validità, .siznitiche 
rebix* per lo men«^ const- 
gnare i cittadini alle pili lo 
.‘•che speculazioni da parte 
rii produttori irresponsabili 
di farmaci nuovi Bastereb 
Ite ad una qualsiasi ra.sa far- 
mai^eutica dire che un pro¬ 
prio farmaco ha torse delle I 
proprietà antic'ancro. jier | 
scatenare un dramma di spe¬ 
ranze. di indecisioni, di dub j 
hi. e in ultima analisi una j 
caccia al farmaco nuovo, a . 
qualsi.asi prezzo, da questo | 
dramma sentimentale, che a . 
l:veH<* individuale ciascuno 
risolverebbe con la decisio 
ne di « tentare ■•. soaturireb- 
bero enormi guadagni illeci 
f; per gli speculatori 
Jse. dunque, a h\ello indi¬ 
viduale n-m \i e nessuno che 
non .sarebbe dnspos'o a ten¬ 
tare una cura n’;o\a e anco¬ 
ra n >n sperimen’ata t.ella 
soeranza rii sab-are una per¬ 
sona cara che altrinìen’i e 
certamente condannata, a li- 
\ello di responsabilità poli¬ 
tiche occorre invece — sino 
a che un farmaco non sia ri¬ 
gorosamente collaudato — 
impedire che esso possa ve¬ 
nire usato da chiunque desi¬ 
deri impiegarlo. Una deci¬ 
sione politicamente respon¬ 
sabile viene dunque percepi¬ 
ta, a livello individuale, co¬ 
me una restrizione dramma- 
ti«^ delle libertà Questo è 
doloroso, ma inevitabile La 
alternativa a questa restn- 
zione di liberta è la conse¬ 
gna del pubblico al ncatto 
della speculaziore affaristica. 

LALR.% CONTI 


simo e dal colonialismo, e 
non ancora interamente do¬ 
ma, non ha poi fatto riscon¬ 
tro un più audace, moderno, 
veramente spregiudicato ac¬ 
costamento ai temi di mag¬ 
giore incidenza e attualità. 

E’ vero, In-somma, che la 
rabbia ha B\'Uto il fiato cor¬ 
to, e che anche gli arrabbia¬ 
ti hanno avuto il loro tabù: 
la politica. Gli iconoclasti 
pili giovani non vanno nem¬ 
meno più a vedere che cosa 
c’e dietro la facciata: abbat¬ 
tono la facciata, con simpa¬ 
tico furore distruttivo, e vi 
trovano il nulla. Il male è 
che, nel frattempo, gli au¬ 
tentici responsabili del caos 
se la sono svignata per ri¬ 
presentarsi in altro luogo, 
dietro altre facciate, più or¬ 
ganizzati e più forti di pri¬ 
ma. 

Ad ogni modo 11 romanzo 
e il teatro inglese di questo 
decennio e, per quanto ci 
concerne, il Free Cinema 
(cinema libero), con le loro 
componenti di denuncia, di 
protesta e di ribellione, ci 
hanno lasciato un vasto ma¬ 
teriale su cui meditare, spes¬ 
so artisticamente valido, 
sempre Interessante dal pun¬ 
ii» di rista sociologico. Si 
j può forse osservare che, do- 
I po un primo periodo di en- 
t tusia.smo, di coesione e di 
j vigore unilario. le linee si 
, sono andate poi disperden- 
> rio in varie personalità e in 
I vari e non sempre impcgna- 
j tivi filoni, e che all’indigna¬ 
zione morale e civile — la 

• quale cementava e raffor- 
j zava la rabbia genuina — si 

e gradaiamente venuta so- 
I stituendo l'esplosione fine a 
! se sie.ssa. aiiTocompiaciuta, 
I pili lorinale che sostanziale. 
I Insomma ‘■i e cominciato in 
' dramma e -i e imito m 
; (omiia-dia S: è partiti da¬ 
gli operai e si arrivati agli 
I aristocratici Noi italiani le 

• conosciamo abbastanza be¬ 
ne que-te cose, perche an- 

j che il nostro neorealismo fu 

• s\-uoTato da’.Tiniemo esatta¬ 
mente con gli stessi Sistemi, 
anche se da noi piu brutali 
e volgari 

Tuttavia il cinema ingle¬ 
se. sotto i! prillilo cultura¬ 
le. non s: trova oggi nelle 
ciindizioni degradanti del 
nostro, e nim •• forse seriza 


j sjtr.ific.t’. 1 la i ircustanza che 
j un regi'tii come .Antonioni 
‘ abbia preferito girare in 
: Gr.in Bret^tna rhe in Italia 

I Tri.pixj ampio è Targo 
j mr-ntu per poterlo nassume 
; re in una ri'post.a di gior- 
1 naie Anche un semplice e 
j lenco di nomi e di titoli an 
! drebbe per le lunghe. La 
i giovane lettrice bolognese, 
del resto, dovrà vedere film, 
leggere libri, ascoltare di- 
.scht. assistere a qualche 
commedia, per trovare da 
sola se vi è qualcosa in co¬ 
mune tra la rabbia sua e 
quella degli arrabbiati in¬ 
glesi. Noi crediamo che 
qualcojia in comune ci .sara 
Quel che è certo è che. se 
gli arrabbiati di tutti i Pae 
si Si unissero, a tremare sa¬ 
rebbe, ancora una volta, la 
vecchia sficieta del privile 
gio e ael plusvalore. 

IGO CASIRAGHI 





Il gioco 
e lo sport 


Abbiamo davanti a noi duo 
testi usciti in questi giorni e 
dedicati a un settore del qua¬ 
le la nostra rubrica non si è 
mai occupata direttamente e 
che tuttavia non dovrebbe es¬ 
ser trascurato da chi si oc¬ 
cupa delle manifestazioni più 
varie e significative del mon¬ 
do d’oggi; intendiamo diro 
dello sport. I due volumetti 
di cui parliamo sono due ma¬ 
nuali pratici di tecnica spor¬ 
tiva: Annuario del cacciatore 
1967 (Editoriale Olimpia, L. 

l. 000) e Saper giocare a ten¬ 
nis di Marisa Malvano e Ser¬ 
gio Tacchini (Biotti, L. 500); 
il secondo rientra in una col¬ 
lana di « manuali hobby », in 
cui già si è parlato di sci 
d’acqua, campeggio, judo, 
bridge, pesca, vela. Ci siamo 
soffermati su questi due tito¬ 
li recentissimi, perchè essi 
— ci sembra — rispecchiano 
fedelmente la produzione eco¬ 
nomica dedicata a quc.sto .set¬ 
tore, che ha scelto decisamen¬ 
te la strada delTinvito alla 
vita sportiva, venendo incon¬ 
tro alTesigonza sempre imi 
diffusa di una liberazione dal¬ 
la vita sedentaria; non a ca¬ 
so nella UE di Feltrinelli tro¬ 
viamo anche un titolo come 
Sentirsi in forma, esauritosi 
in pochi mesi. 

Ma se poi pensiamo alTim- 
portanza che lo sport come 
spettacolo (con tutti i suoi 
retroscena economici e di co¬ 
stume) ha assunto nella no- 
stni società, possuuno facil¬ 
mente coinpreiulere di quan¬ 
to possa allargarsi tutta que¬ 
sta produzione. Ogni giorno, 
infatti, la cronaca sportiva 
(che non è mai esclusivamen¬ 
te sportiva) ci pone eh fron¬ 
te ad interrogativi inquietan¬ 
ti; busta pensare al « caso » 
Cassius Clay, o alla tragica 
morte di Bandini. o a tutta 
la polemica sulla « naziona¬ 
le» di c.ilcio. Eppure, et sembra 
che Teditoriii economtea abbia 
tentato raramente (ail esempio, 
con il ritratto di Herr«*ra scrit¬ 
to da Gianni Brera per Ix)n- 
ganesi) di sottrarre que.sti ar¬ 
gomenti ai quotidiani e ai set¬ 
timanali. per riprendere con 
maggiore ampiezza il discor¬ 
so e indirizzare su un terre¬ 
no meno evasivo e camiiani- 
listico le discussioni suscita¬ 
te da ogni evento sportivo. 
Insomma, e anche questo uno 
degli aspetti dt quella saggi¬ 
stica d’attuulita, che più di 
una volta abbiamo auspicato 
di veder affrontare, dopo tan¬ 
ti tentativi iinprovvi.satì di 
editoria popolare. 

(Sono poi da citare, sul pia¬ 
no rii una manualistica di\ail- 
gativa, Il romando della Capita 
Rimet, di A. Rovelli e G. Mot- 
tana edito da Bielti lire 1 21)0 
e Corsa campestre scuola dt 
campioni th B Bonomelh n 
E. Carli, Stamperia Zendnni- 
Verona, lire (idi)). 

ANCORA CASANOVA 

Dopo che nel 1960 la ea.sa 
editrice Brockhaus inromuncio 
la pubblicazione integrale 
(compiuta nel '62, in sei vo¬ 
lumi) del manoscritto origi¬ 
nale dei Mémoirs di Giacomo 
Casanova (17'2.5 1798), in Italia 
sono comparse diverse tradu¬ 
zioni piu o meno dignitose, 
fra le quali occujia Un posto 
« ufficiale » quella curata da 
Pietro Chiara per Mondado¬ 
ri (7 voli.). Tuttavia, ottima 
ci sembra l’iniziativa di Gar¬ 
zanti di inserire una nuova 
traduzione «curata con gusto 
e intelligenza da Giorgio Bni- 
nacci) di questo vivacissimo 
testo nella sua collana di ta¬ 
scabili, ne «• u'-cito ora un 
primo volumetto a L. .500 e ci 
auguriamo che presto .segua¬ 
no gli altri, in modo che To- 
pi*ra sia romfiletata in poche 
settimane Una sola osserva¬ 
zione: nei casi m cui per ra¬ 
gioni editoriali sieri fatto qual¬ 
che taglio, sarebbe opportuno 
indicare almeno con puntini 
di sospensione la lacuna, m 
modo che chiunque possa ri 
cercare sugli <»rigina!i le par¬ 
ti mancanti. 

Per qualche a.spetto dner 
lente, ma .i lungo andare mo¬ 
notona. e I.« nh'itura di tutte 
le Xoiclle aalanti di Giambat- 
ìi'-ta Casti e.ssf «-ono state 
ora raccolte in tre \olumel 
ti dei (T Classici ;>er tutti » de¬ 
gli editori .A\arizini e Torr.i 
ca (I 900 Timo», curati dili¬ 
gentemente «saho qualche la¬ 
cuna e un p(/ di disordine 
nella bibliogratia » da hdo BeJ- 
iingerl 

•Sempre in tema di lettera¬ 
tura italiana, passiamo dal 
'700 aU’W)0 e alla letteratura 
rontcìnporar.f a nella collana 
economua di Casini (che esce 
da un po' rii n-inpo con mol¬ 
ta irrecolant.'i > sf no uscite ie 
Memorie dt l presbiterio di 
Emi!io Praga (L 450». prese n 
tate molto -.iii i-intamente da 
Lucio Chiacare’.h. che non 

m. anca pero di dare le noti- 

z.e nere ss.ane -uìla composi 
zinne delTopera Ca quale, e 
noto, fu p-)r:aia a termine dal 
Sac( .ne--; « B.:> n-’ampe di 

au'( ri c ( n'e.mnoranf : invece, 
nelle coll:-..nt degli x Oscar » e 
ri^-gii « Oscar mt n-m » di Alon- 
dadori dri i.n.i parte I iraielli 
Cuti, là: di .Aido P.aiaz.ze5chi 
«nell.a bibiiograf.a essenziale «i 
dimenticano pero le Stampe 
dell Ottocento/, dall’altra due 
commedie di Eduardo De Fi¬ 
lippo. Questi fantasmi' e Le 
noci di dentro II prezzo è 
.sempre di .3.50 lire il volume. 

DALLA RUSSIA ZARISTA 
A MAJAKOVSKM 

Tre novità anche per i cul¬ 
tori della letteratura russa. 
Nella UE di Feltrinelli è usci¬ 
ta ima scelta di pi^ie. poe¬ 
mi, pezzi teatrali, di Vladimir 
Majakovskij. curata «la Mano 
De Micheli (L. 700), che si è 
proposto di percorrere tutta 
la produzione del poeta e del¬ 
lo scrittore ■ dalla prima e- 


sperienza futurista alla sua a- 
strema stagione poetica, con 
la preoccupazione di offrire al 
lettore, insieme con tale vi¬ 
sione estensiva, anche una lar¬ 
ga indicazione sulla varietà del 
motivi e del modi dell’ispira¬ 
zione majakovskljana ». Per 
la collana dei «« Centouno ca¬ 
polavori » di Bompluni Eridu- 
iio Bazzarelli ha curato la 
scelta delle «« voci » riguardan¬ 
ti la letteratura russa e tutte 
le letterature slave; la neces¬ 
sita di spaziare fra tanti ar¬ 
gomenti ha determinato natu¬ 
ralmente diversi sncriflci, ed 
il volumetto è risultato meno 
organico di altri; tuttavia, può 
risultare di una certa utilità 
proprio perchè offro notizie 
non comuni su una materia 
in gran parte da noi poco co¬ 
nosciuta. Il prezzo è sempre 
dt 500 lire. 

Una segnalazione particola¬ 
re merita infine un interc.ssan- 
tissimo libretto comparso in 
una collana poco diffusa, clu» 
foise ora Teditore sta lncr«*- 
inentando con maggior impe¬ 
gno. « L'Universo del conosce- 
ic» del Saggiatore; qui dun 
que c uscito un manuale di 
uno studioso inglese di Icttis 
I atura ru.ssa, Ronald Hingley, 
Scrittori e società netta Rus¬ 
sia dell'SOO (L. 1.‘200); 6 un 
tentativo di ricreare, non so¬ 
lo con una trattazione molto 
vana ma anche nttraver.so un 
materiale illu.strativo funzio¬ 
nale, Tambiente culturale, po¬ 
litico, economico, .sot'lale. in 
cui operarono i grandi scrit 
tori della Ru.ssia zarista. Il 
discorso è necessariamente ni- 
pido, e talvolta potrebbe es¬ 
sere anche piu approfondito, 
ma non è facile trovare unii 
onera di divulgazione cosi 
nuova, adatta per un pubbli¬ 
co non siiecializznto, e con 
ccpita con una certa origina¬ 
lità d’impianto: per un cscni- 
t)io di saggistica « popolare » 
che dovrebbe far meditare. 


AMBIENTE 

E COMPORTAMENTO 

Ancora il Saggiatore et of¬ 
fre un altro belTesempio di 
manualetto divulgativo, dovu¬ 
to questa volta a un fisiolo¬ 
go tedesco. Jakob von Uex- 
kull. Si tratta di un brevi» 
.saggio, intitolato Ambiente e 
comportamento (L. 800), nel 
quale lo studioso vuol dimo¬ 
strare come sia possibile de¬ 
terminare il modo soggettivi» 
di percezione del mondo cir- 
coslimte da parto degli ani¬ 
mali e definire di coiiseguenzji 
il loro comportamento: sono 
pagine che si leggono d’un 
iiiito, facilitati anche dai mol¬ 
ti ellicaci.ssimi disegni illu- 
.strativi, che s«)no un vero in¬ 
vito ad osservare con atten¬ 
zione il mondo della natura, 
L'ojiera del fisiologo è ampin- 
mente illu-strata, anche alla 
luce delle indagini po.steriori. 
in un’ampia introduzione di 
Felice Mondella. 

r. u. 


Le parole 
del medico 

«< 'Tubo d'ana »: questa è la 
traduzioni* esatta del vocabolo 
greco italianizzato « arteria » 
Difatti, per gli antichi le ar¬ 
terie erano delle condutture 
«T.iria, dato che nei cadaveri 
questi* vie sanguigne si pre 
•-'‘ntano s’pesso del tutto vuo¬ 
te In un recente volumetto 
della sene < A-Z Index » inti¬ 
tolato " Di/iijiiario ni Medici¬ 
na » della Z'.nichelli è conte¬ 
nuta anche* una parte dedica 
ta alla terminologia medica, «• 
‘•oprattutio alla struttura dei 
\( « abolì '-peci.ili'itici che .spes¬ 
so danr.<j .d profano Timpre.s- 
‘lonc rii -^ontir parlare o di 
leggere un’altra lingua. 

Oltre al!,! -soc»* «arteria» ci¬ 
teremo imene quella del mu 
scolo t'-Xt rn‘)< U-idomastoideo» 
che (* il niii'f olo che parten¬ 
do (i,;l!i- in.istiiide «rilievo n<=- 
-(*o (iietri) l'orecchio » perror- 
* re II cfjlo e si divide in 
j «lue «ani p«*r rongiungere 
1 1,! fla*. Kiìa e lo sterno. Co 
I iiif -! \«o<- fia questi due 
I «-‘empi, una rono-cenza anch ■ 
! appro'-‘-iniatua nell.a termin** 

I 1< •gi,« niec.ii .1 e opportuna p« r 
i pmt.mi II « Dizionario d’ 
Merla m.i » «< he cfista 9«)0 lire» 
e «■tiddivi ‘'0 in quaMr<i parti 
.Metodi d; e-.mie clinico. Me¬ 
todi di ir.tnamente» medico t 
di trattamento chirurgico 
Termm ilozi.i Medica. Dizie» 
riario di M‘'ni''ir,a. Tra le tan 
’e opere rii n cdictna desti 
nate .•.Ile r t.amiglie ». questa 
sia pure di p'.fcola mole, ri 
seinor.! pi-i ir.rl* )\ mata e la 
piu liti!»-. ..n* 1 < {>erchc e ar 
ficchila c.» .'dirli e semplici 
fii'-e<_r.i, n-rtbili per una 

forreiia < i.niprcr.'-ione dei 
tirir.f r-ì< ir.er.il d«*na fi-sio- 
If-cirt t- dell,! trrapia Esem¬ 
pi,in. Iti quevU) .venso, gli 
r.iz/i ( h» liii.'-trano i siste 
mi di '-'■mmini'-trazione dei 
mr dirarr.nti a ad uso inter¬ 
no ». 

Ci resta soltan’o un piccolo 
appunto da fare siamo d'ac¬ 
cordo che per « cancro » si 
intende a ngore una neopla¬ 
sia maligna di origine epite¬ 
liale. ma oggi con questo si¬ 
nistro vocabolo si intendono 
tutti i tumori maligni, siano 
essi sarcomi o carcinomi, e 
avremmo preferito pertanto 
che. COSI come è riportata la 
vfjce « sarcoma - tumore ma¬ 
ligno dei tessuti connettivali » 
fosse riportata anche la voce 
<« carcinoma ». oggi piu usata 
invece di « cancro ». Un picco¬ 
lo neo. che nulla toglie alla 
utilità e alla praticità di que¬ 
sta piccola opera di divulga¬ 
zione della scienza più vicina 
ali'uomo. 

g. c. 
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Finale cfie scotta 


osso 
air Inter 
la Juve a 


La Fiorentina era passata in vantaggio con un'autorete di Burgnich 

Nerazzurri a pezzi: li 
salva un rigore (1-1) 


Unica attenuante: l*uscita di Jaìr (infortunato) al 32* - Corso e 
Suarez non sono praticamente esistiti (e lo spagnolo si è anche az¬ 
zoppato nella ripresa) - Accademico sfoggio di superiorità dei viola 
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'A 

'w- 


il Celtic 


MAÌU..V10K1: Burgiiiih (I.) 
al i5‘ (au(ur«‘te) t* Udintn* 
Kliiiii (!•) su rigore al 21 ’ 
della ripresa 

JN'IKIl- Sarti. HurKimli. tai- 
elietti; Uediii, (luuriieri, l’ic- 
elii; Jair, Ciuppellini, Doiiieti- 
glliiu, Suare/, Corso. 

FIOKKNTINA: Alherlosi. Pi- 
rovaiio. Hogora. Itertiui. Fer¬ 
rante, Hrizl; llainriii, Mer¬ 
lo, itrugnera. De Sisti. Cliia- 
rugi. 

A K U I T n O : I)'Agostini, di 
itoina. 

NOTE Sole e caldo estivo, 
terreno buono, spettatori KO 
mila circa di cui HO 007 pa 
ganti (mcasso di 9.5 41t)-ItKli 
Al 32' del pt .lair lentran 


do ui»a palla m corsa ha 
(ulpitu in parte il terreno e 
SI è prodotto una dotorosis 
slnia distorsione al ginocchio 
Sinistro (SI parla di lesione 
al iiieniacot Ha doluto lascia 
re il campo sorretto a brae 
( la per non pm rientrarvi 
Dal 15‘ della ripresa in poi. 
Suarez ha risentito d«‘l lec 
duo stiramento e ha proce 
duto a sprazzi, zoppicuiidu vi 
sibilinente Colpi hanno rite 
Ulto anche Chiarugi. Pachi 
Uoinenghini e Bedin Ango 
li 3 a 0 (2 a Oi per la Pio 
rentina 

MILANO 71 

Un’Inter imbambolata. Hat 
ca e svuotata, incapate di 
reagire ni suoi attuali Itnitli 


Sudcifa ma preziosissima vittoria dei bianconeri 

#/ Vicenza tira ai pareggio ma 
Menicheiii tira in rete (1-0) 

La Juve un po' meglio che a Mantova ■ Una partita giocata a centro campo - 30' di fuoco dopo il gol 


i .MAIICA'I’OKK; Aleiiidiellt al [ 
20 ’ della ripresa. i 

\TCKN/A: l.uisoii; \(dpato. ^ 
llossetti; Poli. ( araiitiiii. | 
Campana; .Aleuti. Deiii.irco . 
(Jori, (iregori. Maraschi. , 
JrVENTU.S: Anzoliii; (.ori. | 
.Sarti; Kercelliiio. Cast,ino, i 
.Saliadore; Faialli, Del Sol, ] 
De Paoli, Satin. Aleiiidielli | 
.AKRITKU: Lo Kello, di Sira- | 
cusa. 

NOTE' Bella yiorniita di so 
le con leggera brezza, terre { 
no ottimo Incidenti di gioco, 
al 20’ della ripres.i a Bercel • 
lino e Sarti il pruno so l'e 
(avuta con un largo cerotto > 
.ippenu sotto il giiuKchio si 
nistro, l'altro ha linee e accu 
salo uno stiramento alla co 
scia destra pgr cui se ne an 
dato a trascinare la sua zop 
pia nella zona di centraian 
II, con conseguenti spostameli 
ti di De Paoli all ala, di Me ^ 
nichelli a destra, di Favalli 
.1 centrocampo e di t.ori a i 
terzino su Àlarasdii In oc I 
casione di questi iiu ideiiti ! 
l’arbitro ha espulso dal cain 1 
po li medico della .luce dot , 
tor Laneie Numerose aniiiio ; 
ni/ioni. qua e la. ma solo \er ; 
Ijiili Calci d'angolo 4 i per il 
Vicenzii SiM'ttatori 2.'> iiiil.i I 
circa 

DALL'INVIATO | 

VICENZA 21 .iiari-.o | 

E’ Unita in un coro « Ladri » j 
e « Ridoni », disin'-olt.unente | 
mischiati al ritmo del dia 
cha cha La gente di qui jhto ] 
^ fatta di una gran pasta per ^ 
CUI lo sfogo e durato lo spa 
ZIO di un .imcn 11 rammari 
co per la sqii.idra del cuore 
impegolata acU'sso nel paiit.i | 
no delle « disperate » la de r 
lusione per quel pareggio che 
sareblK' anch»* staio nierit.ito ' 
e che è micce sfuggito cosi. i 
quasi alla chetidull.i. proprio 1 
(luaiidii già tutti <i cont.iia . 
no, al punto d’aver, i gi.i fat I 
tc» sopr.t 1 loro ijr.cvi «.d.oli | 
giustifi.ai.ino in fondo etti.! , 
l’appendu.- ..mora .il in.itdi 
E l.i .lui e. per di pm non j 
e che avesse 1 . gittim.iio 1411.1 • 
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tecnici, quasi impotente di 
tronte alla « verve » dei ra 
gazzlnl in maglia viola, ha 
perduto clamorosameme un 
altro punto in classifica nel 
giorno in cui avrebbe dovu¬ 
to, se non laurearsi campio¬ 
ne (ciò non dipendeva solo 
da lei, ma dal match Vicenza- 
Juventus), almeno avvicinarsi 
al massimo alla meta-scudet¬ 
to 

L’Inter di oggi era la par¬ 
venza di una squadra, 1 suoi 
I alclutori la pallida contro- 
hguni di atleti ven, salvo ra¬ 
re eccezioni 11 caldo ha fini¬ 
to per vibrare all’Inter la 
mazzata decisiva, quella che 
s’aggiungevH fatalmente alla 
« cottura » psico fisica della 
squadra, al .Suarez ancora fre- 
s. o d’inlermcria e al Mazzola 
assente Ave.se avuto in cam¬ 
po Sandnno e un Suarez 
appena decente, l’inter avreb¬ 
be forse potuto mascherare 
per l'ennesima volta le sue 
magagno, ma stavolta il « mi¬ 
racolo » non s’e ripetuto: sta¬ 
volta l’attonito pubblico mila¬ 
nese ha visto, senza possibi¬ 
lità d’equivoco, che la pattu¬ 
glia di H H sta reggendo l’a- 
nima coi dimti e si sarà cer¬ 
to chiesto, con glustificatissi- 
tno allarme, cosa mal potrà 
opporre questo penoso simu- 
l.icro di squadra alla foga, 
j alla grinta, al nerbo atletico 
I del Celtic di Olasgoiv, che gio¬ 
vedì (fra quattro soli gior¬ 
ni’) contenderà ai nerazzurri 

• la palma di campione d’Eu- 
‘ ropa 

! Si è detto d(*!la «verve» 

I della Fiorentina, ma sarà be 
I ne far subito uim precisazio- 

• ne onde non esser fraintesi. 

1 La « vene » o il brio — come 

preferite — nella Fiurentma e 
un fenomeno uiirinseco. anzi 
endemito I suoi giocatori 
I ne sono permeati quasi loro 
, malgrado, nel senso che. es 
solido gioì ani. la loro vivaci 
, 11 ha modo di esprimersi an 
j . he se non sollecitata dal mas 
' sinio impegno E’ ba.sl.iio. in- 
I somma, questo pizzico di Ire 

• schezzu in oiu perche la Fio- 
lentina si ritrovasse assolutu- 

I mente padrona della situazio¬ 
ne. SI aggiudicasse con irriso¬ 
ria facilita il controllo del 
centro campo, non corresse 
> pencoli alcuni m difesa, fa- 
I cesse sfoggio costante di agi¬ 
lità e di stile a confronto del 
' -eini immobile avversano Se 
questa Fiorentina fosse stata 
1 animata dal sacro fuoco mes- 
. -.o in mostra domenica «cor¬ 
sa su questo stesso campo, 
' dal Napoli. l’Inter sarebbe cer- 
{ tamente andata incontro ad 
una « Waterloo », perche l’In- 
I ler di sette giorni fa non 
1 possedeva cervello (come og¬ 
gi) ma aveva almeno cuore e 
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INTER-FIORENTINA — L’autortle di Burgnich • il rigore di Domenghmi lono itala ieri le unich* 
emotioni di San Siro (va ti atclude I infortunio a Jair) NELLA FOTO SOPRA Sarti tenta invano 
di acciuffare il pallonetto diabolico che, tirato da Berlini a deviate da Burgnich (entrambi fuori 
quadro), sta entrando in reta, mentre accorrono Brugnera e Harnrin SOTTO la folgore di Doinen 
ghini tu rigore. 


muscoli (oggi spanti di sce 
nui 

Niente cervello, niente mu 
scoli, niente squadra, me.nte 
gioco A tutto questo aggiun 
get'i unti buona dose di scalo¬ 
gna (.fair che s’uzzoppa do 
po mezz'ora ed esce dalla co¬ 
mune, Burgnich che, al 2.5' 
della ripresa, devia alle spal¬ 
le di Sarti un tiro senza pre¬ 


tese di Bertmi» ed avrete il 
qii.idiu del iHlhmentare pome 
rlggiu trascorso dai tifosi ne 
razzurn sulle scalee di San 
Siro, arroventate dal sole 
AI 25’ della ripresa, quando 
il pallonetto deviato da Bur 
gmeh ha scavalcato l’ineolpe 
vole .Sarti, nemmeno il « su- 
pertifosonumerouno » avrebbe 
.scommesso un centesimo bu 



Fabbriche della salate 


VICENZA-JUVENTUS — Azione tolto la porla vicentina del rientrante De Paoli 


al punto d’av.T. 1 gi.i fat 1 entu-.i.i-'in.ito 1 tilost o ..invin ■ c 1 tilTinio l.-imcrii.’ . 

sofir.t 1 Ii.ro lir.ui ...lioli | io 1 r.-probi sul suo tni.in di j to-.ti> m >:i m.i (mn 11 

silfi.<iv.ino in fuiid.i qui! . ritto a « in-.i-'ere > per Io scu , v.i ili. .-'-•-ere 1 ! s io 

ipendn .- ..mora .il m.itth detto Noi .he 1 abbi.mio vi in d. .i.e 1 . iin-.idi-r ii 1 

; I.i .luve. per di pm imn j -.ta or '.un vette giorni a M.in v,i d.n unii .1 d. '>.ilv 

he avesse l.^inim.iin quii • iin.i siamo qui pronti .id ' ipies'., \iu'a H. .'■.beri. 


gol bello ma sp.,r.i_miu> ono i .immettere età- un migliora 


rato il suo trediio . 11 » ora 
largo .ui( he d.i .pi.sie p.irii 


. li » nto c f indubbuiiu lite sta 
, tu sul piano dmamii o su , 
({Ul.Io te. ni. o e sopr.ittutto ^ 
' sa (niello !..Itilo ir.a e po. u | 
A • • iti-a lat s.pl.iUla paie'tintli ‘ 

I Allinll^37IAm* > Il siala .1 I vuota > ••■ine lui 
vUlllllllCuAIUIIIe te di-1 resto ..gii -li» Ui ■ 

qutl i ainpionalo robot .he e 
il nostro viiimia dell un 
I 1111 llllll iiressioiiaiilt- spi.ipol/lolie tra 

I.i .ari. a agoni'IK.i .Ile H. , 
• ■ rilieiio gr.iz.e al suoi melo , 

fllOriIdld '*’■ s, i.y.. , 

^■“* ■****“ , i.gu.ih n. s,pur s.iopr. a ' 

* .e ’ I.'I .'I. -.1 pl.il.ind e quell.t 

mercoledì 31? ! s i 

I quj .''eris’ti 11 oinprt n'ioni [ 
Afanra una ciornata alla li . ,i;.itnt>e 1’iui ij«-rsino ira gu. 
nr r il vantatelo tlrH’lntrr ] i,i,,ri . g..valori e gu» .ito | 
sulla Juvr s'r ndotto a un j r. e s u u., nu..» » t n.i los.i ' 
piintn. I»r(iiirrannu l(orsr) | oiwiu, i..- n.o.U .d.luai. i 
gli ultimi IO" chr I Intrr «li v jn-i .lu i.. ...a., ; aiisteia * 
sputerà a Alanlova r li liivr r ..not-s-', «\e. i.i.a -ivii > ! 

m casa con la lji/io Ala si i.,, ( , ^ qual.ht -praz [ 

tinchrrà domrnua oppure m ,j, u- iti. rato i tg. ) 

merroleifi 31 m.ietm’ ( om’e ] , , ,t.i . c s. pi 

noto, rinter ha in protraili | t,. qt.e. Ijiil.iss n.o ti 
ma la lìnalissinia euro|M-a di • . ir. .n. s., ^ 

I tshnna contro il ( eltir (2» j y 1 . i , rr.ii’.Uo 

mattio). inoltre non e da e u.irt’i., . i.u u.i uu’i'o 
scliidersi uno sparettu* che 1 ii..invo sui 

\ • Mm.avii.o .si..or.s (1 

delIl F.IA. dovranno disputa ; ^ s, ^ 

re nel a stesw sede, a 4.S ore , ,,, ^ ^ , 

, . , . ra vt ha questa 

L Inter chiederà lo s^sta- ,, ^ 

mento della tara col Manto- «oiHrazi .u, Rn 

va a mercoledì 31 maetio e U , 

lega dovrà decidere >e ac- abbia fatto gran cf 

celUre o respmeere la nchie- , 3 ,,,, 3 ^, decisamente 
sta. In caso affermativo non ^3 non altro del c 
etescluso che lulU la toma- eampista ha il passo ! 

U venta sposUU a memole- ,adirli e le buone int 

di 31. esondo JoventuViano ^i (guanto e ba^stato pi 

una lartita che Inler^^a «la n^ngg^or fiducia a Del 

la K^la che la coda. Cosi co- ^^n assilLUo dii timor 

me la Juve per lo scudetto. ,-,niprevedibile e poi. 

anche le avversarie della lo»- cerniere qualche be 

pausa, è nO-scito a di 
uare meglio il suo lavoi 

mdnhhio «nta^o di ^ware senno le sue enert 

dono, a conoscen.a dei risul- 

Cerano preocinipazioi 
sitnazìone attrovlglìativsl- clan per il forfait di 

ma. quindi, che la la-ga dovrà cim. appiedato dalla I.e 

sbrogliare con equità. bene, a parte il fatti 


E s. pi.-lltU* 

l'.Eiss n..j (ì .dogo 


■ c 1 ultimo l.-oiierii» eia u'.ut ! 
j tosto III >:i m.i (lon ikhi D'ii. 
r v.i ih. essere il s m sosflii * 
Io d. .i.e I ( oiisidi-r li t i.i s. .ir ! 
s,i d.n uni. .1 di -s.ilv idon-1 • j 
' ipiesi., \oj'a ff. .'■.b.'rto non ’u j 
sg.irr.i'o Non 1 iie 1. \ > ^. j 
lino .ib'ii.i II. .11)'.ito :i .1 ij t I 
, lOiii.-no non -i «• ...l'o i .1 > 

'.Ig.o e .lop.. i 1. .1' P si t>t j 
' M.trLo hi t.ltlO Del 'filerò . 

‘ 'Ilo do.i*-r .he eri q..e.,.j .1 . 

•. toglier.o » da ..1 'Ca . hiera j 
• J..iij( oro'sd iioij ;jo,ej do ’o 
Zi. .un. . . Herret . jr. 'i-f.il 
’ re d.i 1 1 i.'*),. t.i . t tp ( ' 

i.i-s,nhpp oer t-eii ,) o ):ì pI ' 
j ip i l'Il p 'p p un el;i ,e.l'e p o 1 
[ s'.in'e ') i".- iOi/iip’'.e ,.s p I 
..fa a' i.ie 'i ‘.l'r J ut » 1 j 
p -1.1/ ip'i- e d. ntu.itjrs p 

' I: gl Pi!.!'. U’Utt.P'to .1, 1 I 1 
1 li p l.e f iV .11.1 : . itt . 11,11 I ' ' < 

j p intiisiidito> d.i Kos-e*'! li * 
1 JIIM 11 d.l.a Juve e seni: 'eie ’ 
’ Vi:.ìbil'’ieri'e ristagnati dt.on * 
I seg'itnza a mezzo .ani;)o u in • 
I "i.ilmen’e pr»"'. tnd. ndo d.i.’e ! 
I due o.ir.'e De P.i.i., e M.-.. 
t . heì'.i l'.p.it. .1 d.s!)t"pp .i. 

i 'irt ne. be 'iif/zo d.*. .1 li 


s.i .i‘i-n:in.. lu.i li -u.-r ii.. 


u 1 .'Ilo I, ir .. 
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r ;. S E . i , nut’.ito il gol 

n.irt’i., I i.ti o.j uu’i'o -s, la 

II..ltlVO ''li l» 

M m. «iv ii.o all. or. -t ( iriesin 
ho t 1 .i"e:!/a 'i e aru ora 
luia Volta f.ot.ita n.i Herre 
ra VI ha questa vo '.i ovvt.i 
to p*T ’l mig’ito d.ppo Fin 
t.-iusta «u}Hrazi-iu. Rir.ero n 
Sacco al suo po'to non è 
che abbia fatto gran che ha 
fatto anzi decisamente poco 
ma se non altro del centro¬ 
campista ha il passo le abi 
tudfni e le buone inteiizio 
ni Quanto e bastato per dar 
maggior fiducia a Del Sol che 
non ossill.vto dii timore dal 
l’imprevedibile e potendosi 
conifere qualche benefica 
pausa, è riuscito a discipli 
nare meglio il suo lavoro, an¬ 
che se non ancora a dosare 
con senno le sue energie 

Cerano preocinipazioni. nel 
clan per il forfait di Leon¬ 
cini. appiedato dalla I.ega eb 
bene, a parte il fatto che 


TOTOCALCIO 


AKijnli Mantova 

Bologna Mitan 

Cagtiari-Spal 

Inter Fwrentina 

Vicenta-Juventu* 

Latio-Foggia 

Lecco-Napoli 

Torino-Brevcia 

Venetia-Rema 

Catanzaro-Sampdoria 

Verena-Modena 

Verbanie-Come 

Prato-Maceratese 


totip 


Sernagl.a 

Ordonei 

Ouintovole 


Blonda 


Slarlux 
Salini ar 


6" corta 


MONTE PREMI 


S3S 351 314 


‘ LE QUOTE netiun • 13 •; 
ai 58 - 11 - L 346 388; ai 
640 . 10 - L 31 917 
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' spara per precipitazione in l S 
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1 bile palla gol E propno la 1 ■ 
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1 deputali e i srriaton dellUmone In 
terparl.imtni.ire .Sportiva hanno visitato 
nei giorni se orsi la ee Si uola centrale 
dello fapEirt n all .Al ()U:i. etuSti. e al ter 
mine dilla vi'ita - dopo essersi compii 
mentato con gli uLsegi).inii e con 1 di 
ngcnli del CONI ihe hanno realizzzito 
rùnportante miziativa, la prima m Ita 
ha — hanno « auspicato che un numero 
sempre maggiore di parlami mari possa 
;irti.dtre visione dello 'forzo compiuto 
dii CONI affli.. Ile m sede legislativa 
v.ng.tnu promosse iniziative atte a rea 
lizzare almeno in ogni regione complessi 
sportivi come quello dell’.Acquacetosa r 

Indubbiamente il .< centro » deU’.Acqua- 
seto'a e ur.o dfi migliori esistenti in 
Furopa e ri.r. 'olo in Europa, e la 
V s., u.jIj dillo >-p.ir'E. .uunr.Eppo per 1 
. s’ri raga.’/: ippn.a istituita mentre ’ii 
l'm Paesi l'tna'i simili lui.zionano di 
.nni e anm» risulterà uno del mrzzi piu 
Eibiitn'i per la valorizzazione e l.i dii 
nosn^iif dello spori I livell.E eriui itlvo 
I.rii’it'Vc oer. Le 'Uur.amer.it fra It l.ui 
'e ciìtn/e 'im'ui.u'.xi aitrtzz i'u.'‘e mezzi 
niui.iziari. leggi n.'Eder.'.ei ..he hiUino ti 
'ora trer.a'o !.■ 'Viluppo del movimento 
'oc.rtiVia liaZlot. ur e o'TaioiaTu l llL'Cgr.a 
•r.ento deil eoui i/ioi e fisica, la mani.in 
ZI d. .s'r.r’on qu.i.ifi -.iti era .(de .in. or 

t_JI' I il Ile o '.I g:.i’l 

Csesi ogni r iziativa 'er.der.te t molti 
nlicare .. <■ ’ioà di 'OiEr' » m Itali.» 

saia semole la oe.'ivenuia. < on la o. 
'cier-ze. cr.e servila a airi i insegnanti b*^r. 
u.'eparaU tu ,1:! Ili- 1 r.u'tn ragazzi 
oerrhe ii guinir. j nell .l'.iv ira sportiva 
to' la . t rnue'e: /a : et e—Hria a ear.iTitire 
.1 llylC 'n.glls.e s'.lluop. 'tlI.IIO t 
u 

Ieri :: ..'T.’’a E- \K'.tE-'a. Iti TX 'J. .ar» 

Ejoarr.-ie u R ti... s. e ter. i ’u’ a mani 

'.'ta. lE . . - -ut: . h eU're E-he gh 

:r ui.i' ! -> f I I.e..a -V (eII . pi'i k f 


Il «jIvì' 


ic’ LI r. x^iì\ iT. 


ULaCfi » . r T- 


Riccio da Stana 1 


c utrl r C*9*. I C.**! d 

/seIbi L ir..z*.i'.v » c '*..'4 ÌEiEsa 'e s.,r-,, 
.rortaTa avar.'i' .:.ìi.»r...x’ ' r dalle li» .. 
.1 'tziora ael PCI vie. P-s". csl PRI d. 1 
PsIUP e dalle 'ut.''.. 'Po’-Tr e . Adi' 
sa» « Ti'ano r • \ a.mv iH'r.a » «Nuovo 
Tolello * «Tirrcriu» • UISP » «Nuova 
Stella » 

Lumia di tuite i- forze «nortive e d. 
■u:ii i giovani c •! q .af.ere e sKUra'nT. 
te 1 ! mezzo mig.iore per o'tenere gli mi 
ui.»nii di piazzale .Aciriatiio e — i.r.i 
volta cittenuie attrezzature e impion'i — 
oer sciiupparf m, mteus 1 movin.ent. 
sportivo nel quartiere .re '.Hiiii'ti 1. 
esigeiiZr di tutti 

Quello dei beni exGIL è un problema 
.>rmai annoso Un manifestino difluso dal 
cormtaio di zona (b Montesarro dice 
« I beni della ex-GIL non debbono piu 
e<isere un deposito di muffa, devono di 
ventare una fabbrica di salute* In ciò 
c'e tutta la verità di quel che questi beni 


sono e di CIO che potrebbero e debbono 
diventare in ogm parte d Ii.ili.t Non piu 
una cosa mutile, nia qualcosa .he aiuti 
1 nostri ragazzi a crescere sani »il 5t( jxt 
cento di essi in età scolastica e alletto da 
vane malfoniiazion: dovute soprattutto 
alla mancanza di moto m ambienti salu 
bri! prima ancora che allrmienti per le 
attivila agonistiche deli<i sport protessio 
nisiico 

Affidata al ronmius,,riato pei h. gì. 
venti:, una buona parte dei fieni e-vCHL 
e st.ita alien.ita per mantenere in vita 
Lente che doveva amministrarli un al 
tra parte è 'i.ita dtsimata a tuti altr.i 
funzione <depositi di iriatcriali. maga/ 
zuu, sappiamo jiersino di piscine d.'ti 
n.iie a stalle per maiali» e una.ira parte 
ancora e 'tata as'egnat.i a enti e isti 
Tuzioni particol tri che li n.ujio usati p. r 
tuu strumentali eh.- p.»-o h.iniio a 1 .i. 
Lare con lo sp-.n e 1 on l.duia/ior.e ti 
sica 

Prima cl.c 1 intero jiatrimonio si d 
siierda 'I .ogori o sia definiti'.ameni, 
a.it-nat z .‘ riectssariu che qu.ikur.o s 
nniova per la.- si che qu.u izeni tormiiE. 
.dio sport I Liov.Uil di parie lo'o f,,.'i 
no Loimnci l'o .1 farlo e 1 1 lugunarn.. die 
1 inizia'iva d: M.r.'esacro si rnoiiip.ii h’ 
si esttncLi .1 'u'ti . entri ao.e e'is'. n>» 
itiU'.liizzati lE rr.a'e U'ihzzati beni evctll 
Or.a 'ocra r.g . .niri agli org in spor'..i 
e agl. orgai. deiìn -t'ac.i sonr.itiii't.E 

Moi'o in oue'to camp<j può tare ’ 1 
Unione ir.'erp.irlan.c-n'.ire spor'iv.i (^u u. 
no lì CONI (.'.lese al',» Con'U.'a di • t.i. 
ricggiart * ..t tif'v fittv ;> r aun eir.ir. .. 
-ut entr.i'e 1 pa'.amint.r. 'tud.ar j'. . 
lipronltinie r.'ieire tu". _nir>pi ' ;. 
z.i delim.'az.. r.( di n.a-‘_’. Er.mz.i op. : . 

'IO pel far .a-'rtre q’.t . ! ’.-gL. ih* 

Li e realtà 

(■^lello Q. . t>er.. Ut . .1 . \ (eI 1 . de.. 1 .ieiu 
' i.es-.i a di'po'iz or.e de. (iti... 

zi>na in CUI 'org'Eno e n pr.Eb'.ma a. 
ir.‘t..i.'o .mEsirT.-ir.'. C-Es'n.irr .rrp. m 

ì. ciEst .1 n.oltiE o,.g. r'Uvsi.mre .1. . 'por' 
.Tipianti esis't-i;. sigi..fi'".1 ri'parm.are 
'. mpo e denaro che potrà essere a.'ro 
ve investito e non ce r.ig.or.e per rion 
tarlo subito 

1 parlamer.'an de.I Un.ijr.e inlerriar.a 
ment.are sportiva «e atlronterarmo 1 
problema come hanno affrontato quello 
dci.a filt> tit'v pos'ono sbloccare rapi 
damente la ii'u.tziont e se quolcimo per 
r.sgu>ni politiche vuo. tirarsi indietro, 
deve essere detto CEjn chiarezza 1 citta 
inni debbono sapere cni nella giungla di 
i-eir.cnto ji cui viviamo nega ai loro figli 
.a possibilità di lare un po' di sport 
Ln iniziativa legislativa sui beni dell ex 
GIL elaborata dallUIS e appoggiata, 
quindi, da tutti 1 gruppi, può essere 
approvata in breve tempo e Io sport, o 
meglio i nostri ragazzi, ne trarranno un 
gran giovamento 


Flavio Gasparinì 


1 alo sul purc'g'ZUE cieli luti r 
peri he 1 Intel nei prtcedenli 
7o minuti non er.i st.itu cap.i 
( e di costruire un.i sola .iziont* 
ineiitevule di tale appellativo 
Un’unita volili Corso tra an 
dato vicino al goal, .ipjirofit 
i.mdo di tuia svelta rum ssa l.i 
ferule di Cappellini, ma Ai 
bertiisi era riuscito a cavar 
selu 

Pereto, con un goal sul grop 
jione, un uomo in inferint* 
ria e venti minuti scarsi .dia 
line, e’eru ben poco d.i spe 
rare Invece, quattro minuti 
dopo avveniva il prodigi.» B. 
din e Corso riascivano a non 
sbagliare un dupjzio s< ambio 
1 .Mariolino » mise iva a non 
addormentarsi sul pallor.e ina 
u scattale .sic'» hi .trea .iltn 
•Merlo e stava per presentarsi 
libero sulla destra di Alberto 
SI allorché il suiumminato 
.Merlo lo agg.uii lava per un 
piede mandandolo a ruz/ul.ire 
sul prtitu Rigore s.nteri/ia 
I va D.AgiE'tiiu c i nulla valtv 1 
j n.j 1 . prnttstt dei «. viola > . fie 
spergiuravan.i sull iiivolont.i 
ritta dell inierv.nio del .<ie-i» 
L qui j»er Ht-rrcra. si pontn.i 
j 1 arduo dilemrii.t rigore siii 
1 bene Itili a . lo Liccio ti 
I rare* HH presumibilim-nt.- 
arriv.tva alia 'i ibrosa t-ce!t,i 
p. r eliiiiinazii Uh- Mazzola r.oii 
. tra buartz ituni K'.’r.i in.i 
I E '■a i orile IheI. i 1 ! .'s. ». Bi d'Ii 
j a.cv.i .1 piede dt'to « .1 mari 
i d jlir.o - iuUvUj I I.e itnpriin. 

I ila pah., lLtI>"o in dcntr.i 
I .itìiiiio a bil ardo n.i iiij s. si 
j devt bB''cie Uli <• peri.iUv . t 
j qile.li d. h.i difesa a.cvaiiLE g,.i 
..illittcE Li sci.il Ila all 1 Uor'.i 
! di AIìeciIo- (e« r ii'jI. chi. 

’ I .r ' .11.1’., c'.v.n’.i.i n* rei'. 
I il oo.cru Don,.' ai,ili. cric f.it 
j '. gli oiijiui. di n'o 
. ileVii lu r.r.io's. carila'..! 1 ’. 
* l'estro .1 In’ .1 I I ILI r.i. . 
' AlfEei;* s, 1.1. 'ar. 'i.ur » «1 

I 

, in. ZZ altezza 

I loi p.tr'Ma e t’.'t., qui m 
i,]Utdue c'j.s -di Ciò-,in p.Ei 
. E .is'E Ih" a.i ib.ii;.i 1 -. F'o 
1 Kii'T, 1 i.ribt»" for-t oo'u'.E 
j inl'tr’re '( 1 ! 1 .l" .ive'-ie pi» 

^ '.'.u'o 1 .il ce.! r .'ore Co'’.<- '1 
..'a,Il li, ,o,e fr.ve(* la su» 

' 'U.i sup"n »ri'.i e riTr,i.st » s» n- 
I l.re s'fri,e ed .ttianimu.i b.i 
j 'Xar.n(.;e — s. vece — quf't.. 

I Elalo'.:.!, stEEOg,!. (te nUt'.-Vi 
I lUr. !e n'( e .c X] qu.lllta di 

1 B"rxir,. d I>t " de. » di 

E !e'a r- b i" E o E zr li'- -S.» e un 
I ra s K< gora " BriZ! > 

. L In'er e t'.-'''a a 

j To-can.Oo te.'l'. luft Z f. ' 

j xi.o Cor-o Gereii'’o Btd.n < 
j r,cafra,, «tl., r,.. tei ,»•» 

I ris( ,iT'..I d,jsJ po. li. chla.e .* 

1 gciiostii a Ci. I o DvEintrgh.r.. 

'roOp'E Ci r.’rol.atlE Cip'je.i.:.. 

1 sp.iri’o la r .rhc- si.''. ! era ! 

{ *0 1 miz..->r.‘E urto il ix ' . 

(tc-ha gara e gravalo sulla d 
' le-sa cr.e SI e esaltala .ri Bur 
gnicr. in Facchet'i xHamrir. 
non ha q'uasi to<zato pai.a» e 
neH’mdomito Picchi 
Dopo il pueggio In’er e 
Fiorentina hanno tirato a cam 
pa Faceva un caido boia e t 
giocatori SI superavano nel 
Loccupare la zona ombrosa 
sotto la tribuna c ntrale Aha 
fine qualche ragazzino e «cre¬ 
so in campo con le bandiere 
nerazzurre spiccate, come da 
copione in caso di * apoteosi » 
L’appuntamento è rimandato a 
Mantova se apoteosi ci sa 
ra 


Bruno Paniera 1 jl 


Rodolfo Pagnini 
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Condannato anche il Foggia - Brescia, Spài, Vicenza e Lazio in pericolo 

4 SQUADRE COL BATTICUORE 


/n una partita da cardiopalma vinta (2-11 dai biancoazzurri 1 La Spai pareggia a Cagliari IM) 


Trionfale l'ultima partita granata di Rocco I3-0) 


La Lazio manda in il Foggia ^ punto d'oro Gol fantasma dì Salvi 
ma il nerìcolo ^ W per salvarsi e tripletta di Combin 


ma il pericolo 
si chiama Jnve 

Domenica prossima i laziali giocano 
contro gli inseguitori deWInter la lo- 
ro più importante partita deWanno 




Ém 


DeirOniotlarine 
rigore al primo 


sbagliato 


llllllUtO 


gioco 






MARCATOIU: Sassaroli (L.) 

al 6 ’, iMarclu‘SÌ (I,.) al tU’ 

(rigori*) ili'l Trasio-ili- 

ni (F.) (rigori*) al M’ tiri¬ 
la ripresa. 

I</\XIO; Cei; ìMasiello, Adorni; 

Carosi, l’agni. Castelletti; 

D'Aiiiato, iturlando, .Morro- 

ne. ìMarcliesi. .Sassaroli. 
FOOOIA: Ciiiotti; Capra, Va- 

ladè; llettoni, Itinahii, Fa- 

leo; fianihino, ÌMielieli, Tra- 

spediiii, 1-azzitti, Oltremari. 
AKUITKO: Carminati. 

ROMA. 21 maggio 

E' stata una partita ehi* i 
iaziali non dimenticheranno 
per im pezzo; una partita che 
ha sottoposto a durissima pro¬ 
va ie coronane dei tifosi bian¬ 
co azzurri perche le eino/io 
ni sono state a getto continuo, 
perchè alle docce calde sono 
seguiti* le tlocce fredde, sino 
aH’ultiino minuto di gioco ed 
anche oltre (sino al momen¬ 
to cioè in CUI le radioline 
hiuino comunicato i risultati 
degli altri campi). 

Si capisce chi* una partita 
cosi è tutta da raccontare con 
un breve, brevissimo prolo¬ 
go dedicato aH'arbitio signor 
Carminati che ha « inventa 
to » due rigori, ma avendone 
assegnato uno per parte non 
ha danneggiato nessuno, sic¬ 
ché il risultato in definitiva 
può l’oiLsiderarsi giuifo. Giu¬ 
sta cioè la vittoria della I-a- 
zio perchè la .squadra è aiipar- 
su bene impostata con Mar¬ 
chesi, Burlando e Carusi, ine 
sauribili rifornitori a centro 
campo e con Sassaroli, Mor- 
rune e D’Amato punte insidio 
se piu delle preceilei.ti occa¬ 
sioni. e perchè ha giocato ve¬ 
ramente con il cuore in gola 
gettandosi subito aH’arrem- 
baggio, come se la partita fos- 
.se questione di vita o di mor¬ 
te (ii.s.sunto magari un tanti¬ 
no esagerato ma abbastanza 
ealz.ante alla situazioni*). E 
cosi già al fi’ la I>azio è an 
tiafa in vantaggio su trav“r- 
sone tla destra di Burlando, 
devitizione di testa di Morro 
ne e incornata precisa di .Sìls- 
-saroli (in sospetta posizione 
di fuorigioco! ebe magtiri non 
avrà il dribbling di D'Amato, 
.sarà grezzo e poco tecnico, ma 
non si lascia pregare quando 
gli si offre l’occasione di ti¬ 
rare in portti. 

A questo punto sembrava 
fattji perchè sul risultato rii 
0 a 1 c’era dii aspettarsi che 
il Foggia si scoprisse per ti*n- 
tjire di niggiungere il pareg¬ 
gio. olfrendo cosi i varchi al 
controiiictle dei Ijiziali: un ra 
gionamento che non farebbe 
unii grinzii se la I ;izio luei gio 
cas.si* coi nervi a fior di pel¬ 
le. 

Per fortunii pero al tO' il 
stgntir Carminati approlittiiva 
di un taA'/r duretto (m;i non 
tanto) di Rinaldi su D’Amato, 
neirunica azione di <-ont rupie 
de (Jei laziali per assegnare 
un calcio di rigore :i hivore 
della squadra di casa- lunghe 
discussioni tra i bianco azz.ur 
ri. nessuno dei quali voleva 
prendersi la « treniend.'i n re 
sponsabilita. poi alla line a 
vruua Miircbesi che ries«-e ii 
tra-sformare in goal con un ti 
ro fiacchi.ssimo. preceduto per 
fortuna da una finta che ha 
ingannati! completamente Pi 
notti. 

Nella ripre'ci ovviamente la 
Lazio ha giocato con maggio¬ 
re sicurezzii e disinvolturii 
perche il 2 a 0 sembrava ai 
romani un margine sufficit n- 
te: cosi D'.Amato e compagni 
Iranno scionnato belle trian¬ 
golazioni. veloci contropii*di. 
hanno colto un palo con lo 
stesso D'Amato al fi', hanno 
avallo una splendida palla gol 
al 1.1’ (tiro del solito Sassa¬ 
roli aH’incrocio dei pali ove 
Pinotti è arnvato miracolo¬ 
samente, smanacciando in 
corner), hanno insomma en- 
tusia.smato il pubblico che 
applaudiva a M'ena aperta. 

Ma al 14' ecco la dticcia 
fredda: Carm.nati. forse per 
pareggiare il conto del rigore 
oonceisso alla Lazio, ne inven¬ 
ta un altro per il Foggia ap¬ 
profittando di un fallo di Ch- 
stelletti su Oltremari. Batte 
Tra.sp>edini ed è gol. Quasi 
contemporaneamente si infor¬ 
tunava Masiello e passava 
zoppicante all'ala: facile im¬ 
maginare quanto è suiwsso 
sugli spalti. 

I laziali SI sono fatti ripren¬ 
dere dal nervosismo rischian¬ 
do il pareggio per due volte. 
AI 35’ infatti un tiro di Mi¬ 
cheli da 20 metri ha preso in 
pieno il palo, al 42’ su cor¬ 
ner per il Foggia e respinta 
corta di Cei su deviazione di 
testa di Rinaldi. Oltremari si 
è lasciato sfuggire la palla 
per segnare il gol del pareg- 
gio- 

Pinita? La partita si: ma le 
emozioni no perchè la gente 
incollata alle radioline ha ap¬ 
preso alla fine che la Spai 
era riuscita n pareggiare an¬ 
che a Cagliari grazie aH’enne- 
simo rigore concesso alla 
squadra di Mazza e di Pa¬ 
squale. La gioia per il suc- 




cesso sul Foggili cosi è stata 
.imareggiata dalla consapevo¬ 
lezza 'he il futuro è .sempre 
rH*ro, nerissimo: si. Lazio, La¬ 
nerossi e .Spai sono sulla stes¬ 
sa linea, ma mentre I-aneros- 
si e .Spai domenica gioche¬ 
ranno m casa (contro Bolo 
gna e Venezia) la Lazio sara 
impegnata m trasferta e 
nientedimeno sul camfio di 
quella Juve che, avendo ri¬ 
dotto ad un punto il distacco 
dairinter, domenica ce la 
metterà tutta. 

Ma chissà’? Fino a domeni- 
c!i. almeno, alla Lazio e leci 
to sperare, magari sperare 
che un suo s<*ivolone a Ton¬ 
no sia accompagnato da un 
analogo scivolone del Lane- 
rossi contro il Bologna: co¬ 
sicché ci scapperebbe uno 
siiareggio tra Lazio e Lane- 
rossi. 

Roberto Prosi 
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ROMA — Il laziale Marchesi realizza su rigore spiazzando il portiere 
foggiano che tenta in extremis di agganciare la palla col piede. 


.^lAllGA’l’ORI; .Neiiè, (Caglia¬ 
ri ull’ll’; Itii/ziiiii (Spai) a) 
42’ della ripre.sa. 

SILVI.: Caiitagalhi; Toiiiasiii, 
làimarfi; Keia. Kertuccioli, 
B(i//Uii; DeirtItiiodurnie. Ca¬ 
pello. Ko/zoiii. Paselti. Miiz- 
zio. 

CAGI.IAHI: Kegiiiatii: Vlarli- 
radoiuta. Longoni: Cera. Ve- 
seo\i. Nicolai; N'i*ni’“, Rizzo. 
Boiiiiisegna, Greatti. Ciocca. 
ARBITRO; (ionella. 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI 21 iiinggio 
La Spai ila aggnanlato in 
extremis la lele del pareg 
•Zio ilu- risiilieni pre/iosissi 
ma pel la sua salvezza II 
Ca'gliari si e fallo betl.iie ilei 
una papera eoUettiva della di¬ 
tela. dopo avt'r fallito nume¬ 
rose occasioni per consolida¬ 
le il *-110 vantaggio. Iji bravu¬ 
ra di Cantagallo e l’iinpreei- 
sione degli uiimmi di punta 
rossoblu hanno re.so stenle 
una superiorità pr(*ssochè eo- 
'tante, interrotta da puntate 
m contropiede degli o.spiti 
che. dal canto loro, si sono 
visti la strada della rete sbar¬ 
rata da un Reginalo in graiuio 
giornata. 

In fondo i ragazzi di Scopi- 


2-7 passa la Roma sul campo degli sfortunati lagunari 

Triste congedo casalingo del Venezia 
trafitto da due reti di Paolo Barison 

Ceneroso e vano tentativo dei neroverdi di chiudere in bellezza davanti al proprio pubblico 


MARCATORI: Barison (R.) al 
fi’, Berelta (V.) al IO’ e Ila- 
risoli (R.) al ‘23’ della ri¬ 
pre.sa. 

VFNFZIA: Itiiliacco (Ciigolu); 
Tarantino. Grossi; Neri. Nan¬ 
ni. Spugni: Berttigiia. neret¬ 
ta. Àlencaeci. .AÌa/zola li, 
Rosso. 

ROMA: Fizzahalla: Sirena, 

Curloni: Carpanesi. Losi, 
Carpenetti; l’ellizzarti. l’ei- 
rò. .Schutz, Colausìg. Bari¬ 
son. 

ARRI rito: Orlando, da Ber¬ 
gamo. 

DALL'INVIATO 

VENEZIA, 21 -rg'O 
E/l. SI. (invvern si putì dire 
poterà Venezia' Cercava un 
eomnitalo dignitoso c l'/ia in¬ 
seguito con sforzi tanto orgo¬ 
gliosi da tare perfin tenerez¬ 
za /.'avrebbe forse meritato, 
certo se l'era guadagnato al¬ 
meno tino al momento del se 
rondo gol di ì’aolonc lìarison. 
invece s'è ritrovato sulle gt- 


Verissimo con la lloinu lon¬ 
tana dai guai e il Venezia al¬ 
le ultime battule in serie A. 
Il risultato era fine a se stes¬ 
so. Al massimo, e soprattut¬ 
to per t ragazzi di Segato, po¬ 
teva odrire un po' di piesti- 
gio. ed e stato neH'inutile ten¬ 
tativo di conquistarlo che es¬ 
si SI sono vigorosamente prò 
digati nella partila del con¬ 
gedo. 

.Ma lasciamolo dire alla ero 
naca, tosi e Neri sono i « li¬ 
beri }>: Nanni e Carpenetti gli 
stopper: Carpanesi e Mazzola, 
neretta e Colau'^ig. Spagai e 
Peirò le coppie d: centro cam¬ 
po. Il Venezia e subito all'at¬ 
tacco palla da .Nen a Beret- 
ta. da questi al pimpante Ber- 
toqna che con una fiuta taccia 
sunihtct* d debuttante Carto¬ 
ni. ma nessun veneziano strut 
la il traversone della piccola 
ala neroverde Poco dopo Car¬ 
toni eancelta la nmagra» spez¬ 
zando in corner un dialogo 
Mazzola Bertoana ma e solo 
un fugace episodio pcrefie Ber- 


nocchia col pubblico di ca^a , togna continuerà a tarlo am 
rns-scnnato ed incerto se an- i mattire senza che Pugliese 


rassegnato ed incerto se ap- j 
plnudire o star zitto , 

Poco Ce mancato infatti > 
lèi* nell'ultima porzione del i 
match, con mezzo vampo a I 
disi'osizione per scavallare in ' 
contropiede, i romanisti rin ’ 
carnssero la dose Im Bnma ' 
non ha qiganlcgaiato. nè in- i 
fendei a spremersi per farlo ' 
quasi che rcUe sue nlc. ben ; 
pili che in quelle dei ncro- 
terdi circolasse aia un po' ' 
d'aria del vicino I.i'lo. aria 
i di tacarize Xcl primo tempo ■ 
anzi. COI lagunari tutti avanti ' 
alla ricerca della patetica sod- | 
distinzione, la squadra giallo- 
rossa e quasi parsa stare 1 
onestamente al gioco j 

Viniliche sprazzo di Peiro. , 
alcune cenerose sgroppate di > 
Colnusig. peraltro ben conte- j 
nule da quell'intaticabile ma- • 
ratoneta che e il tarchiato ‘ 
Beretta poche apparizioni di , 
Ban.son e Schutz. ancor mi- ; 
non quelle di Pellizzaro E j 
poiché sull’altro fronte « Maz- | 
zolino p era fantasioso e piin i 
gente. Bcrtogna scattante e ri- i 
racissirno. Mcncacci modesto j 
ma rolontcroso. Beretta oseu- ; 
ro ma tanto prezioso, it mag- ; 
gior peso rieadeia sulle re- ; 
trone romnniste j 

La montagna di ottenstre | 
nerorerdt partoriva comunque j 
pochi topolini una manorra ; 
discreta, a tratti pure piace- ! 
rote, molta ostinazione, ma | 
emozioni scarse, al punto che i 
nel tirar le somme del primo 


guati provvedimenti 
l pencolo per Pizzaballa ad 
ogni modo sono rari, grazie 
al buon lavoro di l.ost. Car 
peiielti e Sirena .41 Lì' Ilari 
soli infrange i'oden.siva ni a 
le con un tuo improi i i.'-o che 
sibila a una .spanna dall'iii 
crocili del pah .41 Carloni 
SI inlorliiiia contendendo la 
sfera a Bertogna e al l’.S” il 
Venezia ha la /Milla goal a di 
s/iosizione. tiro di Beretta in- 
lereettalo da /.osi palla n/ire 
sa da fiosso a /lochi metri 
dalla relè e mira i ’.nmarosa 
mente ■sbagliata 
l.g floina re-.titui.sce la 
cortesia di II a /loco scende 
Sirena, seni io /i-r Schutz 
che lira maldestramente --’il 
/lorh-rc /ìcrmettendoal’ di re 
s/iingere i ol cor/io l.e infrul 
liiose manovre veneziane ficr 
dono un .no' di .slancio ed al- 
l'inizio della ri/iresa la /Ionia 
va al comando Schutz ^ca¬ 
valca S-inii! eoli ini /Miilonet 
lo destinalo a Paro, lo s/ia 
anoìo (• Milo ma indugia e 
Grossi ricupera liberando in 
anao’iO Dalla bandierina bai- 


suggerisca dalla /innchina ade- i te Pellizzaro. palla a Schutz. 


da questi a Barison che fa 
centro di testa 

Hepl.ea il Venezia da/i/iri 
ma Ì.O.SI rimedia in er/remis 
su .Mencacri. ma poi Pizzabal- 
la cii/iitola Su cross di Gros 
si il /Hirtiere esce a vuoto 
sin qiia.st al centro dell'area 
e /ler Beretta diienta un gio¬ 
chetto infilare la /lorta sguar¬ 
nita Insiste il reiicr/o ma e 
la Roma a /tassare, e stavol¬ 
ta defìnitii amente Schutz 
corei più insidioso, al pan di 
Peiicn tilliinaa terso Colausìg 
sul quale inlerriene Buhacco 
Il auardtiino /lero /lerde la 
sfera e nel groviglio che si 
forma si scontra anche con 
neretta Biibaceo resta a ter 
ra. la /talla gli rotola lenta¬ 
mente alle siialle e Barison 
arri! a a s/nnacrla comoda 
mente nel s''icco 
Per il Venezia è finila ed c 
finito jjer Bubacco. tras/iorta 
to neali s/ioaUatoi e sostitui¬ 
to dal giovane Cugola che si 
fa ap/ìlaiidire per un paio di 
sDericotatc uscite su Pc'ltzza- 
ro. 

Giordano Marzola 


gnu non hanno gran che da 
recriminare avrebbero potu¬ 
to vincere largamente, una 
volta evitato il goal su ri 
gore, al primo minuto di gio 
co, per un tianale e mutili* 
fallo di mano di Martiradon 
na Inveee, la loro dablienag 
gine ha finito per provocare 
un {‘nnesimo pareggio casalm 
go. 

L’incontro pareva subito 
mettersi male per il Cagliari; 
al primo mimilo, nel corso di 
un’azione liegli ospiti. Del 
rOinod:iime laceva spiovere 
da tle.stra '.in pallone che già 
SI avviava sul londo cjiiando 
Martiradonna ni* inlerroinpe- 
va la Iraieltona toccandolo, 
non SI comprende la'icbe. con 
la mano II fallo era così evi¬ 
dente che rarbitro non esita¬ 
va ad indicare il dischetto: 
nessun rossoblu, ovviamente, 
peiLsava di prufestan* Batteva 
Dell’Omodarme. debolmente, 
e Reginato iniiiiva e respin¬ 
geva il cuoio 

Per un po’ i cagliaritani so¬ 
no apparsi sotto choc, tanto 
che le successive azioni sono 
state ancora tutte della .Spai, 
per circa dieci minuti AH’of- 
tavo, su cross di Pasetli, Roz- 
zoni, a due passi dalla rete, 
raccoglieva di testa e manda¬ 
va il pallone a sfiorare la tra¬ 
versa. Poi l’ottimo Cera, coa¬ 
diuvato da Nene, dava la ca¬ 
rica e i rossoblu cominciava¬ 
no ad imbastire le loro ma¬ 
novre, sen<a peraltro riusci¬ 
re a far breccia nonoslante 
le occasioni crei»le. 

Al y, lungo iross di Lon¬ 
goni, Cantagallo si lascia sfug¬ 
gire la sfera che sta per in¬ 
filarsi in porla, ma Pomari) 
libera quasi sulla linea. 

Al 24’ Greutti colpi.sce la 
liiccìa esterna della rete. .Al 
‘28’ tiro di Bonmsegna, devia¬ 
to lortunosaniente m corner 
da Cantagallo. Al 3.5’ il por¬ 
tiere spallino deve volare fi¬ 
no all’incrocio dei pali per 
carpire un ptillone scagliatovi 
di testa da Rizzo. Gli o.spiti 
SI fanno vivi con alcune azio¬ 
ni m contropiede, come ad e- 
senipio al 38’. quando Rcgina- 
lu <on una grande parata 
lilucca il colpo di lesta di 
Ro/zoni su cross di Pa.setti. 
I.a ripre.sa vede ancora gli 
spalimi partire di gran car¬ 
riera. Ma e Regmaio a fer¬ 
marli. respingindo in uscita, 
con il corpo, un tiro del jics- 
simo Mu/zio. .Solo su puni¬ 
zione. airir. Il Cagliari rie.-ce 
a se.gnare: batte Nene da circa 
'2.5 metri, un tiri) secco ad 
elleno, che picchia sotto la 
traver.-a e ricade oltre la li¬ 
nea fatale. E’ già goal, ma 
Rizzo, a sc:inso di euuivoci, 
ribadisce il pallone di testa, 
dentro la rete. 

Si regisinino poi .ilrune al¬ 
tre occa>ioni dei j>adrolli di 
ca.sa. ma la mancanza di un 
deci.so risolutore si fa --en- 
tire. Pareva, comunque, suc- 
ce.sso pieno per il Cagliari, 
ma al 42’ Regina’o non fer¬ 
mava un tiro di Muzzio. il 
pallone schiz. 7 ava verso Ron¬ 
zoni. che lo toccava appena 
mdirizzjindolo in rete. Nico¬ 
lai. sulla linea, non interve¬ 
niva. e la sfera rotolava in 
fondo al sacco. 

Aldo Marica 



Il Brescia sconcertato sì arrende al 20 ' della prima 
ripresa, dopo aver tentato invano un’azione dì forza 



Nestor Combin 


MARCATORI: Ciimbiii al 20’ 
del p.l. e al 7’ e al 3.5’ della 
ripre.sa. 

’I’ORlNt); Vieri; Puletti, Fo.s- 
•satl; Piiia, .Maldini. Cereser; 
Aleroni, Ferrini, Coniliiii, 
Aloseliiiio. Siiiioiii. 
BRKSC.IA: Ciudiciiii; Robotti, 
liasali: Ri//oliiii. A'asiiii, 

M a / / i a ; .Salvi, l)‘.\le.ssi. 
’rroja, Hnii'lls, Cordova. 
ARBiniO: De Rolibio, ili Tor¬ 
re .\lllllllizi.ltu. 

NO’l’E (liornata splendala 
e inena di sole .Spi-ttaton 14 
mila circa, di cui T (la 
ganti per un incasso pan a 
ì. 7 03!) 400 Espulso poletti 
(al ‘ 21 ’ della rquesa) per due 
talli consecutivi su .Salvi, e 
ammonito Riz/olmi |)er tallo 
su Meroiii Cn inserviente, al¬ 
l’uscita dei giocatori, e stato 
colpito da lina pietra (cosi 
almeno paro). 


Atalanta-Mantova: OaO 

Deludente gioco 
delle due partì 

Il pubblico irritato se la prende con Varbitro 


A’r.\L.\N’T.\: Paolii-ciii; Peseii. I 
ti. Nodari; Pelagalli. Cella. 1 
.Signorelli; .Snlvori. Milan. i 
llitelieiii Dell’ \iigelo. Nova. 

AIANTOVV: Zolf; Sces.i. ( or¬ 
sini; De l'.ioli, Spanio. (li.i- 
giioni; l’ani//a. (’alalano. Di 
(iiacomo. Salvi*mini. ’l’rom- 
liini. 

ARBITRO: (ùiiel. di Trieste. 


DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO 21 maggio 
Contro la « sipiadra dei pa¬ 
reggi ». il Mantova detraile 
naiore bergamasco Giancarlo 
Cade, si sarebbe potuto gai 
rare che l’Aialanta non avrt'b- 
lie colto ipiel SIICI esso che 
era nelle sue ambizioni e 
scavalcare in classilica i vir- 
gilirm: per congedersi festosa- 
nume dal suo pubblico 
Infatti r.Atalanta. jjur cscr 
ciiando una notevole pressio¬ 
ne. non è mai riu.scita a ren 
dersi veramente pericolosa La 
sua azione, avviata a ceniro- 
campo dal solito generoso Pe 
lagnili, al quale si albanca 
vano Deir.Angelo e Milan. non 
trovava praticamente sbocchi. 

Gli o.spiti sono ben organiz¬ 
zati e già al 4’ un tiro al 
volo di Catalano, .sulla destra, 
manda la palla .sul fondo da 
una posizione molto favore 
vole. Dopo un traversone sot¬ 
to porta di Nova, che non 
trova nes.suno pronto alla de- 


Pur condannati i larìani sì sono battuti con coraggio 


Focile vittoria del Napoli a Lecco: 3-0 

S/ìIrnduIo gioco dei napoletani Montcfnsco c Jidiaiio - Hanno segnato: Cane 
al i:y. Orlando al 37‘ del primo tempo e Jose Altafini al V della ripresa 


I MARC.ATORI: Cane al 13’. Or¬ 
lando al 37' del p.t.; .Altafl- 
! ni al 4' della ripresa, 

j LECCO: Balzarini: Tettaman- 
! ti. Bravi: Schiavo. Alalatra- 

; sì. Bacher: Incerti, Azzinion- 

! ti. (Perici, .Angelillo. Bon- 

fanti. 

I N.APOLI: Bandoni: Nardin. 

Mìcelli: Ronznn. Panzanatn, 
i Girardo: C'Jinè. Juliano. .\l- 

1 Ialini. Alontefiisco. Orlando. 

' ARBITRO: Francescon. di Pa- 
! dova. 

i NOTE. Giornata molto cal- 

! da, terreno in «vttimc rondi 
I zioni. .Ammonito al 43’ del 
■ primo tempo Clerici per pro- 
! teste. Calci d’ancolo 7 per 
! parte. Spettatori fifiOf) circa 


round ci s’occorgera che le parte. Spettatori 
autentiche palle-gol eran sta- ^ 

te appena due. una per par- DALL'INVIATO 

te ed entrambe sciu/^te. Do- jccr#*» si 

po il riposo, la Roma appo- lecco . 'cagg o 

riro meno disposta alla tele- Tutto facile per il Napoli 
mensa ■ ed assumerà l'inizia- che ha vinto meritatamente. 

tira, giungendo a bersaglio in La partita odierna l'opponeva 

capo a pochi minutL all’ultima della classe, quin- 

La reazione nerorerde era di risultato pres.sv^hè scon- 

immediata e fremente e la st- tato. Ma a parte il 3-o non 

Inazione (col concorso di una certo sorprendente, c’è da ag- 

balorda uscita di Pizzaballa) giungere che il Napoli ha dato 

renira rapidamente rìstabiJi- una chiara dimostrazione di 

fa. Continuara il Venezia sul- bel gioco. L’a.ssenza dello 

lo slancio e la Roma, torna- squalificato Sivori non si è 

ta allo schema del primo tem- fatte sentire e tl mento va 

po, badata a contenerlo, fin- tutto al bravissimo Montefii- 

chè su un’azione impostata da sco che con Juliano ha co- 

Schutz e proseguita da Colau- stituito a centro 
sig in casa lagunare non sue- cerniera di prin 
cederà tl patatrac. Senza ra.ssiIIo 


ri o'oiettivi da raggiungere a anc 
tutti i costi, la squadra di ni 

Pesaola ha giocato in sciol- spL 

tezza esprimendo il meglio di am 

se. ver 

Certo, un p*)’ di mento va ] di 
anche al Leccii. c’ne ormai j ma 
condannato alla re;ro<'e>-;one. • N 
ha affrontato g’.: avversari [ pur 
senza .v.s'ni-ene tattiche la f 

raltro inutili e mettendo ;n j rati 
squadra gii nomini migliori j ,-r.<- 
a dì'-po-iz!one Ha tentatr» d: | tntv 
con:r.i>: 3 re il forte .iwer^a i /uti 
no fin che ha potuto ! -te¬ 

li Lecco ed:z*one sera* -A. ; ti I 
che giocava ’.a sua ultima par { t'ci 
tita davanti al pubblico di i 'fa' 
cas,-!. non si e ra.ssegnato .il "qu 

pronostico che Io dava per- P^r 

dente Ha tentato anzi dt --ov io. 

venirlo sperando di incontra il ^ 

re un .avversario orni.ii pago ma 

e quindi di.siratio Inveee ;1 to 

Napoli e stato anche per il , (^ 

Lecco una sorpre-- 3 . «.piacevo , An*. 
le SI intende Fatale quindi ton 

è diventata o'i! pa«sare dei h.ar 

minuti la --confitta e c»)n e-.sa neg 

il triste commiato rt.il delii- r.en 

so puoblici) lecchese Mentre la 

li Napt’*!: dimostrava d: non j «tal 
nsentire deìFassenza di S;vo | res- 
ri, il I.ecco dal canto suo non , Ror 
avvertiva i vantaggi del r.en • ziot 
tro di .Angehllo, nettamente I «qu 
surc!a.ssa;o dal maggior di j c.fie 
namismo de; centnvampist. -u 


stituito a centro campo una t panenoivci Ma oltre 


cerniera di prim'ordine. 


no. Mon: 


Senza FassiUo di particola- i ha 


vedere 


Girard' 1 . egl: 
oitime cose 


anche all’attacco dove Altafi¬ 
ni è stato autore di ottimi 
spunti e dove Cane ha fatto 
am;n.' ttire da par suo il po¬ 
vero Bravi Ma il piu bravo 
di lutti e stato Orlandi» vero 
mattatore della giornata 
Non "-appir-tmo fino a che 
punto p-'I a due giornale vial- 
!a fine del c.vmpionato. :1 mer¬ 
cato e->tuu ma e un tatto 
che qualcuno ha ei-M.tXo al 
tn:i«-.imv> proprio per raffor 
zrvre le proprie quoi.»z;.>r.! Lo 
-le'-^v» rii^'orso va t.ttto ijer 
li I.ecco e soprattutto p-r rie 
nei che sentendo i^Uue di 
trasferimento in un.i grossa 
squadra se d-ato da lare con 
particolare impegno .Angehl 
lo. invece, ha giocato come e 
il suo solito Tt>cchi deliziosi 
ma poco coraggio e soprattut¬ 
to ptx'o fiato 
(^lello di oggi e un altro 
An'zeltllo. diverso dal gux'a 
tore che gli sportivi italiani 
h.anno imparato a cvinoseere 
negli anni della >ua perma¬ 
nenza airinter E veniamo al 
la p,vnua che, npeiiamo, e 
'tata piacevtilissima ed inte- 
ress.-vnte Marcature .«contate. 
Ronzon e Malatra-st nelle fun¬ 
zioni di liberi nelle rispettive 
«quadre, terzini sulle ali Ba- 
c.her ‘^u .Altafini. Panzanaiu 
su rierin (entrambi gli stop- 
iv.-r hanno dovuto sudare le 
nroverbiali sette camiciei. 

E’ il Napoli a buttarsi su 


bito air.ati.acco e già al 1’ j 
sfiora il gol con .Altafini che I 
pero non a<'coglie un bel ser- | 
vizio di Montefusz-o .AI 6 ' e | 
Balzarmi .id atiiicip.^re di un 
S 4 iffìf) il cet'.troavariti napule- 
tfjio Ma al 12 Clerici coni 
pie il 'Uo i:i|>)favoro Servito 
da .Azzin.onii li n H a«-i ledo 
si libt-ra til Par.zan.ttii Con 

un’abile fin’a e pu «tanga di 
prcpUerjta 11 p-niont e-* e .i 
ni rii monianie Nenui.ei.. > :! 
tempo pcT .ippj.tudire qia—ia 
prcjdezza di Clerici eo lì Na¬ 
poli e in gol Juliano f.« M ' 
trare in area Cane, il r.t-,;rei i 
to si destreggia bene e poi ' 
lira senza convinzione. Ne 
esce un pallonetto piuttosto 
lemme che sbatte contro tl 
montante ed insacca Napoli 
1, Lecco 0; è il 13' di gioco 
Balzarim naturalmente vie¬ 
ne messo sotto accu.sa e for¬ 
se con qualche ragione. Al 17’ 
Clerici SI ripete ma sbaglia 
ancora bersaglio. Poi, al 23’ 
e di scema .Altafini che sfugge 
benissimo a Bacher il quale 
pero, lo atterra clamorosa¬ 
mente non sapendo a che san¬ 
to votarsi. .Al 32’ il Lecco ha 
una palla-gol che Azzimonti 
però sciupa arrivando in n- 
tardo su un pallone servito¬ 
gli da Schiavo II Napoli non 
perdona questo errore del 
Lecco e al 37' segna il se¬ 
condo gol: Altafini sfugge a 
Bacher che nuovamente lo 


I mette a terra Punizion» oal 
I limite, battuta dallo st(-s«o 
.Altahni. traver.'o’H* in area. 
! Orlando salta piu in alto di 
ì tutti e con un magi'irale d>l 
p) di testa batte, imnarahil- 
mer.'e questa volta. Balz.irini 
Il Lece*, r.on si arrende ma 
conTinua a sbagLare e an 
cora .Az/imonil al 42’ a Hian- 
dare alle onirhe un.i azione 
da in.inual*- orrhestiata da 
riermi e Incerti 

I-i ripresa s; apre, sj -juo 
dm . r.m la terza rete del N.i 
I pi;’ (’r-iss di Montetusco 
' tni.iìt- salt.! pTw :iIro di ivm 
j qn* sT,. 'riha Altrifir.i C’ol.s' 

ib les'a e oal’.i.netto cht si 
in'.i-~< a a candeia al’.i- s*,.,;’,,- 
di B-ilzarini. colto un po’ in 
contropiede Ormai il Lecco 
e rasscgn.ito II Napoli invece 
pagci. non preme suH’acreipra- 
tore II caldo poi. smorza pa 
rerch:e velleità Tuttavna -«i 
posscmo ammirare ancora al¬ 
cune belle azioni dei parteno¬ 
pei- al 29' Cane si mangia un 
gol già fatto, spedendo alle 
stelle e a porta vuota, la re¬ 
spinta disperata del portiere 
lecchese. su una improvvisa 
staffilata di Juliano. La par¬ 
tita e finita ormai da un pez¬ 
zo. I numerosi sportivi napo¬ 
letani tcx^cano il cielo con im 
dito. Per i lecchesi. invece, è 
la B Ma anche questo lo si 
.sapeva già. 

Romano Bonifacci 


iIk-cIii; l'eseii. I via/iont*. si ri'gistra al 9' il 
l'Iagalli. ( ella. 1 pnmo uiierveiiio di Zoll. chi* 
ilviiri, Milaii. i tievia in angolo un improvviso 
’Xiigelo. Nova. | tiro da loiif-mo (b Saivori 
f; Scesa, (’iir- Poc!, dopo, altro lo’iiei 

. Spanili, (lia- pei i neroaz/urn. provoca- 
1 . (’alalanii. Di to (j-i .Spanio per salvarsi da 
ri*inini. Trimi- una incursioni* dt Hiichcns 
La iciroguatdia nlornisr-e 
1 * 1 . (li Trieste. coniinuamenK* di jialloni No¬ 
va e nit'iiens. ma 'l'ornia- 

.PONDENTE n da un nugolo di dilt’n.sori, 
1 tiu*' atta' • Pii sono co 
D 21 maggio j streDi inva".'»).lmcn;(> ad 

[uadra dei pa- ' arniulersi II 'gioco si avvia 

tova defi’alle 1 '<i c'' binario morto, 

SCO Giancarlo ! ='l approfittando 

. .w.t... ..... *') ’•') incertezza della (Illesa, 

le potuto gai j .sniu-mmi s, presenta a cen¬ 
ila non avrt'i)- j area, ma j)oi .spedisce 

SIICI esso che nelle mani dt Paolicchi un 

ambizioni e facile jjallone. Prima del ri- 

tassi/ica i vir- (toso, avendo l'arbitro rijits 

;*dersi festosa- tutament** fischiato ai danni 

pubblico delle punte bergan’aschi*. 

ata. jjur (*ser Parte d(*l pubblico si in- 

evòle pressio- vincnsce e lo ricopre di in- 

iu.scita a ren suiti. Il tempo m chiude con 

pericolosa La I ••u altro tiro di .Salvori. bloc- 
lata a centro- j tu tuffo i-on stile e sicu- 

) generoso Pe rezza da Zofl 
e SI albanca N(*l!a seconda parte della 

! e Milan. non | partila. l'Atalanta ac en’ue 
aente sbocchi. I ra a tratti la sua pres'io 
> ben orgaiuz- f'-e. e .spet lalrnente co.n Pela 
r un tiro al galli otjerera m'iirsioni che 

I. .sulla destra. metteranno anche in aiflicol- 

.sul fondo da ta la difesa mantovana I nu- 

molto favori* mero.si traver.soni del media- 

raversone sr>T- i no. alcune 'taflilate di .Sai 
)va. che non vori. qualche tentativo di 

rontn alla de- sfondamento elfettu.-ito da 

Hitchen.s a te.sia ba.s‘a. non 

_ trovano comunque e*!ito fa 

vorevole. Uno dei pochi bri¬ 
vidi lo .si avverte al 20 ’. do¬ 
po che Pelaealli riesce a 
svincolarsi da De Paoli, a 

crossare sotto porr v un pal¬ 
lone che Catalano ha .sottrat¬ 
to c(>n un colpo di ti-sta a 

; Nova iKT deviarlo 'u! fondo 
! Si verifica. p<M-o dopo, an- 
mg i ebe l'tiltimn tentativo di H;t- 

chens. eflettuat'i .sempre su 
servizi!! del buindo mediano, 
e consistente in un fortissi 
■» mo tiro irrvsversale Varcata 

'f* la mezz’ora. la partita sj a»- 

queta. il Mantova si stente 
•tm onnai sicuro del pareggi'». 

ma non allenta la vigilanza 
) del settore difensivo, ove il 
Punizione dal j " b'oero » Gia-gnoni e stato 
dallo slesso ì Spanto fra i rnig»U!r;. e 

OTM* in area dove Catalano e Salvemini 

.111 m alto di 

ra<n'in!le «-ol * filtro dalle maglie mol 
te." imnarahil- Impossibile ,1 r.m 

volta. Balz.irini Uopiede. essendo P.m.zz.i e 
si arrende ma Trtunbini nettamente ir.lerio 
basilare e an ''.ro diretti a*.-versari. 

al 42 ’ a Hian- ! ** «vecchio» D: Giacomo 
:e una azione strettamente sorveglian» dal- 
rrhestrata da l’oTtim.o .‘^ignorcl’i II Man- 
I i tova ha la.sciato l’impres.,1,). 

apre, 'i .juo j ue di una «quadra mar.ovrie- 

a rete del N.» I ed equilibrata .Applau.si 
[ontetusc. s,:i non mtilto calorosi hanno sa- 
:dto di fu-’i ' lutato r.Atalanta schierata a 
.1:rifinì C’ol.v' ! centro campo per l’ultimo sa- 
-neito eh» >1 i fino al suo pub'jltco 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 21 maggio 

Tutto sarebbe libito liscio 
come rolli! Gli ultimi no- 
vanta niiiuiti di Hocco a To¬ 
nno. della squadia granala 
nello stadio eiitmmale si sta¬ 
vano sgranando all’insegim 
ilell’apoU’osi (’uiiibm. alla 
sua firima tripletta italiana, 
eia atteso dalla lolla fier es- 
seie {.oliato in Inolilo 

•Stava SUI i-fdenilo tutto eio 
nel e,iin{)o Nell’ombra una 
mai ( luna inleinale si stava 
adoiirando j.ei amareggiare il 
calice (lell’iiltnna vittoiia ca¬ 
salinga del toiello 

Non è un giallo E’ il se¬ 
gno del {irogresso, di questo 
{iiogresso ehi* selve soltanto 
a roiiqiere le uova nel panie¬ 
ri*. quando tutto — nel vee- 
ebio mondo delle {.edate — 
(.are regolare come un atto 
notaiile 

.\1 ir le due squadre era 
no sullo DII .Salvi batte dal¬ 
la bandeiina un corner e la 
{.alla libi dritta verso la por¬ 
ta Pob’iti e scavalcato e Vie¬ 
ti, collo di sorpresa, anna- 
s|)a e K-spiiige, a ridosso del 
{.alo destro, la {.alla che e 
entrata di almeno venti ceti- 
linietn Nessuno in eampo se 
ne e accolto (foi.se solo Vie- 
ii'i e il gioco continua. Il fil¬ 
malo della televisione confer- 
nieia ehi* e un gol .senza ap- 
{lello 

K Ola la partila. Il Ton¬ 
no e {..irtilo di seallo e nel 
gin. del pruni rninutt per 
ben (Ine volle Combin è sta¬ 
lo sul {.unto (Il scgiiari*. Ha 
peva Hot co che il Brescia 
punniva alla sp.-irtizione dei 
{.unti. si(-( Ile Insognava ftir 
saltare il » liiinker » delle 
londinellt al più |.r(‘st() Poi, 
di colj.o, lì g:o( o del Torint. 
siitn una liaituia d’arn'.sto e 
il Bri'si .a inv.ise la metà cani- 
{.o gr.i-iai.i II eenlro-eainiju 
'111 loiino non riusciva a 
prindeie l'csatt.t misura del- 
l'avveisiiiio Ibuells. sia |ju- 
le •;’o".in''o al iisi.aimio, im- 
j.oni va la sna legia Ma/zia, 
solo atri!'. s|)recava una bel¬ 
la occasione, {.01 (all’ll’) 
Biuells sj.aiava in porta e 
Vieri {.arava Al 13 ’ un {las- 
s.tggio di Pina ebe faceva il 
tunnel a .Maldini, e Troja 
imi.egnava ancora \fieri. poi 
il corner ehi* vi abbiamo de 
senno e al 18 ' una {.uniziono 
di Bruells {.arata m tutfo da 
Vii II Di lolpo la situazione 
si e I :i{)i i\ olla 

.Al 2(1’. biga di Mcroni sul¬ 
la -.lustra e cross al centro. 
( .. K‘:rii e Simont si lanciano 
siii'.i {.alla Pare abbia la me 
gin» (’udicmi, ma -Simoni (co¬ 
si dira Ciidicini alla fine) lo 
ostacola e il {.(.rtiere perde 
la {.alla .irriva Ct.mbin; gol. 

La {..triIta e finita. Il Brc- 
si ;:i SI nrr* tuie e Combin al 
7’ (i' Ha nijrt---a rad(lo{.{.ia. an- 
(oia ’wler'i. i con un suo cen¬ 
tri- *ni|jro.viso taglia fuori la 
Olii «a iRi/zolmi e Va.sini) c 
Combin I lasciato troppe» libe¬ 
ro i si avventa sulla palla; Va- 
sili! tenta il recupero ma n- 
rr.,.ni* al {.alo, e Combin s{)a- 
ra T. norta. di sinistro; la 
f.aìla SI arresta alle .spalle 
(il CnoK mi {jroteso m tuffo 
P'.’.iii! ,il 21’ SI fa .sbattere 
fuori (’.iirarbitro Roccf» ave¬ 
va ' ’i-' I alo le marcature; do- 
(»•» ;. Il Ol minuti aveva inver- 
!iT-i : t'-rzini e sul dribbloma- 
ru- «-alvi aveva piazzato Po¬ 
lipi f’ti falP» al 2 à’ e un’arii- 
ni'iM/i'.nf dell’arbitro Piu-hi 
st-i. luti, e Politi! mette a ter¬ 
ra nuovamente .Salvi. Espul¬ 
so' 

Il T'-nno anche con dien 
uor- n.i tu iie in mano le re¬ 
dini 'iella partita e al 35’ 
•ir.'ora Corr.bin <'U centro di 
•Sin lini» mette a segno per la 
Tr r/a volta. r.i-D’angolo a s]. 
nistr.» di Cndii-mi Concludia¬ 
mo con due eorgsideniziom 
Combin ques'i'anno ha segna¬ 
to sfiTe reti di CUI quattro 
al Brc'C IH O.’gi, ogni gol che 
«egriava deve aver provru'a 
to l'i '.iiDia V il disappunto 
'i< i nresKfi.nte Pianelli Com 
bin e infatti in rompropne- 
tn col Varese e oggi la sua 
quo-.'tzior.e e «alita in prò 
{u.rzion* ai gol Nr.n c’e rosa 
senza «pir»e' 

Rocco ha finito in bellezza 
il .suo campionato piti tormen¬ 
tato. Offre in eredita a Ed¬ 
mondo Fabbri una squadra 
niente male che fini.sce il suo 
torneo «ulle ali dell'entusia¬ 
smo e della forma migliore. 


Aldo Renzi 


Nello Paci 


1 cosr DO:\IENICA i 

i LE PERICOLANTI 1 


BRESCIA 

SPAL 

VICENZA 

LAZIO 


Cagliari in casa 
Venezia in casa 
Bologna in casa 
Juventus fuori casa 
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l’Unità / lunecH 22 maggio 1967 


sport / PAG. 9 


Bologna-Milan decisa nel secondo tempo (2-0) 


Pnscutti e Vostolo annullano 
impegno e bravura di Rivera 











‘ pr 'mm i • :. 
iTJOr ‘ {*J»f 


.. « Mari 

/ aT. 






BOLOGNA-MILAN — Il «econdo gol roisoblù segnato da Vastola. 


!MIIj\N: Belli; Anqiiilletti, 
Si'hiiellineer; Itosutd, Saiiliii, 
Baseiii; laidctti, Bisera, Siir- 
iiiani, Aiiiarildo, ^'(■^((lnato. 
AKIUTIK): Anf'tinesc, di -Me¬ 
stre. 

NOTE: Giornatu di sole con 
ICKKoro vento. Siiettatori circa 
:i0 nula di CUI 111 IHt p;;';anti 
per un incas.so di ‘JU.5:i'J UUU. 
Nessun incidente deuno di no¬ 
ta. Calci d'anttolo H a 5 in fa¬ 
vore del Milan. Prima della 
partita il portiere Spalazzi, 
che provocò l’involontario ma 
Krave Infortunio a Mora nel 
campionato scorso, ha offerto 
all’estrema destra, pre.sente in 
tribuna, un mazzo di fiori. 



SERIE A 


SERIE B 


Risultati 

Atalanta-Mantova . . 

Bologna-Milan 
Cagliari-Spal . . . . 

Intar-Fiorentlna . 
Juventu$-*L.R. Vicenza 
Laiio-Foggla . . . 

Napoli-* Lecco 
Torino-Brescia . . . 

Roma-*Venezla . . . 


Ultima giornata 

Brescia-Cagliari 

Foggia-Atalanla 

Juvenlus-Lazio 

L.R. Vieenza-Bologna 

Mantova-inter 

Milan-Lecco 

Napoll-Torino 

Roma-Fiorentlna 

Spal-Venezia 


Risultati 

Aleisandria-Polenza 
Arezzo-Regglna 
Catanla-Pisa 
Catanzaro-Sampdoria 
Genoa-Padova 
Livorno-Savona 
Messina-Novara . 
Regglana-Palermo . 
Varese-* Salernitana 
Verona-Modena . . 


Domenica prossima 

Catanzaro-Reggiana 

Livorno-Messina 

Modena-Catania 

Novara-Arezzo 

Padova-Alessandria 

Palermo-Genoa 

Potenza-Salernitana 

Sampdoria-Reggina 

Savona-Verona 

Varese-Pisa 


CLASSIFICA 


In casa 
V. N P. 


fuori casa 
V N. P. 


CLASSIFICA 


INTER 

JUVENTUS 

BOLOGNA 

NAPOLI 

FIORENTINA 

CAGLIARI 

TORINO 

MILAN 

ROMA 

MANTOVA 

ATALANTA 

BRESCIA 

SPAL 

L.R. VICENZA 

UZIO 

FOGGIA 

VENEZIA 

LECCO 


59 21 
42 18 
48 27 
44 22 
52 29 
33 16 
32 24 
35 31 
35 38 
21 23 
27 39 
21 38 

25 34 

26 39 

19 33 
24 48 

27 54 

20 56 


In casa 
V. N P. 


fuori casa 


CANNONIERI 


Con 18 reli: Riva 

con 17: Mazzola 

con 16: Hamrin 

con 15: Allafinl 

con 13: Brugnera 

con 12: Rivera, Menicheili 

con 10: Pascutti. 

con 9: Cappellini, Domenghi- 


ni, Haller, Meroni, Peirò 
con 8: Boninsegna, De Paoli, 
Cori, Nielsen, Troja, Maraschi, 
Combin. 

con 7: Zigoni, Mazzola II, Ba- 
rison, Danova, Traspedini, Ca- 
nfe. Orlando. 

con 6: Benitez, D'Alessi, Enzo. 


SAMPDORIA 

VARESE 

REGGIANA 

CATANZARO 

MODENA 

CATANIA 

GENOA 

MESSINA 

POTENZA 

PADOVA 

REGGINA 

VERONA 

PALERMO 

SAVONA 

NOVARA 

LIVORNO 

AREZZO 

PISA 

ALESSANDRIA 

SALERNITANA 


31 28 
41 36 

37 37 
28 27 
28 24 
33 34 
30 33 

32 30 
30 30 
28 32 

25 25 
39 40 

26 31 

27 34 

38 39 
18 26 
32 43 
22 42 


CANNONIERI 


Con 15 reti: Bui e Prati 
con 14: Francesconi 
con 12: Salvi • GiiardonI 
con 11: Vitali 


con 10 
ceilìno 
con 9: 
Renna. 


9: Flaborea, Ferrari, Ber- 
I e Leonardi. 

: Baisi, Bigon, Rigetto e 


TRE GIRONI DEUA SÈRIE C 


GIRONE « A > 

RiSULTATI: Udinese-*Cremonese 2-1; Legnano-Biellese 3-0; Mar- 
zotto-Enteila 2-0; Monza-C.R.D A. 5-1; Trevigllese-*Rapailo 1-0; 
Solblatese-Piacenza 1-0; Treviso-Pro Patria 2-0; Mestrina-*Trie- 


zotto-Enteila 2-0; Monza-C.R.D A. 5-1; Trevigllese-*Rapailo 1-0; 
Solblatese-Piacenza 1-0; Treviso-Pro Patria 2-0; Mestrina-*Trie- 
atina 2-0; Verbania-Como 0-0- 

CLASSIFICA: Monza punti 49; Como 48; Treviso 44; Udinese 38; 
Bieilese e Verbania 36; Rapallo e Trevìgliese 33; Legnano 32; 
C.R.D.A. 31; Piacenza, Pro Patria e Solbiatese 30; Marzotto 29; 
Eniella 23; Triestina 26; Meslrina 24; Cremonese 17. 

DOMENICA PROSSIMA 

Bielicstf-Tricstina; Ccmo-Rapallc; C R D A.-Legnano; Cremonese- 
Solbiatese; Ente'la Monra; Meslrina Piacenza; Pro Patna-Verbania: 
Trevigliese-A^arzotto; Udinese-Trevi so. 

GIRONE « B » 

RISULTATI: Anconitana-Ravenna 1-1; Cesena-Carrarese 3-1; Em- 
poli-Rimini 2-1; Massese-Siena 2-0; Perugia-Sambenedettese 1-0; 
Prato-Maceratese 0-0; Spezia-Ternana 0-0; Torres-Jesi 0-0; Via 
Pesaro-Pistoiese 1-1. 

CLASSIFICA: Perugia punti 46; Maceratese 43; Prato, Spezia 
e Cesena 39; Anconitana e Massese 36; Ternana 34; Sambe- 


nedettese 32; Carrarese ed Empoli 30; Rimini e Pistoiese 29; 
Torres 28; Siena 27; Jesi e Ravenna 26; Pesaro 25. 

DOMENICA PROSSIMA 

Carrarese-Spezia; Jesi-Empoli; Maceratese-Vis Pesaro; Pistoiese- 
Anconitana; Prato-Rimini; Ravenna-Perugia; Siena-Sambencdeuese; 
Ternana-Cesena; Torres-Massese. 

GIRONE «tCia 

RISULTATI: Casertana-* Barletta 2-1; Crotone-Avellino 1-0; Del 
Duca Ascoli-Barl 0-0; Frosinone-Trapani 0-0; L'Aquila-Lecce 1-0; 
Massiminiana-Taranto 0-0; Nardò-Cosenza 0-0; Siracusa-Pescara 
1-0; Alcragas-Trani 2-1. 

CLASSIFICA: Bari punti 47; Avellino 39; Barletta e Casertana 37; 
Pescara, Taranto o Cosenza 36; Trapani 32; Trani, Lecce e Mas- 
siminiana 31; Del Duca Ascoli, Siracusa e l'Aquila 30; Nardò e 
Crotone 29; Akragas 28; Prosinone 25. 

DOMENICA PROSSIMA 

Akragas-Pescara; Avellino-Ccsenza; Ba'-i-L'Aquila; Barletta Del Djca 
Ascoli; Frosinone-Massiminiana; Lecce-Casertana, Nardii-C.'ctor.e, 
Taranto-Siracosa; Trapani-Treni. 


La prodezza mondiale di Tommy Smith 









ììTSA:, 








SAN JOSE’ (California) — Ecce il sansazionala finish di Tommy Smith, il fanometso dell’atletica laggera americana che ha realizzato 
a San Josè nel corse dei campionati universitari, une impresa eccezionale miglierande i primati mondiali dai 400 matri in 44*'S a della 
440 yarde in 44"8. Smith, tubilo dopo lo corto, ha dichiarato che intenda attaccare era I primati mondiali dai 100 metri e delle 110 yarde. 

(Te'efoto AP) 
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«cervello» dell'lnter infortunato | Dopo il nuovo punto mangiato all'Intel 


Suarez non nndrà 
mnrtedl a Lisbonn 

Per Jair probabile rottura del menisco • Merlo nega 
l'esistenza del rigore • Chiappella contento dei viola 


HH2 : non sbaglio 
ad avere fiducia 

f riVf'fi/irif si mordono lo dita: una 
iniioniiità sola v tulio è crollato 


Rivera il Milan, uppiiiito, ha 
retto .sitio al fiuarto d’ora 
della ripresa, riiiscemlo ad av¬ 
vicinarsi al uo! in pili di una 
occa.sioiie. Poi reali/zaia la 
prima rote dei Bologna. Ri- 
vera si smarriva e eoii esso 
il Milan. una squadia eiie vi¬ 
ve -sutth illuminali su^Kcri- 
menti del suo capitano. 

L’inizio era favorevole ap¬ 
punto ai ro.ssoneri i quali nei 
primi 45 minuti mancavano 
tre palle iiol; con Sormani, 
con Rivera, che dopo aver 
saltato Turlanls e .lanich az¬ 
zeccava un Krun tiro respin¬ 
to da Vavasson con una tem¬ 
pestiva uscita, quindi con Lo- 
detti il quale a pochi passi 
dal portiere calciava incredi¬ 
bilmente allo 

Allora, si dirò; come mai è 
saltato fuori qiioMo ttiiisto 2 
a 0 finale'.^ Elfetlivamente nel 
primo tempo i rossoneri pos¬ 
sono essere considerali vitto¬ 
riosi ai punti. Ma a ben 
"uardare. kIi errori .sono sta¬ 
ti troppi e tali da «tiu.stifi- 
care il nulla di fatto, in que¬ 
sta prima parte. Nel calcio 
conta essenzialmente la qua¬ 
lità del lavoro non tanto la 
quantità. 

Al quarto d’ora della ripre¬ 
sa c’era un altro su"nerimen- 
to di Rivcra per Fortunato il 
quale dal limite dell’area del 
ponicre metteva fuori. Tre 
minuti più tardi i bolo»ne.si 
andavano in vanta^Kio; da 
quel momento i rossoneri ces¬ 
savano di esistere 

Il Bologna di oggi ha avu¬ 
to una doppia faccia. Nella 
prima parte è apparso pigro, 
impacciato a controllare il 
movimento del milani.sti i 
quali, talvolta, portavano in 
attacco Santin e Baveni. Ceni 
un impaccio visibile specie 
fra difesa e centrocampo; gli 
stessi cros.s coi quali insisten¬ 
temente si cercava la testa di 
Pasciuti finivano per essere 
spediti sempre nell’area del 
portiere, con gran gioia di 
Belli che usciva senza diffi¬ 
coltà e bloccava. 

In questa prima parte, giu¬ 
diziosa è stata la condotta di 
Qulgarelli. l’unico che riuscis- 
àé ad organizzare^ qualche 
trama e sempre sollecito in 
alcuni recuperi. Nella ripre¬ 
sa. dopo la rete di Pascutti. 
si può ben dire che il Bo¬ 
logna abbia recitato un mo¬ 
nologo. si da meritare alla 
fine gli applaiLsi dei 30 mila 
e la vittoria. 

Individualmente è piaciuto 
Bulgarelli, impegnato non tan¬ 
to in un dueliu a distanza 
con Rivera, bensì ad accatti- 
var.si la tifo.seria locale, in 
questi giorni « travagliata » 
da una vivace polemica, dopo 
la «voce» (abbastanza vera) 
della cessione di Nielsen. Po¬ 
lemica che ha coinvolto lo 
ste.sso Bulgarelli. 

La prestjizione odierna del¬ 
l’interno e .stata superba, giac¬ 
ché lo si e vi.sto in una tri¬ 
plice funzione: cenlrocampi- 
.sta. attaccante e, quando oc¬ 
correva, pure difensore. 

Gagliarda la prova dei di¬ 
fensori ed in particolare di 
Roversi, favorito dalla « nul¬ 
laggine » deU’avversario diret¬ 
to; di Jameh, fra faltro ini¬ 
ziatore delle azioni dei due 
gol; di Vava-ssori. 

Di P.'t.=cutti e Va.stola che 
dire? Per Pascutti paria una 
cifra eloquente: è il ranno- 
mere del Bologna con 10 gol 
in 20 partite. V'astola si è 
mosso e, :inrora una volta, 
non è mancato atl’appimta- 
mento col gol. Il buon Fur- 
lanis e st.uo travolto da Ri¬ 
vera; Turra dopo aver vagti- 
to in questo campionato in 
1 tutti i ruoli, ha ora un ter- 
i ribilc bi-oeno di riposo. Re¬ 
stano Tumburus e Penini. II 
primo m fase difensiva se la 
cava sempre bene, mentre Pe¬ 
roni ha girato parecchio a 
i-uoto. 

Del Milan implicitamente si 
è detto. Questa formazione 
è vieppiù Rivera: oggi come 
forse non mai s'è avuta que¬ 
sta limpida dimostrazione. Se 
poi le sue geniali trovate in 
fase conclusiva vengono sciu¬ 
pate. allora * logico che i 
rossoneri finiscano per bu¬ 
scarle. 

Accanto al capitano (neH’ul- 
tima mezz’ora marcato da Ar- 
dizzon ». menzioneremo Rosa¬ 
to e Baveni Discreti Santin 
ed Anquilletti. che però ha 
commesso un grave errore n**!- 
rixrcasione del pnmo gol non 
saltando .«ullo spiovente di 
Janii h Bene .sono andati 
Schr.eihneer, tavonto daila- 
r.onima p.vrTiia di Perani. e 
Belli Tutti gli altri sono 
apparsi msuffir tenti, con 
quell'Amanldo centrocampi¬ 
sta svagate» e fi^r mente ri- 
1 fornitore rii palle per le punte. 
I Abbastanza facile il lavoro 
! per Angonese 

I Le due reti Al 18’ azione 
Perani-Janich. quest’ultimo ef¬ 
fettua un traversone lungo 
] -ulla sinistra. Anquilletti non 
i salta e Pascutti fa il classico 
gol alla... Pascutti. approfit¬ 
tando sveltamente delFeirore 
del difensore. 

Al 25’ anctira Janich allun¬ 
ga a Roversi lanciatosi all’a¬ 
la destra; il terzino con un 
eccezionale scelta di tempo 
n salta ■ Baveni e crossa: Bel¬ 
li si.. allunga, ma non tocca 
Il paiione cne viene insaccato 
di resta da Vastola. 

Sul finire c'è da segnalare 
una traversa di Rivera; il ti¬ 
ro avrebbe meritato miglior 
fortuna giacché veniva a pre¬ 
miare Il giocatore che per 60 
minuti ha deliziato milanesi e 
bolognesi. 

Franco Vannini 


SERVIZIO 

MILANO, 21 maggio 

Suarez non partirà martedì 
mattina dnll’aeroporto di Li¬ 
nate (ore 9) per Lisbona. Il 
M cervello » dell’lnter è costret¬ 
to a rimanere a Milano; « Sti- 
ramiaito agli adduttori della 
gamba destra», sentenzia scon¬ 
solato il medico, dottor Qua- 
renghi. Finale difhcile. qua.si 
dnimmatico — in campiona¬ 
to e in coppa — per la squa¬ 
dra nerazz-urra. 11 clima che 
.si respira negli spogliatoi dei 
campioni non 6 allegro. Lo 
sprint finale si rivela una mar¬ 
cia sui carboni accesi. Tutti 
.soffrono le pene delTinfemo. 
Musi lunghi, stanchezza, preoc¬ 
cupazione. Questo il quadro. 

Qiiarenghi recita il rosario 
degli incidenti: oltre a Suarez 
risultano infortunati: Domen- 
«ghini al liraccio destro e al¬ 
la coscia destra, Picchi (con¬ 
tusione alla gamba destra) o 
Jair (distorsione al ginocchio 
destro con proliahile rottura 
del menisco). S’interroga il 
medico su Mazzola c Bicicli' 
«Ricuperabili, ricuperabili per 
Li.sbonn», lusslcura. S’interro¬ 
gano Herrcra, Moratti e l’av¬ 
vocalo Prisco, vice presiden¬ 
te della squadra, sui due. pros¬ 
simi. dcci.sivi imjiegni. Che di¬ 
cono i capi? Con i cronisti che 
interrogano, ci sono anche al¬ 
cuni tifosissimi infiltratisi ne¬ 
gli spogliatoi che attendono 
una parola di conforto. 

Ilerrem è impietoso con 1 
croni.sli c tilosi; « Domani, do¬ 
mani », ripete, convinto com’è 
che la « notte porta consi¬ 
glio ». Mor.itli non vorrebbe 
parlare. « Non tocca a me », 
dice. Poi. a conforto suo e di 
tutta la tifoseria nerazzurra 
esclama: « Siamo ancora In 
vantaggio. Quindi le speranze 
sono intatte ». 

L’a\'vocato Prisco è 11 più 


loquace. Racconta degli inci¬ 
denti. « Non è certo un fina¬ 
le allegro », ammette. Annun- 
( ia l’as.senza di Suarez a Li¬ 
sbona 

« E col Celtic? ». 

« Mah! ». 

« Col Mantova? ». 

« Chiederemo di spostare 
rincontro a mercoledì, 31 mag¬ 
gio ». 

Dieci giorni di fuoco, dun¬ 
que, per i campioni d’Italia. 

Chiappella dimostra di ca¬ 
pire il dramma dclTInter. In 
assenza di llerrera e lui, l’al¬ 
lenatore viola, che ri parla 
della prestazione dei nerazzur¬ 
ri. « Dovete capirli — rileva a 
chi sottolinea la prestazione 
modesta dei milanesi. — La 
posta in gioco è grossa. So¬ 
no scesi in campo nervosi, 
preoccupati. Hanno giocato in 
dieci per quasi tutta la parti¬ 
ta Poi hanno perso anche 
Suarez. Cosa potevano fare 
”poverl fìoeu” ». 

Chiappella, milnne.se di Ro- 
goredo in giro per il mondo 
a conquistarsi pane e com¬ 
panatico con il calcio, ha im¬ 
parato l’arte del dire e del 
non dire senza dare l’impres¬ 
sione di dire. 

Della partita è contento fi¬ 
no a un certo punto. « Si ca¬ 
pisce — dice — un pareggio 
a San Siro è .sempre ima gros¬ 
sa cosa. Non po.sso non con¬ 
siderarlo un risultato positi¬ 
vo. Ma certo — aggiunge — si 
poteva vincere ». 

« E il rigore? ». 

« Ah il rigore! Non so, lo¬ 
ro (i viola) dicono che non 
c’era». (Merlo interpellato so¬ 
stiene di avere toccato la pal¬ 
la: Corso è rotolato nel pal¬ 
lone). 

Ma Chiappella non insiste 
sul rigore. « I rigori — dichia¬ 
ra filosoficamente — vanno e 
vengono ». 

Romolo Lenzì 


SERVIZIO 

VICENZA, 21 maggio 

Una kermesse di colori — 
nelle centinaia di bandiere che 
infioravano gli siialti — che 
solo Walt Disney avrctibe po¬ 
tuto immaginare; un (lubblico 
numerosissimo, festante: (pie- 
.ste le premesse all’altesi.s.simo 
incontro Vicenza Juventus. Ma 
il gol juventino prima, la con¬ 
clusione della partita e i ri¬ 
sultali di Spai e Lazio poi, 
hiuino raggelato entusiasmi e 
sorrisi. 

Lo spogliatoio del Vicenza 
si apre non appena il com¬ 
missario Giaeoinotti termina 
il lervorino sui ragazzi, (ler 
poi ripreiiiiere' « Una ingenui¬ 
tà, una sola in tutta la parti 
ta ed eccoci qua ancora con 
racciua alla gola ». 

« Cose da pazzi — interroin 
pe Maiasehi — da non cre¬ 
dere nemmeno di avere tanta 
sfortuna, dopo una prova se 
non altro coraggiosa e tenace 
Sono sconlitte die ti lascia¬ 
no la bocca amara per tan¬ 
to tempo ». 

Alla sua prima sconfitta, 
Berto Menti, neo allenatore 
del Vieeii/a, non trova p.tro¬ 
ie per commentare l.i doei la 
fredda: « Abbiamo minaceia- 
to la porta di Anzolin per no¬ 
vanta minuti, noviuita dico, c 
abbiamo perso; la Juventus 
fa un'azione e trova il gol ju-r 
strada D’accordo, è stata una 
ingenuità grossolana, ma qua- 
ré la squadra che non ne fa? 
eppure non perde, solo per 
questo. Domenica abbiamo il 
Bologna, si .sperava di po¬ 
terlo affrontare con serenità 
ed invece... ». 

In casa bianronera r’è ov¬ 
viamente viva .soddisfazione, 
anche per il nuovo passo fal¬ 
so dell’lnter. 

Giordimetti: « Domenica 
prossima con la Lazio gioche¬ 
remo alla morte, sperando in 
un’altra impasse dell’Inler. 


La vittoria laziale non serve alla tranguillilà 

Neri spera sohanto nella 
«buona tradizione» a Torino 


Piccioli conferma: 
lascio il Lecco 


DAL CORRISPONDENTE 

LECCO, 21 maggio 

« In fondo — dice subito 
Pesaola — i lecchesi non do¬ 
vrebbero prendersela; in cam¬ 
bio dei due punti coi quali ce 
ne andiamo, abbiamo portato 
un bel sole tutto partenopeo, 
che la città, a quanto mi si 
dice, non vedeva da parecchi 
giorni. Dico questo sperando 
che Ceppi non me ne voglia; 
la sua squadra è ormai con¬ 
dannata, mentre noi possiamo 
ancora pen.sare al terzo po¬ 
sto 9. 

■ Un suo giudizio sull'incon¬ 
tro? ». 

« E’ stata la classica partita 
di fine campionato m cui o 
gnuno dei due contendenti sa 
già CIÒ che Faspetta l’anno 
succe.ssivo Noi siamo venuti 
a Lecco per vincere: abbiamo 
conquistato i due punti; ce 
l’abbiamo fatta anche abba¬ 
stanza facilmente, percii» sia¬ 
mo soddisfatti ». 

Anche l’allenatore dei blu- 
cele.sti. Piccioli, non ha diffi¬ 
colta a riconoscere la netta 


superiorità degli azzurri. «Di¬ 
rei proprio che non hanno 
sprecalo energie ad avere la 
meglio SUI miei ragazzi; del 
resto non è che noi ci faces¬ 
simo illusioni ». 

Chiediamo a Piccioli: « E’ 
vero che ha deciso di lascia¬ 
re comunque la conduzione 
tecnica del Lecco per Tonno 
venturo? » 

a SI. sono deciso ad andar¬ 
mene dal Lecco per un sacco 
di ragioni di cui non voglio 
parlare. Oggi ho dato Taddio 
definitivo alla fatidica panchi¬ 
na ». 

Dopo Piccioli eccoci ancora 
da Pesaola, quanto mai loqua¬ 
ce, « Il suo parere sulla pre¬ 
stazione di (Clerici? ». 

« Ha disputato una buona 
partita ». 

« Potrebbe interessare alla 
.sua .squadra per il prossimo 
armo? ». 

« La risposta è decLsamente 
no; non è pm il Clerici del¬ 
l’anno .scorso ». 


Italo Furgeri 


Pugliese: 


La differenza dì classe 
sì è fatta sentire 


DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA 21 --igcD 

Pacifica aria di testa negli 
spogliatoi giallo ros^i per que¬ 
sto loro quarto suciesso ester¬ 
no della stagione, ottenuto 
sul condarinato Venezia Ci 
faccia-mo incontro a Puz'.ie^e. 
il quale, ri ha subito netto 
« Can amici ri e amato rx- 
ne. Il nostro succes-o r.'.:. e 
stato pero dementato La par¬ 
tita e stata equilibrata aoba- 
stanza e le occasiom si so¬ 
no avute abbondanti sia da 
una pane che dalTaltra, sol¬ 
tanto che noi siamo nusciti 
a sfruttare meglio, ovviamen¬ 
te m virtù di quella certa dif¬ 
ferenza di classe che, se il 
diavolo non ci mette la co¬ 
da, alla fine risulta quasi sem¬ 
pre favorevolmente determi¬ 
nante ». 

« Come considera la prova 
dell’esordiente Carloni? ». 

« Niente male. E’ un ragaz¬ 
zo che non ha ancora com¬ 
piuto i vent’anni, proviene dal 
nostro vivaio e attualmente 
è qualcosa di più di una sem¬ 
plice speranza. 

Al commissario della Roma 
Evangelisti abbiamo chiesto 
quanto c'è di vero sulla venti¬ 
lata cessione alla squadra 
giallo rossa del veneziano 


I Mancin per i:«) miliom. 

« Cresta e una campana che 
non mi .suona — ci ha rispo¬ 
sto con bonaria energia — 
tutfal pm potrò dirvi che 
Mancin potrebbe rientrare nei 
nostri piani e per questo non 
na'icor.Giair.o ai esst-re ben 
di'-kXivn ck-rso d; lui i" 

Nt-ci: --prìg.'.atoi r.t-ro-verdi 
le 'oiiie i.icce >-(nre. La 
com^i.tgine iagu.nare non ne- 
sce a distaccarsi da quei 17 
punti 

« Il numero 17 ci porta sca¬ 
logna — dice Mazzola — an¬ 
che oggi abbiamo giocato be¬ 
ne e ri .siamo fatti in quattro 
per poi cosa ottenere.. men¬ 
te 

« Certo — aggiunge l’allena¬ 
tore Segato — abbiamo avu¬ 
te molte occasioni per anda¬ 
re in gol ma le abbiamo .sciu- 
paté tutte e molte malamen¬ 
te. Troppo robusta era la di¬ 
fesa romana per i nostri at¬ 
taccanti che sono costituzio¬ 
nalmente piuttosto leggeri. Ad 
ogni modo il pubbMco ha vi¬ 
sto con quanta combattività 
e tenacia ha giocato la squa¬ 
dra. Per gli esordienti Rosso 
e Gugolft. che ha sostituito Bu- 
hacco infortunatosi, sono sod¬ 
disfatto ». 

Marino Marìn 


ROMA, 2i maggio 

La Spai perde a Cagliari, e 
la n voce », piovuta dalle ca¬ 
bine RAI della tribuna-stam¬ 
pa, arriva in un baleno alla 
« panchina » della Lazio. Ne¬ 
ri gesticola e la Lazio fa 
mucchio per difendere il 2-1. 
Dieci minuti appena, il tem¬ 
po di arrivare negli spoglia¬ 
toi, e Anzuini, risers'a della 
Lazio, dice ai giornalisti: « La 
Spai ha pareggialo. Su auto- 
goal ». 

Mazzata In testa; dirigenti 
pallidi, tifosi stremati. Una 
voce autorevole della Lazio 
esplode; n L’avv. .Angelini se 
ne va a vedere Civitavecchia- 
AIma.s. E alla sene A chi ci 
percsa? » E bastasse. Recrimi¬ 
na ancora contro Pasquale, 
che ha dichiarato piiblilica- 
mente, qualchi* settimana fa, 
che avrebbe lasciato la Fe- 
dercalcio per andare a fare 
il presidente della .Spai. Pro¬ 
prio della Spai, la squadra 
che è ora del pre'-idento del¬ 
la Lega. 

Il veleno è .sulla coda del 
campionato, non r’è che di¬ 
re. E i laziali bi‘.ogna capir¬ 
li, davanti a un ri'-ultato co¬ 
me quello di Cagliari, dovi¬ 
la Spai spreca un « rigore » 
e poi pareseia su autogoal 
Sono i dubbi della dispera¬ 
zione. 

Neri, l’allenatore laziale, è 
pienamente cosciente che la 
situazione, ora. e veramente 
disperata. Domenica priis-,!- 
ma deve incontrare a Tonno 
la Juve. che è a un punto 
dalTInter a una giornata dal¬ 
la fine. Dice; « A uno spa¬ 
reggio ci starei, e Timica spe¬ 
ranza logica, a qup.'ito pun¬ 
to. Però, non si può mai di¬ 
re. Visto come ridurle il Ca¬ 
gliari. propno contro la Spai? 
Se tutto fosse regolare, il Bo¬ 
logna dovrebbe vincere a Vi¬ 
cenza, domenica oros-ima ». 

Già; e la Lazio, allora? Do¬ 
vrebbe perdere sicuramente 
a Tonno. Comunque, uno spa- 
receio e possibile E poi, Ne- 
n ncorda « .A Tonno, la La¬ 
zio ha una buoi'ia tradizione. 
Da quattro anni prende sem¬ 
pre punti Tutto può succe¬ 
dere Saremo nersosi noi. ma 
anche loro non sono tran 
quilli Se Tlnter pareggia a 
Man'osa, e loro vincono, so 
nr» loro che de. cji.o fare I(» 
spareggio » 

« Cina » Bonizzoni non ha 
nulla da nmprr,verarsi. « Ab¬ 
biamo fatto lì nostro dovere 
fino in fondo; abbiamo com- 
hattu'o senza resalare mente, 
e ia Lazio ha fatto bene la 
sua parte ». 

Micheli ha giocato bene e 
a Roma è stato ossen/ato 
con molto iniere.sse perche 
Pugliese lo vorrebbe in gial- 
lorosso. Bonizzom non con¬ 
ferma, ma dice: « E’ un uomo 
che vale tanto. Uomini di cen¬ 
trocampo come lui non ce 
ne sono molti in giro ». E poi, 
c’è anche Lazzotn, che non 
è mica male. A Roma — è 
lui a dirlo — verrebbe « an¬ 
che a piedi a, .se non altro 
per rinfrescare l’amicizia con 
don Oronzo Pugliese. 

Dino Reventi 


Oltre tutto Tho già promesso 
a Gincomctti, i due punti, in¬ 
direttamente, glieli re.stituire- 
mo ». 

Catella al solito è un po’ 
meno diplomatico del colle¬ 
ga. e polcim.'.'u, sia jivire con 
moderazione, per Tallontana- 
mento del medico sociale La 
Neve, decretata da Lo Bellh 
a pochi muniti dal termine. 
Ter ([iianto riguarda invece la 
lirobabile rieiite-,ta dell’lnter 
(il rimiate la panila con il 
Mantova, data la concomitan¬ 
za della tinaie di Lisbona, al 
commissario juventino non .si 
pilo certo imputare mancan¬ 
za (Il decisione- « Deve e.sse- 
re rim lata — dice — liillla In 
giornata di c.iinpionato. noi 
abbiamo ancora siicran/e, 
quantomeno per uno spareg¬ 
gio. e devo tutelare gli inte 
ics'-i della ima società. Se da 
tre () (luattro domeniche e 
stata so-i)cMi addìi itlura la 
tiasnnssione radiofonica «'rut¬ 
to li calcio », jjcr non influen 
/are miniinainente il regolare 
svolgimento del campionato, 
una ragione ci deve pur e.s- 
.sere. Non vedo perciò c(”nti 
jjo.ssii es'-ere rinviata ima 
jiartita come Miuitova-Inter, 
con tutti gli intere.ssi legati a 
questo confronto che ci sono 
sia in testa che m coda ». 

Henbertu Herrera: « Abbia¬ 
mo — mento didla Fiorenti¬ 
na — strappato un altro pun¬ 
to alTInter. ed aver fiducia 
non t* m:ii sbagliato. La Juven¬ 
tus oggi ha faticato perchè 
avevamo davanti un Vicenza 
tortissimo, disjiosto ad ogni 
sacrifirio, ad ogni sforzo; ma 
sostan/ialinente trovo onesto 
e giusto qiie.sto ri.sultato. Non 
nascondo comumiite che ho 
.sempre avuto un po’ di timo¬ 
re: da iiartite come queste 
può nascere qiialsiiLsl risul¬ 
tato. Per la Lazio spero di 
poter ricuperare Leoncini e 
Cineslnho ». 

Franco Mofra 


Dopo Bologna-Milan 


Silvestri: 
ha vinto 
chi ha fatto 
meno errori 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 21 maggio 

Moderata soddisfazione ne¬ 
gli spogliatoi del Bologna per 
la vittoria sul Milan. che pra¬ 
ticamente permette ai « rosso- 
blù » di consolidare 11 loro 
terzo posto in cla-'sifica. Altra 
considerazione statistica che 
viene fatta e che la squadra 
di Carniglia è riuscita a ripe¬ 
tere nel presente campionato 
Timpresa di re.sfare imbattuta 
nelle proprie mura di casa, 
cosa che non accadeva più dal 
lontano campionato del ’4(>- 
’41. 

Nei corridoi incontriamo un 
HallCT che sprizza allegria. 
Helmut che è subito attornia¬ 
to dai giornah.sti dice; « Il Bo¬ 
logna ha meritato di vincere. 
Sono stati due gol bellissimi », 
Poi, dopo avere abbracciato 
Faustino Turra. se ne va. 

Carniglia appare non com¬ 
piei amente soddisfatto. Alla 
ntu ile domanda- « Cosa ne 
pensa della partita? » rispon 
de- « E' stato un match in¬ 
teressa:.te Il Milan ha giocato 
ber.e nel pruno tempo, noi sia¬ 
mo \tnuti fuori nella ripresa. 
In sostanza, e stala una vnlto- 
ria meritata, e non dimentica¬ 
tevi che la squadra mancava 
di Niel-en. Haller, Fogli e 
Par e ». 

Poi arriva qualcuno (xin i ri¬ 
sultati. 

Il pareggio delTInter e la 
vittoria della Juve. portano il 
discorso ineluttabilmente sul¬ 
la qu^'slione .scudetto. Don 
Luis S! lascia sfuggire un so¬ 
spiro di rimpianto per le 
troppe occp-sioni perdute dalla 
sua squadra e richiesto di un 
pronostico sulla vittoria fi¬ 
nale. non Si pronuncia decisa- 
m.cnte. 

Entriamo negli spogliatoi 
del Milan .Silvestri (a gli ono¬ 
ri di l'asa 

« Il nsuUato — dice " San- 
do'Kan " — ha d.ato ragione al¬ 
ia .squadra che ha commesso 
meno errori Noi abbiamo 
sciupato trf)ppe occasioni. Il 
L'UK.) del Milan e troppo le¬ 
zioso » 

Q-.ialcuno interrompe; ■ .Al¬ 
lude for-c a Rivera'’ ». 

Silvestri ribatte prontamen¬ 
te r No. anzi, Rivcra è uno 
dei jKichi che bada alla so¬ 
stanza n Poi riprende: « La 
sconfitta del Milan e il giusto 
coroliario di un campionato 
balordo. Bisogna badare di 
pm al sodo — conclude — gio¬ 
care per il risultato. Questa 
è stata la mia preoccupazione. 
Io l'ho detto ai ragazzi e l'ho 
fatto presente ai dirigenti. Ora 
ormai ho passato la mano„. ». 

Per concludere, due parole 
sulla situazione sanitaria del¬ 
le due squadre. FurlanLs ha ri¬ 
mediato una manata involon¬ 
taria di Rivera alla bocca che 
gli ha fatto traballare gli in¬ 
cisivi mentre Amaiildo c Sor- 
mani lamentano delle botte al¬ 
le cavighe. ma niente di grave. 


G. P. Veggetti 
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SERIE 


La Samp matematicamente certa della promozione 
Due squadre già condannate e altre 12 in pericolo 
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0-0 tra Catanzaro e Samp 


Il Varese passa a Salerno (2-0) 


Di misura (l-O) contro gii «striscioni» del Savona 


Un pareggio che Oee/s/vo il k. o. Dopo 8 domeniche il Livorno 
vale la serie A subito da Bolzoni 


Ottima ta prova del ca- 
tabresi - Vìerl, Marini e 
Battara I migliori fra I 
liguri 

CATANZARO: l’ozzaiil; Mari¬ 
ni, ncrtairtti; Loreiiziiii, Tn- 
nani, Farina; Vanini, Mae- 
cacuro, Itui, (ìasparini. Vi¬ 
tali. 

SAMPDORIA: liattara; nordo- 
ni. Sabatini; Tintorio, Mo- 
rlni, Curbarini; .Salvi, Vle- 
ri, Cristin, Fnistalupi, Fran- 
ci'.st'onl. 

AltniTRO: Marchlorl di Fa- 
dova. 

SERVIZIO 

CATANZARO, 21 maggio 
Nulla ili fatto tra Catanza¬ 
ro e Sanipdorla. Un risultato 
che, se da una parte ha po¬ 
tuto soddisfare gli ospiti, ai 
Quali ha dato la matematica 
certezza della promozione in 
A, dall’altra ha deluso i gial¬ 
lorossi e il pubblico di casa 
in quanto il Catanzaro avreb¬ 
be meritato di aggiudicarsi la 
partita per il maggiore volu¬ 
me di gioco messo in mo¬ 
stra, per lo spirito agonisti¬ 
co profuso e per le azioni da 
rete che sono state neutraliz¬ 
zate, sia pur fortunosamente, 
dal bravo liattara nel primo e 
nel secondo tempo, di Bui, di 
Vitali e di Gasparini. 

A ciò sì aggiunga la cattiva 
giornata dell'arbitro Marchio- 
ri che ha sorvolato su un net¬ 
to fatto di mano in area da 
parte del sampdoriani ed ha 
errato in motte occasioni netta 
valutazione del falli. 

Comunque è stato un incon¬ 
tro combattuto, tirato allo 
spasimo ed il Catanzaro si è 
dimostrato degno antagonista 
delta squadra genovese e de¬ 
gno di occupare la quarta pol¬ 
trona. 

Gli ospiti erano venuti a 
Catanzaro col proposito di ra¬ 
cimolare un punto, ed hanno 
conseguito lo scopo lottando 
ad armi pari con il Catanzaro. 

La pressione sampdoriana è 
stata fiacca: Vieri, Salvi e Fru- 
stalupi hanno trovato sulla lo¬ 
ro strada Lorenzini, Bcrtolet- 
ti. Marini, che non hanno con¬ 
cesso loro troppo spazio li¬ 
bero per concludere. Basti 
pensare che Pozzani ha com¬ 
piuto la prima parala dopo 
quaranta minuti di gioco. 

E' stato un incontro ago¬ 
nisticamente bello che i loca¬ 
li meritavano di vincere tan¬ 
te e tali sono state le azio¬ 
ni da rete, svanite per un sof¬ 
fio o per fortunose parate di 
Battara. 

1 migliori degli ospiti sono 
apparsi Vieri, Marini e Batta¬ 
ra e, fra i locali, su tutti 
Lorenzini e Maccacaro, poi 
Bertoletti e Vanini. Insuffi¬ 
ciente — come abbiamo det¬ 
to — l’arbitraggio di Marchio- 
ri che. oltre alle sviste che 
abbiamo citato, ha ignorato 
molte volte la regola del van¬ 
taggio. 

Giulio Bitonti 


Battuto (2-0) il Modena ■ 

Punti d’oro j 

per il Verona | 

MARCATORI: Colin al 29’ del p.t.; Nuli all’8’ della ri- I 
presa. I 

VKRONA: Hertola; Tonello, l’etrelli; Maldera, Ranghino, 
Savoia; Sega, Da Costa. Nuti, Ronatti, Colin. | 

MODKNA; Colombo; Darucco, Dcdci; Ilorsari, Abliati, Za- I 
ni; F'ranzini, Merigbi, Consede, Toro, DI Stefano. 
ARDITRO: Ciissoni, di Tradate. | 

NOTE: Giornata calda, spettatori .“ìooo circa, angoli i 

10 a 0 per il Verona. Ammoniti Petrelli e Zani. 

SERVIZIO I 

VERONA, 21 maggio 

Con una bella condotta di gara, l’undici del Verona | 
è riuscito ad avere ragione del Modena, che per tutto | 
l’arco dei novanta minuti ha invano cercato di con¬ 
trastargli degnamente il passo. | 

La squadra scaligera, scottata per l’Ingiusta scon- I 
fitta subita domenica scorsa a Padova, per una serie ■ 
di ingenui errori, è riu.scita per l’occasione a con- - 
trollarc abbastanza bene la situazione. Ha subito bloc- | 
cato 11 gioco dei più quotati avversari, e quindi ha for- | 
zalo il ritmo della partita, tanto quanto era necessario 
per infilare le fitte maglie della difesa del modenesi. | 
11 Verona, che con la conquista dei due punti odier- | 
ni trae linfa preziosa ai fini di evitare la retroce.ssione, " 
si è dimostrata squadra abbastanza regLstrata e bene . 
impostata In tutti i reparti. La difesa, che ha avuto I 
in Petrelli l’uomo migliore, ha spezzato con sicurez- I 
za e decisione le poche puntate offensive del Modena. 
Beno anche Tonello e Maldera in continuo crescendo. I 

11 loro apporto è stato più che soddisfacente ed 6 ser- | 

vito, oltre che a dare sicurezza alla difesa, a fornire 
ottimi palloni agli elementi della prima linea, 1 quali, ■ 
dal canto loro, non sono venuti meno all'impegno, gio- | 
cando ima grande partita. * 

Il vecchio Da Costa ha dominato 11 centro-campo, 
mentre Nuti, Sega e Colin sono stati gli artefici del I 
successo. I 

Il Modena, dal canto suo. si è battuto con ammi¬ 
revole slancio. Alla fine, però, è stato costretto a ce- | 
doro ai più forti avversari, in un incontro vivace e I 
combattuto, che passiamo a raccontarvi nelle sue fa- ■ 
si salienti. ■ 

Parte aU’offensiva 11 Verona e al 2’ Da Costa effet- | 
tua un gran tiro da fuori area, che Colombo para 
bene. Al 7’ l’arbitro ammonisce Petrelli dopo un fai- ■ 
lo .su Franzini. | 

All’H’ scende Petrelli sulla sinistra e cros.sa, Nuti 
entra con un attimo di ritardo e l’azione sfuma. ■ 

Bella azione del padroni di casa al 9' con Golln che | 
scende sulla destra, supera im avversario e tira; sai- ■ 
va in corner Colombo. _ 

Al 22’ gran tiro di Da Costa al volo dal limite e stu- I 
penda parata di Colombo sulla destra che respinge, | 
entra Petrelli che crossa, Nuti, solo, si fa precedere 
da Abbati che salva. | 

Passa il Verona al 29’: Sega lancia Da Costa che I 
smista a Golin, quest'ultimo scende sulla destra e m ■ 
area con un forte tiro batte Colombo. ■ 

Al 32’ Da Costa viene atterrato in area e al 39’ Nuti | 
ha l’occasione buona per raddoppiare, ma Abbati gli I 
soffia il pallone. 

Contropiede del Modena al 43’ con Di Stefano che I 
scende sulla destra e dal limite tira; il suo tiro lam- | 
bisce il palo. 

Nella ripresa al 1’ Di Stefano sbaglia la rete del pa ■ 
regglo con un tiro che sfiora il palo. I 

Raddoppia il Verona all’8’ con Nuti che tira dal 11- * 
mite dopo un passaggio di Sega e batte Colombo. _ 

Gran tiro di Nuti al 15' e .spettacolosa deviazione di I 
Colombo in « corner ». Al 18’ Nuti dopo uno scambio con | 
Sega manda di poco a lato. Bella azione al 22’ tra 
Sega e Golin; quest’ultimo tira e Colombo para de- | 
viando in angolo. | 

Gianni Zigali 
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Un colpo fortuito alla te¬ 
sta ha costretto l'attac¬ 
cante campano a lasciare 
Il campo dopo 37 minuti 

MARC-ATORI: Ix-onardi al 3fi* 
del p.t.; Anastasi al 2’ della 
ripre.sa. 

VARESE: Da Pezzo; Soglia- 
nu, Maru.su; Dellagiuvunna, 
flrescl. Gamberi, Leonardi, 
Cipollato, Anastasi, Gioia, 
Renna. 

.SALERNITANA: Piccoli; Ilo- 
sati, Mutteucci; Alberti, Mo¬ 
rosi, Solicini; Bolzoni, Co- 
niinato, Cavicebia, Pacco, 
Minto. 

ARBITRO: Vitullo, di Roma. 

SERVIZIO 

SALERNO, 21 maggio 
La partita è durata virtual¬ 
mente solo 37’. e cioè fino al 
momento in cui Bolzoni, col¬ 
pito duramente alla testa, è 
stato costretto ad uscire dal 
campo senza più rientrar.'!. 
L’avvio era stato di marca 
prettamente salernitana. Mai 
vista una Salernitana cosi 
scattante e volitiva come nel¬ 
la prima mezz’ora di gioco 
dunmte la quale il Vare.se 
stretto come in una morsa 
ha dovuto prodigarsi per evi¬ 
tare la segnatura. 

Gli attaccanti salernitani as¬ 
sai mobili, impegnavano su¬ 
bito, al 3’ e al 5'. Da Pozzo. 
Poi, al 7’, Bolzoni colpiva un 
palo spettacoloso. Al 12’, 17' 
e al 20’ il Varese era co¬ 
stretto a salvarsi affannosa¬ 
mente in angolo e al 25’ un 
tiro di Cavicchia, destinato 
sicuramente a rete veniva mi¬ 
racolosamente deviato in tm- 
golo da Maroso. 

Il Varese si limitava a qual¬ 
che insidioso contropiede, af¬ 
fidato particolarmente al pe- 
ricolosi.ssimo Anastasi e al 
30’ andava in vantaggio. Pro¬ 
tesa tutta all’attacco la Saler¬ 
nitana si faceva sorprendere 
completamento scoperta e 
Leonardi del tutto libe¬ 
ro, ricevuto un pallone, bat¬ 
teva dal limite dell’area, con 
un tiro imparabile. Piccoli. 

La Salernitana partiva nuo¬ 
vamente all’attacco, e qui si 
verificava l’incidente che rap- 
pre.sentava la svolta decisiva 
della partita. Su un cross di 
Minto, Bulzoni volava a pe- 
.sce tentando di colpire di 
testa la sfera, ma un difen¬ 
sore del Varese, forse Soglia- 
no. riusciva a deviare in an¬ 
golo e colpiva anche alla te¬ 
sta Bolzoni che era portato a 
braccia negli spogliatoi. 

Da quel momento la Saler¬ 
nitana non esisteva più. Con 
una rete di svantaggio e con 
un uomo in meno, la squa¬ 
dra si è completamente di¬ 
sunita ed è rimasta per il 
resto del primo tempo e per 
tinta la ripresa alla mercé 
del Varese che anzi, al 2’ del¬ 
la ripre.sa. aumentava il pro¬ 
prio vantaggio per merito di 
AnastiLsi che si veniva a tro¬ 
vare a tu per tu a .soli 5 o 6 
metri dall’esterrefatto Picco¬ 
li. Poi noia completa sino al 
termine. 

Matteo Schiavone 


Persiste la Reggiana 11-01 


2-0 al «Celeste» 


Assolo dì 
lìquida il 

>IARC.ATORE: Mazzanti (R.) 

al -12’ del primo tempo. 
REGGIANA: Berlini II; Lam- 
predi, Giorgis; Strucchi, Gre¬ 
vi. Comi; Corradi, Magan¬ 
ti, Fogar, Volpato, Grippa. 
PALER.MO: Geotti; De Bellis, 
Costantini; Bon. Giubertoni, 
I.andri; Lancini. Landoni, 
Nardnni, Bercellino II, Pe- 
mcconi. 

.ARBITRO: Vacchini, di Mi¬ 
lano. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, 21 magg o 
Continua la serie positiva 
per la Reggiana, la quale, pur 
non spinando a fondo, è riu¬ 
scita ad avere la meglio di 
un Palermo pieno di buona 
volontà, ma incapace di per¬ 
forare l’attenta difesa locale. 
La squadra granata, reduce 
da due bnllanti tra.sferte nel 
meridione, ha così ancora 
lina volta confermato di ave¬ 
re tutte le carte in regoia 
per conquistare la terza pol¬ 
trona di questo campiorlato, 
ormai agli sgoccioli. Peccato 
che la sua rimonta sia ini¬ 
ziata in ritardo, altrimenti a- 
vrebbe potuto dare ben altre 
soddisfazioni ai suoi sosteni¬ 
tori. 

Le fasi iniziali della parti¬ 
ta sono state caratterizzate da 
una leggera prevalenza della 
Reggiana. I primi tuttavia a 
minacciare seriamente la por¬ 
ta avversaria sono stati gli 
ospiti, che ainr hanno col¬ 
pito un palo con Bon e 8’ più 
tardi hanno impegnato di nuo¬ 
vo Berlini con im tiro piut¬ 
tosto pericoloso di Lancini, SI 
è trattato però di tm fuoco di 
paglia, pcrchò subito dopo 1 a 


Mazzanti 

Palermo 


Reggiana riprendeva in mano 
le redini della gara e al 25’ 
sfiorava il gol con Fogar, che 
da buonissima posizione non 
riusciva a sfruttare un pre¬ 
ciso passaggio di Mazzanti. 

Al .39’ era Grippa ad impe¬ 
gnare il portiere rosa-nero e 
3’ più tardi i locali corona¬ 
vano la loro superiorità se¬ 
gnando la rete della vittoria. 
Mazzanti faceva tutto da .so¬ 
lo. partito da meta campo, 
saltava alcuni a\*versari e met¬ 
teva quindi imparabilmente 
alle spalle del pur bravo 
Geotti 

Nella ripresa la Rf-ggiana 
badava piu che altro a con.ser- 
vare il risultalo acquisito, la¬ 
sciando in gran parte l’inizia¬ 
tiva agli ospiti Tuttavia le a- 
zioni più pericolose erano an¬ 
cora dei locali, che. m con¬ 
tropiede. impegnavano il por¬ 
tiere avversario al 19’ con Fo¬ 
gar e cxilpivano per due voj- 
te il palo con Volpato al 27’ 
e al 44’ 

Giordano Canova 


CALCIO: 

POLONIA-BELGIO 3-1 

VARSAVIA, 21 magg'io 
La PolonU h« ond sconfitto per 
3-1 (3-0) la nazionale di calcio del 
Delgio. in un incontro valevole 
per la Coppa europea delle na¬ 
zioni. 

Hanno segnato per la Polonia 
Ixibanski al 38* e al 40', e Szolty- 
sik al 28* della ripresa. Per il 
Belgio Pois al 7’ della ripresa. 


Novara senza idee 
cede a! Messina 


MARCATORI: A'illa (M.) al 
23* del p.t.; Colombo (N.) 
autorete al 10’ della ripresa. 
MES.SINA: Rossi; Garbuglia, 
Benatti; Bonetti. Gavazza. 
Pesce; Fracassa. Gonella. 
Villa, Piccioni, La Ro.sa. 
NOVARA: Lena; Fumagalli, 
Pogliana; Colombo. Volpa¬ 
to. Galloni V.; Gavinelli. 
Broggì. Galloni G. P.. 3Ia- 
schernnì. Bramati. 

.ARBITRO: Piantoni, di Temi. 

MESSINA, 21 magge 
La settimana di ntiro tra¬ 
scorsa a Milazzo è stata be¬ 
nefica per i giocatori del 
Messina che strigliati a do¬ 
vere e messi sotto torchio 
dopo le libertà di queste ul¬ 
time partite sono scesi al 
«Celeste» completamente tra¬ 
sformati e -1 st)no quindi ag- | 
giudicati l’incontro facendo 
la da padroni contro il No¬ 
vara che. per la verna, si è 
Lascnato un po’ andare. 

C.apitan Garbuglia e com¬ 
pagni hanno tirato fuori le 
unghie e per tutti i 90' han¬ 
no comand.ato il gioco sic¬ 
ché mai i! rasultato è stato 
mes.so in forse perchè nes¬ 
sun margine essi hanno con- 
ces-so ai piemontesi. Con il lo¬ 
ro pacchetto difensivo quasi 
impenetrabile hanno costretto 
Galloni e compagni a tenta¬ 
re la via del gol con tiri da 
lontano che per altro non 
hanno preoccupato l’estremo 
difensore messinese quelle 
rare volte che il Novara è 
riuscito ad oltrepassare la 
metà campo. 

Fin dalle prime battute il 
Messina perveniva alla segna¬ 
tura di una rete per altro 
annullata dall’arbitro, inspie- 


A «Marassi» 0-0 coi veneti I è tornato 

Il Genoa imbrigliato 3U3 vittoria 

y • # • CwPìwroso ma ratio il finale dei lifiiiri 

aai gioco patavino Ila (loviso una rote .sofinata (la Santoli 


Generoso ma nino lì finale dei lifiiiri 
Ila delùso ima rete .sefmata da Santoli 
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GENOA-PAOOVA — Attacco di Petrini • Taccola nell’area patavina. 
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(JENOA: Gro.s.so; C.’ancci. Va- 
nuru: Colombo. Ba.s.si. Rivu- 
ra; Taccola. Lodi, Petrilli, 
Brambilla. Gallina. 
PADOVA: Poiitel; Gatti. Bar- 
hicro; Frezza, Karboliiii. Se¬ 
reni; Novelli, Higon. Morel¬ 
li. Fra.scliini, ({uintavalle. 
ARBITRO: C:nnozzi di Ascoli 
Picena. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 21 maggio 
Il caldo opprimente ed im¬ 
provviso deve sicunimento 
avere avuto effetto negativo 
sul rendimento dei giocato¬ 
ri rossoblii; ma il peso de¬ 
terminante crediamo sia da 
ricercare nell’assenza di Loca- 
telli, senza rapporto del qua¬ 
le il Genoa è ben poca cosa. 
Niente, anzi. I tiri in porta si 
contano infatti sulle dita di 
una mano e ne avanzano an¬ 
cora; le azioni di un corto re¬ 
spiro (e qui ovviamente dob¬ 
biamo escludere !’« iniziativa 
privata » che. ira l’altro, era 
limitata allo scoppiettante ma 
indisciplinato Gallina), neppu¬ 
re si intuiscono ed il settore 
di eentrcK'ampo diventa terra 
di conquista, senza che ncs- 
.suno sia in grado di legare in¬ 
sieme li disordinato lavoro di 
Rivara e Brambilla soprattut¬ 
to e di Lodi in sottordine. In- 
somma il Genoa di oggi e una 
squadra da dimenticare. 

E fortuna che la salvezza è 
ormai alle porte, altrimenti ci 
sarebbe da preoccuparsi se- 


2-0 per gli etnei 


riamente perchè, caldo a par¬ 
te, 1 rossoblù dovranno af¬ 
frontare ancora due incontri 
senza lo squalificato « hombre 
orchestni » argentino, il quale 
avrà tutti i difetti di que.sto 
mondo, batterà la fiacca, si na¬ 
sconderà dietro Pavversario, 
sfuggirà lo scontro ed odierà 
la lotta, ina è pero l'unico 
uomo del Genoa attualmente 
in grado d’illuminare con la 
sua classe e rintelligenza tat¬ 
tica il gioco dei compagni e, 
oltretulto. a po.s.sedere il guiz¬ 
zo decisivo del campione, che 
sa risolvere le partite. 

Il Padova, sceso a Marassi 
per ottenere almeno un pa¬ 
reggio e mantenersi co.sì in 
una zona di sulficienfe tran¬ 
quillità, ha approfittato del¬ 
la favorevole situazione e, oc¬ 
corre ricono-scerlo, anche con 
ampio merito. L’allenatore ro. 
.sa aveva piazzato Morelli al 
centro del l’attacco ma con 
compiti vagjmti di copertura 
e d’impostaz.ione, Fraschini lo 
aveva appoggiato alla media¬ 
na. aveva .'illidato la fascia la¬ 
terale a Novelli e Qinntaval- 
le. instancabili ed insidiosi 
stantuffi, pisciando l’ollensiva 
praticamente soltanto al from- 
boliere Bigon. 

Il Genoa aveva invece pa¬ 
sticciato iin po’ nella divisio¬ 
ne dei compiti per modo che, 
per esempio, lo stopper Bas¬ 
si. anziché piazzar.si alle co- 
stole di Bigon che era il cen¬ 


travanti efiettivo, aveva finito 
con lo sbilanciarsi m avanti 
nell’inutile quanto infruttuoso 
inseguimento del manovriero 
e mobilissimo Morelli. 

11 Genoa, dunque, è cadu¬ 
to in pieno nella refe tesa a 
centrocampo dagli uomini bian- 
co.scudati e non e riiLscito a 
svincolarsi che ni rarissime 
occasioni, nel corso delle qua¬ 
li la difesa o.spite ha .saputo 
pero .sbrigarsela ottimamente. 

I due portieri, con quel- 
rammasso di uommi a cen¬ 
trocampo, non hanno avuto 
eccessivo lavoro da sbrigare: 
un paio di tin in tutto, uno 
per ciascuno. Per primo ha 
dovuto dimostrare la sua bra¬ 
vura il rossoblù Gro.sso (.39’», 
per respingere con un pugno 
un insidiosissimo tiro di No¬ 
velli, che aveva raccolto un 
difettoso rinvio di Colombo. 
Pontel ha riscosso la sua buo 
na dose di applausi al 2’ della 
ripre.sa (ed era il primo tiro 
del Genoa diretto fra 1 pali 
della porta avversaria!) bloc¬ 
cando in volo un preciso, an¬ 
golato e potente tiro di Bram¬ 
billa. 

Nel conto delle occasioni 
perdute risulta però favorito 
il Genoa, con Taccola che, 
giunto per due volte in pros- 
mita della porta avversa¬ 
ria (13’ e 31’ della ripresa), 
ha -Storditamente fallito il ber¬ 
saglio in entrambi i casi. 

Stefano Forcò 


MARCA’I'ORE: Santoli al 31’ 
del primo tempo. 
LIVORNO: Pe/znllo; .losio, 
3'ergaz/ola; Calelli. Gairoli, 
Balleri; Di Cristofaro, Gar- 
zclli, .Santoli, Lombartlo. Nu- 
stasio. 

.S.W'ON'A; Ferrerò; Verdi, Rat¬ 
ti; ’/.oppellelto, Po//i. Furi- 
no; Heiiìgiii, Faseelti, Prati, 
Spalilo, Gil.irdoiii. 

A R II I r R O : Vara//aiii. di 
Parma. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 21 maggio 
Dopo otto domeniche gli a- 
inaranto di Carlo Parola han¬ 
no finito di rotolare, b.uino 
battuto li .Savona per l-l) an¬ 
corandosi cosi a quota 31 in 
sieme ad altre tre sciuadre e 
con altre cpiattro alle spalle. 
Francamente un bel sospiro 
di sollievo che jjiio far me¬ 
glio sperare anche se siissi- 
slono luicora non |)')che dif¬ 
ficolta prima del termine ilei 
campionato. 

Da parte degli amaranto 
ipiesta partita doveva essi-rc 
vinta a lutti i costi senza lia 
dare troppo per il .sottili' ma 
gari voltando le spalle allo 
stile ed agli schemi I luor 
nesi hanno ampiamente dimo- 
.«■trato di aver afferrato que¬ 
sta necessita il .Savona di 
Occhetta e stato preso «alla 
gola ) sm dai primi mmiiti di 
gioco e dopo 34’ era costret¬ 
to alla resa 

E’ chiaro che i savonesi non 
.sono rimasti a guardare, han 
no .subito la botta .senza bat¬ 
tere ciglio e subito dopo han 
no organizzato la reazione, 
una reazione tanto energica 
che sul finire della partita ha 
finito col far tribolare i do¬ 
dicimila che avevano affol¬ 
lalo l’Ardenza. 

Dire che sia .stala una bolla 
partita .sarebbe grave offesa 
por il calcio; però non (lossia- 
mo tacere che i ventidue atle¬ 
ti hanno dato vita ad un 
«match» combattuto per tut¬ 
to Tareo dei 90’ senza rispar¬ 
mio di energie, con la massi¬ 
ma cavalleria. 

Il Livorno, che si avvaleva 
del rientro di C’alelfi, ha im¬ 
postato la partita per vincere. 
Parola ha affidato il centro 
campo appunto al rientrante 
Caleffi, a Lombardo e Garzel- 
li; Na-stasio e Di Cristofaro 
erano le punte e i] sornione 
.Santon rentiavanti « pendola 
re», mentre Balleri giocava h 
bero con Cairoli .sul temibile 
Pniti, 1 terzini sulle ali e il 
quasi esordiente Pezzullo fra 
i pali in luogo di Bellinelli. 

Una mo^-sa coraggiosa e in¬ 
dovinata. quella di Parola, nel 
preferire Pezzullo al titolare 
apparso da r|ualche domeni¬ 
ca non in buona forma; una 
mossa azzeccata poiché a tre 
minuti dal termine Pezzullo, 
con un gran balzo su colpo di 
te.sta di Furino, ha salvato 
il risultato. 

Resta il fatto, comunque, 
che il Livorno la .sua partita 
l’ha vinta a centrocampo, do- 


Alessandria-Potenza 2-0 


Attacca il Pisa, ma 
il Catania segna 


Una vìtterìa che 
non cambia nulla 


gabilmente; si era ai 4’ e su 
calcio d’angolo battuto ad ef¬ 
fetto il portiere novarese pa¬ 
rava con presa alta ma si 
.sbilanciava e si portava la 
palla dentro la propria rete. 
I messinesi invocavano il gol 
invano. Era l’anticipo di quan¬ 
to avrebbe poi dimostrato l’at¬ 
tacco dei locali con azioni 
condotte per tutta la partita 
senza interruzione e che si 
completava con la rote di Vil¬ 
la al 23’ segnata con un for¬ 
te tiro al volo dopo un batti 
e ribatti affannoso dei difen¬ 
sori del Novara. 

La squadra locale non mol¬ 
lava ed al 40’ si vedeva an¬ 
nullare per un di.scutibile fuo- 
n gioco di La Rosa una se¬ 
conda rete; su un palone ra¬ 
soterra che il portiere Lena 
non tratteneva per lasciarlo 
rotolare in porta. La pressio¬ 
ne del Messina non avera so¬ 
sta nè diminuiva d’intensi¬ 
tà nella ripresa e al IO* su 
un pas.sagg1o di Villa da fon¬ 
do campo Colombo nel ten¬ 
tativo di liberare spediva nel¬ 
la propria porta. 

Il Novara, praticamente, 
come squadra non è esistito. 
La sua tattica di contenere 
la foga del Messina con im 
gioco (ximpassato di allegge¬ 
rimento che frenasse gli at¬ 
tacchi delPavversario. non ha 
sortito alcun esito perchè il 
Messina non s’è lasciato ir¬ 
retire nella selva di piassaggl 
e pa.ssaggetti del Novara. 

Soltanto poco prima del fi¬ 
nale i piemontesi mettevano 
in pericolo la rete del Mes¬ 
sina con una girata di testa 
appunto di Giampiero Gallo¬ 
ni che scavalcava la traversa. 


MARCATORI: Percni al 42’ 
del p.t.; Calvanese al 31’ 
della ripresa. 

CAT.WI.A: Rado; Buzzacebe- 
ra. Rambaldellì; Teneggi. 
.Tlontanar). Fantazzì; Albrì- 
,gi. Peroni. Baisi. Calianese. 
Girol, 

PIS.\; De Min: Ripari. Vaini; 
.Tlascetti. Ga-sparronì. Gon- 
fiantini: Tlanservini. Rumi- 
gnani. Galli. Tlarstri. fìu- 
glielmoni. 

.ARBITRO: Motta, di Monza. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA. 2t rrsgcc 
Il Pi-a ha attaccato tutta la 
partita, ma il Catania e riu¬ 
scito uKCora a ilacere portan¬ 
doci ncUa zona alla della clas¬ 
si ^.ca Con due reti mc.'se a se- 
ano da Percni nel Ite poi 
da Caltar.ese nella ripresa, i 
locali SI sono imposti su un 
avrersario deciso a tutto, ma 
rireloto>i in pratica poco ef¬ 
ficace in fa.se conclusira. Gli 
uomini di Pmarai. pur mano¬ 
vrando abbastanza bene al 
cerétrn campo un ottimo Mae¬ 
stri. hanno mostrato delle vi¬ 
stose ingenuità in difeso, che 
sx c lasciata sorprendere nel¬ 
le uniche due occasioni in cui 
i locali SI sono fatti perico¬ 
losi. 

Il P tempo ha mostrato del¬ 
le belle fasi di gioco. Per ben 
tre volte tl Pisa sì è avvicina¬ 
to alla segnatura, prima al 22’ 
-Maestri con un bel tiro alza¬ 
va di poco, poi al 2S’ ancora 
il biondo interno toscano si 
faceta parare da Rado un bo¬ 
lide sulla destra. Al 35’, m- 
fine. Galli di lesta sfiorava di 
poco la rete avversaria. 

Il predominio, almeno terri¬ 
toriale del Pisa, era però con¬ 
tenuto con Sicurezza dalla 


difesa dei locali imperniata 
su un ottimo .Montanari che 
spezzala con decisione ed au¬ 
torità non disdegnando in de¬ 
terminate nrrasinni di appog¬ 
giare con una certa preci.^io 
ne in alanti F. pròfno da 
un suo disimpegno a! 12’ ve¬ 
niva fuori il gol del Catania 

Il libero etneo u.sciva bene 
dalla '.uà arca cd apjjogginia 
a Tcncggi thè operaia un bel 
cros.s dalia destra sul pallo¬ 
ne «j avienfaia Pereni che 
dopro f.'ìcr I onqni^t'ito un 
rimixillu con unn zamf/ita in 
filala il brr.i<> De Min II gol. 
tenuto qua'i din fine del J 
tempio, mo'.traic di premia 
re tor’-e un ,oo' eccessivamen¬ 
te la squadra di casa 

Nella nr>re-a il tono della 
gara non mutai a Fra sem 
prc il Pisa ad assumere Fini 
ziativa A Maestri che calava 
di tono subenPai a un ottimo 
Mascelti che op.r'rnra con ca¬ 
librati lanci lervf) le proprie 
punte .4/ P(' i toscani arreb 
bero jxduto jtorlar.si in pe¬ 
rita uno scambio Galli Man 
servini. si concludeva con un 
torte tiro alto dell'ala destra 

In pieno forcing pi.sano. il 
Catanui trovava il modo di 
mettere a segno il gol della 
sicurezza Su azione di calcio 
d'angolo battuto da Albrigt. 
Girol tentava di testa la via 
della rete, il pallone veniva 
respinto quasi al Umile dove 
era appostato Calvanese. che 
con un bel Uro trovava lo 
spiraglio buono per mettere 
in refe 

La partila non aveva ptu 
stona nonostante l’impegno 
mostrato dalla squadra ospite. 

Roberto Porto 


3HRC.ATORI: Lojaenno al 1.3’ 
del p.t. su rigore; Pasqui- 
na al 28' della ripresa. 

ALE.S.SANDRI.A: .Mnrìggi: Co- 
lautti. Trincherò; fiori, tjr- 
gnaro. Pinato; fìualtieri. 
laijarono. Pa.squina. .Magi- 
strelli. Ragonrsi. 

POTENZ.A; Di Vinrenzn; Ciar¬ 
di. Tlarcolini: Agrnppi. N’e- 
sti. Spanò; Veneranda, fer¬ 
rerà. f janfrnne, fàiroli. Ro¬ 
silo. 

.1 K B I T K O : Miehelotti. di 
Parma. 

DAL CORRISPONDENTE 

ALESSANDRIA 21 

Senza a.s‘.ilIo di classifira. 
sia pure per opposti motivi. 
.Alessandna e Potenza hanr.i> 
di>pu:aìo una tipica partita 
di fine campionato. Quella dei- 
r.AIes'-andna e stata una vit¬ 
toria praticamente mutile e 
quindi bene hanno fatto alle- 
natnn e dirigenti alessandn 
nj a far esordire qualche gio¬ 
vane per preparare una squa¬ 
dra che d.alla C risalga imme¬ 
diatamente nella serie supe¬ 
riore il prossimo anno. 

Oggi I gio'.ani delTAles-san- 
drta hanno fatto cose egregie 
a cominciare da Monggi un 
portienno niente male, auto¬ 
re di bellissimi interventi e 
che praticamente ha salvato la 
viiioria dell’AIe.ssandria. An¬ 
che Legnaro e Pinato non han¬ 
no delu-so; perciò la società po¬ 
trà contare in avvenire su tre 
difensori di im certo peso tec¬ 
nica e agonistico. 

Sotto un solleone estivo le 


due squadre hanno aperto !e 
ostilità e subito M'>ngei do¬ 
leva effettuare una gran pa 
rata su tiro di Carrara, poi il 
portiere a’.e.ssandrino salvava 
ancora su Ciani rune che aie- 
va approfittato di un cort<j 
passaggio alTindietro di Pina¬ 
to .Al 1.3' su una punizione di 
Izijrtionr» ria; iimite. C’iar.i; in 
lercetta-. a ;r. piena m a d: ri¬ 
gore con li braccio ,] p.ailo 
r.e e Tarbirro rieerfa-.a la 
ma-siiTia punizione c r.c- I<»ja 
cono Trasjorniaia in 

goal .Anfora parecchi intc r 
■.enti di Mor:ggi e qualcuno 
di D; Vincenzo, an'-.a egli m 
ottima g:(,rnata. e p ji il pri¬ 
mo tem.DO finiva tra la noia 
degli spettatc.n paganti e 
di un migliaio di abbonati 
-Airmizio della ripresa Guai- 
tien falliva una facile occa.sK> 
ne tentennando nel tiro per¬ 
che forse credeva di essere in 
fuorigioco Poi Monggi .salva¬ 
va ancora su Cairoli e Gual¬ 
tieri a sua volta s: vedeva 
mettere m angolo un suo ti¬ 
ro a fìl di montante. Al 28’ 
l’Alessandna raadoppiava con 
Pasquina che stoppava su cal¬ 
cio d’angolo di Lojacono, in¬ 
filando poi la porta ospite con 
im tiro ra-soterra a fil di palo 
scagliato da appena entro 
l'area di ngore. Ancora Mo- 
riggi salvava in tuffo su col¬ 
po di testa di Cairoli e, sul 
finire della gara, Gualtieri col¬ 
piva il palo della porta ospite. 


Lino Vignoli 


ve Ciileffi e riuscito quasi 
sempre a frenare quello Spa¬ 
ino che doveva essere la fon¬ 
te del gioco liianconero. Così 
dicasi di t.oinliardo, il ()Ualc 
ila sempre avuto la meglio 
su Faseelti 

11 .Savona, forse, sperava di 
poter clmideie senza danno, 
per eiii si eia attestato a cen 
tio campo con liiiino. Beni¬ 
gni, .Spaino e Faseelti, ma eo 
me SI e detto, la grande gior¬ 
nata (lei centrocampisti locali 
l.oniliarilo e Calelli li tia co 
stretti alla resa senza che alta 
fine potessero troppo recri¬ 
minare 

Il .Savona ha avuto in Prati 
e Spanto i suol uomini miglio¬ 
ri. ma coinè comples.so e ap 
parso inferioie al Livorno 
Dopo elle I locali si erano 
avvicinati pm volte a Ferre¬ 
rò, si e giunti alla rete del 
successo Al 34‘ un tiro cross 
di (’alefli e resimito da Fori¬ 
no elle SI Imita a pesce La 
palla pel viene a Santon il 
(piale finta di .sinistra, e poi 
licscia jiartire un bolide di de¬ 
stro clic liatte Ferrerò. 

Nella rqiresa il Livorno in¬ 
siste all'attacco, ma poi gra- 
diiiilnicnte gli ospiti prendono 
l ini/ialiva e per i tifosi loca¬ 
li sono linvuli 
.Al 12' Gilartioni porge a 
Fiinno gran colpo di lesta 
del numero sei tnainoneio e 
splenduta pai ala di Pezzullo. 

\a! iillnne banuii simu un 
calvario per i tiloM livornesi; 
|)oi il fisetiio 111 » r itore del¬ 
l'ottimo Varaz/ar.i 

Loriano Domenici 


Battuta la Reggina 1-0 

Successo della 
speranza 
per l'Arezzo 

AIARCA'rORI: Beiueniito (A.) 

ull’ir del secondo tempo. 
:\RE/.'/,0: Miisetii; S(|iiarriulu- 
pi. Bollini; flhelfi, (;iir.sìni, 
Càisailio; Flaliorpa, Maiani, 
Bi'iuenuto, /anetti, Ferrari. 
REGGINA: Ferrari; .Stiano, 
.AIiipo; Clerici, Tomasini, 
Retto; Busi, Baldini, Ferra¬ 
rlo, Fiorio, .Santonico. 
ARBITRO: Bigi, di Padova. 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO, 21 magg e 
Coritrariameiite alla tiartita 
di domenica con il Savona, 
quella contro la Reggina non 
ha offerto uno spettacolo av¬ 
vincente. 

Era per l’Arezzo anche una 
partita dall'imperativo cate¬ 
gorico; di conseguenza il gio¬ 
co .SI mostrava lo specchio 
delfalia tensione degli areti¬ 
ni. Ne conseguiva un affan¬ 
no iniziate in difesa da met¬ 
tersi te mani nei capelli Una 
incertezza nel gioco di propul¬ 
sione da far dubitare sulla 
possibilità di -fonriarnento. 
D’altra parte la Reecina ef¬ 
fettuava un gioco di rupi r- 
tura aticn'o (■ '.ilni'i si fi*. 
sire'ggiHva .Ti'c a ( en 

lr<.''in'f(> lu-r m'-rit(i soprat- 
bitto rii Fiono e m ronse- 
giUTiZ.'i di iinri -tiramento a 
.Santonu'o apia*na agli inizi 
rp-lìa nertita dava scarsa im¬ 
portanza a. » manovre f>ffen- 
sive. ;imi*andr)Si a qualche 
sporadica avvisaglia con Fer¬ 
rari e Busi. 

Per 1 '.Arezzo era diverso e 
non c’ora aìtra via che il sue 
cesso onrif alim» "^'are la spe¬ 
ranza di tini oo'^'ihile, anche 
yz difiinle. salvezza dopz) la 
lU'inghirra sr.r:<- degli ultimi 
-ucce-s: ptirfrrtprK» l’attacco 
non ha br:llat(> Poco in pal¬ 
la FU-.brjrta e troppo fJuidifi- 
f ante B<-rr er.ii'fi sriileciiatr) 
r ontintisT-.'-ntf- r'a f’ir-ru i a te 
nere ura pri'-izu.ne avanz^ata. 
si e trovalo per fortuna a! 
P'intr) 'cintr) airi!’ rirl '■econ 
dr» 'm.rxi. qu.T.d'i la paila 
smist.-ii,'! da (’asadir» a FÌalX)- 
rea «^u'ia -nnistra è stata do 
sata ;n area ccjn la massima 
prc-risionf e il centravanti a 
retino, forte rìrlla «ua pre¬ 
stanza fisica, ha retto l’urto 
di Toma.sini e Bello, si e fat¬ 
to scivolare il pallone giù dal 
petto e con una precisa, ap- 
plaud’tissima rove.=ciata ha 
centrato il bersaglio. 

Riportiamo i momenti più 
sabenti. Al .31’ del primo tem¬ 
po un bel tiro di Ferrari, pa¬ 
rato dal suo omonimo con 
bella prontezza. Al 40’ puni¬ 
zione di Ghelfi. spiove il pal¬ 
lone in area, esce male il por¬ 
tiere ospite, si leva su tutti 
Benvenuto e centra la tra¬ 
versa. 

Al 2’ della ripresa il sug- 
genmento a Zanetti, bene ap¬ 
postato in area, non è sfrut¬ 
tato a dovere perchè lo stes¬ 
so preferisce passare a Fla- 
borea, che non può intuire 
questa intenzione del compa¬ 
gno. Al 21’, sull’uno a zero 
gli ospiti tentano la via del 
gol con Sbano. che di testa 
Irnpegna Maschi in un diffi. 
(nli-ssimo intervento 

Steno Cassai 
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Le corse delle auto e delle moto in Italia e all’estero 


Dialogo tra sordi col prudente De Stefani 


4i 

!i'< I 
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Pacifico dominio e cavalleresco epilogo delle Ferrari 


Nel Gran Premio di Francia 


IWulligan non sor 


i ■ - i 


-■ 


Scarf lotti e Parkes Ivy su Yamaha «Italiano» in Davis 
alla pari a Siracusa aCknaoatF, .. 


Bella difesa dello svizzero Siffert su Cooper-Maserali 


Katayama nella categorìa lino a 50 c. c. 


II 


SIRACUSA, 21 maggio 

L’Italiano Srarllottl e l'in- 
Blese Parkes, entrambi su 
« Ferrari », hanno taBliutu in¬ 
sieme il traBuardu del XVI 
Gran Premio di Siracusa di 
formula 1, vincendo ex aequo 
la corsa, i he avevano domi¬ 
nato dnirini7Ìo 

Scarflottl e Parkes hanno 
compiuto 1 .lOH chilometri del 
peri orso in ore 1 SK"-!. alla 
media oraria di km 183,01(1 

Al terzo posto si b clicssifl- 
eato lo svizzero Silfert, su 
« Cooper Mas'Tati », ton il 
tempo di 141'42”9 Seguono 
rinulese Trwln su «Lotus 
BUM » e lo svedese Bonnler 
BU « Cooper Masoratl », en¬ 
trambi a tre uiri ili distacco. 

.Solo sette vetture avevano 
preso il via, sotto un cielo 
coperto c davanti ad almeno 
50 mila spettatori, presenti 
sulle tribune e lunno il per 
corso Partono In prima fila 
— avendo ottenuto 1 migliori 
tempi nelle prove — lo due 
« Ferrari » di .Scarfìotti e del- 
l'inule.se Parkes assieme alla 
« Cooper Masoratl » dello svi/ 
zero Siffert; alle* loro spalle 
la « BUM » deirinRlese .Spen- 
ce e la « Cooper-Miuserati » 
dello svedese Bonnler; quin¬ 
di. in terza ed ultima fila, la 
«Cocjper-ATSn dello svizzero 
Moser e la « f.otus BUM » del 
l’inglese Irwln 

Il circuito di .Siranisa è a 
forma di trlanKolo rettanijolo. 
con le tribune lutiRo il cateto 
piu lunRo, al termine di esso. 
I corridori, superato il bivio 
Fusco, percorrono la ipotenu¬ 
sa, che ò dalla parte» opposta 
allo tribune. Qui le vetture- 
possono sviluiipare il massi¬ 
mo della vi*lo'ita lunijo (pn*- 
.sto lato c’u da alfrontare dap¬ 
prima una senileurva «aper¬ 
ta» (che* tutti abbordano a 
pieno redime 1 e (|uindi una 
se'micurva p'u linpeRnativ.!, 
dopo la quale c’ò un breve 
rettifilo, con una cur\a abba 
stanza stretta i corridori .si 
immettono quindi sul cateto 
«•orto del triani'olo rettangolo, 
un tratto in dirittura porfet 
ta, al termine del quale si 
torna sul rettifilo delle trlbu- 


AUTO: 

TERMINIELLO 
VINCE LA 

SORRENTO-S. AGATA 

SORRENTO, 21 mnqgio 

Michele Ifrmlnle-llo. cle-II Auto 
mobile < Iiib Napoli, lia mito su 
Abarth lOex), I.i Z-l a tslizinne iteli» 
.Sorrento .S AKat.i, rors.i autoino 
hillstica iiariunale In s.ilita. vule- 
vcilc |Hr il n Trofeo delia Monta 
Kiui » Il ^inciloru ha compiuto t 
Kiseiei ihiloinetri del percorso In 
r. 118' 8 alla mt-dla orarla di km 
97 r.Ts 

Questa 'a classlflc.i I MIchelo 
Ti nninii-llu (Abarth Klein A (' 
N.i|>oIi> fi'Oa’fi 2 tildi Tom 
riia-si e.Vbarth (IVT bcud Snicn 
to lecce) (>'t ) K 8 Dona mio 
Scola (Abarth 'JtliH) - Cosenza), 
fi'iT'f». 4 Frumssco P.ilumbo 
(.Abarth 8S0). a 8 t e. S V.msc 
(Alfa Romeo (liuli i leJien, fi’37’3. 
F Pasotto (Ferrari fìrX'i h'17"4: 
7 Carlo PaUimlsi (Abarth 1000) 
FIO 8 Ijos.iteIIt (Fulvia 1300). 
F'TT'B. 9 Patilicro (Abarth 850). 
F‘40"l; to Sorrentino (Abarth 
1000) B’AO' 8 


Alexandra 

Zabelina a r i i • m. 

«fioretto ^ Calolziocorte 
d’argento » Ambu su Accaputo 


ne. Il circuito ha una lun¬ 
ghezza complessiva di 5 chl- 
ìoniftri e m(‘zzo e 1 tecnici lo 
definiscono un ee misto-velo¬ 
ce », una via di mezzo cioè 
tra quelli piu veloci, come 
Monza e quelli piu tormenta¬ 
ti. come li Nurburgrlng L’In- 
quantasei i giri da percorrere. 

Al termine del pruno giro 
jiassa primo Parkes, secondo 
.Scarfìotti Al terzo giro Scar- 
flotti batte 11 tempo record 
del circuito in l'42"8, alla me¬ 
dia orarla di km 192,b9'i II 
pr( e edente primato apparte 
ne\u a John .Surtees, su Fer¬ 
rari con l'43"8 alla media 
otaria di km 190,457 Nei 
giorni scorsi durante le pro¬ 
ve, .sia .Se.irflotti che Parkes 
avevano gi.i realizzato tempi 
niigliori ciel record ufliciale di 
Surtees 

Al quinto giro Parkes è an¬ 
cora in testa, .seguito imme¬ 
diatamente da Scarfìotti tiue- 
stl i tempi Parkes (dopo 
kilt 27,.5(H)) ‘',‘.51”, alla media 
di km lHb,l37, Scarflottl 8‘ 
e 51”2, Silfert 8'57"3, Speme 
Moser 9’2r’7, Bonnler 
9’24”. Irwin 9.’25" 

Al quattordicesimo giro si 
ritira lo svizzero Mo.ser per 
la I ottura della frizione della 
sua « Cooper AT.S » 

Paikes m.ui'ieiut il e oman 
do anche al ventesimo giro 
(dopo .55 ktn ) ouaiicio i cor¬ 
ridori fanno regisfr.iie i se¬ 
guenti tempi Parkes 17‘.t5”2 
(media kni lH7,(il2). .Scarflot¬ 
tl 17’:i8”2. .Siffert 17’4H"b. 
Spencc- 17'.'ri''5. Irvvin lir44”9, 
Bonnler lir45"8, Moser 18’ 
51’‘4 

Al ventiquattresimo giro 
Scarflottl p.issa in testa, ma 
dopo (libile ho giro Parkes ri¬ 
prende- nuov ime-nte il (ornan¬ 
do (iella (orsa Nel frattempo 
si ritira anche l’Inglese .Spen- 
ce. per un guitsto alla frizio¬ 
ne della sua UltM 

Ormai appare .sempre piu e- 
vidc-ntc- e he le Ferrari hanno 
Il dominio ibssoluto o l’inte¬ 
resse te-cnico della manifesta¬ 
zione si re-strlnge ad una lot¬ 
ta in famiglia tra i due pilo¬ 
ti del « cavallino rampante » 

Poco dopo l’inglese Irwln e 
lo svedese Bormler vengono 
doppiati dalle due « Ferrari » 
e da Siffert, il quale cerca con 
tutta la sua abilità di argina¬ 
re la netta superiorità delle 
vetture della casa di Mara- 
nello 

Ecco le posizioni al trente- 
.simo giro (dopo lh5 chilome¬ 
tri di cor.su ) 1. Parkes m 

54’4.5”2; 2 Scarfìotti .54’49”; 3 
Siffert .55’4.5”7, 4 Irwin, ad 
im giro, .5. Bonnier a due gin. 

Al trentottc-simo giro Scar- 
liottl mostra di voler forzare 
e aftianca Parkes. Spettacolar¬ 
mente, davanti alle- tribune, 
entrambe le Ferr.irl — che 
ormai hanno la vittoria in 
pugno — doppiano anche Sif¬ 
fert, togliendo e osi ogni spe¬ 
ranza al campione svizzero, 
che aveva vinto l’edizione PJb.'t 
su una ee Lotibs » 

Al quarantesiiiio giro (dopo 
220 chilometri di g.ir.i) le- po 
sizionl sono le --eguenti I 
.Scarflottl in ore 1 12’.(.i”2 al 
la nu'diii oraria di km 181 
e 934; 2 Parkes a 5/ lo di si- 
( ondo. .'J Siffert ad un giro, 
4 Irvvin a ’J gin. 5 Bonnier 
a 2 gin NcU’iiltima mezz’ora 
di gara esse non mutano piu, 
sino al cavalle-resco arrivo 
ee ex aequo » dei due portaco¬ 
lori di Ferrari 




6. P. formio 3 a Monza 


Brambilla vince 
con la nuova Birel 



MONZA — Un paiiagglo di Brambilla. 


SERVIZIO 


MONZA, 


maggio 


Finalmente una bella giorn.it.i ha sabit.ito 
airautodromo la pui emozionante gara dc-lla 
-Stagione Una lotta a eoltello tra i migliori 
della Formula 3, ha pt-rmosso al monzese Tino 
Brambilla, di portare- per l.i prima volta vit 
toriosa al traguardo, la nuova Birci, curata dal 
pilota .stesso Peccato che alla bellissima ma 
mXestazloiie non sia stato pre.sente il pubblie o 
delle grandi occtisionl, distolto dall’appunta¬ 
mento con i bolidi, dalla prima giornata del¬ 
l’Autoradio raduno 

Vittoria di Brambilla, dicevamo e vittoria 
meritatlssima 

Alla partenza della fin.ile i pnmi dodici dei 
diciotlo piloti in gara, si sono raggnippati nel 
la lotta per il primo posto con continui mu- 
tanienti di posizioni. Per i primi gin Cieki 
con la fnincese Matra, ha dato l’impressione 
di poter disporre a suo iiiacimento degli av¬ 
versari. grazie alla sua cla-sse ed alla potenza 
della macchina. Ma agli allunghi del mihuic-se 
rispondeva regolarmente il gruppo, tante» da 
indurre Gekl a restare in una posizione di 
attesa. Airentrata della variante e dell.i para¬ 
bolica, i dodici, compatti, facevano p.iurn 
Frenate al limite e passeggiate sulla terra 
erano all’ordine del giorno. Poi pian piano 
il gruppo si è sfoltito e uno dei primi a per- 


I RISULTATI 

Prima batteria 1 Pittard Boley, su Lola, in 
2't’5!i”3, alla media di km /h 143.269, 2 Face-tti 
Carlo, su Brabham, a un decimo 
Sei amia batteria 1 Brambilla Tino, su Bi¬ 
rel, in 23’.59”9, media km /h 143,109, 2. Geki. 
.su Matra, a 3”C 

t.UASSIFICA FINALE; 1. Brambilla Tino, 
su Birci, in .59’13”7. inedia km. 144JfbI; 2. Fa- 
cetti C'.arlo, su Bruhham a 2 decimi; 3. Geki, 
su Matra, a 5 decimi; 4. Montagnani. su Bra¬ 
bham, a 9 decimi; 5. Maglione Antonio, su 
De Sanctis, a 2”; 6. Thor()dds.son. su De 
SanetLs, a 2"2: 7. .Manfredini Corrado, su 
Brabham, a 22”1; 8. Walker, su Merljm. a 39". 


dere contatto è stato Pittard che, per un erro¬ 
re in parabolica, perdeva il colano motore, 
prose guiva un po’ staccato o si ritirava defi 
nitivameiite 

Fra 1)01 la volta di Pica che <e rompeva » 
alla variante nel pieno della lotta ed era e-vita 
to per iiur.icolo dagli altri Da sottolineare, 
in (piesto frangente, la spettacolosa rimonta 
di Mont.ignani II giovane modenese, venuto 
dalie « ti75 Monza ». dopo una sbandata alla 
solit.i p.iraljolica, perdeva oltre» venti secondi 
In tren’.i gin piu o menu, Montagnani iiu 
se iva a portarsi u ridosso dei primi c-he puro 
vMggiavan) ad un ritmo incitavolato. e si 
piiizzava alla Ime qu.irto. tradito dalla sua im*- 
sperienza .Sparivano poi dalla scena Dubler 
c Mohr encramhi per gravi gua.sU meccanici 
e Manfredini che nella «erie dei doppiaggi, 
SI faceva stacc.ire e non raggiimgeva pm 
il gruppo di testa Si presentavano quindi in 
sei sul traguardo por la volata finale. Usciva 
pruno dalla parabolica Brambilla Facetti lo 
m.sidiavH ma era solo secondo seguito da 
Geki, deluso dal risultato 

Due parole ora sulle macchine La Birci di 
Brambilla, ha raggiunto la piena maturità do¬ 
po poco pid di im mese dal suo esordio, t* 
Io ha ampharnente dimostrato La Matra dt 
CJeki e apptirsa molto potente ma non e riu¬ 
scita ad use ire nel finale Comunque non è 
(erto una veltuni ufliciale» e la sua seconda 
‘•(onhtta consecutiva è piu che scusabile Le 
Brailli,un s(jno onnai piu e he note La De 
.S.mctis e sullo -,ti-s=e) livello della vettura 
(i'oltre Manica, m.i. nonostante la gara po¬ 
si! iv.i (il Thoroddssoii sj not.i la mancanza 
(il un Willi iiiis t‘n discorso a parte come 
orm.u (il ee.iisueto, menta la fortunatissima 
B \\ \ Il nuKielId (i7 della maria milanese e 
apparso in possesso di tutte le doti veloci 
stichi- e (il tenuta di strada ne-cess.jne per 
emergere Flilxtu-, entrambi eli esemplari m 
lizza hanno -erotto» nelle b.ittene dopo una 
sfuriata inizbile II collaiidafissimo modello 
dello scorso anno ha ceduto nello finale e per 
Benzoni e soci sono luicora finite le speranze 

Romano Radici 


Terza prora campionato corsa su strada | Premio Capannelle a Roma 


fssffffff precede di 
un soffio Cailloux 


SERVIZIO 

COMO, 21 msqg o 

La sovietica Alexandra Za- 
belina .si e aggiudicata, do 
po l’entusiasmante sp.areg 
gio con Fungherese Kejto 
per 4 a 2 stoc(rate, Lambito 
a fioretto d'argenio». ma¬ 
nifestazione schermistie-a fem¬ 
minile internazionale giunta 
alla sua trcda^'sima edizio¬ 
ne, .svolta.si a Villa Olmo a 
Como 

Nelle due giornate di ga¬ 
re SI sono registrate sorpre 
se a ripetizione, come la eh 
miruizione deH’azzurra Ma 
sciotta, vintutnr^ del fioret¬ 
to del 1965, nonché della so- 
vieticTi Gorokova. dominatri¬ 
ce indiscussa di Italia ^.*554 
di giov(»dt scorso, proprio 
nelle semifinali Malgrado 
questo non indiflerente han 
dicap. La formazione sovie¬ 
tica è nuscito ugualmente 
ad aggiudicarsi per la quar¬ 
ta volta l’ambito trofeo con 
la Zabelma. che (includeva 
le fin.ah in parità con la Rej 
to Positivo U piazzamento 
delFazzurra Ragno. la miglio¬ 
re delle Italiane 

Questa la cla-ssifica finale 
1 Af-EXANDRA Z.ABELINA 
(URSS) vittorie 6; 2 Rejto 
(Ungheria) vittorie 5, 3. An¬ 
tonella Ragno (Italia) vltt(v 
ne 4. 4 Maria Depetris 

(Francia) vittone 4; 5. Ilea¬ 
na Dnmba c Romania) vitto¬ 
ne 3. 6 losefne Sakovlcs 

(Unghena); 7 Olga Zrobo 
(Ungheria), 8 Heidi 5>chimid 
(Germania). 

Cla.s.sifica per nazioni: 1. 
Unghena. 2 Romania; 3. 
URSS. 4 Italia 

Etrusco Marchotti 


SERVIZIO 

CALOLZIOCORTE, 21 m^ego 

Su un percorco dal pronto 
attimetrico ussai simile a 
quello dt un malato di febbre 
maltese, si e disputata uggì 
su un eircuito di cinque gin 
piu un raccordo iniziale di 
quasi quattro chilometri la 
terza prova del campionato 
italiano di corsa su strada, 
sulla distanza complessiva dt 
30 chilometri 

Ventiquattro i concorrenti 
alla partenza Assenti De Pai 
ma e Pizzi 

In testa, al termine del rac 
cordo iniziale appaiono Am¬ 
bu. Accaputo e Zannili in 
12 34 .a Fiori c Segra- 

da. quest ultimo, a quanto pa 
re. estremamente prudente 
Sci secondo giro del percor¬ 
so Ambu sembra logUa sag 
giare le capicita di « treno » 
dei SUOI compagni di viaggio 
TÀinUni ha una impromsa cri¬ 
si c retrocede Accaputo e 
staccalo dt circa iu metri da 
Ambu. che cornine il giro m 
I7'-S6 ' Segrada e a 150 metri, 
mentre Fton vxi alla denva 

\el terzo giro l orgoglioso 
Segrada raggiunge con un 
grande sforzo di volontà pri¬ 
ma Accaputo e poi addirittu¬ 
ra Ambu Si riforma (Tosi alla 


SOLLEVAMENTO PESI 
RECORD DI KOJIMA 

KYOTO, 21 maggio 
n giapponese Takanucsa Ko]lma 
h* migliorato oggi il r«-orct mon 
diala di soIleToiiienio pesi per la 
categoria leggeri Junior, alando 
olio «trappo kg. 130,5 


fine del terzo giro, compiuto 
in IS 23 un terzetto alla te¬ 
sta della competizione 

Il severo percorso comin¬ 
cia ora a tagliare le gambe 
ai concorrenti Ambu pur 
aiendu lievemente accelerato 
(quarto giro in lìi'I9"), si n- 
trina con 33 ' dt rantacgio su 
Accaputo. sempre pin sor¬ 
prendente. Segrada è a l'IS" 

.Ambu che comote l ultimo 
giro in 1^ II . linee con oltre 
2 di lantaggio Accaputo. che 
'■'■mtìTa non accusare la fati¬ 
ca mantiene <on sicurezza la 
seconda posizione II venti 
treenne de^le Fiamme Gialle 
ai Homo rappresenta una bun 
na speranza per lì nostro fon- 
dismo ('leeone toghe il terzo 
posto a Segrada che. come 
dt consueto, non conferma le 
troppe ipoterne che la FIDAI, 
aie.èmulo sa ai l.ji Degna di 
ogni elogio è stata anche og 
gì la prcia del trentanoi enne 
Imi ellt 

Ino la c lassinca 

1 .AMBU (Sni,a V.aredo) che 
compie i piu di trenta chilo¬ 
metri del percorso in 1 ora, 
45’36" e 4; 2 Accaputo (Fiam¬ 
me Gialle' Roma) 1 ora 47 41 ’ 
e 2. 3 Ciccone (AGLI .ATAC- 
Romai 1 ora 48’14” e 3 10, 
4. Segrada (Pro Patria Mila¬ 
no) 1 ora 49’10’’ e 1, 5. La¬ 
velli (San Pellegrino) 1 ora 
Só’lf." e 4, 6 Sandro Bianchi 
(ACLI-AT.AC Roma) 1 ora 
55 ■'22’’; 7 Zanflni (Fiamme 

Gialle) 1 ora 56’47” e 3. 8 Pi 
segna (ACLI-ATAC Roma) 2 
ore 2’22’’ e 1. 9. Franzoni 
(Fiamme Gialle Roma) 2 ore 
4’2'’ e 3. 10. Bombardieri (Re 
Castello) 2 ore 5’5’’ e 2. 

Bruno Bonomelli 


TROTTO: 
ALL'ITALIANO 
SHORT STOP 
IL G. P. DI BAVIERA 

MONACO DI BAVIERA, 

7 1 <>.' " 

I' ctv il o .tii'.’.o Sn -• „ »-1 

Tir.t.» <>zzi * gra-i p IT 4i f» • 
to di Biv.-ri dt ' I » i 

(13 5 m' or.i d, i 1 o 
s;,I Traguardo • l "< " 1 > r»»j m • a 
iiano N.rrPV B 
--r.i r* '-* 11,1 rii' ter» 
ro t- '■■1 , tir- - Ì4* »*t. < 

c-)rvi Iti» r. r • I.: I d .o 
ii,o tempo è s’co ì 

S'vto iTUda'o dt VV BaroTA. '. 
AKa gir-ea r" N -r*» r Hot m 
H i".5 t rx t i 1. \ 'c ' .-e l,.» 
T.a'tTTTo u- prrrr o d 77 ■x''!'' ir.»r 
cPi < S S -ni' <i-i 1. . I 


MEDAGLIA D'ORO 
A CARNERA 

ROMA 21 Tjcoo 

nlmo LATTjtZM »'■e X. t-i . » da 
ter» a Rc.na co-, n rrop.. Pi-,» 
e xtato n<’eg«,.A'o ,n un r.storan 
te r.ttadino da un cer.;ir.alo di 
«pwrtlTl e am'ci -.et corso di ur.a 
cenmor.»» i;gar._-.ra'* da;. a:.SOCia 
i.or.e cjoloTJile veterani sportivi 

Fra gli altri erir,o presenti ru 
merosl ex pugili fra i quali Fr 
m-rio Spalla e Fernordo Jvnn.lli 
Carrtra e apparso v-.s;bilroeriTe 
comn.osso per gli tixlinuzi di sa 
luto c^.e gli sono siati rivolti e 
per la m.xr.irxsTa 2 ione di solida 
rietà e di amlcir.a che gli à stata 
tributata 

Il delegato tom-ino dell As,socia 
rorse vi-erani sportivi \lar.ano 
Gahriellt. h» infine ron.segna;o una 
medaglia d oro al campione m n 
coiKiscimento della sue imprese 
sportive. 


ROMA 21 - i-c o 
E«slmg — orecedendo di 
Una rejrta ira oliatura Cail 
loiiX - ->i e aggiudicato il 

Premio Caparu.elie ( L 4 000 OOo 
int 2 It^» in pista grande i 
n clou * della riuni(>ne di ga 
lc<Dpo di oggi all luDodromo 
rondino 

La Terza p.azza e stata con- 
qu.siat 1 (Ui HoUbein che ha 
})re“ceduto Eliade unico pi.»z 
/.ito tri i cavalli piu quali 
fT.ati Per gli ahri Io svantag 
gio di pe—o e -iato un handi- 
( au in-sup*»rabile 

-Al « V la » tu» pre««a il ro- 
n-uiGu Mi-n r .Anlonv. 
ual favon'o Re Paole», da Es-s. 
l.rg Ti'ìnuf e tutti gli altri 
in gruppo '■ar.»r.ato 

Nulla di HiUiatu per rutta 
la reti.» di friinie • lungo 
1.» curva ir.a all iruzio della 
iiintt’ura cedevano prima Mi 
ster .Anicnv e p»>i Re Paolo 
menare si f.acevano luci? dalla 
retroguardia Hollbein Cai! 
loux td F.Ude 
Essling e Cailloux lottava¬ 
no hn sul Olio dove Eàesling 
mantenc.a una coria inexilla 
tura di vantaggio Hollbein. 
a tre lunghezze dai primi pre¬ 
cedeva nettamente Eliade 
Ecco i rìvuluti: 

1* corsa: 1. .MarìUe; Z. 
Coimbra. 16, 11. 11 (41); 

?• corsa: 1. .Mirra; 2. Pre- 
toro; .3. Occolino. 61. 25, 40, 
58 (512): 

3* corsa; 1. Vlennet, 2, Me¬ 
tello. 61, 26. 39 (248). 

4' corsa: 1. Lallv. 2. Fllicu- 
ti; 3.3. 20, 25 ( 59).' 

.V corsa (totip): 1. El. 2, 
Riccio da Siena. 3. Bahila, 
27. 19. 32. 16 ( 413). 

6' corsa: 1. Esslbig; 2. Cail- 
Ioax. 3. llolibrtn. 78. 22, 16, 
18 (351). 


SERVIZIO 

CLERMONT FERRANO, 21 maggio 
Il carosello delle 50 cc. ha 
aperto la .sene di provo del 
Gran premio inuloeiclistieo di 
Francia, valevole per il cuni 
pionato del inondo condui to 
ri, disputato sul difilcile tir 
culto di Clermont Ferrand 
Nelle piccole cilindrato, la e a 
sa giapponese .Suzuki ha ot 
tenuto un successo di pi osti 
gli) piazzando tre sue moto 
al jinini tre posti La vittoria 
e andata u Yoshimi Kata^a 
ina ehc ha distaccato di un 
stH-onilo li tedesco Anslieidt e 
di oltre nu»zzo minuto Fin 
glese Stuart Giahain Kata>a 
ma ha anche realizzato il gi 
ro piu veloce alla media ora 
ria di km 11.5,668 
Ordino d’arrivo delle 50 ce 
1 KATAYAMA I Giappone) 
su Suzuki, che cojire i km 
ti .240 del percorso In :i4'15’ 2 
alla media di km 112,887, 
‘2 Anscheidt (Germania), su 
.Suzuki, 34’16”7. 3 Graham 

(Gran Bretagna), su Suzuki, 
’M’46’2, 4 .Smith (Australia), 
MI Derby, .i8’0(>”li, 5 Nleto 
(Spagna), .su Derbi, 38’55”3 
Classifieu per il campionato 
inuncUule 

1 ANSCHE'llJ’r"i)umi if, *2 ’ 
Katayama 14. 3 .Scbinalzle e 
Kreidler 6, 4 Grau (Spagna), 
Busquels (Sp ) e Graham 4 
I e moto giapponesi hanno 
.straduminuto anche nelle 125 
ce , piazzando i loro iiie/zi al 
primi cinque posti la Yamaha 
al primo ed al secondo, la 
.Suzuki al terzo ed al quarto 
(» la Kawasuki al quinto La 
Vittoria e andata a Bill Iv>, 

< he ha preso il cuiiiando sin 
dalla piirien/.i ed e rmsciiu 
u mantenerlo fino ai tragliar 
do, aumentando anzi progres 
sivuinente il vantaggio .sul 
compagno di squadra Phll 
Read Katuyumii lia lottato u 
lungo con Head per la terza 
posizione, ma negli ultimi girl 
il britannico e riuscito a .scrol¬ 
larselo dalla ruota 
Ordine d’arrivo delle 125 cc • 

1 IVY iGran Bretagna), su 
Yamaha, che copre i kin. l’Jl 
del percorso in .58’]0”1. alla 
media orarla di kin 124,629, 

2 Read (Gran Bretagna), su 
amaha, 58’28”b. 3 Katayama 
(Giappone), su .Suzuki, .58’ e 
■i(»”l, 4 Graham (Gran Breta¬ 
gna), su Suzuki, 59’47’’, 5. 
SimmontLs (Gran Bretagna), 
su Kawa-sakl. L02’.37’’4. 

Classifica per il campionato 
mondiale 

1. IVY punti 16; 2. Kataya- 
ma 12, 3. Read 12, 4. An¬ 
scheidt e Graham 6, 6. Szabo 
(Ungheria) M.Z. 4. 

Le Yamaha e le Honda lian- 
no dato vita ad una battaglia 
serrata nella gara riservata 
He 250 cc La meglio è an¬ 
data alle Y'umaha che hanno 
ottenuto il pruno ed il se 
i ondo posto con Ivj e Read 
Il piu lesto in partenza era 
stato Mike Hallwood. })nma 
guida della Honda, ma Bill 
lv> SI era iininecllatumente 
lanciato nella lUa scia rm 
*-< endo a '•ujx'rarlo puma «ile 
loS'.c* ultimato un terzo de, 
percorso Poco oltre Hailvvoou 
e stato poi superato anche da 
Phll Read e fino al termine 
nonostante si producesi-e in 
veri virtuosismi di bravura, 
ha dovuto rassegnarsi a ve¬ 
dersi progressivamente distan¬ 
ziare Ralph Bryan-s, classiti 
catost quarto, ha fatto una 
1 orsa di eccezionale regola- 
ma 

Ordine d’arrivo delle 2.50 
centimetri cubici 
1 IVY" (Gran Bretagna), su 
Yamaha, che copre 1 145 chi¬ 
lometri del percorso In 1 ora 
()9’14’’4 alla media oraria di 
km 125.641, 2 Read (G. Bre¬ 
tagna). su amaha, I U9’22’’7, 

3 Hallwmxl (Gran Bretagna). 

MI Honda, 1 09’47’T. 4. Bryan 
• Irlanda), su Honda, 109’48” 
e 3 decimi, 5. vVoodmaii (G 
Bretagna), su M.Z . 1 11'57”7. 
6. Rosner (Germania). suMZ. 
1 12.36 4 

CLissifica per 11 campionato 
mondiale 

1 READ punti 20. 2 Bryan 
17. 3 Ivy 8. 4 Rosr.er 5, 5 
Hailwood e Madrano 4 

Jean Grenois 
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Tj» » Rc,ber4j Ner.rJ i.AJa 

2S00) 

CATEGORI.A SPORT Srxi s iJiv 
ETerarclo Osii’a «F.*! v.Sirta) o- 
«r» 1(X» tzno a 1300 Ci'..3eppe Vii 
Uni ( .Abardj 'JT ; oltre 1300 thjo 
a 1600 G.ro'iorao Copra i.V.fa T2i 
oltre 16uu fiho » 20ti6 c Noni ■ 
cFkirscfie Carrer. » pr>7:ollpo ftrz> 
a lùOO Peter Shetiy •.Abarth». 
classe oltre lOùO Ano a 2(X)fì Jonon 
r,e» Ortner (Aborthi 
CLAS.SIFTC.A CENETLALE 1 OrT 
ner i.Ab)»nh». media kir. 104.378 
s»U 32.700, 2 .Antotne Heremahs 
(.Abarth), 3 Peter Scheetty (A 
bartht. 4 Giu.<«-ppa Villani. 

« Nons ». 


Gran Premio 
Molteni: 
Plebani vince 
in volata 

SERVIZIO 

GAZOLDO ( Maiitovj ), 

Zi rnsgq > 

.Sprint a quattro sul tr.i- 
guardi» di Gazolilo per ras¬ 
segnazione del Gran Premio 
Molti m 1 h,» spunt.mi r.i/zui 
lo ti.miesio PU'ii.mi dell.» 
('imbuii di Blnusco. un passi¬ 
sta veloce die si difende mol¬ 
to bene anche in salita Ple¬ 
bani b noto in campo nazio¬ 
nale perchè in questi ultimi 
due anni ha vestito la muglia 
azzurra ai inondiah della pi 
sta Un cenno inerita il bre¬ 
sciano Bollava autore di una 
fuga di circa 50 km II nigaz 
zo è stato ripre.so dagli inse 
gultorl a soli 10 km dal tra 
guardo, quando già accarezza 
va il sogno di ima probante 
affermazione colta alla inanle- 
ru forte 

La volata conclusiva è sta¬ 
ta indubbiamente una dello 
fasi pili interessanti di que¬ 
sta magnifica gara che ha i ac¬ 
colto alla partenza 41 corri 
don lombardi e veneti. E‘ 
partito lungo Levali sul qua 
le è balzato subito Bettaz/oll. 
Un attimo di pausa e quindi 
e scattato Bovlsio alla ruota 
del quale si è portalo Pleba- 
iii che Ila prodotto il suo 
sforzo Hi 150 metri vincendo 
nettamente. E’ stata ima guru 
die non ha avuto un attimo 
di respiro Dopo vari attiuchi 
da p.iilP dei piu spcraol.iii 
SI e fnriiiiito in lesta un gnip 
licito di t mqiic loindori .Mi 
slIii, Filippi. Fasoll. Arreni e 
Gullineltu. i quali som» arri 
vali ad una punta massima 
di ‘2’ sul gruppo Poi sotto la 
spinta di Levati, Bollava. Bru 
saton e Bovisio i cinque han¬ 
no dovuto rientrare nel rim 
ghi Assolo di Bollava sino a 
Cerasaru ed mfine la volata 
dopo che Bovisio. Betta/zoh 
e fjevati avevano ti*ntato a 
turno di sganciarsi dal 
gruppo. 

r. s. 

Ordine d’arrivo 

1. PLEBANI FRANCE.SCO 
(Cimbali di Binasco), km. 164 
m 4 ore 3’, alla media di chi¬ 
lometri 40,494 , 2 Bovisio Lo¬ 
renzo (Velo Club Melzo), 3. 
Bettazzuli Mario (lag Gazol- 
do>, 4 Levati Virginio (Bovis 
Unlvor), 5. Mischi Luciano 
(Aurora Desio) a 10". 6 Cor- 
dioli Beniamino (Unione Ci 
distica Veronese) a 21”, 7 
Brusaton Enzo • Pollsjjortiva 
.Mauri ( orsiro). 8 Arri*ni ( :ir 
lo lEtypla-st), 9 Fusoli Gio 
vanni (Gaigii Verona), 10 Boi- 
lav I Davide (lag Oazoldo) 
a 32". 11 Forti. 12 Gallinet 
t,t !'( Bertagnoh, 14 Filip¬ 
pi, 1.5 Meneguzzo. 


Trofeo Strozzi: 
Desajmonet 
solitario 
dominatore 

SERVIZIO 

ALBENGA, Ini , < 

Autore di un veloim^mio ti 
naie, Fr.incesi o Dev-ijiiumet 
ilei Grup})»» .Sportivo FI d di 
’rorino, --i •' imposto d.i '-olita 
no dotniii itole mila sutieib.i 
Ut- (dizione del li olio Sti.i,- 
zi di .Albenga 

Il tuiinese, che Insieme .d 
compagno di squadra Ur.ig 
glon e al coinii-sco Coiti, era 
salilo alla riballa mila fase 

< tuciale della » orsa, ha pian 
fafo i coinpiigm di fuga nel¬ 
la lunga dlsces.i su Cenale 
naturalmente dietio il suo 

< ompugrio di squadra ha bui 
lantemtnte neutralizzato tutti 
gli sforzi dell’irriduLibile e 
bravo Corti 

Ecco brevemente la storia 
della «orsa Sj ji.ut»» -.otto un 
sole smagliante e la lorsa 
compie tre volte un oiulula- 
to ( irc'Ulto, che la il giroton 
do intorno ad .Albenga Dopo 
venti l’hllometri di «orsa va 
in fuga Pltlen, ma il suo ten 
latlvo iiaiil ragli presto per la 
reazione del gnippo A meta 
Cui sa, e al ( oniandu un pluton 
(Ino di sette corridori ioni 
prendente tutti i migliori, e 
sulle terribili e «Iure rampe 
del colle Siainvaiuii restano 
soli al I omaiulo Corti IX'Saj 
inonel e Hraggion .Sulla vet 
tu b primo Desajrnonei. ma 
gli altri due lo sf'giiono da vi 
.iiK» \ U.iicimi-'i/ dopo 12 i 
(fillometri (il (oisu 1 iie iug 
gi.is< hi h.Uino olmo un \ m 
lagLMo di SII urt zz.i inUitii do 
po IU» imnuii ii.m-ituiio Bi.in 
• o, Perego, Bulicsso C .it( Ilari 
e Manfro Nella siiei esci .» n 
jilda e lunga dUi esu. si h.i poi 
rindlavolalo « .i solo,» di ile 
.sajmunet, che m conclude con 
il trionlide arrivo tra due fit¬ 
te all di lolla pliiud» lite 

Franco Martello 

Ordine d arrivo 

1 DESAJMONF'r Fraiuesto 
(OS Piai ’rorino). km Ui‘2 
in ore 4 Iti’ inedi.i ktn (H.liUfi 
2 Corti .Angelo lAlbavill.i ('<» 
ino) a r2«”. 3 Br.iggion (Fiat 
Tonno). 4 Balasso (Bovis 
Cremona) a 3 20”, 5. Bianco 
(.Salus .Spregilo). 6 Mimfn» 
(Cento Torri Alba), 7 Cale], 
lan (Fiat), 8 Danelll a 4’, 9 
Pnon, 10 Canale 


CALCIO: 

CSSR-IRLANDA 2-0 

DUBLINO r- 1., -J 
I.a ( ••co'ioviii ehm »u si v mio 
I IriHi Uu pt I io Ilo, 1-1 1 (, in 
i-oiitri, vale.» u- pi lu 11 ,, ,, v 

iu,»ea ii.Kioi.i i! tA 1-4 ,- 1, 

ur i p'fijiC.u tnrr*» 7 , u, » [-- 
seaza ,1 C ')'’<) spe- a-ufl 


COMMFHTO AUh «C» 


Perugia promosso 

La penultima giornata del campionato di sene (’ ha 
designalo la seconda delle fr» promoiendc ir; sene lì 
Al Bari, che ha t onquistato i.’ posto Ini i indetti oia 
da tempo, si è ajftancato intatti il PeruQiu il quale hat 
tendo cii misura la Sambenedettcsc f mentri fa Orci;» 
alma Maceratese paregaiaia a Prato) ha portato a tr»- 
punti il lantaggiu sulla rumoagwr di (,iamrnnrmii’ > 
raggiungendo cosi la matematica certezza dei oassaagio 
alla categoria superiore 

£'■ un gradito ntorno questo ael PeruoiA Da 
del capoluogo umbro l'iscCbìaiu za -a-si •--i » i..!- 

gone infenori coiieztoriunao ae'-isi'j’o ,r c'-ic ai ..u 
l altro e parecC proprio eh-- p^' i p-rug-’i ros l • » - 

che .a mediocrità Anch^ oae.rj’-'ic lui'. , -o • 

tutt'altru che bru ant- la 'quajru »? ’»rj -rz .. ■ 

tuta subito neUe p^y-izioni a, leyta ; .on -e'.''. . 
aestinatu a aerar*- aj »s .erfj m^rtt ij - 

vistlblle ■ OiatO deUU MOceralti' u u - r j . 

cordo tutti gu c.te-sjri sui.o n ’il^ a- 1 / *• --j , -c"'r > 
2 fta il Perugia i> - za .ifri^'e " c, -ij fj'o " 2 -" do co- 
una re^o.artia /iitforo 4 .-o, - -..’-jj-, 

tauri ja’. 7 -are e. *’zio~> a rioe.e’.ta i’’-'. -< 
torneo qayiriaa la M'ai er..r--se c'JVlir ‘ .0 j ,j j,, l,»- 
t ètica alvi r,o ,.TaJT-\s,ì j-ne- tv . -.or't.ij j-- ,, - 

g iilji. I! » J . o fu a’.cera rutg^j *-j Ti~ ’ • »4 j 

alUvCo è- ejoruDi r.e'ìe 

Brjio pr-'u.,ia A è nq -e' Oru -o’ . - 

Ziur.e av. vè èlhitriLr de giri,-v ,, 7 i, ', 

I V/o'.ra a san ...-alo i, ’do’Da.'t oir 7 .vnire 1 , < ut ìo 
ocrtag.Cta a \v-t,an,i 

è ''4C'"r-7 'ur-'ar.u c a”'d \0 ’ I-. 1 < o’ " ' ■ ' G 

•j r t 'èJ’ ' '’.iCj prò siiai. 7 , ’./o'.. , 7 > 

( , 7- • . V - 'J - , ( Ijr I, -u’ t- rrvr / , •• , 

po ss.’Jii.' z so OG-(u;j ap- 't' ‘ èU L'> < Onie p- r //'*>- 

* ,iJètt 'è., ntt ni ir .i . .,ur tu „7 rantaa^io .vq _ 
a<'7~iyni J, Pia. - po'r-'.te ri è.tC'e ..ms 71 < 7 ■.--r-i-,». 

7'rt,fr; I fie ,, \fi n .a 7. Cos. O.o’.. - 4 , ^ .-v' r 

' a Or rari u- i rie la II -rio o'ia c.o - ' ; s 7 . 

7'anle I I nteiic 7 .ffo ,l r-sin na l. ,, 

7 vi r'n v\ yr..r- - JIT r ,4 ^Irstriro è r. v ,v si^r- , 

rè-'ro’'.:- 11. ' ■'.O'i • I a'n’v n /, . • . .z o ! 

s. e . .'e'iO'"t ■ ■ coltali ole. 1 /t u/o .li 

•” < nsl h . , - ' ^ - , f I r rj , ,7 , 7 ij ro , . 

■i" .Ci. 1 ^ ' 1 - . SI , 7 .'tu '<»■*. sr. .. r I s. ■ *• 

arnico aepa Torres 7 ' .Sieia e r ndiito a Ma-'-n sirrca 

t. assi'Co lede .. Pesaro a * vuota _• i ti* . - (. 
Jesina . * outta » i S e-u ; - q.,otu .7 . 

Quettro squadre ,•? letto q. Tu' con i’ pz, v-r ^ f», 
spTTèbrr. lì pia in sz.ate e cc,r- »■ .‘s.enu n ,01 ,rr.e7-« • ,, 
torlo dell abisso quando sembrai a aier ga raggiai.lu 
lo f'aiq-ji.hta 

.Vfi girone C Prosinone condar.-nato auro il pan^z.o 
casalingo lon il Trapani I, Akragaiy ha aiu'o inieze, y.na 
imoennata andando a vincere a Tram r irortandisi 'c. 
r quota 2S » 1 siciliani hanno on.ora aunaue qua'che 

speranza anche se il Crotone co! successo sull Ave. i* j 
P salito a 2u p'anti raggiungendo il Sardo mentre l'.Aqu 
la e il Siracusa a 30 punti doirebbero sentirsi quasi c’ 
sicuro Tre squadre in pena dunque Akragas Crotone 
e Snrdò E non e detto che l ultima giornata designi 
la squadra che dorrà far compagnia al Prosinone nel 
viaggio verso la quarta serie fsalto, si capisce, gli cren 
tuali ripescaggi da parte della lega) 

Carlo Giuliani 


SERVIZIO 

PIACENZA 21 maggio 

Non ( e ,iU uihi luolialuliia 
j)t i qiK'si anno ne loise. m‘l 
le stagioni venture di vedere 
in (4111^)0 m l) 4 i\is Militili 
.Mulligiin In iiiiimeui i ortese 
ma ferma il pu sldente della 
Fc-dei tennis De Stelam ha e 
s( luso tale jiosstbtUtà Appro 
flit.indo «Itila -Uii pu'stnza a 
Phu ( nza in o( i iisione dell’id 
tim.i giornata di Itillla I im 
'-(inbuigo - e tenuto «onti» 
(Iti ri--ult do m «iiimiti* ehe, 4 I 
iiKontrl ultimati non Im l.ii 
d.uo ,i miUiii-'i n j)iintei,‘ 2 io 
pu uo - it)bi uno ( oinpuito 
( ol doti De btelam un rapi 
do giro d orizzonti» sul pio 
l)le-m del nostro t» nriis .1 « on 
(Iasione del (pi de ibbiamo 
idili indoiiido iippunto (pi n 
siasi speranza su un possibi 
le rij'ensamento ti(»i cimlron 
Il del tdimsia austriiliano. og 
gl residente a Uologna 

(I Presidente — gli abbiamo 
«letto — allora conta davvero 
«li non fur«i vedere Mulligiui 
In Davis per quest’anno^ » 

nVb un voto del Consiglio 
(he VI si opjione — h.i detto 
De .Stefani — .Ma Mullig.in 
a lei mini di rt'golamento a 
vrebbe {XJluto rendersi dlspo 
mbile un giorno prima del 
rincontro < ol Uriusile a Na 
poli Tardi Non sappiamo 
neppiirt» s«» 1 suol dix iimenti 
reliitivi alili residenza siano a 

J)OSlO » 

Il Peichè non lo avete accer 
tato In tempo. s«» avevate in 
ten/lone di prenderne seria 
mi nte In considerazione la 
candldaluraV »> 

Il lei « redi» davvero che Mul- 
lig.in ci sarebbe stato tanto 
utile in Davis » 

«Altro che ' abbiamo 
prontamente rcplteiito 

« Lo spirito (iella Davis — 
ha detto Do Stefani - e prò 
rondanienie diverso da quello 
(Il «pillisi isi .litro torneo Per 
ili II I ontri f.ii ili Miilligaii non 
h.i i.iill i «i.i gu.id.ii'ii.ire .111 
ili» V III ( : (lo In «pielli (lilfu 1 
li diib'tii molto I he s.in bbe 
disposto a battersi veramente 
e a soitnn pei una bandiera 
non sua » 

Iti iiisomma e «onvinto 
(he 1 rlsult.ili, positivi e ne 
g.itivi I he anche negli anni 
migliori 1 nostri hanno otte 
nulo SI.ino stali conseguiti so 
praltuilo nel segno dell.i ban¬ 
diera piu che 111 «tuellu del 
prestigio p« rsoniile e della 
mi CI ami .1 del gnu u in una 
p..rulli (lolla rabbi.» clu» s« m 
pre jirov.i (hi giura meglio 
. 1(1 and ir sotto rontro (hi 
gioia peggio^ DlJre (he. he 
nintesu ri«»ll() sjiinto di stjua 
dra che i)uò «‘ss(*rvi anche 
indipendenleni(‘nte dall .iver 
avuto 1 n.itall m un paese » 

I ri dialogo tra •-ordì, come 
non abbiamo stentato a ren 
derci (Cinto Diahigo che e 
(ontinuato cosi da parte di 
De .Steiiini 

II Lo spinto Con (Ul fu f.it 
to il reaolaniento che (onsen 
te 1 utilizzazione m Davis di 
un giocatore • he abbia d.i 
tre anm la residenza m un 
uaese i- ebe non at)t)iit rn.ii 
gli a’u t.i 11 1 sq.iaUra ria/io 

I .il* (111 - 1 , ua« se origmario 
t un l'K, P’i hab.hie o’e il 

• gulcin» r,'i< viriti .11 < h» « .tin 
ota-o lo oir.unqti» ho .ivii 
to I oli Muhig.u. .ungili (111 
locpi. I ht : on mi h «uno la 
SI 1.1 o a. u-i » pt-iruiza Miil 
hg (Il in .iltii p (Toh h.i .iper 
t iiiit nte .immt's'O ( he i erti ri 
sult.iti gli -.er. ir» bbero uni 
I l'bcii'e a spirtnare la str.-i 
d.» pi r p.cs-, tre prijffusioni 
'*a N'ori I 1 da liisomma a! 

I un 1 gar itiz-'i > 

« ITi pi ingi 7.ilo. si dlreh 
be qiiesTo Muliigan Non pen 
s,i ad ogni rr.odo » he, data 
1» Ijase organiz/ativfi del no 
s'r»; '«.iiTus ( orrie h-i ix-n sj» 
p*‘rlri'Tif ni I SI47JJ1 professionisti 
<0 11 rn»- tii'ti gli sport ,i 

' vello hgonisi-i 11 I ggi - « » r 
’e garan.'i" !x>tr“s'*» «(.irgliele 
VI,' oer e Pi'» )- suo p,i> 

' igeio a. jjrcilessionisrno ' 

1 '■'j ..a iie''o i > spinto 

» I, 1 — iTTijr* nll 1 » a 

,jt. IJa - j -ii’ri' r 

, • mer i- : - e:.-! 

..Al c.-a 4.—--' ai, , „nb’.i7r.i, 

' , o .U 0-43 —UU 'J U 1 » -Il 

* ~y7 *r ,L,e. i ,argg,«i 1 7.e 

' -, ^ .s-i;-,' P-7S. 

la , yj —gl.l go'7*lh-tl 

1 da. - . u •rila'i F -.PI (p,- 

if'-'o iia'r.j io! 


P-l (lUi 7. 


r"i 4 iTi-ir 1.1» 


' • . • ol 

" hiu ari - t,l - 

Xob. *-'4 ; !.. - 


M.-- »• 

pi 11 ' < .s 


1. VI .»rii 
Cl fair u-V 


li- ( iti 
'Ori 


èSi'lA -taai.e.e — of-i u imO 
- *' Ol i .ti fi pj.(, «• f--e 

'• r. ^'O' o ' S4,pr»*'ip 

• J '4.' L j. i' 'T . 

- s.. 1 V . , 2a1. l 

Ci.p,..i 0 .-rreoo* ac.*'n a'i 
rarr.er.te ..u .0 torri iti.• o» 
P;-tri:g-l Mu . 12 »-. « fu .ri 

dl-CU'-.^r.r F Li 1 1 avve-.-r» 
d) Maj( li e r-l singolare 
Tomo a dirlo dei resto cuar 
diàmo anche ai ifiov mi y 

Il colloquio è finito Per la 
cronaca Pietrangeli. incro¬ 
ciando .»! mi.do I he fa non 
ha lasciato s.^ampo a Bras- 
seur liquidandolo in 3 «et. 
6-2. 6-2. 6-0 Idem Maioh 

contro Baden a tempo di 
slow 6-2, 6 1 6-4 Totale 5 0 

Il conto toma 


Alberto Vignola 
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L'italiano, solo sul Bracco, raggiunto e superato dallo spagnolo di VIT 

Tenta Schiavon ma è 


♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦e 
♦ 


Un Ciro massacrante e pericoloso 1 Gomez 

Può rovinare il del Moral 


Tour agli italiani 


KAS 



L'atleta della ((Kos» è la nuova maglia rosa 
Sei corridori fuori tempo massimo, fra i quali 
fornoni, che era stato in fuga con San Looy 
Oggi corsa ((difficile» da La Spezia a Prato 








' 'j 

f/à 
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DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


LA SPEZIA, 21 maggio 

Zancanaro ha avuto il suo (homo di gloria p non fa drammi per la perdita della 
maglia rosa, di succede uno spugnolo. Antonio Gomez del Moral. un buon scalatore 
come tutti gli spagnoli che s'is/ìiranu a Federico Bahamontes, » grimpeur » di vaglia 
passato alla storia come « l'aquila di Toledo ». Complimenti a Gomez del Moral il quale 
s’è liberato nel finale di Schiavon ed e piombato su La Spezia con la visione del 
trionfo. Qui. sulla dirittura che costeggia il Golfo dei Poeti, lo spagnolo ha vinto la 
tappa e conquistato il primato della classifica. Bel colpo. La giornata, però, non ha 
detto niente di particolare, l «big» si sono rispettati, non hanno dato battaglia, ad 
eccezione di due tentativi i-- 


DA UNO DEGLI INVIATI 

LA SPEZIA, 21 riiagqo 

liifontn) Aldo Moifr sul- 
rascfiisore d<-iralbert>o *• 
chiedi) una provisioiu- che iiuii 
sia la solita, qualcosa Inori 
filli fliscorsi) comune del (hru 
K Moser, il « bocia )> dei tem¬ 
pi fli Bartali, C;oppi e Ma^ni, 
ila la risposta pronta' « Pre 
vedo che un paio dei pezzi 
“rossi linira arrosto .» Poi 
venni) a conoscenza che Bitos- 
si continua a lare le bizze per¬ 
che la il Filotex » ha lascialo 
a c.'Lsa Mannucci. detto anche 
<i osso buco». !1 “renano Man- 
nucci e un vero amico di Ili- 
tossi, un tipo allenro. jiartico- 
larmente vicino al suo capi¬ 
tano nei momenti dillicili, 
quindi per il Bitossi dal cuo¬ 
re ballerino, l’assenza di <i os¬ 
so buco » diventa un pro¬ 
blema. 

A proposito fli allenria, do¬ 
vevate vedere Cìiornio Zanca¬ 
naro vestito di rosa nella sua 
cittii. I profeti in patria si 
contano sulle dita di una ma- 
na neU’arco di cent’anni e 
con Zancanaro si è ride.stata 
una plaKa, Alessandria e din¬ 
torni. Al ritrovo, Zavoli ha ri¬ 
volto a Gior”io la domanda 
di rito; « Cosa pensi di fa¬ 
re? ». E lui: « C’è una gioia 
più grande di quella che sto 


subito rientrati' uno di Gì- 
mondi sul Bracco e l'altro 
di Motta ad un paio di chi¬ 
lometri dal traguardo. « Per¬ 
chè hai allungato a metà Brac¬ 
co? », abbiamo chiesto a (li- 
mondi. « Per provare le for¬ 
ze », è stata la risposta. « Sci 
soddisfatto.*. « Non c'è ma¬ 
le ». E siccome l'uomo che ha 
bloccato Motta in insta di La 
Spezia si chiama Climondi, 
possiamo chiudere questo ca¬ 
pitolo con un giudizio, sia pu¬ 
re sommaria e ancora biso¬ 
gnoso di verifiche- d campio¬ 
ne della «Salvaraniu, il Cltmon- 
di che alla vigilia appariva in¬ 
certo. dubbioso, preoccupato 
sulle proprie condizioni, ha su¬ 
perato oggi con disinvoltura 
il primo esame 
Ma, come gin detto, non 
r'è stata lotta Ira uh attori 
principali del Ciro 'rulli al¬ 
l'erta. tutti « in campana ». ma 
nessuna impennata. Eppure il 
tracciato della corsa si sareb¬ 
be prestato alla selezione, i noi 
per i dislivelli. vuoi per le dif¬ 
ficoltà di vano genere curve 
e controeurve. sobbalzi, disce¬ 
se a picco e iiezzi di salita 
che la cartina manco .segnala¬ 
va. Si jioteva. insomma. gio¬ 
care d'azzardo. Anzi, diciamo 
pure che sotto queslo aspet¬ 
to, l'organizzazione ha rischia¬ 
to parecchio. Via. non si pos¬ 
sono mandare i corridori al¬ 
lo sbaraglio su strade che ne¬ 
gli ultimi 15 chilometri preseli 
tarano pericoli veramente gro\ 

SI. strettoie flore bastata ini 
macchina in « fKinne •' ]>cr pm 
vacare una Iraacdui. -’olte a 
gomito che nascoiidet ami pi-- 
ctpizi Torriani i r pensa alla 
pelle dei corridori’ 

Torriaiii non si e ^’llt^fo \e 
epiesto Ciro può roi naie guai 
che corridore < he ni per ia 
maggiore'* Ila pensato Torna 
ni. al Tour de Fraine con i.- , 
terimento ai Motta, a- Cimai. ! 
di e agli Adorni * Non < re ; 
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dtaniu. Ma e un fallo clic se 
il Ciro del cinquantenario sa¬ 
rà combattuto e sofferto da 
tutti, ben difficilmente a fine 
giugno noi potremo disporre 
di campioni nitidi per il Gi¬ 
ro di Francia. E perciò non 
ce la sentiamo di dare addos¬ 
so ai campioni per il tran- 
tran di oggi ed eventualmen¬ 
te quello di domani. 

Il discorso l'ale soprattutto 
per chi ha in programma il 
Tour de France. .'soltanto che 
.se Molla III quale non sem¬ 
bra molto attiralo dal Tour) 
darà battaglia. Cimondi. Ador¬ 
ni. e gli altri docrunno rispon¬ 
dere. e quindi questo Giro che. 
conta ben .Ul If.Vi dislivelli. che 
jnesto chiunieia lutti (lite fa¬ 
tiche supplementari dei tra- 
sienmenti, questo Ciro, dice- 
ceiamo. potrebbe i ompromct- 
tere seriamente le possibilità 
lutare degl: italiani 

Il Ciro di Tornarli, insom- 
ma. potrebbe pire il qioeo de¬ 
gli Aiiqiictil e dei Mcrekx. che 
non hanno in programma il 
Tour. Ma torniamo al risul¬ 
talo fidierno Comez del ."do¬ 
rai r in testa alla cliissitiea 
con 117" su Schiavon, l'IS" 
su Poagiah e su un grup¬ 

po comprendente i migliori, 
escluso Bnlnumiion < he ha j 
perso .*'l*.s ' net confronti de¬ 
gli elementi imi iiuotati 
Chiaro ihe la situazione è 
proi I isoria liisugna pero pren¬ 
dere nota del nitro di l’amart. 
nnt‘ scuilieio di .Merfk'z. e I 
pr-rnipatmciite nei s-i corti- , 
ilot: giunti Infoi tempo mas j 
-ftiit .S; iTiitti: iti Poh. ha- I 
’ai’ii, Vfe-fs Verheude’ì ILli- j 
te’aianu I- X'ersiltf.ren .-I iiat- j 
’iltti Molla r Mei.kl Ijrr- ! 
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Foco rnnlilir d'anito drlla !W- 
riiiid.t lap|i4. la Alrssandria - I-t 
Sipr/ìj, di kin. ZZA. 

I. \NTt)Mri taiMKZ UFI. MO- 
KAI, (Kits-.Sii.l in «ri- K.l'i'll" linr- 
di.i uraiia kiu. a'i.Sàl); Z. S>c'tiij- 
lini ( \ itiadrilii-lt.) a l'IT "; 
Kudv Allis tMiiUnii-KFr» a l'ilf; 
4. .Uc-rck\ I IVuci-iil-ltl*-Ki-l.|: .l. 
l)aiu'i-Ili I ViUadrl!ii-ll.|. 1,. Viinar 
(Bic-Fr.); 7. .4lauri-r irilo(i-\-.'<ii/.l: 
tt. Tat’i'iiiii- ((ti-rmaiiiii\-lt.|; !l. 
/andrcii r>aliarani-lt.|; In. Peri-x 
Fraiii-t-s (Kas-Sp.l; II. >jn >li- 
gucl; li. ringi-iin: I;t. Fi-lieiarru. 
H. I.iijn-/ (jrril. l"., .4iii|iii-til; 
Ili. BrjlfaUli; 17. Bìlussì: IH. >|i,. 
M-r; I». Farìsarii; ili. (..arlelin: il. 
•■“SRiali; (iimundi; Z.l. .ìiliinii; 
'il. Mugnaini; ià. Fnntoiia: !«. ’/.i- 
[ liiilì: ■i7. Brnti: i«. (,aliira; i'i. 
1 ‘Pillila. Itti, -II. f •iinr.'ili->. 

tulli col irnipii di Allig: Ji. lH-n 
llarlug a i'.Ci' . Xi. Scliiit; ;H. 
Biiiggrli; Zó. (ailuiuliu; Otlrin- 
liriis; J7. /anranarn. tulli l'iil li-iii 
|||| di Ik-n tLirtiig-. Itti. Balmaniiini 
a :!'.>r . .1!). Uirtielnltii ■ t'.li; "-. 
! tu. rrniiinnii; 41. Uainn: 4'i. 4las 
, sigiian: 11. Nt-ri; 44. Viii-nUni. I',. 
I Cnccliirtli: 4ii Baldan. 47 Italun 
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tt i.ugr.o a: le'-o. uiine’o 
’O tiPiaa tra.smettta- i 

’'U/ la '.'"e pò-ter a < o"-:- 
alio' \o’: i"iìtainu 1" 11 n: 
p-’r.-o elio.Il ha i-iatato :i 
teniiH’ t’ìa-simo Spezia- 

Prato II '•naut. XI,: l’itan- 

!o Inr-o’,. to’i.i a ( 

Gino Sala 

NELLA FOTO Fauitmo Coppi, il 
Figlio d«l Campioniiaimo, saluta i 
a girini > mentre passano da No¬ 
vi Ligure Nel riquadro lo spa¬ 
gnolo Gomez del Moral in maglia 
rosa dopo la vittoria a La Spazia. 


mas ! 4s. l'r/aardi. ti) liulki . 

, j Ui-aiii. .'il l’nnaliipi tutu mi 
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Pedalate a 
140 al mese 


/■ iii.Ni mez.a llahd su 'he 
Vtto Taccone ha un cuuino 
prete- mento della TV che 
ieri prima lielhi partenza tiel 
Ciro da .-Messa'idi hi, ha im 
bastilo un siinpiiiiio quudiel- 
to ''ir, Vito che recnmniaiii 
sulla storlii’ia < he a gli ha sem¬ 
pre impedito tli dii e’ttfire un 
urande fampnaìe .\ mentre il 
cimino gh dalli i orda la io 
sa non e finita h i i ha 
pensato Italo .Maz^aciinitr a 
stronibettare Ira l « orridon 
ia stona della sioituna ih 'T>u - 
ione e lo ha latto <>)u lio- 
ntuTifle (Il q II e .s t I, gem-ie 
' Ltim"i: Zaitcanaro uu; Ttu- 
ione stai cugino piete uni- 
’O ria f onta'idi’ u’i -atio -f 
tiiille -uha -loil'iia J: l'-'o 
J - co-'l ’ie peri-ì ' , 

’.'it'- ,e r 'd e 

teli -ir ì'j.-llit; ì .Ma-l.j, J 
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provando? Non penso, sono 
telici*, rni basta la giornata 
di ii-n » Poco dopo iniziava 
la s*‘conda lappa l’n inizio 
ahba.staii/a liaeci), a dire il ve 
ro. Niente «bagaire». infat¬ 
ti, t]Uaiul<i fora Motta e pu¬ 
re Zilioli rinii‘dia faeilinente 
atl un guiLsto meecaniei). 

Passiamo davanti a villa 
Coppi (Novi Ligure) sul tar 
del mezzogiorno e andiamo 
a respirare l’arietta dei Gio¬ 
vi. Anche Meickx. Anquetil. 
Aimar e Van Looy iiiettuno 
piede a terni. I Giovi non 
lasciano traccia ed e nel tuf¬ 
fo su Pontedecimu che lutsce 
la prima azione, autori Van 
Looy e Foniom i quali altru- 
ver.suno Genova < gremitissi¬ 
ma di lolla» eim r20” su De¬ 
stro. De Boever e Novak, rT.")” 
sugli altri. Mi inostia anche 
Binggeli <* non dorme il grup- 
jM). Van Looy e Fornoni devo¬ 
no arrendiTsI a Sori dove la 
cor-sa SI specchia in un mare 
verde. 

Il pomeriggio è caldissimo, 
qiULsi di fuoco. Schiavon scat¬ 
ta nelle vicinanze di Recco e 
guadagna terreno (1*25") sul¬ 
la Ruta. Schiavon insiste e il 
suo vantaggio aumenta; 2’0.'l” 
a Rapallo; H'tW)” a Chiavari. 
Vana im’uscita di Zilioli, Mi- 
Iesi, PaniZTtu e Passuello. Il 
saliscendi continua. Ecco il 
Bracco. un’ìUtra collina che 
tu al ca.so deH’arrampicatore 
Sehiuv’on. Ed ecco Gimundi 
che mette lo scompiglio nel 
plototH* con un allungo rab¬ 
bioso. .Alfig placa Gimondi e 
concede via libera a Gomez 
del Moral e Carletto. In ci¬ 
ma al Bracco, .Schiavon pre¬ 
cede di ri5" Gomez. del Mo¬ 
ral e Carletto. 

L’atleta della « Vittadello »> 
cede via via e viene acciuiTa- 
to dai due in dLscesa. 

E avanti, avanti a zig-zag 
nelPentroterra della riviera di 
levante. -A .«) chilometri flal 
traguardo, il ter/etlo Schia- 
vori-Gonu-z del Moral-f’arlet- 
Ti) I ondili e con r;tu " Rimane 
una 'iihta. ruliiina. iin’arrain- 
[iicata chi- pri-'Ciifa iratii du- 
ii.s'-uni. ^•-l•l•.*I!. violenti. Go- 
niez del Moral iiTtacca a ripe¬ 
tizione Iti un biideìli) di gen¬ 
te. t- inen're Carletto alza bau 
(Itera biani'ii. .'n-niavon ha lor- 
Zii pi-r re.-i-ii-re Ma Schitivon 
non e pei mente dtsce-.i'.ta e 
lo -tiagiiolo .-.e ne va. In spa¬ 
gnolo ’. :n*'e e indossa la ina- 
gha tosa 

L -.aiiragglo d; Gomez del 
Mor.ii r <1; l'ìT ’ -uj dt-luso 
Si hi.iVon ciit- aiitn iya d; po 
IO ia jirillia palle del pioti.- 
Ile Neiiii ul":!I'i! line - :i;ioii;e- 
'■it ,ba I i-n l'o II' 'iiiiazlia; 

a .Motta - Ci,II.ondi -i e prò 
II. .''Il Iti 'II; .*)!•■’e fan. .so in- 
't ^•.ntn--:.'.. 
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Pteri.'o vie..a \Ix.;. aiir.a I. f I 
poi.a.o. .a lo.e U—*.e Rasi. I 
e . -A.e'or.e r ’al- -J. .S 'fi- 
x'ian.o .a rajnve Ol Pr',ir.e-*n 

l ;.a tSla I X..:. par-vi Iti I.s'a 
loli. .i.-xv.;i.ir.a E)xt\lexiiieTi-lar 
>; *.I'. ; ; to'VxU.;, sx.pj-xtitUxTii 

Hlttjss;. vi'to < he sUo(i srj-j, 

'.'ione ai Prato e in p.»lu) il 
G P. Filofex. rr_'t i-osa com¬ 
binerà rzmprev edibile Bitossi? 
E quali idee hanno per il ca¬ 
po 1 van « big » dopo questa 
giornata di tregua? 


Profilo •Itìmtirieo ilolla tappo ili oggi. Lo Spozio-Prolo, di 205 chilomotri. 


Delusione per chi io ha atteso suiie strade di casa 


Dov’era Battistini? 


' DA UNO DEGLI INVIATI 

LA SPEZIA 21 maqgo 

Non posso essere contento oggi 
dorerà essere la giornata mia e ih 
Hattistiiii. e stala la giornata di Co¬ 
mez del Moral E mentre senio, nel 
tutolo a tuoiLo a! mto qui tu siPa 
stinn/iu — ci siili,I dei guirriulisii sjiu 
gufili. Ol viamente nm batti isono he 
e tutti e tre hanno il baffo a sotto- 
hnealuie, che si danno arie fonte 
se ai esserti i ai-t iato gh inglesi ila 
Cihilleira Jn realtà hanno i mio Ieri 
una fucina economna e oggi una 
ta/ifia fin un Paese sottosvilupfìfito 
e tpu t/uulf-hi- c'i.sa e la loro euforia 
e Clini jjrensibi'e 

.■Mtretlanto i oinprensibile è la ile- 
lusione mia e di liatfistini per noi 
era una i impalnata. una immersili 
rie tra shade voci i iinoseiute. volti 
e fieli amati e indimenlivati. una 
occasione irripetibile in questo « Ci¬ 
ro 1 ' Inreee Hattistini e annegalo nel 
gruppo, qui a Spezia, io sono stalo 
sommerso a Cenoi'u. 

Cumineiamo da qui. « puTliamo 
tanto di me ». come diceva 'Aavatti- 
ni tornavo a Cenava, sarei jxissalo 
a due metri dulia casa in cui abi¬ 
tavo. in mezzo alla folla nella quale 
ho vissuto. jHzr strade che ho per¬ 
corso centinaia di volle. (Mi vedran¬ 
no in questa nuova veste, pensavo. 
Ade.s.so spero dt no, che non mi ab¬ 
biano risto- doveva avere aspello r 
atteggiamenti di demente, appeso al 
passamano di una macchina lancia¬ 
ta a cento all ora Ira una folla incre¬ 
dibile. tra altre macchine sballotta¬ 
te qua e la. Perche esatinmente nel 
momento in cui siamo entrati a Ce- 
nova — a Pontedecinio — la dove la 
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Graziano Bolliitini 


folla diventava infernale, Van Lony 
si (• scatenato 

Van Looy e un caro vecchio, cre¬ 
do che ubbia combattuto nelle Ar- 
fienile, ma e un vecchio che fa pau¬ 
ra. Io ero incerto se tifare per lui, 
che cuntiniiasse la fuga anche a ro- 
sto di farmi fare una fìguraccui da¬ 
vanti (Il miei concittadini, o augu¬ 
rarmi che la smettesse, restituenilo- 


mt la mia dignità Ilene. ho tifalo 
per solidarietà ih classe anagrafica 
— con lui — c per solidarietà di clas¬ 
se sociale, con Eonnmi. Perchè V«« 
Looy aveva scatenato quel putiferio 
aiutalo da Fornoni e Fornoni mi pia¬ 
re. ha sulle gii tube verte vene vari¬ 
cose che sembrano il /)/«sfico del 
sistema montuoso ilei ('(trjxiii; dove- 
1(1 essere destinato ni .servizi seden¬ 
tari III «Ciro» lo avrebbe tatto, si, 
ma in automobile, come aiitislar al- 
l ultimo momento e stato male Pre¬ 
ziosi I" allora Thiinno fatto sfioghare. 
gh hanno inulato una maglietta c lo 
hanno spedito in corsa. Che adesso 
Ini fosse h. con Van Looy, a mette¬ 
re lillà frusta t seniiilet. le dii tnihi 
eichstiehe, mi entusiasmava, mi fa¬ 
ceva dimentnare che ih (ìenovn non 
X l’ilevo niente. 

Appena usciti da Cenova Van Looy 
e Fornoni si sono calmati e nessuno 
ne ha .sapido pia nulla. Nessuno ha 
siiinito futi nulla neppure di Ilattisti- 
ni io lo as/ii’tlavo, pensavo che lui, 
Sfiezziìio, avrebbe giocato tutte le 
sue carte come io genovese le orcio 
giovate a (Irniiva. Non so se le ab¬ 
bui giocate o no- noi seguivamo la 
sohluna fuga di Schiavon. suo coni- 
pugno dt squadra. Pensavo, ingenua- 
mente. che dietro la tuga di Schia- 
ìon ri fosse una diiii nleria: che il 
fuggiasco avrebbe fallo da punto di 
riferimento al mio liattistini (ho let¬ 
to per anni che i grandi assi, quan¬ 
do vogliono sjerrare un attacco, man¬ 
dano avanti un loro uomo perche 
sia il punto di afipoggìo che gli per¬ 
metterli dt sollevare il mondo). Ma 
Pattistini areva il punto dt appog¬ 
gio. solo che gh mancava la leva. 

Kino Marzullo 
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MOLTENI ALTA GENUINITÀ 
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è invece la carta d’identità dei 

salumi più pregiati, prodotti su ricette antiche per la cucina moderna 

MOLTEN I: salumi tipici e tradizionali, salami e prosciutti cotti e crudi, bresaola, 
mortadella di Bologna, coppa, pancetta, zamponi, ecc. 

MOLTENI : Salumi affettati in confezione sigillata sottovuoto 

MOLTENI : prodotti in scatola per buongustai, Carne in scatola MANZOMOLTENI, 
Trippa, Ragù, Luncheon meat, Fior di polpa, *'Comed beef”. 

MOLTENI : grassi purissimi raffinati per uso domestico e industriale 

MOLTENI : commercio carni suine e bovine, 

bestiame estero ingrassato nei propri allevamenti. 

I corridori ObUb MOLTENI bowq BquIpgggirtI con blclclttt* .GRAZIELLA, pfotum» dalla CARNIELLI di Vlttorto Vanato • Oonma ItutrtiInwiM 
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